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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Gli effetti della politica del centro-destra e della subordinazione al dollaro 


Svalutazione e IVA provocano 
nuovi lineali degli aimentarì 


Un comunicato delPUfficio 
polìtico del PCI 

I 

Misure urgenti 

per far fronte alla 
crisi monetaria 


L JUFFICIO Politico del 
PCI, di fronte ai dram¬ 
matici e convulsi sviluppi 
della crisi monetaria e com¬ 
merciale internazionale, ri¬ 
leva e denuncia innanzitut¬ 
to gli effetti gravi e negativi 
che le misure e contromi¬ 
sure adottate dai vari Paesi 
rischiano di far pesare sui 
salari, gli stipendi, le pen¬ 
sioni dei lavoratori italiani, 
i risparmi e i redditi fissi 
dei ceti medi. Di contro a 
effimeri benefici per talime 
esportazioni, sta infatti la 
prospettiva di vedere ulte¬ 
riormente aumentare in Ita¬ 
lia il prezzo degli alimentari 
— data la dipendenza dal¬ 
l’estero che una irresponsa¬ 
bile politica agricola ha ac¬ 
centuato —-, i prezzi delle 
materie prime e dei semi- 
lavorati in importazione, con 
nuove pericolose spinte in¬ 
flazionistiche. Gli effetti ne¬ 
gativi per la nostra econo¬ 
mia sono aggravati dalla 
esasperazione del clima di 
insicurezza e incertezza che 
già pesava sugli investimen¬ 
ti condizionando e paraliz¬ 
zando in particolare le ini¬ 
ziative del ceto medio pro¬ 
duttivo. 

Di fronte a tali effetti non 
è accettabile la pretesa di 
far apparire come inevita¬ 
bile e dettata da stato di 
necessità la decisione adot¬ 
tata in extremis dal governo 
italiano e che ha aperto il 
processo di svalutazione del¬ 
la lira nei confronti delle 
altre monete. Al di là delle 
diverse soluzioni tecniche 
possibili, il cosiddetto stato 
di necessità è figlio di una 
politica cieca e servile che 
ha portato i governi italiani 
ad accettare via via escogi- ’ 
fazioni e soluzioni che men¬ 
tre non avvicinavano il mo¬ 
mento di una reale riforma 
del sistema monetario inter¬ 
nazionale — tale da porre 
tutte le monete, nessuna 
esclusa, sullo stesso piano — 
ignoravano i problemi reali 
della nostra economia, le 
esigenze nazionali e la ne¬ 
cessità di rimuovere le cau¬ 
se dello squilibrio sempre 
più grave che andava deter¬ 
minandosi tra noi e gli altri 
paesi europei. 

N on E’ PENSABILE che 
possa essere competiti¬ 
vo con gli altri Stati un pae¬ 
se che poggia su strutture 
civili, agricole e industriali 
vecchie e deteriorate. Né è 
pensabile che Tltalia possa 
ottenere dagli altri paesi 
europei solidarietà per la 
questione meridionale dopo 
che si è tollerata per anni 
una massiccia fuga di capi¬ 
tali dall’Italia, con governi 
che sì sono dimostrati inca¬ 
paci perfino di utilizzare i 
fondi del MEC destinati al 
nostro paese e che hanno 
ignorato costantemente la 
centralità della questione 
meridionale fino a giungere 
ad opporsi, come sta avve¬ 
nendo in questi giorni, alla 
modifica dei più arretrati 
patti agrari. 

Sono questi i nodi di fon¬ 
do che oggi vanno affrontati 
cambiando radicalmente, se¬ 
condo le linee ancora recen¬ 
temente indicate dal nostro 
Comitato centrale, gli indi¬ 
rizzi politici c sociali in no¬ 
me di una nuova prospettiva 
di sviluppo economico. 

Occorrono anche misure 
urgenti c congiunturali, ma 
, esse debbono già anticipare 

le lince di un tale mutamen¬ 
to c non contrapporsi ad e.s- 
f ge, cosi come avverrebbe con 

’ . una indiscriminata e genera- 
l^ fi.scalizzazione degli onc- 
' fi sociali che introdurrch- 

I M nella situazione, senza al- 
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cuna contropartita, ulteriori 
sollecitazioni inflazionistiche 
oltre quelle già introdotte 
in modo irresponsabile con 
riVA. Le misure vigenti deb¬ 
bono oggi concentrarsi in pri¬ 
mo luogo nell’azione volta a 
bloccare i prezzi, colpendo 
ogni manovra speculativa, 
individuando e rìducendo an¬ 
che con misure straordina¬ 
rie gli sprechi e i parassiti¬ 
smi che concorrono ad ele¬ 
vare i costi. Ma neppure 
questo offre garanzie di po¬ 
ter fare un governo squali¬ 
ficato, strettamente condi¬ 
zionato dalle peggiori forze 
della speculazione, del mono¬ 
polio, della rendita. 

L a lotta per misure ur¬ 
genti in difesa del te¬ 
nore di vita dei lavoratori 
deve dunque intrecciarsi al¬ 
ia lotta per una inversione 
di tendenza a livello politico 
generale. - 

Una correzione profonda 
va introdotta nella politica 
estera. L’attacco sferrato dal 
dollaro alle altre valute e 
le pesanti minacce ameri¬ 
cane di ricorrere a misure 
protezionistiche hanno trova¬ 
to l’Europa impreparata e 
hanno di fatto segnato agli 
occhi di tutti il fallimento 
e la sconfitta di una orga¬ 
nizzazione europea nata e 
concepita come appeoLtice 
degli Stati Uniti. La rifor¬ 
ma monetaria internaziona¬ 
le ha bisogno anche, ovvia¬ 
mente, degli Stati Uniti, ma 
essa potrà essere effettiva e 
porre fine al dominio del 
dollaro di carta solo a patto 
di una profonda trasforma¬ 
zione della stessa Europa oc¬ 
cidentale e della capacità che 
essa avrà non soltanto di 
collaborare con gli Stati U- 
nìti ma anche di sviluppa¬ 
re più intensi rapporti con 
i Paesi socialisti tra i quali, 
in primo luogo, l’Unione So¬ 
vietica. Trova una clamoro¬ 
sa conferma nei drammatici 
avvenimenti di questi giorni 
e nelle difficoltà che si an¬ 
nunciano per le trattative 
tariffarie la proposta avan¬ 
zata dal nostro partito per 
una piattaforma nuova di po¬ 
litica estera, piattaforma che 
può avere il più largo con¬ 
senso di forze politiche ed 
economiche non appena si 
esce dalle divisioni e con¬ 
trapposizioni ereditate dalia 
< guerra fredda > e cioè da 
una politica di blocco mili¬ 
tare che ci ha privati di ogni 
autonomia di iniziativa. 

Anche su tale terreno i 
mutamenti di fondo posso¬ 
no essere anticipati da con¬ 
creti e urgenti atti — quali 
un controllo concordato sul¬ 
lo spostamento dei capitali 
— e da iniziative polìtiche 
che consentano intese par¬ 
ziali, su nuove basi, tra i 
paesi europei, tali da assi¬ 
curare maggiore potere di 
contrattazione al tavolo del¬ 
le trattative internazionali, 
monetarie e commerciali- 
Sforzi concertati per deter¬ 
minare una linea di difesa 
comune contro manovre spe¬ 
culative ai danni delle eco¬ 
nomie e delle monete euro¬ 
pee sono tanto più urgenti 
e ncce.ssari anche al di là 
della CEE, quanto più gli 
Stati Uniti premono minac¬ 
ciosamente per conservare 
privilegi assurdi, per ottene¬ 
re ulteriori facilitazioni alle 
loro esportazioni e per im¬ 
porre barriere alle nostre 
merci. 

L’Ufficio Politico del par¬ 
tito dà mandato ai gnippi 
parlamentari di chiamare im¬ 
mediatamente il governo a 
ri.sponderc su questi temi 
alle Camere anche in modo 
da favorire un confronto tra 
tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche 

L’Ufficio Politico del PCI 
Roma, 16 febbraio 1973 


Aumenti di prezzi spettacoiari per frutta e ortaggi posti in evidenza daii'istituto dei ministero dei- 
i’Agricoitura per le ricerche di mercato - Conferenza stampa delia Confesercenti sulle nuove spinte 
ai carovita - Taviani e Malagodi ammettono la gravità della situazione negli interventi a conclusione 
del dibattito al Senato sui bilancio 1973 - Le scelte che hanno promosso nuove ondate inflazionistiche 


^ Sabato 17 febbraio 1973 / l. 90 


Contro le scandalose misure 
previste dal decreto governativo 

Sicilia: domani 
grande giornata 

dì lotta delle 
zone alluvionate 

La manifestazione di massa, indetta dai sindacati e dalla Federazione 
CGIL, CISL ed UIL, si terrà nella provincia di Enna • L’adesione del 
PCI, PSI e DC - Un documento unitario chiama alla lotta per una 
nuova politica verso le zone sinistrate e l’intero Mezzogiorno - Le otto 
regioni dei sud hanno rivendicato la modifica del decreto governativo 


Il Consiglio dei ministri ha ' 
discusso ieri la situazione mo¬ 
netaria. Il ministro del Teso¬ 
ro Malagodi ha esposto i mo¬ 
tivi di carattere internaziona¬ 
le e comunitario che hanno ! 
determinato la crisi monetaria, | 
riconfermando le linee di con- ! 
dotta già note, assunte dal 
nostro governo Òibertà di flut- ; 
tuazione della lira commercia¬ 
le e conferma delle disposi¬ 
zioni sul doppio mercato dei 
cambi). Ma il rapporto di 
cambio della lira, affidato alla 
libera determinazione delle 
« forze di mercato >, è già de¬ 
ciso nelle linee generali al di 
fuori delle sedi politiche. Per il 
terzo giorno consecutivo il 
mercato ha sanzionato ciò che 
la Banca d’Italia voleva, una 
svalutazione del 7-8 % nei con¬ 
fronti delle monete dei princi¬ 
pali paesi industrializzati, e- 
scluso il dollaro nei confronti 
del quale si presenta rivalu¬ 
tata deiri.5-2.0 per cento. La 
prosecuzione stessa della flut¬ 
tuazione a questo punto appa¬ 
re superflua mentre l’atten¬ 
zione si concentra sulla spinta 
al carovita e airinflazione. 
Questo è stato l'argomento del 
dibattito che si è svolto al 
Senato sul bilancio 1973; ed è 
stato anche il tema prevalente 
di una conferenza stampa del¬ 
la Confesercenti, nonché di 
una messa a punto sui prezzi 
di alcuni importanti generi ali¬ 
mentari da parte deH'IRVAM. 
Istituto di ricerche del mini¬ 
stero deH'Agricoltura. 

Facendo un confronto fra il 

(Segue in ultima pagina) 


AD ATENE SI GRIDA: «DEMOCRAZIA E LIBERTA’! 
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ATENE — Il crescente fermento degli studenti ateniesi contro il regime dei colonnelli è sfociato oggi in violenti iconiri ali'uni- 
versifA, dove la polizia ha effettuato pesanti cariche contro una dimostrazione di giovani che protestavano per i richiami alle 
armi disposti per rappresaglia contro gli studenti Impegnati in attività politiche. Negli scontri una ventina di giovani sono 
rimasti feriti. La polizia ha effettuato un centinaio di arresti. - Nella foto: dall'alto della facoltà di giurisprudenza occupata, 
gli studenti gridano c Democrazia e libertà» e inveiscono contro la polizia dei colonnelli. A PAGINA 14 


Fra i partiti dell’arco costituzionale, i sindacati e gli studenti 

• ^ j 

Milano: animato e positivo confronto 

* j 

alla Statale sulla democrazia neiruniversità 

I * * • 

L'affollata assemblea alla presenza di migliaia di giovani e di lavoratori - L'intervento del compagno Cervetti 


A Termini di Mossolubrense, in provincia di Nopoli 

Dieci morti in due case 
travolte da una frana 


NAPOLI, 17 mattino. 

Una frana di enormi dimen¬ 
sioni si è staccata questa notte, 
poco prima delta mezzanotte, 
da un costone roccioso in loce- 
lità Termini dì Massalubrense, 
so km. circa da Napoli, investen¬ 
do in pieno due casolari, in 
aperta campagna, dove vìveva¬ 
no due famiglie, complessiva¬ 
mente 10 persone. Airi,07 i vi¬ 
gili del fuoco, accorsi sul po¬ 
sto da Napoli e da Castellam¬ 
mare con decine di uomini gui¬ 
dati dall'ispettore per la Cam¬ 
pania gen. Pirro, hanno estrat¬ 
to a valle della frana il primo 
cadavere: è quello di una an¬ 
ziana donna. 


Le altre persone, serprese nel 
sonno, - si pensa non abbiano 
avuto praticamente alcuna pos- 
sibiliti di salvezza. Tra le vit¬ 
time sarebbero 3 bambini. 

La frana di ferra e pietrisco, 
abbattutasi dopo le abbondanti 
piogge della giomata dalla pa¬ 
rete del monte San Costanzo ha 
un fronte - di oltre Sà metri. 
Tonnellate di metri cubi di de¬ 
triti si sono abbattute a valle, 
hanno investito in pieno 1 due 
casolari, devastandoli complo- 
tamenfe per precipitare poi in 
strada. 

Nel momento in cui scrìviamo 
I vigili del fuoco lavorano fre¬ 
neticamente fra i detriti nel di¬ 


sperato tentativo di trovare an¬ 
cora qualcuno in vHa. 

I nomi delie parsene dispor¬ 
se, sono Maria Grazia Chlatfa, 
di 73 anni, l'unica delia quale 
è sfata recuperata la salma, 
il figlia di quesKultima, Sai 
vatore Amifrano, di 37 anni, la 
nuora. Rosa Abbate, dì 3à, e 
le nipoti. Maria Grazia, An¬ 
tonietta e Anna rìspeffivamenfe 
di 4, 4 e 2 anni, tutte ebìlanti 
nella stessa casa. 

Nell'altra casa colonfca vi¬ 
vevano Erminia Amifrano, dì 
M anni, c le figlie Margherita, 
Laura e Rosa, rispettivamente 
di 27, 24 c 17 annL 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 16 

Questo ijomerjggio nell’aula 
magna deirunlversità Statale 
si è svolto l’atteso «pubblico 
incontro sui problemi della 
democrazia nell'università » 
indetto da tutti 1 partiti del¬ 
l’arco oostituzionale, dat sin¬ 
dacati confederali della scuo¬ 
la e dal comitato nazionale 
universitario. Il confronto tra 
forze politiche e sindacali e 
studenti dunque, c'è stato: 
aspro, polemico, a tratti il dis¬ 
senso e sfociato nella intolle 
ranza, ma il confronto c’è 
stato ed è destinato a conti¬ 
nuare e ad approfondirsi. ET 
appunto questo il valore po¬ 
sitivo di questa giornata che 
rappresenta un fatto nuovo, 
destinato ad avere riflessi fe¬ 
condi nella lotta i^r la demo¬ 
crazia neiruniversità. 

L'università Statale oggi era 
piena come non mai. AH’inter- 
no dell’aula magna era prati 
camente impossibile muover¬ 
si. tanto che i rappresentanti 
delle forze politiche dei sinda¬ 
cati, il presidente della re¬ 
gione, delia provìncia ed il 
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^OME lutti sanno, per 
protestare contro Vin 
dtislriale milanese che ìw 
sparato su un sindacalista 
fracassandogli il viso (for¬ 
se irreparabilmentef e fe¬ 
rendo di striscio un altro 
operaio che si trovava ac¬ 
canto al maggiore colpito, 
i poligrafici di tutta Italia 
Vaino ieri sono scesi in 
sciopero: a Milano per tut¬ 
to il giorno e negli altri 
centri per due ore. Molti 
giornali, tra quelli usciti 
ieri, hanno dato notizia 
della interruzione del lavo¬ 
ro, riferendola esplicita 
mente al gesto criminoso 
di cui si è reso Colpevole 
l’industriale sparatore. Ma 
sapete come si è espresso 
al riguardo il "Resto del 
Carlino"? • Sentite: «Per 


una sospensione del lavoro 
dei tipografi in segno di 
protesta per la sparatoria 
di Milano contro i due sin¬ 
dacalisti. siamo costretti 
ad uscire con un notiria- 
rio incompleto». 

Ecco come il quoUdmno 
bolognese diretto da Giro¬ 
lamo Domestici serve la 
verità. L'allro ieri, dando 
notizia del gravissimo epi¬ 
sodio milanese, aveva so¬ 
stanzialmente accreditato 
la versione secondo la qua¬ 
le le due vittime sarebbe¬ 
ro state colpite per un col¬ 
po partito dalla doppietta 
dell’industriale intento a 
caricare l’arma, ieri la fu¬ 
cilata è diventata una «spa¬ 
ratoria», cioè una ris.<ia 
con scambio di colpi d’ar¬ 
ma da fuoco, tale essendo 


a significato del termine 
che il Domestici ha voluto 
usare. A sua giustificazio¬ 
ne, perchè vogliamo esse 
re onesti, cè solo il fatto 
che Girolamo Domestici 
non sa Vitaliano, come 
dimostra lo sfondone di 
turno da lui esibitoci nel¬ 
lo stesso giornale di ieri, 
quando, rispondendo a un 
lettore, cosi si è espresso: 
«La svalutazione del dol¬ 
laro. sigiror Corsini, è esat¬ 
tamente alla rovescia (sic) 
di quello che Lei (e alcuni 
altri milioni di italiani) ri¬ 
tengono che sia». 

Noi, in fondo, simpatiz¬ 
ziamo col Domestici, per- ' 
chè, conscio del suo squal¬ 
lore culturale, cerca di na- 


la sparatoria 


sconderlo con quella che 
egli, a suo modo, ritiene 
sia ironia. Egli fa finta, 
per esempio, di non sape¬ 
re chi sia un grande pit¬ 
tore come Matta o uno 
studioso ben noto come il 
prof Fagiolo dell’Arco: ma 
il fatto è che non lo sa 
dabvero Non credete che 
faccia apposta, e quando i 
suoi nemici, tra i quali 
noi non siamo, fanno di 
tutto per ottenere che se 
ne vada o che almeno non 
scriva, hanno torto. Biso¬ 
gna che Girolamo Dome¬ 
stici scriva molto, sempre, 
ogni venti minuti: così, 
senza nostra fatica, si fa¬ 
rà giustizia da sè. 

Fertebraccio 


sindaco Aniasi, hanno fatica¬ 
to non poco a raggiungere il 
tavolo della presidenza. La 
presidenza deU'assemblea è 
stata assunta dal professor Vi- 
gezzì, U quale, prima di dare 
inizio alla manifestazione ha 
proposto di osservare tm mi¬ 
nuto di silenzio in memoria 
dello studente Roberto Fran¬ 
ceschi, ucciso davanti alla Boc¬ 
coni. Dopo qualche equivoco 
e qualche contrasto tutti i pre¬ 
senti hanno aderito all'invito. 
Il professor Vigezzi quindi, in 
qualità di presidente del comi¬ 
tato promotore, ha illustrato 
il significato dell’incontro ed il 
senso delle proposte avanza¬ 
te. «Scopo di questa ritmione 

— ha detto — è quello di ri¬ 
pristinare airintemo della 
Statale i diritti democratici 
negati dalla delibera del se¬ 
nato accademico del 19 giu¬ 
gno scorso. A questo comitato 

— ha precisato — appartengo¬ 
no forze di ispirazione diversa 
ed anche contrastante che pe¬ 
rò. dopo i fatti del giugno 

Massimo Cavallini 

(Segue in ultima pagina) 


Grandi 

scioperi per il 
contratto dei 
metalmeccanici 

O Contìnua in tutto il 
paese la lotta dei me¬ 
talmeccanici. Scioperi, 
manifestazioni, incontri 
con i partiti, con lo po¬ 
polazioni, le assemblee 
elettive caratterizzano 
l’iniziativa della catego¬ 
ria che si batte per il 
contratto, per obicttivi 
di riforma, contro la 
reprc.ssione 
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Domani gli alluvionati sici¬ 
liani daranno vita, in provin¬ 
cia di Enna, ad una grande 
protesta di massa contro il 
decreto del governo per le 
zone colpite della Sicilia e 
della Calabria e per rivendi¬ 
care ima reale politica di 
sviluppo del Sud. La giomata 
di lotta, indetta dai sindacì 
degli otto comuni della Sici¬ 
lia centrale più colpiti dalla 
alluvione e dalla Federazio¬ 
ne sindacale che sarà rappre¬ 
sentata dal segretario confe¬ 
derale della CGIL Vìgnola, 
inizierà con un raduno di mas¬ 
sa. nella mattinata, a Troina, 
al quale farà seguito, nel po¬ 
meriggio, un convegno unita¬ 
rio che si svolgerà a Nlcosia, 
sempre in provincia di Enna. 

Alla grande manifestazione 
di protesta hanno dato la lo¬ 
ro adesione i segretari regio¬ 
nali del Pei, del Psi e della 
DC. mentre sarà presente an¬ 
che un rappresentante della 
giunta regionale: una confer¬ 
ma, queste adesioni, della 
ampiezza della protesta po¬ 
polare e della capacità di in¬ 
cidenza unitaria della inizia¬ 
tiva del slndacl e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, che pro¬ 
pongono una lotta a fondo 
contro le scelte del decreto 
governativo. 

U rifiuto, unitario, delle 
scelte dei decreto predisposto 
da Andreotti, e la denuncia 
delle persistenti gravi respon¬ 
sabilità governative verso il 
Mezzogiorno, sono stati for¬ 
temente sottolineati nel do¬ 
cumento programmatico della 
manifestazione di domanL I 
sindaci, quasi tutti de, e le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no denunciato sia il caratte¬ 
re delle scelte, sia la limi¬ 
tatezza degli stanziamenti pre¬ 
disposti dal governo ed han¬ 
no ribadito che, al contrario, 
solo «ima linea di sviluppo 
che si ponga In termini di 
un diverso rapporto tra agri¬ 
coltura ed industria (e di 
queste con il turismo, 1 ser¬ 
vizi sociali ed 1 centri urba¬ 
ni) e che liquidi la logica 
della industrializzazione per 
poli, è in Eprado di garantire 
occupazione e ripresa econo- 
mico-sociale e soprattutto ca- 
povolgin^nto della lo^ca ca¬ 
pitalistica di emarginazione 
del sud. considerato solamen¬ 
te come serbatoio di mano 
d’opera utilizzata altrove e 
come mercato di consumo». 

Il documento sottolinea 
quindi l’urgenza di «dare vi¬ 
ta ad un forte movimento di 
lotta unitario, continuo ed 
articolato, che Investa non 
solo 1 sinistrati, ma tutte le 
categorie di lavoratori » e di 
creare «un vasto fronte so¬ 
ciale e politico dal basso, ca¬ 
pace di un forte potere di 
contrattazione nei confronti 
dei governi della Regione e 
dello Stato, che sappia far 
modificare gli attuali indiriz¬ 
zi e far recepire le giuste 
aspirazioni di lavoro e di pro¬ 
gresso delle zone alluvionate 
e di tutte le popolazioni me¬ 
ridionali ». 

- Allo sviluppo di questa azio¬ 
ne di massa si guarda, nel 
documento dei sindaci e del¬ 
le organizzazioni sindacali, co¬ 
me ad un supporto necessa¬ 
rio della iniziativa unitaria 
tanto delle regioni meridio¬ 
nali quanto delle forze poli¬ 
tiche democratiche meridio¬ 
nali. alio scopo di «trovare 
un ' punto di incontro e di 
coordinamento tra loro per 
condurre in Parlamento una 
azione incisiva e far preva¬ 
lere le ^uste esigenze delle 
zone colpite e dell’intero Me¬ 
ridione. contro la politica sin 
qui seguita dalle classi domi¬ 
nanti ». 

L’azione popolare di massa, 
in Sicilia ed in Calabria, per 
imporre al governo radicali 
HKXlifiche alle misure predi¬ 
sposte. si sta accompagnando 
ad una significativa mobilita¬ 
zione imitarla delle Regioni 
meridianali. Di fronte agli Ir¬ 
risolti problemi di difesa del 
suolo, di sviluppo economico 
e deH’occupazione, drammati¬ 
camente riproposti dall’allu- 
vione, le Regioni meridionali 
hanno trovato la spinta poli¬ 
tica per avviare quel concreto 
processo di iniziativa meridio¬ 
nalista unitaria. la cui urgen¬ 
za e necessità sono state il 
motivo ispiratore del conve¬ 
gno di Cagliari. 

Le Regioni meridionali han¬ 
no, infatti, dato il loro pieno 
appoggio agli emendamenti al 
decreto governativo prepara¬ 
ti dalle assemblee regionali 
della Calabria e della Sicilia 

Alla manifestazione di pro¬ 
testa di domani interverran¬ 
no per il nostro partito. 1 com¬ 
pagni Occhetto, membro del¬ 
la direzione e segretario regio¬ 
nale; La Torre, vice respon¬ 
sabile della commi.ss]one me¬ 
ridionale; Cola Janni, v’"** pre¬ 
sidente del gruppo sr.i * orla¬ 
le; De Pa-squale. presi dento '’al 
gruppo parlamentare regio- 
rude. 


Un reato 
contro il 
Mezzogiorno 

I L PARLAMENTO della 
Repubblica si accinge ad 
esaminare e ■ convertire in 
legge il decreto governati¬ 
vo per i danni recati dalle 
alluvioni di fine d’anno ai 
territori ed alle popolazioni 
della Sicilia e della Cala¬ 
bria. 

E’ una scadenza fissa, un 
banco di prova concreto per 
tutte le forze politiche che 
hanno dichiarato la centra¬ 
lità della questione meridio¬ 
nale per lo sviluppo dell’e¬ 
conomia e della democrazia 
nel nostro Paese. Non si 
tratterà, infatti, in questa 
occasione di fare discorsi 
più 0 meno penetranti, di 
partecipare a conferenze o 
a tavole rotonde, bensì di 
decidere, di votare, dì ope¬ 
rare su problemi precisi, 
su piaghe antiche dramma¬ 
ticamente riaperte dalla più 
grave alluvione degli ultimi 
anni. 

Chi non ha visto con i 
propri occhi non può capi¬ 
re le proporzioni del disa¬ 
stro: 20 morti, diecine di 
migliaia di senza tetto, cen¬ 
tinaia di miliardi di pro¬ 
dotti agricoli perduti, paesi 
interi pericolanti, opere pub¬ 
bliche distrutte, strade im¬ 
praticabili, chilometri di co¬ 
sta sconvolti, masse enormi 
di lavoratori, braccianti,^ co¬ 
loni, mezzadri, coltivatori di¬ 
retti, piccoli proprietari ri¬ 
masti senza lavoro, per og¬ 
gi e per domani. Sono le 
conseguenze attuali di una 
secolare politica di rapina 
che ha dissestato e spopola¬ 
to il Mezzogiorno d’Italia fi¬ 
no a limiti di rottura di un 
equilibrio naturale e sociale 
già compromesso. 

Al cospetto di tutto ciò, 
il governo di centro-destra, 
su proposta dei suoi mini¬ 
stri « meridionali » Gullotti 
e Natali, si è comportato co¬ 
me mai nessun governo in 
simili precedenti occasioni, 
varando un decreto-legge 
che stanzia 77 miliardi di 
fronte ad un danno accer¬ 
tato dagli stessi uffici stata¬ 
li di almeno mille miliardi 
(meno dell’S per cento e 
meno di quanto ha stanziato 
con una sua legge la Regio¬ 
ne Siciliana!), che non pre¬ 
vede una sola lira per il con¬ 
solidamento degli abitati, lo 
arginamento dei fiumi, 11 
rimboschimento, i danni ■!- 
la produzione, il lavoro ai 
disoccupati e che taglia fuo¬ 
ri ed ignora completamente 
le Regioni, i Comuni, le Pro¬ 
vince, attraverso una scan¬ 
dalosa violazione della Costi¬ 
tuzione, degli Statuti regio¬ 
nali e persino dei decreti 
delegati. Siamo quindi di 
fronte alla quintessenza dì 
una politica antimcridionali- 
sfa ed antidemocratica, che 
bisogna ad ogni costo bat¬ 
tere. 

I L GOVERNO Andreotti 
boccheggia, ma è neces¬ 
sario impedirgli di consu¬ 
mare in extremis questo 
reato contro il Mezzogiorno, 
perchè non bisogna mai di¬ 
menticare che la prospettiva 
di una vera ripresa demo¬ 
cratica e di una sostanziale 
sconfitta delle forze di de¬ 
stra passa per il Mezzo¬ 
giorno. 

La strategia dei gnippi 
reazionari c della loro con- 
trolTcnsiva in questi ultimi 
anni ha puntato a colpire la 
parte più debole del Paese, 
ad esasperarne i problemi c 
le tensioni, a fornire una 
base di massa alla demago¬ 
gia fascista, per poi utilizza¬ 
re il tutto contro le conqui¬ 
ste complessive dei lavora¬ 
tori italiani c contro Tordi- 
namento democratico. Per 
questi motivi, a nessuna for¬ 
za che si proponga di agire 
responsabilmente nel corpo 
delia .società italiana song 
oggi consentite acquicsccn- 

P. De Pasquale 

(Segue in uflimm paglmrn) 
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11 documento approvato al CC socialista 


IMPEGNO UNANIME DEL PSI 
nella lotta al centrodestra 

Tutte le componenti del partito hanno votato la parte della mozione che chiede la caduta immediata di Andreotti — Le aitre 
parti dei documento approvate soie dalla maggioranza — Favorevoli commenti delle sinistre de ~ Una nota di «c Forze nuo¬ 
ve » sul voto per i fitti agrari — Fanfani rivendica ia paternità deli’idea dei centro sinistra 



Cgil-Cisl-Uil 


verso un 
convegno 
sulla 

riforma RAI 


Ferma protesta contro la paralisi voluta dalla DC e dai suoi alleati 


COSENZA: DA SEDICI MESI 
BLOCCATO IL CONSIGLIO 

Il PCI occupa il comune 

Dopo la ferma iniziativa dei comunisti, la Giunta ha convocato la seduta 
per mercoledì — La denuncia della gravità della situazione cittadina 


Ieri a Palazzo Chigi 

Per lo scuola 
incontro fra 
sindacati 
e governo 

Un Incontro, dedicato par¬ 
ticolarmente al problemi del- 
la scuola, si è svolto ieri a 
Palazzo Chigi fra 1 rappre¬ 
sentanti delle Confederazioni 
sindacali ed il presidente 
del Consiglio, Andreotti: vi 
hanno partecipato 1 compa¬ 
gni Scheda, Boni. Sajeva e 
Capitani per la CGIL; Scalla, 
Macario. Ghezzi, Romanazzl, 
Damiani, Bettoni e Rossi per 
la CISL; Simoncini, Renzi, 
Canapa e Tibaldl per l’UIL. 
Erano presenti anche 1 mini¬ 
stri della P.I., Scalfaro, e del 
Lavoro Coppo. La riunione è 
durata oltre due ore; dopo 
un’introduzione di Andreotti. 
1 rappresentanti della Federa¬ 
zione CGIL, CISL e UIL han¬ 
no esposto il pensiero dei sin¬ 
dacati sui vari aspetti della 
riforma, sottolineandone 1 
punti qualificanti. Eia poi re¬ 
plicato li ministro Scalfaro. 
E’ stato convenuto di appro¬ 
fondire li dibattito ed il con¬ 
fronto iniziato ieri In una 
prossima rlimione, che avver¬ 
rà lunedi prossimo 19 febbraio. 

Al termine della riunione, 
il compagno Eugenio Capita¬ 
ni, segretario generale della 
CQIL-Scuola, ha dichiarato 
che, nell’incontro di ieri, «è 
stato avviato un dialogo sul¬ 
la riforma universitaria e sul¬ 
la riforma secondaria, nonché 
su del principali punti che 
riguardano il trattamento del 
personale Insegnante e non 
insegnante delia scuola». 


Il comitato centrale del 
PSI si è concluso con un Im¬ 
pegno unanime «per una for¬ 
te iniziativa politica che con¬ 
senta di combattere sema 
sosta il governo Andreotti e 
di determinarne la caduta al 
più presto possibile». La con¬ 
vergenza dei voti di tutte le 
componenti del partito si è 
infatti determinata, oltre che 
sull’ultimo paragrafo del do¬ 
cumento presentato dalla se¬ 
greteria che esprime soddi¬ 
sfazione per la pace nel Viet¬ 
nam. sulla parte che riguar¬ 
da, appunto. la prospettiva 
immediata della lotta per far 
cadere li centrodestra, e per 
la costituzione di un nuovo 
governo — monocolore d.c. o 
tripartito, con l’esclusione del 
liberali — « che nasca sulla 
base di una netta chiusura a 
destra, di coerenti impegni 
antifascisti e di significativi 
comportamenti che realizzino 
una chiara inversione di ten¬ 
denza » sul temi dell’ordine 
democratico e delia situazione 
economica. A questo governo 
il PSI si dichiara pronto a 
dare il suo appoggio « nei 
modi e nelle forme che si 
dimostreranno opportuni ». 

Gli altri punti del docu¬ 
mento. che ricalcano le linee 
della relazione del segretario 
politico, sono stati votati in¬ 
vece soltanto dalle due cor¬ 
renti di maggioranza, « Ri¬ 
scossa» (De Martino) e «Au¬ 
tonomia» (Grazi), mentre le 
sinistre di Mancini, Bertoldi 
e Lombardi, e i membri del 
CXJ provenienti dall’ex MPL 
hanno votato contro. Non 
hanno partecipato al voto 1 
membri del CX! provenienti 
dall’ex PSIUP 

Si tratta di tutta la parte 
del documento, già criticata 
nel dibattito dai rappresen¬ 
tanti del cartello delle sini¬ 
stre, che riguarda la dichia¬ 
razione di « disponibilità » 
del PSI alia ripresa delia col¬ 
laborazione governativa con 
la DC. 

Le sinistre, come si sa. 


hanno sostenuto nel dibattito 
che si doveva andare al no¬ 
do dei contenuti della svolta 
politica per cui il PSI è di¬ 
sponibile, e non invece aval¬ 
lare la possibilità di un ac¬ 
cordo di governo con una 
DC sulla quale il giudizio del 
«cartello », dopo il recente 
Consiglio nazionale, è rimasto 
fortemente negativo. 

REAZIONI L’importanza del 

voto unanime espresso dal 
PSI sulla esigenza prioritaria 
di determinare la caduta del 
governo Andreotti. e di dar 
vita ad un governo antifa¬ 
scista, è stata sottolineata 
ieri da tutte le componenti 
del partito, e da numerosi 
commentatori politici. 

Le prime prese di posizio¬ 
ne favorevoli sono venute 
dalle sinistre de della « Ba¬ 
se » e di « Forze nuove ». Sot¬ 
tolineando proprio la parte 
del documento socialista che 
offre appoggio esterno ad un 
governo che nasca su un pro¬ 
gramma di impegno antifa¬ 
scista, l'on. Galloni, della 
« Base ». considera questo — 
insieme alle aperture k mani¬ 
festate in larghi settori della 
DC nel recente dibattito al 
C. N.» — come «un contri¬ 
buto importante alla ripresa 
del dialogo ». « Non si trat¬ 
ta — specifica l’esponente del¬ 
la « Base » — df portare avan¬ 
ti un nuovo organigramma di 
potere in cui i socialisti so¬ 
stituiscano i liberali per pro¬ 
seguire praticamente una vec¬ 
chia gestione con lievi adat¬ 
tamenti. Si tratta invece di 
dare Vavvio a una aliemati- 
va di linea politica». 

E^r la corrente di «Forze 
nuove». Luciano Faraguti in¬ 
vita la DC a rispondere «ora 
e subito» alle proposte socia¬ 
liste poiché la « base popola¬ 
re » della DC chiede ormai 
«una reale ripresa del dialogo 
con il PSI, sgombrate le stra¬ 
de dall’equivoco dannoso del¬ 


la maggioranza che va dal 
PU al PSI». 

Un altro esponente delle 
sinistre d.c., l’on. Granelli 
delia « Base ». in una inter¬ 
vista ad un settimanale lom¬ 
bardo entra nel vivo del te¬ 
mi congressuali della DC. 

La « Base » vuole rimane¬ 
re autonoma ~ afferma Gra¬ 
nelli — per non confondersi, 
da una parte, con «una mag¬ 
gioranza che difende indirizzi 
di centrodestra », e perchè, 
d’altra parte, ritiene impro¬ 
ponibile « un rigido cartello 
delle opposizioni». Al contra¬ 
rio, la « Base » ripete di es¬ 
sere disponibile a costruire 
all’interno del partito «una 
maggioranza solidale e coeren¬ 
te» con chi intende ritorna¬ 
re «ad una politica di in¬ 
contro con il PSI e la sini¬ 
stra laica PSDI-PRl ». • 

E)a parte repubblicana, il 
segretario della UIL Vanni, af¬ 
ferma In una intervista: «Quel¬ 
lo di cui il mese ha bisogno, 
non può darlo questo governo 
né la formula della centralità 
che lo ha fatto nascere: anzi 
i pericoli di un suo eventuale 
perdurare devono essere al 
più presto rimossi». 

Negativi e imbarazzati i 
commenti del segretario e del 
capogruppo del PSDI. La una¬ 
nimità nel E*SI si sarebbe re¬ 
gistrata, secondo Orlandi «su 
una impostazione negativa e 
su una presa d’atto », mentre 


zani — afferma la nota — non 
è sorto come "volontà” di at¬ 
tacco a un governo non gra¬ 
dito, ma come scontro con i 
prodotti di questo tipo di mag¬ 
gioranza che sono, nel caso, 
la riabilitazione della rendita 
e la difesa del centralismo bu¬ 
rocratico con l’attacco all’im¬ 
presa contadina e alle Re¬ 
gioni ». 

Un’altra significativa presa 
di posizione sulla vicenda del¬ 
l’emendamento di « Forze nuo¬ 
ve », viene dal caponuppo de 
alia regione lombarda Golfari. 
« Il gruppo consiliare de — af¬ 
ferma Golfari in una lettera 
a Forlanl e a Piccoli — non 
solo ha rilevato l’assurdità di 
un trattamento disciplinare ri¬ 
servato fra l’altro solo ad al¬ 
cuni dei firmatari, ma anche 
la circostanza che l’emenda¬ 
mento incriminato recepisce 
nella sostanza la posizione so¬ 
stenuta in Lombardia dal par¬ 
tito e dal gruppo consiliare de» 

INTERVISTA FANFANI 

lunga intervista che uscirà sul 
prossimo numero di « Epoca », 
li presidente del Senato rico¬ 
struisce la storia politica de¬ 
gli ultimi venticinque anni per 
sostenere di essere stato il pri¬ 
mo. in Italia, ad avere avuto, 
insieme a De Oasperl, l’idea 
di una collaborazione con i 
socialisti. Curiosamente. Fan¬ 
fani fa risalire questa «intul- 


Mr 11 ^ ad sorta di prln- 

11 CC socialista ntnin «'Ili et sArAhVtA cAmnrA 


si sarebbe limitato ad offrire 
« soluzioni puramente tatti¬ 
che». 

FUTI AGRARI _ 

di «Forze nuove», l’agenzia 
della corrente de che fa capo 
all’on. Donat Cattin, risponde 
alle accuse che la segreteria 
delia DC ha lanciato ai depu¬ 
tati che hanno presentato lo 
emendamento all'articolo 3 del¬ 
la legge sui fitti agrari, deter¬ 
minando !a grave sconHtta del 
governo sul complesso della 
legge. 

« L’emendamento di Fracan- 


ciplo cui Si sarebbe sempre 
attenuto, quello della « non ir¬ 
reversibilità » delle formule di 
governo. 

Fedele a questa teoria, egli 
avrebbe cominciato a pensare 
ad una alleanza a sinistra al 
tempi del centrismo e delia 
legge truffa, fino alla costitu¬ 
zione del governo con i social- 
democratici da lui diretto nel 
1958 Le disavventure che ne 
seguirono (« mi dimisi a fine 
gennaio ’59 in una sola setti¬ 
mana — ricorda Fanfani — da 
Presidente del Consiglio, da 
Ministro degli Esteri e da se¬ 
gretario della DC») lo convin¬ 
sero che è «pericoloso essere 
contemporaneamente pionieri 


Ieri il consìglio dell'ANCI 


I Comuni contro 
il fondo bilanci 

La misura di «risanamento» governativa limi¬ 
ta gravemente l'autonomia degli enti locali 


Dal Consiglio dei ministri 

Gravi proposte sulle 
centrali elettriche 

\ 

Sì sottrae ai Comuni la decisione sulle lo¬ 
calizzazioni — Rinviate le nomine all'ENEL 


e capi». 
Più te 


n consiglio nazionale del- 
l’ANCI (Associazione naziona¬ 
le dei comuni d’Italia) ha ri¬ 
badito. nel corso del lavori 
di ieri a Roma, la sua oppo¬ 
sizione alla istituzione del 
« fondo di risanamento dei bi¬ 
lanci locali». (}on questo fon¬ 
do, come ha rilevato il sinda¬ 
co di Roma nel discorso di 
apertura, lo stato propone un 
nuovo strumento di restringi¬ 
mento dell’area della autono¬ 
ma determinazione degli enti 
locali, proprio mentre si por¬ 
ta foticoeamente avanti la 
battaglia delle autonomie. 

(tome è noto, con la Istitu¬ 
zione del «fondo», il governo 
stabilisce che gli enti locali 


che intendano beneficlame 
debbono presentare un piano 
pluriennale di entrate e di 
spesa, e precisa che per risa- 
sanamento si deve intendere il 
risanamento totale e parziale 
del disavanzo economico del 
bilancio. In tal modo li fon¬ 
do non aiuta affatto ad af¬ 
frontare la difficile situazione 
finanziaria dei comuni, anzi 
si rivela una misura assoluta- 
mente inadeguata in quanto, 
bloccando per anni ogni in¬ 
cremento di spesa, non con¬ 
tribuisce al soddisfacimento 
dei bisogni delle comunità 
locali. 

Altra questione dibattuta è 
stata quella dei controlli su¬ 
gli atti degli enti locali. 


Il Consiglio dei ministri, 
riunitosi ieri sera, per discu¬ 
tere delia crisi monetaria, 
avrebbe dovuto procedere, tra 
le altre cose, anche alla no¬ 
mina del nuovo presidente 
dell*EN£:L. Ma ancora una vol¬ 
ta la soluzione del problema è 
stata rinviata, non essendo 
ptrvenuti ad alcun accordo 
sul nome. (Continua cosi a pre¬ 
valere, attorno a questa cari¬ 
ca, il mercanteggiamento fra 
le varie forze e correnti poli¬ 
tiche, dell’attuale maggioran¬ 
za, che ne determina inevitar 
burnente un congelamento. 


della licenza edilizia per la lo¬ 
calizzazione e costruzione del¬ 
la centrale) contro i danni del¬ 
l’inquinamento ■ 

Il Consiglio del ministri ha 
quindi deliberato un movi¬ 
mento diplomatico, ha nomi¬ 
nato direttore generale del¬ 
l’Istituto nazion^e assicura¬ 
zioni l’aw. Carlo Tomazzoll, 
al posto dell’aw. Emilio Pa- 
sanlsi, nominato consigliere 
della Corte dei Conti. 

E* stato inoltre approvato 
un ddl « recante nuove provvi¬ 
denze » a favore dell’Industria 
cantieristica navale e un ddl 


Un commento 
scolorito 


«Non tfè. dunque, proprio 
niente di nuovo nelle dieci co¬ 
lonne di piombo che l'Unità 
dedica al resoconto della rela¬ 
zione Berlinguer per la parte 
relativa alla politica estera? ». 
L’angosciato interrogativo se 
lo pone un certo Luigi Gherst 
' direttore del settimanale Aut, 
portavoce — a quanto si dice — 
dell’on, Lauricella, membro 
della Direzione del PSI. Dopo 
aver bellamente sorvolato sul¬ 
le annotazioni di non pochi 
commentatori meno superfi¬ 
ciali, i quali hanno cercato di 
cogliere quanto c’è di interes¬ 
sante e di originate nelle no¬ 
stre proposte politiche per 
uscire dalla preoccupante crisi 
del Paese, a Ghersi risponde 
che è proprio cosi, non c’è 
niente di nuovo, 

«La ripetizione del princi¬ 
pio di autonomia dei diversi 
partiti e dei diversi paesi co¬ 
munisti». per Ghersi è «sco¬ 
lorita e cauta ». «La prospetti¬ 
va di una Europa democratica, 
indipendente e pacifica, che. 
come afferma Berlinguer, non 
Mia né antisovietica ni anti¬ 
americana. ma al contrario si 
proponga di assolvere una fun¬ 
zione di amicizia e cooperazio¬ 
ne con VAmerica e con l’Unio¬ 
ne Sovietica » sarebbe « vaga ». 

« Scolorito», «vago»: ecco 
un modo di affrontare i prò- 
hlemi posti dal nostro Comi¬ 
tato centrale che riflette sol¬ 
tanto. a dir poco, una vaghez¬ 
za estrema del commentatore. 
Noi non diciamo che si debba¬ 
no condividere le nostre posi¬ 
zioni. Ma, certo, se si voglio¬ 
no commentare, esse dovreb 
bero essere capite o. almeno, 
riferite con esattezza. In quel¬ 
la notereìla non c’è né Vana né 
Taltra cosa: c’è, soltanto, al 
—fTurfn. o ineompreiuione o 


deliberata volontà di mistifi¬ 
cazione. 

La cosa è del tutto evidente 
se si paragona lo scritto di 
questa rivista con i commenti 
di altri giornali e. per esempio, 
con un articolo comparso pro¬ 
prio lo stesso giorno su un quo¬ 
tidiano. fi Giornale di Sicilia. 
non certo sospetto di particola¬ 
ri simpatie nei nostri confronti 
Il commentatore di quel gior¬ 
nale coglie tre novità essen¬ 
ziali del nostro Comitato cen¬ 
trale: lì I comunisti, nella 
nuova situazione intemaziona¬ 
le creatasi con la pace nel 
Vietnam e nelVattuòle clima 
di distensione, si impegnano a 
por mano atta costruzione di 
una Europa democratica ami¬ 
ca dette due grandi potenze e 
in tale direzione « non consi¬ 
derano — scrive il giornale — 
un ostacolo resistenza del Pat¬ 
to Atlantico, purché di esso si 
dia una interpretazione dina 
mica» 2> Per i comunisti è 
possibile « concordare con tut¬ 
te le forze democratiche un 
programma di graduali tifar 
me » ed essi « garantiscono per 
una tale eventualità una oppa 
sizlone di natura diversa da 
quella che oggi conducono con¬ 
tro il governo Andreotti » 3ì 
« L’avventurismo va combatta 
to senza mezzi termini» 

Le formulazioni non sono 
le nostre, e i concetti non so 
no espressi in maniero del 
tutto corretta. 

Tuttavia queste impostazioni 
sono emerse con chiarezza dai 
nostro Comitato Centrale, ba¬ 
sta saper leggere Si tratta 
anzi di cose co.d evidenti che 
a nessuno che voglia armlizza 
re te posizioni del nostro Par¬ 
tito — e tanto più se di parte 
socialista — dovrebbero sfug 
gire. Altrimenti, che cosa mai 
va commentando? 


Il Consìglio dei ministri ha col quale verrebbero previste 
invece approvato, fra l’altro, agevolazioni per rediUzia. 
su proposta del ministro del¬ 
l’Industria Ferri, un disegno 
di legge che affida al CIFE le 
decisio.ll per la localizzazione 

sfa'si OGGI E DOMA^ 

comuni. U provvedimento — - 

secondo il governo — dovreb¬ 
be mirare «a rimuovere gli ■ 

ostacoli che l’ENEL incontra ■ ■ Al A 

nella realizzazione dei propri ■ Mi ■■■ ■ ■ HI V 

impianti di produzione e tra- M SM MW ■ 

sporti di energia elettrica me- ■ " * ■ ■ • ■ 

diante adeguati correttivi ai 

sistemi vigenti». -, . . 

Sempre secondo il disegno di NumUrOSÌ attivi O CO 
legge, in una prima il 
CIPE determina, sentite le re¬ 
gioni interessate, le aree geo- clima di ampio interesse 

gerafiche destinate ad accoglie- suscitato dai lavori dei CC e 

re gli impianti di produzione, della CCC del PCI si svolgono 

In una seconda fase l'ENEL anche in questa fine settima 

elabora i progetti degli impian- na varie centinaia di assem- 

ti che trasmetterà al ministe- blee congressuali di sezKxie e 

ro dell’Industria, 11 quale numerosi attivi e convegni di 

prowederà all’istruttoria ri- partito sulla campagna congres- 

chiedendo anche il parere del suale. con larga parteopazione 

ministero della Sanità. di dirìgenti nazionali del par 

La definitiva approvazione è tito. fra cm per ia Direzione 

attribuita al CMpe, che piovve- del partito ì compagni Alinovi 

de anche alle necessarie va- (S Martino Vaile Caudina- 

rianti del piano regolatore. La Avellino) Ceravolo (Noventa Pa 

proposta governativa è assai dova e Azzano-Pordenone). 0>- 

grave. Infatti, si vorrebbe sotr lombi (Tolentino - Macerata), 

trarre deliberatamente al co- Macaiuso (Pisa). G C. Paletta 

muni l’unica arma di difesa («alcanUere di Monfalcone- 

(cioè la concessione o meno Gorizia). Pecchioli (Agrigento). 


I problemi della RAI-TV e 
le linee di lotta per ima rifor¬ 
ma democratica sono stati 
esaminati nel corso di una 
riunione indetta dalia segre¬ 
teria della Federazione CGIL, 
CISL. UIL, con la partecipa¬ 
zione delle federazioni del la¬ 
voratori dello spettacolo, del 
sindacati Rai e di organizza¬ 
zioni territoriali e di catego¬ 
ria. Il dibattito si è sviluppato 
sulla base delle relazioni svol¬ 
te dai capi degli uffici stampia 
della CGIL. BignamI e della 
CISL, Borromeo. 

E’ stata illustrata l’ipotesi 
della piattaforma sindacale 
sulla radio-televisione, riba¬ 
dendo l’esigenza di mantene¬ 
re il monopolio, opporsi a 
qualsiasi tentativo di privatiz¬ 
zazione. democratizzare l’ente 
attraverso la partecipazione 
del Parlamento e delle Regio¬ 
ni, del sindacato, delle forze 
sociali e culturali nella forma¬ 
zione del programmi. E’ sta¬ 
ta ribadita anche la necessità 
di decentrare la produzione, 
sperimentando le unità di pro¬ 
duzione e si è riaffermata la 
esigenza di aumentare 1 pro¬ 
grammi informativi e cultura¬ 
li sul mondo del lavoro. E’ 
stato affrontato anche il tema 
della informazione sindacale 
attraverso la stampa e si è 
proposto di indire un conve¬ 
gno nazionale, da tenersi alla 
metà di aprile, su) problemi 
deH’informazione. 

Su tutti questi temi sarà 
steso un documento che defi¬ 
nirà In modo organico la piat¬ 
taforma sindacale della Fede¬ 
razione Cgil, Cisl, Uil sui pro¬ 
blemi deirinformazione radio¬ 
televisiva. 



Un gruppo di bambini dì San Luca alla partenza da Reggio 
Calabria per essere ospitati a Bologna fino alla conclusione 
delPanno scolastico 


E*iù tardi, sempre seguendo 
il principio della «non irre¬ 
versibilità», una volta realiz¬ 
zato il centrosinistra Fanfani 
prese posizione contro Moro 
e il suo governo. Ora, quando 
sente montare anche all’Inter¬ 
no del suo partito ropposi- 
zione al centro-destra. Fanfa- 
ni riscopre la sua idea-guida, 
ed afferma che è venuto il mo¬ 
mento « di verificare se la for¬ 
mula di governo ora adottata 
è runica possibile..., o se nel 
frattempo non stiano manife¬ 
standosi disponibilità fra le 
forze politiche democratiche 
per una coalizione diversa». 
In questa direzione, afferma 
ancora Fanfani. il dialogo po¬ 
litico «deve ricominciare su¬ 
bito e a pieno ritmo »: le con¬ 
clusioni le trarrà il congresso 
delia DC 

DIREZIONE PRI 

repubblicana ha esaminato ie¬ 
ri i problemi dell’Università, 
sulla base di una relazione del 
sen. Spadolini. La direz'om 
del E*RI ha chiesto l’adozione 
di provvedimenti urgenti nel 
quali si anticipino le linee 
della Controriforma prevista 
dal governo, quali la istituzio¬ 
ne della figura del profes¬ 
sore associato, che ' vanifica 
ogni possibilità di arrivare al 
docente unico, la sopravviven¬ 
za de] corso di laurea a fian¬ 
co del dipartimento 


Per Bologna, Reggio Emilia e Modena 

Partiti i bambini caiabresi 
ospiti delle città emiliane 


Per ordine della magistratura milanese 

Arrestato esponente del 
movimento studentesco 

Salvatore Toscano h accusato di reticenza 


MILANO, 16 

Nuovo colpo di scena nel¬ 
l’istruttoria sulla presunta 
aggressione al rettore delI’U 
Diversità Schiavinato. D sosti¬ 
tuto Marini, che Ieri aveva in¬ 
terrogato Luca Cafiero. sta¬ 
mane aveva convocato un al¬ 
tro esponente del movimento 
studentesco. Salvatore Tosca¬ 
no. Improvvisamente, poco 
prima di mezzogiorno, la por¬ 
ta dell’ufficio si è aperta e 
Toscano è uscito fra due po¬ 
liziotti. 

Si è appreso poi che si trat¬ 


tava di un arresto provvisorio, 
che normalmente dura 24 ore. 
usato per ammonire 1 testi 
considerati falsi o reticenti: 
domattina alle 10 egli sarà 
infatti nuovamente interroga¬ 
to. Sembra che il Toscano si 
sia rifiutato di fornire infor¬ 
mazioni sul film che sarebbe 
stato girato da uno studente 
durante la visita di una dele¬ 
gazione al rettorato, in occa¬ 
sione delia quale, il professor 
Schiavinato, secondo la sua 
denuncia, sarebbe stato minac¬ 
ciato e sequestrato. 


OGGI E DOMANI IN TUTTA ITALIA 


CENTINAIA DI CONGRESSI DEL PCI 

Numerosi attivi e convegni di Partito con la partecipazione di membri della Direzione 


Interrogaiione 
del PCI sulla 
ristrutturaiione 
degli enti edilizi 

I compagni TanI, Todros, 
Busetto. Fierrettl, Bottarelli. 
Conte, Anna Maria Ciai, Car- 
rà, Ciuffini, Pfederici, Oiudi- 
ceandrea. Piccone. Sbriziolo 
Eirene, Niccolai Cesarino han¬ 
no presentato una Interroga¬ 
zione al ministro dei LL.FP. 
per conoscere i motivi per i 
quali a 45 giorni dalla scaden¬ 
za dei termini, non si è an 
cora provveduto alla pubbli¬ 
cazione sulla G.U. dei due 
decreti delegati relativi alla 
ristrutturazione degli enti edi¬ 
lizi e al riordinamento dei 
criteri di assegnazione degli 
alloggi di edilizia economica e 
popolare 


clima di ampio interesse 
suscitato dai lavori dei CC e 
della CCC del PCI si svolgono 
anche in questa fine settima 
na varie centinaia di assem¬ 
blee congressuali di sezione e 
numerosi attivi e convegni di 
partito sulla campagna congres¬ 
suale. con larga partecipazione 
di dirìgenti nazionali del par 
tito. fra CUI per la Direzione 
del partito ì compagni Alinovi 
(S Martino Valle Caudina- 
Avellino) Ceravolo (Noventa Pa 
dova e Azzano-Pordenone). (>>■ 
lombi (Tolentino • Macerata). 
Macaiuso (Pisa). G C. Paletta 
(Italcantiere di Monfalcone- 
Gorizia). Pecchioli (Agrigento). 
OGGI 

Gorizia: sezione Italcantierì 
di Monfalcone (G.C Paletta). 

Macerata: sezione Tolentino 
((kilombi). 

Milano: sezione « Innocenti > 
(Pavolini). Venturini (Bram¬ 
billa) 

Agngento: attivo (campagna 
conpessuale) con Pecchioll 

Siracusa; attivo (campagna 
congressuale) con La Torre. 

Avellino: sezione San Marti¬ 
no Valle (^udma (Alinovi). 

Ravenna: sezione Fusignano 
(Lina Fibbi). Benvignate (Co- 
lombclli). Ftenatto (Rotti). 

Taranto: sezione Volta-città 
(Pietro Valenza). 

Latina: sezione Formia (Oli¬ 
va). Terracina (Gras-succi). 
« Gramsci » di Cori (Zitelli). 
Gaeta (D'Alessio), Cosma (Ber¬ 
nardini). Cellula Mistral sezio¬ 
ne < Gramsci »-Latina (Onora 
Gisella). 

Viterbo: sezione Acquapen¬ 
dente (Nardi), Omino (Mas¬ 
solo). 

Sassari: sezione di Alghero 
(G. Berlinguer), BuddusÒ (Sat- 
tj), Bono (Angius). Tihesi 
(MattOM). 


Asooli Piceno: sezione < Cu¬ 
rie! »-città (Marozzi), « Garibal¬ 
di «-città (Menzietti). « Di Vit- 
torìo «-città (GregorìL 

Brindisi: sezione « Togliatti >- 
città (Zitelli) 

Vercelli: sezione di Gattinara 
(Checchim). • 5. Rigola (RigoU- 
no). 4. Isola (Bazzacco). 

Siena: sezione Ravacaano- 
città (G. Batocchi). Sorteaoo 
(Cresti). Rosia (Bonifazi). Chiu¬ 
si S. (Rosati), fabbrica ex 
IRES (Marruca). Rapolano 
(Cardi). , 

Prato: sezicme « Curici «-cit¬ 
tà (Sedazzarì). 

Pistoia: sezione Montale 

(Aiazzi). 

Udine: sezione Pratamano 

(Nicchia). 

Alessandria: sezione « Testa » 


Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Macerata; Colombi; Pisa: 
Macaloso; Menfalcone-Go- 
rizia: Paletta; Agrigento: 
Pccchioli; Foggia: Sereni; 
Mantova: Genzinl; Ascoli 
Piceno; La Bella; Campa 
gnaliipta-Venezia: MalagugL 
nl; Taranto: Valenza; Or¬ 
viete; Antenetfi. 

DOMANI 

Avelline: Alinovi; Raven¬ 
na: Gavina; Padova: Cara- 
volo; Cagliari: Galfozzi; En- 
na: Occhette; Molerà: Se¬ 
reni; Conegllane - Treviso: 
Cuffare; Fabbro - Perugia: 
Antonettl. 


Novi Ligure (PoUidoro). 

Torino: sezione Fiat-Ferriere 
(Santoni). 

Massa (Carrara: sezione Ma¬ 
rina di Carrara (Facchini). 

Venezia: sezione Giudecca 
(G. Angelini). 

Biella: sezione di Borgose- 
sia (Furia). Ponterano ((tosta). 

Firenze: sezione di (toveraa- 
no (Quercioli) 

Oristano: sezione Usellus 

(Montixi). Ossolo (Bussolo). 
S A. Ruinas (Torrente). 

Ancona: sezione di Falcona¬ 
ra (Bastianelli). Grazie-città 
(Frezzutti). 

Pisa: sezione Montccastello 
(Ferrini), (tonaia (Ghelli). 

Tempio P.: Oscherì (Morelli). 
Luogosanto (Spano). 

Imperia: sezione Pirozzmi di 
S Remo (Gino Napolitano). 
Taggia (Miglianti) 

Verbania: sezione Vogogna 
(Mottetta). Ornovasso (Salvai). 

Livorno: sezione di (toteto 
(Filippclli). Collesalvetti (Fan¬ 
tozzi). B. Bìbbona (Tredici). 
Sa.ssetta (Saltarelli). Venezia 
(Paolini). (tompiglia (Niccolai). 

Avezzano: sezione (torsoli 

(Anseimo). Pereto (Venditti). 
Sante Marie (D’Amato). Roc- 
cavivi (Rosìni). Balzarano (San¬ 
tini). S Vincenzo (Scalia). 

Nuoro: sezione Bosa (Pira- 
stu). Oruite (Sini). (Sergei 
(Loddo). Borone (Pani). Lodè 
(Pischedda). Grani (Orrù) 

Prosinone: Alatn (Assente), 
(tolle Leo ((toccarelli), Bovil 
le (Pietrobono). Scrrone (Ziic- 
caro). Oprano (Papetti). Po- 
fl (Raimondi). Strangolagalli 
(Gemma). Paliano (Cittadini). 

(toneo: Saluzzo (Libertini). 
Maiola (Borgna). Sanfrè (Bon- 
sigtiore). Boves (Viglietti). Mon- 
tà d’AIba (MHan). 

(togliari: Scstu (PoddJghc), 
Doliaoova (Milia), Nuromis 


(Atzeni). Sanluri (Montis). Vil- 
lasimus (Schintu). Villanova- 
franca (Secchi). Ctopoteira (San- 
na). Sezione Universitaria di 
Ctogliari (Sotgiu). Silius (Vacca). 

(topo (tolando: Gioiosa Marea 
(Messina). 

DOMANI 

Padova: sezione Noventa (Cto- 
ravolo). 

Sassari: sezione trasporti di 
Sassari (Raggio), Valledorìa 
(Satta), (torgegne (Vargiu). 
Chiaramonti (Usai). 

Ascoli Piceno: sezione « To¬ 
gliatti «-città (Bertini). Grot- 
tammare (Gregori). 

Udine: Faetis (Nicchia). 

Alessandria: (tosale P. (Pol- 
lidoro) 

Pesaro: sezione di Urbino 
(Stefanelli). 

Lecce: sezione di Maglie ((to¬ 
salino). 

Biella: Sala Biellese ((tosta). 

Firenze: sezione centro di 
Empoli (Ariani). 

Oristano: Ghilarza (Uras), Se¬ 
dilo (Pezzulo). ■ 

Pisa: Castellini (Raffaeli). Pe¬ 
rigliano (Di Puccio). 

Tempio P.: Viddalba (Spano), 
S. Teresa in Gallura (Secchi). 
Aggius (Morelli), Badesi (Ar- 
cadu). ùiras (Pedrone). 

Imperia: sez centro (Rum). 

Verbania: Mengozzo (Mazzo¬ 
la). Domodossola (Mottetta). 
(tonnobio (Tamini) 

Livorno: sezione azioidale 
della provincia (Giacchini). 

Nuoro: Scano-Montiferro (Si¬ 
ni), Bolotova (Pani). Macomer 
(Pirastu). Orotelli (Orrù). 

Fresinone: sezione « Lenin » 
di (toccano (Gino Napolitano). 
Piedimonte-S. Germano (As¬ 
sente). 

Cuneo: Val Grana (Riha). 
Sommariva Bosco (Graglia), 
cellula Ferrerò (Angeloni), Ba¬ 
rolo (Ferro). 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 16. 

Pioveva a dirotto. In Ctola- 
bria, quando 200 bambini di 
8an Luca, Careri, Benestare, 
PlatL Ctoulonia (Reggio Ctola- 
bria) e Taverna, Nardo di Pa¬ 
ce (Ctotanzaro) salivano sul¬ 
la « Freccia del sud »: sono 
partiti per Bologna, Modena. 
Reggio Emilia e Ravenna, do¬ 
ve troveranno, a cura di quel¬ 
le amministrazioni popolari, 
ospitalità fino alla chiusura 
dell’anno scolastico. 

Alla stazione di Reggio Ca¬ 
labria e S Eufemia Lametta, 

1 bambini — dal 6 ai 12 anni 
— tutti appartenenti a fami¬ 
glie di alluvionati, sono sta¬ 
ti accolti da calde manifesta¬ 
zioni di simpatia e di solida¬ 
rietà: caffellatte e cestini da 
viaggio sono stati offerti da 
una sezione comunista; sul 
treno sono state distribuite 
tavolette di cioccolato a tutti 
1 bambini che, assieme alle 
loro accompagnatrici, dirigen¬ 
ti e ragazze dell’Unione don¬ 
ne calabresi, occupavano due 
vetture. 

1 bambini di San Luca co¬ 
stituivano 11 gruppo più nu¬ 
meroso (72) ed erano accom¬ 
pagnati dal vice-sindaco, Gio¬ 
vanni Giorgi; quelli di Taver¬ 
na (46) dall’assessore Angottl 
e da dieci genitori. A San 
Luca e a Taverna, 1 bambi¬ 
ni in partenza sono stati sa¬ 
lutati da una folla di citta- 
dlm, dai parenti, dagli am¬ 
ministratori popolari; a Ta¬ 
verna, il saluto è stato por¬ 
tato dal sindaco compagno 
Vavalà 

Hanno lasciato l loro pae¬ 
si ancora sconvolti, con la gen¬ 
te ricoverata nelle scuole, in 
alberghi, sotto le tende; non 
hanno pianto, nel salutare l 
loro genitori, 1 fratelli e 1 
comps^nl di scuola e di gio¬ 
chi perchè sapevano di anda¬ 
re in Emilia, nella regione 
più rossa, ospiti di quella so¬ 
lidarietà democratica che già 
nel *51 e nel *53. in occasio¬ 
ne delle tragiche alluvioni ave¬ 
vano dato un segno concreto 
ed Immediato di aiuto, di ci¬ 
vile e fraterno soccorso So¬ 
no partiti con entusiasmo, sa¬ 
lutando con li pugno chiuso, 
con la voglia di riprendere 
le lezioni interrotte perchè le 
scuole, nel loro paesi, erano 
ancora occupate dalle fami¬ 
glie sinistrate. 

Hanno abbandonato le loro 
case perchè minacciate dal 
crollo di una abitazione vici¬ 
na. Sono entusiasti dell’espe- 
rlenza che faranno, per nulla 
frastornati dalle ripetute ma¬ 
nifestazioni di solidarietà che 
li hanno circondati fino dal¬ 
la partenza dalle loro case 
e del loro paesi dove la gen¬ 
te che resta, le madrt, 1 fra¬ 
telli conducono, anche per lo¬ 
ro. una lotta quotidiana per 
non essere dimenticati, per 
ottenere, dopo i miseri sussi¬ 
di, una adéguata assistenza, 
lavoro per il ripristino delle 
opere distrutte dalle piogge. 
Indennizzi per danni subiti 
nelle campagne, una organica 
politica di difesa del suolo, 
di valorizzazione delle risor¬ 
se montane, di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale. 

1 Enzo Lacarìa 


Dal nostro corrispondente 

CXDSENZA, 16 

I consiglieri comunali co¬ 
munisti questa mattina hanno 
occupato la sala dei (tonsl- 
glio per protestare contro la 
completa, totale paralisi In cui 
la DC e gli altri partiti di 
centro-sinistra hanno cacciato 
la massima assemblea elet¬ 
tiva della città. E' infatti 
da ben sedici mesi che il 
Consiglio comunale di Cosenza 

non viene convocato per di¬ 
scutere sui numerosi e gravi 
problemi della collettività e 
dare ad essi una risposta o 
soluzione. 

Appena occupata la sala 
consiliare i consiglieri comu¬ 
nali del PCI hanno tenuto 
una conferenza stampa per 
spiegare le ragioni della loro 
clamorosa protesta. 

«Problemi fondamentali per 
la vita e Io sviluppo della città 
di (tosenza, come l’attuazione 
della legge sulla casa, i tra¬ 
sporti, il personale munici¬ 
pale. la sistemazione di (to¬ 
senza vecchia e del centro 
storico, i consigli di quar¬ 
tiere -- ha detto ai giorna¬ 
listi a nome di tutto il gruppo 
il compagno Giovambattista 
Lupia — sono irrisolti e ven¬ 
gono continuamente rinviati. 
L’aumento quotidiano dei 
prezzi e della disoccupazione, 
aggravano la drammatica si¬ 
tuazione di centinaia e mi¬ 
gliaia di famiglie. Da più me¬ 
si gli operai della cartiera Bi- 
lotti sono senza lavoro, senza 
cassa integrazione e privi di 
ogni pur minimo sostentamen¬ 
to. Ad essi la giunta ha ne¬ 
gato un sussidio che financo 
1 socialdemocratici avevano 
proposto. 

«In questa situazione — ha 
proseguito II compagno Lupia 
— la paralisi cui viene con¬ 
dannato il (tonsiglio comunale 
per rirresponsabilità della DC. 
del sindaco Lio e della Giunta 
di centro-smistra, è lnacce^ 
tablle. Perciò il gruppo con¬ 
siliare del PCI che in queste 
settimane ha sviluppato una 
intensa attività richiamando 11 
sindaco al suoi doveri (che 
non debbono assolutamente 
coincidere con gli squallidi in¬ 
trallazzi clientelali dei fanfa- 
niani cosentini), e incontran¬ 
dosi con tutti i presidenti dei 
comitati di quartiere, ha de¬ 
ciso di occupare la sala del 
Consiglio comunale. 

• « L’obiettivo dei comunisti — 
ha concluso il capogruppo del 
PCI a Palazzo del Bruzl — è 
rimmediata convocazione del 
Consiglio comunale, il suo 
corretto e democratico fun¬ 
zionamento, il suo diritto a 
discutere e avviare a solu¬ 
zione i problemi fondamentali 
della collettività cosentina. La 
lotta dei comunisti intende af¬ 
fermare la funzione insosti¬ 
tuibile delle istituzioni demo¬ 
cratiche. esaltare i valori di 
libertà e di confronto demo¬ 
cratico che essi devono rea¬ 
lizzare, esprimere la volontà 
di farle forti del consenso e 
della partecipazione popolare. 
Ed è per questo che noi chie¬ 
diamo al lavoratori e ai cit¬ 
tadini di appoggiare l’inizia¬ 
tiva della battaglia democra¬ 
tica dei comunisti cosentini ». 

L’occupazione è durata sol¬ 
tanto alcune ore perchè nel 
primo pomeriggio, grazie al¬ 
l’energica azione dei consi¬ 
glieri comunali comunisti, la 
Giunta ha convocato il Con¬ 
siglio per mercoledì prossimo. 


Per l'Euratom 
chiesta la riunione 
dello Commissione 
industria 

I compagni Milano, Dami- 
co, Maschiella, Brini. Bastia- 
nelli e Miccoli componenti 
della Ctommissione Industria 
commercio artigianato e com¬ 
mercio estero, chiedono la 
convocazione della Commissio¬ 
ne in sede pubblica per ascol¬ 
tare e discutere una relazione 
del ministro dell’industria sul¬ 
la situazione del (tontro Eun- 
tom di Ispra in relazione alle 
decisioni a ssunt e recentemen¬ 
te in sede CEE a questo pro¬ 
posito. 


Nel secondo anniversario del¬ 
la scomparsa deila a.ovane com 
pagna 



BRUNELLA PIOMBINI 

i gcniton Vittorina c Bruno c<t ' 
nonni la ricordano con immu¬ 
tato amore a tutti i parenti ed 
amici e sottoscrivono per l’Uni¬ 
tà 50.000 lire. 
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Il potere della Casa Bianca 

Il presidente 

assoluto 

' . ' ‘ 

Negli Stati Uniti alcuni giornali parlano di «crisi costituzionale» mentre 

si protila un contlitto tra Nixon e il Congresso dominato dai democratici 


■ . __ PAG. 3 / attualità e commenti 

Verso le elezioni per il rinnovo del Parlamento cileno 

Le ragioni di «Uhidad Popuiar> 

DC e destre hanno scatenato una furibonda campagna di stampa contro il ' governo delle sinistre, ma il programma 
di Allende si dimostra efficace - Il problema dell'approvvigionamento e dei prezzi dei generi alimentari: come fun¬ 
zionano, quartiere per quartiere, gli organi di controllo popolare incaricati di sventare le manovre speculative 


Fra le conseguenze a scop¬ 
pio ritardato della guerra del 
.Vietnam potremmo presto 
annoverare un periodo di 
tensione fra le massime isti¬ 
tuzioni dello Stato america¬ 
no, forse non così grave e 
drammatico come qualche 
giornale di oltre oceano è 
già portato a dipingerlo, ta¬ 
le comunque da introdurre 
un elemento nuovo nella vi¬ 
ta politica degli Stati Uniti. 

1 In discussione è l’istituto 
stesso della presidenza, il 
più celebre e prestigioso fra 
‘ tutti quelli della democra¬ 
zia americana, anche se le 
ostilità finiscono poi per con¬ 
centrarsi sulla personalità 
che ne è il titolare, il rie¬ 
letto Richard Nixon, che ha 
appena inaugurato il suo se¬ 
condo mandato elettorale. 

Ai primi dell’anno il suo 
rivale sconfitto dello scorso 
ottobre, il senatore George 
McGovern, aveva fatto ri¬ 
parlare di sé in occasione 
di un suo viaggio a Londra 
per avere dichiarato a un 
attento pubblico inglese che 
gli Stati Uniti si trovava¬ 
no con Nixon di fronte a 
un pericolo nuovo nella lo¬ 
ro storia, quello di un < go¬ 
verno di un solo uomo », che 
è come dire un potere dit¬ 
tatoriale. In America le sue 
parole sono state'severamen¬ 
te criticate in quanto sfogo 
inopportuno di un candida¬ 
to fallito. Tuttavia un pro¬ 
blema esìste, anche se non 
nelle forme indicate da quel¬ 
la polemica esasperata. < Gli 
Stati Uniti si trovano di 
fronte a una crisi costitu¬ 
zionale»: con queste parole 
cominciava il suo più im¬ 
portante servizio di uno dei 
suoi ultimi numeri il diffu¬ 
sissimo settimanale Time. 

Il gruppo 
dei consiglieri 

La questione non è nuo¬ 
va. Si è presentata altre 
volte in passato, sotto altre 
amministrazioni. Sarà quin¬ 
di bene non prendere alla 
lettera alcune iperboli del¬ 
la stampa americana, che 
per farsi leggere è abi¬ 
tuata non di rado a for¬ 
zare, almeno nella presenta¬ 
zione superficiale, i termini 
di alcuni problemi. Gli umo¬ 
risti si divertono a scrivere 
che, essendo ormai finita la 
guerra nel Vietnam, i gior¬ 
nali sono alla disperata ri¬ 
cerca di nuove « crisi » per 
tenere desto l’interesse dei 
lettori. Già d’altra parte si 
sono andati a rivangare tut¬ 
ti i precedenti storici, che 
hanno visto in discussione 
il delicato equilibrio dei po¬ 
teri fra gli istituti federali 
di Washington. Tuttavia esi¬ 
stono oggi alcuni fattori in¬ 
soliti, che nel passato non 
si sono avvertiti. Occorrerà 
tenerli presenti per quello 
che sono. 

Nella struttura istituzio¬ 
nale americana gli ultimi de¬ 
cenni hanno visto crescere 
di continuo il potere della 
Casa Bianca, fino al punto che 
chi la occupa è sembrato 
spesso nell’epoca più recen- 


La nave 
oceanogrrafìca 
di Costeau 
urta contro 
un iceberg 

WASHINGTON. 1«. 

La nave oceanografica 
cCalypso» si trova in serie 
difficoltà dopo essere entra¬ 
ta in collisione con un ice¬ 
berg nei pressi dell'isola di 
King George, al largo della 
penìsola antartica. A bordo 
della nave, addetta in que¬ 
sto periodo alle ricerche 
scientifiche nell'Oceano, per 
conto della NASA, si trova¬ 
no il comandante Jacques 
Costeau con la moglie e un 
equipaggio di trenta per¬ 
sone. 

L'ente spaziale americano 
ha predisposto un piano di 
emergenza per far si che 
le « Calypso > dall'Antartico 
riesca a raggiungere la ba¬ 
se di Ushuaia, in Argentina, 
deve verrà sottoposta alle 
necessarie riparazioni. La 
NASA ha precisalo che una 
squadra di soccorso appog- 
gerà la difficile navigazione 
dei battello avariato attra¬ 
verso il pericoloso passaggio 
di Drake tino alla punta 
estrema dell'America La¬ 
tina. 

Saranno necessari almeno 
cinque giorni, in buone con¬ 
dizioni di tempo, perchà la 
■ Calypso » — che ha subito 
danni all'elica e all'appara- 
lo motore — superi questo 
tratto di mare «anche per¬ 
chà la sua velocità è ri¬ 
dotta da quindici a sei nodi 
all'ora. 

Il comandante CoSTeau è 
stato in grado di fare il 
punto della navigazione do¬ 
po l'urto con l'iceberg, usan¬ 
do immagini ricevute dai 
satelliti Nimbus della NA 
SA: gli stessi salellili sa¬ 
ranno impiegati per le ope¬ 
razioni di soccorso. ■ 


te al di sopra dì ogni con¬ 
trollo. Lo stesso gabinetto, 
cioè l’insieme dei ministri 
che egii nomina a suo pia¬ 
cimento, è stato — non solo 
con Nixon, ma con luì in 
misura più accentuata che 
con gli altri — ridotto a una 
funzione del tutto subalter¬ 
na rispetto al gruppo del 
« consiglieri », che il presi¬ 
dente raggruppa attorno a 
sé nella Casa Bianca e che 
non devono assolutamente 
rendere conto a nessuno, se 
non al solo presidente, di 
quello che fanno. Contempo¬ 
raneamente sono andati de¬ 
clinando il prestigio e il pe¬ 
so delle altre due massime 
istituzioni, che sono il Con¬ 
gresso e la Corte Suprema. 

Un po’ più di due anni 
fa, in pieno periodo di ac¬ 
cesa contestazione giovani¬ 
le, ebbe un successo abba¬ 
stanza notevole negli Stati 
Uniti un voiume di non più 
di duecento pagine, che si 
intitolava « Il crepuscolo 
della presidenza ». Il suo au¬ 
tore, George Reedy, era un 
ex giornalista, diventato poi 
collaboratore di Johnson nel¬ 
la cerchia ristretta dei suoi 
funzionari. Tutto il volume 
era fortemente influenzato 
dall’esperienza fallimentare 
del successore di Kennedy. 
La sua tesi essenziale era 
che il presidente americano 
equivaleva ormai a un re, 
ma aveva nello stesso tem¬ 
po poteri infinitamente su¬ 
periori a quelli di un sovra¬ 
no costituzionale. « Nel ven¬ 
tesimo secolo — scriveva 
Reedy — la presidenza ha 
finito coll’assumere tutti gli 
attributi di una monarchia, 
eccettuati i manti di ermel¬ 
lino, lo scettro e la corona ». 
Di un monarca, il titolare 
della Casa Bianca aveva — 
secondo il libro — il difetto 
principale: l’isolamento dal¬ 
la realtà del mondo. Circon¬ 
dato da una « corte » di per¬ 
sone ossequiose e di adula¬ 
tori, egli decadeva perfino 
nel « mestiere », in cui pure 
era stato un tempo maestro, 
cioè r « arte della politica ». 
Come spesso • accade nella 
pubblicistica americana, la 
esposizione era paradossale: 
una forzatura di più insom¬ 
ma. Ma tante forzature mes¬ 
se insieme rivelano pur sem¬ 
pre che qualcosa di reale 
non funziona in modo sod¬ 
disfacente. 

Agli albori del secondo 
mandato nixoniano, il pro¬ 
blema ha assunto l’aspetto 
di un conflitto fra la Pre¬ 
sidenza e il Congresso — 
cioè il parlamento america¬ 
no. In gran parte esso è uno 
strascico dell’esperienza viet¬ 
namita. Per tanti anni la 
Casa Bianca ha condotto 
quella che tutti oggi conside¬ 
rano la più infelice guerra 
degli Stati Uniti, senza che 
il Congresso — sebbene fos¬ 
se il solo istituto abilitato 
a decidere della guerra e 
della pace — potesse inter¬ 
venire con un peso effetti¬ 
vo, E’ stata una prova debi¬ 
litante, che ha lasciato una 
forte sequela di amarezze. 
Da sola però non sarebbe 
sufficiente per spiegare il 
presente malessere, sìa per¬ 
chè il Congresso ha anche 
esso la sua parte di respon¬ 
sabilità, non avendo mai 
spìnto la sua opposizione ol¬ 
tre certi limiti, assai pru¬ 
denti, sia ancora perchè 
oggi l’opinione pubblica 
sembra propensa a dimen¬ 
ticare il recente passato. 
Tutti riconoscono che, se la 
guerra non fos.se finita, que¬ 
sta volta il conflitto sarebbe 
stato inevitabile: ma la pa¬ 
gina sembra chiusa e, nel¬ 
l’insieme, la popolarità di 
Nixon esce bene dagli ac¬ 
cordi di Parigi. 

Qui interviene però un se¬ 
condo fattore. Come sap¬ 
piamo, neH’autunno scorso 
Ni.xon è stato eletto, men¬ 
tre entrambi i rami del Con¬ 
gresso SI sono trovati sotto 
il controllo del rivale par¬ 
tito democratico. Per prepa¬ 
rare la propria rivincita i 
capi di questo partito sono 
decisi a usare il parlamen¬ 
to per rendere la vita diffi¬ 
cile a Nixon Questi, a sua 
volta, forte dell’appoggio 
ottenuto alle urne, sembra 
intenzionato a scavalcare il 
Congresso con un diretto ap¬ 
pello al Paese. Nel rimpa¬ 
sto della .sua amministrazio¬ 
ne, effettuato subito dopo la 
vittoria di novembre, si è 
circondato .solo di persone 
poco conosciute, che devo¬ 
no la loro posizione esclusi¬ 
vamente a lui e che gli sono 
quindi legate da un impegno 
di fedeltà personale. Per la 
prima volta da sessanl’anni, 
in gennaio il presidente non 
si è recato davanti alle Ca¬ 
mere per leggere il consue¬ 
to messaggio sullo « stato 
dcirUnione », ma si è limi¬ 
tato a farlo leggere da un 
suo Incaricato. La cosa ha 
.suscitato sensazione, reazio¬ 
ni irritate, commenti assai 
polemici: a questo punto si 
è cominciato a parlare di 
< crisi costituzionale ». 

Il terzo fattore è rappre¬ 
sentato dalla stessa politica 
di Nixon. Sin dai primi gior¬ 


ni immediatamente succes¬ 
sivi alla sua rielezione, que¬ 
sti ha manifestato l’intenzio¬ 
ne di dare un’impronta net¬ 
tamente conservatrice alla 
sua politica interna. Col pas¬ 
sare del tempo tale sua ten¬ 
denza si è precisata sempre 
più. Il bilancio di quest’an¬ 
no prevede tagli sensibili 
in molti < programmi socia¬ 
li », che erano stati il vanto 
delle precedenti amministra¬ 
zioni democratiche, da Roo¬ 
sevelt a Johnson, e che ave¬ 
vano alimentato a suo tem¬ 
po una certa retorica propa¬ 
gandistica, quella stessa per 
cui si era parlato dell’Ame¬ 
rica come della imminente 
« grande società ». Sempre 
alla ricerca di iperboli, la 
stampa americana (imitata 
questa volta anche dal Times 
di Londra) ha scritto edito¬ 
riali su editoriali a proposi¬ 
to della « controrivoluzione » 
(è la loro testuale parola) 
nixoniana: termine senza 
dubbio eccessivo, almeno 
per noi che non abbiamo 
mal visto nessuna « rivolu¬ 
zione » nel cauto riformi¬ 
smo borghese di alcuni pe¬ 
rìodi passati, ma termine 
pur sempre rivelatore. 

« Un’ondata 
di reazione» 

Nixon dice in sostanza 
che la gente, soprattutto 
quella che ha pochi soldi, 
deve sbrigarsela maggior¬ 
mente da sola e contar me¬ 
no sull’aiuto dello Stato e 
della società. Egli cerca co¬ 
sì di mettere a profitto un 
certo anacronistico indivi¬ 
dualismo, che neU’America 
di oggi non ha più senso, 
ma che conserva una certa 
presa per il suo valore di 
mito; nello stesso tempo 
sfrutta anche il velleitari¬ 
smo burocratico di tante 
€ riforme » del periodo ken- 
nediano e johnsonlano a van¬ 
taggio di un ritorno indie¬ 
tro, verso uno stile più ag¬ 
gressivo dì gestione capitali¬ 
stica. A questa tendenza si 
combina quella spinta c anti- 
permlssiva », che già nel pri¬ 
mo quadriennio nixoniano 
era stata sintetizzata nella 
formula « legge e ordine ». 
Tutto sommato, si può quin¬ 
di capire perchè Ì1 Nem York 
Times parli di « un’ondata 
di reazione »: si accusa il 
presidente dì voler disfare 
ciò che era stato fatto in 
tanti anni di blande riforme 
interne. Sarà questo proba¬ 
bilmente il terreno di mag¬ 
gior contrasto col Congresso. 

Nell’insieme tuttavia il fe¬ 
nomeno non sarebbe cosi 
accentuato, se non ci fosse 
il malessere che tutti questi 
anni hanno lasciato nella 
vita pubblica americana e 
che si è manifestato con un 
maggior scetticismo nei con¬ 
fronti delle istituzioni stes¬ 
se. delle autorità un tempo 
indiscusse. Le vere difficol¬ 
tà cominciano probabilmen¬ 
te di qui: sarà questo comun¬ 
que uno dei motivi di mag¬ 
giore interesse della politica 
americana dei prossimi anni. 

Giuseppe Beffa 


Durante la sua permanenza a Roma 

Xuan Thuy tra i tipografi 
e i giornalisti dell'Unità 


« I tipografi e i giornalisti salutano Xuan Thuy e 
l’eroico popolo del Vietnam »; un grande striscione so¬ 
vrastante 1 banconi e le linotype ha dato 11 benvenuto 
del lavoratori della Gate e dei redattori deH’t/nità al 
capo della delegazione della Repubblica Democratica del 
Vietnam ai negoziati di pace a Parigi. L’incontro nella 
tipografia, dove una folla di compagni e di amici ha 
accolto l’ospite con un prolungato, commosso applauso, 
si è svolto nel corso del soggiorno a Roma di Xuan Thuy. 

I tipografi, nel messaggio di saluto, portato dal com¬ 
pagno Daniele Signorini del Consiglio di fabbrica della Gate 
hanno annunciato un’iniziativa presa in accordo con 11 Con 
sigilo di fabbrica della TEMI di Milano, che esprime la con¬ 
tinuità del loro solidale aiuto al vietnamiti dal momento 
della guerra a quello della ricostruzione del Paese: es.si 
si impegnano a raccogliere fondi per inviare in dono 
una linotype al glorioso Nhandan. 

Xuan Thuy ha risposto con calore, ringraziando a 
nome del suo popolo per l’appoggio politico dato alla 
lotta del Vietnam e per la solidarietà concreta manife¬ 
stata in tutti questi anni. Ogni giorno, egli ha detto, 
abbiamo visto un titolo sul Vietnam nella prima pagina 
deH’f/nifà, e ogni giorno ve ne siamo stati grati. A con¬ 
clusione della significativa visita, ha preso la parola il 
nostro direttore per riaffermare l’impegno in questo 
senso del giornale, della redazione e del tipografi, nella 
nuova fase che si apre dinanzi al Vietnam. 

Prima dell’incontro in tipografia, Xuan Thuy — che 
era accompagnato dal compagno Sergio Segre, responsa¬ 
bile della Sezione esteri del PCI — aveva preso visione 
dei disegni inviati dai bambini italiani aìVUnilà, e aveva 
espresso anche in questa occasione il ringraziamento più 
vivo per l’ulteriore prova di quanto il quotidiano del 
PCI abbia fatto per mobilitare l’opinione pubblica e schie¬ 
rarla dalla parte del Vietnam. Egli ha voluto sottolineare il 
significato ideale del messaggio di pace che i bambini 
han:io saputo illustrare con tanta spontanea efficacia. I 
disegni, prima di essere inviati ai bambini vietnamiti, sa¬ 
ranno esposti in una mostra che verrà allestita in varie 
città italiane. 







Il saluto dei lavoratori della GATE e dei redattori deH'Unità nella tipografia a Roma. Nella foto m alto (da sinistra): 
i compagni Sergio Segre, Michele Rossi, Aldo Tortorella, Luca PavolìnI, Xuan Thuy 


Esplosiva denuncia della Commissione di vigilanza sul « Bianchi » di Napoli 

UN MANICOMIO CHE ANNUtU L’UOMO 

Il rapporto afferma rimpossìbilifà « dì migliorare o di guarire in condizioni di vita così innaturali e alienate » - La descrizione delle corsie sovraf¬ 
follate in cui gli ammalati giacciono neirabbandono • Nessuna seria applicazione di terapie qualificale - Uno scandalo che non può continuare 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 16 

« Qualunque tipo di inter¬ 
vento terapeutico nelle condi¬ 
zioni oggottive in cui si tro¬ 
vano i ricoverati del Bianchi 
non può sortire un buon ri 
sultato: nessun malato men 
tale può migliorare o gua 
nre in condizioni di vita così 
innaturali e alienate »: que¬ 
sta agghiacciante denuncia è 
contenuta nel rapporto che 
la Commi.ssione di vigilanza 
sui manicomi ha redatto dopo 
l'ispezione compiuta il 10 gen¬ 
naio scorso all'ospedale psi¬ 
chiatrico provinciale «L. Bian 
chi ». Senza mezzi termini si 
afferma cioè che chi viene 
ricoverato in quest'o.spedale 
può .solo peggiorare e comun¬ 
que non può coltivare alcima 
speranza di guarigione. 

Quali sono le c condizioni 
oggettive » che impediscono 
una evoluzione positiva della 
malattia? Leggiamo ancora 
nel rapporto: c Gli ammalati 
sono lasciati nella più com¬ 
pleta inerzia; ammassati gli 
uni sugli altri in sezioni an¬ 
guste e inadatte; privati dello 
spazio e del movimento; pri¬ 
vati di ogni ìnUmità e co¬ 
stretti talora a rinunciare al 
proprio pudore ed aHa propria 


decenza; privi sovente di co 
modità anche elementari (se¬ 
die. panche, tavoli ecc.) >. 
E.SSÌ sono « radicalmente e- 
straniatì dal mondo: estranei 
gli unì agli altri perchè non 
hanno nulla di cui discutere, 
nulla su cui finalizzarsi col¬ 
lettivamente. nessuna possi¬ 
bilità di gestirsi in qualche 
modo come gruppo umano ». 

E' una denuncia esplicita e 
coraggiosa, una denuncia che 
pone sotto accusa non solo 
il sistema sanitario ma so¬ 
prattutto quelle forze e que¬ 
gli uomini che questo si.stema 
sostengono. Qui siamo vera¬ 
mente di fronte all'annulla¬ 
mento della personalità urna 
na, alla condanna inesorabile 
di migliaia di uomini che po¬ 
trebbero essere recuperati al¬ 
la vita civile e che. invece, 
.scientemente, ne vengono e- 
sciusi per sempre. Ma più di 
ogni commento valgono an¬ 
cora una volta le parole del 
rapporto: c L’ospedale rimane 
sovraffollato oltre ogni misura 
(2.774 ricoverati: l.®7 uomini 
e 1.177 donne). Costruito per 
ospitare mille infermi in una 
epoca in cui poco spazio in¬ 
terno ed esterno veniva asse¬ 
gnato ad ogni ricoverato, ne 
ospita oggi circa il triplo s. 

L'ospediilg è ■trutturaito In 


sezioni che si compongono di 
dormitori, sale di trattenimen¬ 
to, refettorio e cortile ester¬ 
no. € I dormitori — sì legge 
ancca^ nel rapporto — sono, 
in quasi tutte le sezioni visi¬ 
tate, enormi stanzoni con letti 
vicinissimi, sovente a più file. 
Lo spazio disponibile è rìdot- 
Ussimo >. € Il sovraffoUamen 
to dei Ietti raggiunge punte 
assai elevate in alcune se 
zioni. tanto che in certi dor¬ 
mitori vi sono Ietti in file 
ininteiTotte, anche parallela¬ 
mente ai muri con finestre. 
Le sale di trattenimento sono 
loc^i ampi, nudi, con panche 
e sedie il più delle volte in 
numero insufficiente rispetto 
ai ricoveraU. talora con ta¬ 
voli; in es.se si affollano un 
numero enorme dì ricoverali 
(fino a 221 nella 5/A uomini); 
il più delle volte il numero 
dei posti a sedere non è suf¬ 
ficiente, così che una parte 
di essi sta in piedi o seduto 
in terra ». 

E ancora: c Nelle giornate 
di buon tempo i pazienti stan¬ 
no nei cortili che sono in ge¬ 
nere angusti, con poche pan¬ 
che, cintati da reti ». € I dor- 
initiHì comuni, i trattenimenti 
nudi, i cortili amnisti si ri¬ 
velerebbero 41 GIOÌ 1 nwin- 
M delia CanunMone — n- 


dicalmenle alienanti anche 
senza il sovraffollamento: e.ssj 
costituiscono il più concreto 
elemento segregante e custo 
dialistico. Una massa amorfa 
di pazienti, più o meno af¬ 
follati ed ammassati, riempie 
volta a volta ì dormitori o i 
trattenimenti in cui la gior- 
’ nata viene sprecata in un ozio 
o in un affaccendarsi senza 
senso, quotidianamente ripe 
Ulto o nei cortili da cui si 
vede sempre lo stesso pezzo 
di ciek) ». 

Per quanto riguarda più 
specificamente le terapie, la 
(Commissione rileva che man 
ca ogni seria applicazione del 
le più recenti acquisizioni e 
che nv^to sporadicamente 
vengono tentati esperimenti 
E’ stata tentata, per esem 
pio, l’ergoterapia che secondt) 
una staUstica fornita dalla d'- 
rezione avrebbe interessato 
appena 201 ricoverati. « Ma 
in questo elenco — dice il 
rapporto — ricorrono voci che 
non hanno nulla a che vedere 
con un’ergoterapia qualifica¬ 
tiva: vi .sono infatti conside¬ 
rati addetti alla pulizia gene¬ 
rale, corvées, addetti alla la- 
van^ria ecc. Queste mansioni 
non Dossono essere oonside- 
nte cofiw ergoterafria qualifi- 
catA. ma come varianti del- 


rutilizzazione dei pazienti nei 
comuni lavori secondo una 
prassi istituzionale tradizio¬ 
nale ». Tutto ciò è determinato 
anche da gravi carenze del 
personale sanitario. Vi sono 
appena venti medici che tea 
ricamente do\Tebbero prov¬ 
vedere anche al funzionamen¬ 
to dei centri periferici di igie¬ 
ne mentale. L’attuale rapporto 
è di un medico per ogni HO 
ammalati. 

Nelle sue conclusioni, la 
Commissione di vigilanza sug¬ 
gerisce tutta una serie di 
provvedimenti per migliorare 
le condizioTtì ambientali e per 
giungere alla ìntroduzkMìe di 
più moderne terapie. Quale 
uso faranno le autorità re¬ 
sponsabili di questi suggeri¬ 
menti? Vorranno ignorarli co¬ 
me hanno fatto fino ad oggi? 

' Per concludere basta ri¬ 
cordare un episodio partico¬ 
larmente significativo; è in 
que.sto ospedale che è stato 
rinchiuso Giuseppe Angioni, 
Tuomo € dimenticato » per 45 
anni dalla giustizia italiana 
nel manicomio criminale dì 
S. Efremo (sempre a Napoli) 
€ € liberato » dopo essere sta¬ 
to scoperto dal giudice di 
sort'eglianza Igino Cappelli. 

Sergio Gallo 
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Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO 
DEL CILE, febbraio 

Il 4 marzo si svolgeranno 
in Cile le elezioni parlamen¬ 
tari e già da alcune settima¬ 
ne i più influenti giornali del¬ 
l’opposizione hanno scatenato 
una furibonda campagna con¬ 
tro il governo di « Unidad 
Popular» e i suoi provvedi¬ 
menti. Il tono di questo « bat¬ 
tage ì) non è molto dissimile 
da quello che la DC italiana 
usò nel 1948. Tutti i motivi 
del classico formulario anti¬ 
comunista vengono per l’occa¬ 
sione riesumati. Il linguaggio 
è terroristico. Si fa balenare 
la minaccia di sciagure in¬ 
combenti. Si dà per certo il 
collasso del paese, la rovina 
della sua economia. 

La battaglia, insomma, è 
senza esclusione di colpi e 
non è fucile distinguere tra 
gli argomenti della DC e quel¬ 
li della estrema destra. Co¬ 
mune alluna e all’altra è il 
disconoscimento della realtà 
attuale di un paese che sop¬ 
porta il travaglio di un perio¬ 
do di transizione, di una fase 
di passaggio dalla secolare 
condizione di sottosviluppo ad 
un processo di trasformazione. 
DC e destre (e le forze della 
grande borghesia) sanno peral¬ 
tro che Vemancipazione, cui si 
lavora passa per la loro scon¬ 
fitta. Più grave è la cecità 
che stanno dimostrando set¬ 
tori popolari e riformisti del¬ 
la DC. Essi non sembrano 
rendersi conto che colpire il 
governo Allende equivale a 
indebolire lo strumento più 
vitale di cui la nazione cilena 
disponga per uscire dalla ar¬ 
retratezza. 

Il cavallo di battaglia del¬ 
l’opposizione è il problema dei 
consumi e degli approvvigio¬ 
namenti. Qual è la situazione 
a questo proposito? Nel 1971 
e nel 1972 la disponibilità di 
generi alimentari, dovuta sia 
alla produzione interna sia al¬ 
le importazioni, è aumentata 
all’incirca del 27 per cento, il 
che significa che in questi due 
anni l’incremento globale del¬ 
l’offerta è stato quasi due vol¬ 
te superiore all’aumento veri¬ 
ficatosi nei sei anni prece¬ 
denti. Gli aumenti sono mag¬ 
giori o minori a seconda dei 
generi: del 53 per cento per 
il latte, del 26 per cento per 
la carne, deU’8,6 per cento per 
l’olio. 

La domanda 
eccedente 

Nonostante questo è vero 
che in certi periodi la doman¬ 
da non ha potuto essere com¬ 
pletamente soddisfatta. Men¬ 
tre al momento della forma¬ 
zione del governo Allende la 
stratificazione del consumo 
era molto rigida — vi era una 
ristretta percentuale di alti 
redditi accanto a un settore 
medio di limitate possibilità 
di acquisto e ad un terzo 
settore, il più vasto, che ri¬ 
ceveva un salario minimo, 
chiamato ufficialmente nsuel- 
do vital » ma ribattezzato « sa¬ 
lario mortale — la politica 
di «Unidad Popularn deter¬ 
minò rapidi cambiamenti: di¬ 
minuzione della disoccupazio¬ 
ne, controllo dei prezzi per 
vari generi di consumo es¬ 
senziale, aumento delle retri¬ 
buzioni e delle pensioni, sus¬ 
sidi agli agricoltori, program¬ 
mi di alimentazione infantile 
ecc. All’origine dell’attuale ec¬ 
cedenza della richiesta di pro¬ 
dotti alimentari vi sono pro¬ 
prio misure sociali come que¬ 
ste, del tutto inedite nella 
storia del Cile e assai po¬ 
polari. 

D’altra parte anche i tra¬ 
sferimenti di proprietà (con 
indennizzo) dovuti alla rifor¬ 
ma agraria e in parte alla 
formazione di un'area sociale 
della produzione e del siste¬ 
ma bancario statale generaro¬ 
no una forte espansione del 
flusso monetario. Non avendo 
la maggioranza in parlamen¬ 
to. il governo delle sinistre è 
stato costretto ad attuare le 
trasformazioni strutturali di 
questi due anni con i limita¬ 
ti mezzi che la legislazione 
esistente mette a disposizione 
dell’esecutivo. In particolare 
non ha potuto adeguare gli 
strumenti tributari alla nuova 
situazione. B' successo, così, 
che quella stessa grande bor¬ 
ghesia che è stata colpita dal¬ 
le riforme è venuta in posses¬ 
so di forti quantità di denaro. 

Al di là delle probabili de¬ 
ficienze nell’applicazione della 
politica decisa, e di una certa 
accelerazione non sempre pon¬ 
derata dei tempi e dell’esten¬ 
sione delle riforme, ciò che 
fondamentalmente si è dimo¬ 
strato inadeguato alle nuove 
esigenze del paese è stata pro¬ 
prio la sua struttura econo¬ 
mica. Mentre le industrie han¬ 
no cercato di sfruttare i lar¬ 
ghi margini di potenzialità 
produttiva che avevano, al¬ 
tri settori, come i servizi di 
distribuzione e i trasporti, so¬ 
no entrati in crisi. Porti, stra¬ 
de. ferrovie, magazzini, agen¬ 
zie di distribuzione ciano in 
funzione di un mercato ri¬ 
stretto: scarsi consumi e alti 
prezzi. 

Di fronte ad un processo 
rivoluzionario che puntava 
sulle masse come protagoni- 
ste della vita del paese, strut¬ 
ture così fragili erano desti¬ 
nate a cedere, t vecchi gruppi 
privilegiati hanno tentato di 
puntellarle. Essi hanno cessa¬ 
to gli investimenti produttivi 
e hanno impiegato il loro de¬ 
naro in imprese speculative, 
approfittando degli intoppi e 
delle difficoltà in cui si im¬ 
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batteva la distribuzione dei 
redditi voluta dal governo. 
Per esempio: veniva a man¬ 
cale, a causa della deficienza 
dei trasporti, una data mer¬ 
ce? Ciò che rappresentava per 
la famiglia di un lavoratore 
una fonte di disagio per altri 
era l’occasione di un buon 
affare. Gli speculatori si met¬ 
tevano oll’opera, sostituendo¬ 
si ai normali canali di distri¬ 
buzione e offrendo la merce 
a prezzi proibitivi. Non c’è bi¬ 
sogno di aggiungere che col 
passare del tempo tutta que¬ 
sta attività - ha rivelato un 
esplicito carattere politico: 
era il sabotaggio della gran¬ 
de borghesia ai programmi 
del governo rivoluzionano. 


Nascono 
le JAP 


Come rispondere a questi 
attacchi in una fase in cui 
si va consolidando il settore 
socializzato della produzione? 
La risorsa cui fare appello è 
il popolo, le sue convinzioni, 
le sue capacità di resistere 
e organizzarsi. Così meno di 
un anno fa sono sorte le 
JAP. comitati di caseggiato e 
di quartiere incaricati di vigi¬ 
lare sull’approvvigionamento 
e sui prezzi. Le JAP si for¬ 
mano con la partecipazione di 
« giunte dei vicini » (parago¬ 
nabili ai consigli di quartiere 
di alcune nostre città), dei 
commercianti e delle associa¬ 
zioni di massa, in assemblee 
aperte ai cittadini della zona. 
Esse cercano la collaborazione 
fra distributori, dettaglianti e 
consumatori e controllano che 
le cose si svolgano nel ri¬ 
spetto della legge e delle ri¬ 
soluzioni del governo. 

Naturalmente per gli oppo¬ 
sitori di Allende le JAP sono 
il peggior nemico. Sui loro 
giornali essi le accusano di 
ogni genere di misfatti. Sul¬ 
l’organo democristiano Ld 
Prensa è potuto comparire un 
titolo che spiega l’uccisione 
di un uomo da parte della 
moglie col fatto che ale JAP 
l’avevano portata alla paz¬ 
zia». In realtà ciò che preoc¬ 
cupa le opposizioni è che sia 
la gente ad assumersi diret¬ 
tamente delle responsabilità; 
che nasca un potere popola¬ 
re attraverso il quale posja- 
y no unirsi,per la soluzione ttt 
problemi vitali cittadini fa¬ 
vorevoli al governo e citta¬ 
dini favorevoli all’opposizio¬ 
ne; che si riesca a far distin¬ 
guere tra le colpe di una bu¬ 
rocrazia che spesso si dà da 
fare per ostacolare il proces¬ 
so di rinnovamento e l’azione 
e la volontà politica di « Uni- 
dad Popular» e dei suoi mi¬ 
nistri; e infine che le mano¬ 
vre speculative falliscano lo 
scopo di gettare nel discre¬ 
dito il governo delle sinistre. 

Ma. come a proposito di al¬ 
tre questioni della vita cile¬ 
na. anche in questo caso riaf¬ 
fiorano all’interno dello schie¬ 
ramento governativo diverse 
interpretazioni del ruolo delle 
JAP e diverse valutazioni del 
modo di rispondere all’attac¬ 
co dell’avversario. L’alternati¬ 
va che si ripropone è. grosso 
modo, questa: devono essere 
le JAP organi di potere che 
prendano nelle loro mani i 
servizi di approvvigionamen¬ 
to sostituendosi di fatto ai ca¬ 
nali commerciali normali e 
all’apparato statale, mirando 
alla istituzione di un raziona¬ 
mento controllato a dal bas¬ 
so »? Oppure lo sviluppo delle 
JAP deve rappresentare il 
contributo diretto della citta¬ 
dinanza aìl’attivìtà dello sta¬ 
to con l’obiettivo di regola¬ 
rizzare e migliorare il nor¬ 
male sistema commerciale e 
distributivo? 

La politica 
di alleanze 

La prima ipotesi ha il di¬ 
fetto di poter funzionare eoi- 
tanto in alcune zone periferi¬ 
che di Santiago, dove il livel¬ 
lamento creato da una lunga 
tradizione di miseria ha reso 
K normale » la sottoalimenta¬ 
zione. e non nella maggior 
parte delle aree urbane, dove 
la popolazione è socialmente 
assai più articolata. La secon¬ 
da ipotesi punta invece a sal¬ 
dare un movimento politica- 
mente e socialmente assai 
composito, U quale si avval¬ 
ga di ogni effettiva espressio¬ 
ne popolare per rafforzare 
l’arma principale che è stata 
conquistata, il governo. In tal 
modo non si perde di vista 
la necessità di mantenere e 
allargare l’alleanza con i ceti 
medi del commercio e della 
produzione. 

Le JAP devono esserci — ar- 
fermano i comunisti che per 
primi si sono dedicati a eo- 
stiiuirle — e con esse altre 
forme di controllo e di vi¬ 
gilanza popolare, ma occorre 
anche riconoscere la pratica 
impossibilità di realizzare og¬ 
gi un progetto che sostituisca 
cdmpletamente i servizi com¬ 
merciali e distributivi esisten¬ 
te Eppoi bisogna considerare 
i rapporti di forza attuali e 
la realtà di un governo po¬ 
polare conquistato sul terreno 
della prassi costituzionale. Oc¬ 
corre aver fiducia nella pro¬ 
spettiva di • rinnovamento 
aperta nel 70 senza cedere 
davanti alle difficoltà del pre¬ 
sente nella presunzione di po¬ 
tere andare avanti senza pri¬ 
ma averle affrontate e rIeoUe. 


Guido VIcaH» 
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Precisa richiesta del Congresso di Firenze 


l'Unita / sabato 17 febbraio 1973 

Scioperi e manifestazioni per il contratto e gli obiettivi sociali 


ALLEANU; APPROVARE SUBITO L’azkme dei metalmeccanici 
LA LEGGE SUI FITTI AGRARI si rafforza in tutto il Paese 

- I , * 

Sottolineato il fallimento del tentativo controriformatore del governo - Ne- it • • ^ * n • ai i* v * #»!•• • ■ n . > i 

Sssarl adSùati provve^ per i piccoli proprietari - Fare delle elezio- »ecisa risposta alla repressione a Napoli 0 Toronto ■ Gli impiegati della « meccanica » Fiat hanno 

ni per le mutue un momento di incontro e di unità fra i coltivatori diretti aperto una sottoscrìzione per i due Operai condannati - Migliaia in corteo a Brescia, Genova, Monfalcone 


Significativi saluti 
e messaggi delle 
delegazioni estere 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 16. 

Vasta e qualificata la pre¬ 
senza delle delegazioni estere 
al quarto congresso nazionale 
dell’Alleanza dei contadini. Ol¬ 
tre alla rappresentanza viet¬ 
namita attorno alla quale è 
stata Improvvisata ima calo¬ 
rosa manifestazione di soli¬ 
darietà e di simpatia la sera 
di mercoledì, al Palazzo del 
Congressi sono presenti belgi, 
danesi, tedeschi della DDR, 
finlandesi, francesi, jugoslavi, 
polacchi, romeni, tmgheresi, 
bulgari e ciprioti. Me-ssaggi di 
saluto sono stati inviati dal 
compagno Semenov vice pre¬ 
sidente del Consiglio del col¬ 
cos deirURSS, dal comitato 
dell’Unione del sindacati del- 
ragricoltura. Industria ed eco¬ 
nomia della Romania e dal¬ 
l’Unione marocchina del la¬ 
voro. 

Stamane nel corso del lavo¬ 
ri deH’assemblea riunita in se¬ 
duta plenaria, hanno preso la 
parola belgi, bulgari, jugosla¬ 
vi e ciprioti. 

Haralambi Trikov, presiden¬ 
te dell’Unione agraria popola¬ 
re di Bulgaria e ministro per 
le informazioni e le telecomu¬ 
nicazioni, ha ricordato come 
« I legami reciprocamente uti¬ 
li e fruttuosi fra l’Unione agra¬ 
ria popolare bulgara e l’Al¬ 
leanza nazionale dei contadi¬ 
ni italiana sono ormai un fat¬ 
to raggiunto e reale». Dopo 
aver ricordato I buoni rap¬ 
porti della sua organizzazione 
con il Partito comunista bul¬ 
garo, Trikov ha detto che « og¬ 
gi il nostro comune sforzo è 
diretto alla realizzazione del 
programma per l’edificazione 
della società socialista svilup¬ 
pata». Un obiettivo realizza¬ 
bile «a condizione che nel 
mondo prevalga una' Mlltica 

n4alu» 

del senatore Jean Delhaye, 
vice presidente del Centro 
agrario del Partito socialista 
belga, a Ciò che , 1 socialisti 
belgi — ha detto — desiderano 
è la creazione di una Eluropa 
del lavoro, cioè di una Europa 
dei lavoratori, nella quale an¬ 
che l coltivatori abbiano un 
ruolo importante da svolgere». 
A questo scopo a noi ritenia¬ 
mo che si siano ormai create 
le condizioni di una Alleanza 
Europea del Contadini». 

Osman Zubovic, segretario 
del sindacato dei lavoratori 
agricoli, deirindustria alimen¬ 
tare del tabacco, ha portato la 
esperienza dei contadini jugo¬ 
slavi ed ha concluso sottoli¬ 
neando la profonda stima del¬ 
la sua organizzazione nei con¬ 
fronti dell’Alleanza e della 
lotta che conduce in Italia a 


favore della gente delle cam¬ 
pagne. 

Infine, Yannls Trlantafilll- 
des, membro della segreteria 
centrale deU’Unlone dei con¬ 
tadini ciprioti. Anche il suo 
è stato im saluto tutt’altro che 
formale, specie quando si è 
soffermato sulla situazione 
creata daH’imperiallsmo nel 
Medio Oriente. 

Continua intanto con succes¬ 
so la sottoscrizione aperta a 
favore del contadini vietnami¬ 
ti. Le offerte che vengono an¬ 
nunciate sono in denaro e in 
natura: vagoni di arance, mie¬ 
tileghe, trattori, motocoltlva- 
trici, confezioni di vini tipi¬ 
ci ecc. 


Telegrammi 
al Congresso 
di Leone 
e Pertini 

Il Capo dello Stato, ri¬ 
spondendo al messaggio in¬ 
viato ieri dal Congresso del¬ 
l'Alleanza contadini ha cosi 
telefrafato: «Desidero ringra¬ 
ziare vivamente il Congresso 
nazionale dell’Alleanza dei 
contadini per il saluto che 
ha voluto rivolgermi airini- 
zio dei suoi lavori. Sono par¬ 
ticolarmente sensibile ai pro¬ 
blemi di sviluppo che inve¬ 
stono il settore agricolo in 
questo delicato momento di 
passaggio e di trasformazio¬ 
ne strutturale. Esprimo per¬ 
tanto Taugurio che anche la 
Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini possa contribuire con 
la sua azione ad> una co¬ 
struttiva opera di*, ripnova- 
mènto deiragricoltura ». 

Il Presidente della Came¬ 
ra, Sandro Pertini. ha cosi 
telegrafato: « Spiacente di 
non poter partecipare al vo¬ 
stro Concesso invio fervidi 
auguri di buon lavoro. La 
classe contadina costituisce 
una forza insostituibile nella 
nostra società. Verso di es¬ 
sa deve andare tutta la no¬ 
stra riconoscenza e fraterna 
solidarietà. Come ex parti¬ 
giano ricordo il contributo 
dato dai contadini nella guer¬ 
ra di Liberazione. Senza la 
generosa assistenza dei con¬ 
tadini non sarebbe stata pos¬ 
sibile la lotta partigiana. La 
più nobile espressione di 
questa solidarietà è la fami¬ 
glia Cervi. A voi tutti i miei 
saluti affettuosi *. 


Contro la ristrutturazione Zanussi 

40.000 in lotta 
con la «Castor» 

Forte giornata di lotta nella cintura ovest di Torino 
La riunione del coordinamento nazionale del gruppo 


TORINO, 16. 

Oltre quarantamila lavora¬ 
tori del centri industriail dei¬ 
la «cintura» ovest di Torino 
(Collegno, Rivoli, Grugliasco, 
Alpignano) e della Valle di 
Susa hanno opposto ieri la 
forza di un imponente scio¬ 
pero di massa al pesante e 
persistente attacco padronale 
alia occupazione che da tempo 
sta devastando la zona e che 
attualmente presenta il suo 
maggior momento di acutezza 
e drammaticità alla Castor di 
Cascine-Vica e alla Imel di 
Chiusa San Michele dove 
— nel quadro delia cosiddetta 
ristrutturazione del gruppo 
Zanussi — pesa la minaccia di 
licenziamenti rawicinati per 
circa 1500 lavoratori. In mat¬ 
tinata davanti alla Castor so¬ 
no confluiti migliaia di lavo¬ 
ratori e ha avuto luogo una 
grande manifestazione unita¬ 
ria: lo sciopero, infatti, ha 
Investito con un successo di 
partecipazione esaltante. 1 
comparti industriali più Im¬ 
portanti. il settore del servi¬ 
zi, le scuole e la distribuzione. 

Si è riunito a Roma con la 
segreteria nazionale delia 
PIAI, il Coordinamento nazio¬ 
nale dei consigli di fabbrica 
del gruppo Zanussi con la par¬ 
tecipazione dei rappresentanti 
della sezione sindacale unita¬ 
ria dell’IMI. n Coordinamen 
to e la PIAI rilevano come la 
direzione della Zanussi. sce¬ 
gliendo consapevolmente un 
gravissimo atteggiamento di 
sfida verso 1 lavoratori e le or¬ 
ganizzazioni sindacali e gli 
stessi pronunciamenti delle 
Regioni, degli enti locali e del¬ 
le forze politiche, ha annun¬ 
ciato l’Intendimento di proce¬ 
dere unilateralmente, a parti¬ 
re dal 19 febbraio, all’avvio 
delle operazioni previste dal 

f ilano di ristrutturazione, con- 
rariamente anche a quanto 
esplicitamente richiesto dallo 
•tesso ministero del Lavoro 
•IM ha Invitato l’azienda a so- 
QMndexe ogni Iniziativa, In at- 
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tesa di un confronto tra sin¬ 
dacati, i^one e governo in 
sede CIPE. 

Il Ckiordinamento e la FLM 
ribadiscono che solo im con¬ 
fronto in tale sede può pro¬ 
spettare un quadro generale 
di garanzie circa Io sviluppo 
futuro del gruppo e può ri¬ 
solvere 1 problemi occupazio¬ 
nali presenti alla Zanussi. II 
Ckiordinamento e la PIAI ri¬ 
confermano di conseguenza 
una decisa scelta di lotta che 
impedisca atti arbitrari di rior¬ 
ganizzazione nelle varie fab¬ 
briche, bloccando spostamen¬ 
ti di lavoratori e di macchina¬ 
ri e respingendo eventuali de¬ 
cisioni di sospensione dal la¬ 
voro di gruppi di lavoratori, 
iniziative queste che se attua¬ 
te troveranno la più decisa 
opposizione di lotta 


Ridotta del 2% 
la produzione 
in agricoltura 

L'Istituto nazionale di econo¬ 
mia agraria (INEA) ha presen¬ 
tato al ministro per l’Agricol¬ 
tura on. Natali i primi risultati 
dcH'annata agraria 1972. La pro¬ 
duzione lorda vendibile, secondo 
le prime stime consuntive, sa¬ 
rebbe stata, rispetto all'anno 
precedente, inferiore de! 1% 
circa se valutata in termini 
reali (ai prezzi del 1971). men¬ 
tre risulterebbe superiore del- 
r8% applicando alle quantità 
delie diverse derrate le quota¬ 
zioni m^ie dei 1972 e ciò per¬ 
chè il livello globale dei prezzi 
avrebbe registrato un rialzo di 
oltre il 9%. L'esame porta a 
rilevare che la flessione della 
produzione vendibile è dovuta 
essenzialmente ai modesti rac¬ 
colti di uva, di alcune frutta 
(pere, albicocche, ciliegie, limo¬ 
ni. mandarini), di frumento e 
soprattutto di olive. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 16. 

L'approvazione della legge che 
ribalta la linea del governo in 
materia di fitti agrari è stata 
salutata con soddisfazione dal 
quarto Congi'cs.so nazionale del¬ 
la Alleanza dei contadini, in 
corso di svolgimento a Firenze. 
Soprattutto sottolineato è stato 
il contenuto regionalista della 
legge resasi necessaria dopo la 
nota sentenza della Corte co¬ 
stituzionale; tale contenuto rap¬ 
presenta — è scritto in un or¬ 
dine del giorno approvato alla 
unanimità dalla assemblea e il¬ 
lustrato dal compagno Angelo 
Compagnoni — una delle pre¬ 
messe per garantire la salva- 
guardia del principio dell'equa 
remunerazione del lavoro della 
famiglia dei coltivatori e della 
buona conduzione dell'azienda 
coltivatrice. Il nuovo provvedi¬ 
mento non è certo privo di 
limiti come ha giustamente sot¬ 
tolineato ieri alia Camera il 
compagno Macaiuso (oggi pre¬ 
sente ai congresso), tuttavia 
rappresenta un successo impor¬ 
tante: il tentativo controrifor¬ 
matore del governo Andreotti 
è fallito mentre Io spirito rifor¬ 
matore della legge è stato am¬ 
piamente salvaguardato. 

Il congresso dell'Alleanza a 
questo punto chiede due cose: 
1) che le norme transitorie sul 
contratto di affitto — la cui 
validità è stata limitata al 15 
marzo 1973 dall'atteggiamento 
del governo e delia maggio¬ 
ranza — siano prorogate fino 
all’approvazione della nuova 
legge e comunque fino alla ema¬ 
nazione delle nuove tabelle, al¬ 
lo scopo di evitare altri peri¬ 
colosi vuoti legislativi, garan¬ 
tendo la certezza del diritto de¬ 
gli affittuari: 2) che la nuova 
legge sia sollecitamente ap¬ 
provata. 

Il congresso ha inoltre riba¬ 
dito la necessità di stabilire la 
durata del contratto — non in¬ 
feriore a 18 anni — anche per 
affittuari coltivatori diretti, non¬ 
ché l'urgenza di approvare 
nuove norme per il controllo 
del prezzo della terra onde ren¬ 
dere effettivo il diritto di pre¬ 
lazione della stessa. Sullo stesso 
argomento il compagno Angelo 
Compagnoni nella seduta nottur¬ 
na di ieri aveva riassunto da¬ 
vanti alla assemblea del con¬ 
gresso, i lavori delia commis¬ 
sione appositamente istituita. 
Uno dei limiti più gravi delia 
legge si riferisce alla assenza 
di adeguati provvedimenti com¬ 
pensativi in favore dei piccoli 
proprietari di terra in affitto. 
Non resta che da augurarsi che 
il Senato colmi questa lacuna 

DIRETTIVE COMUNITARIE 

— Ha riferito all'assemblea il 
compagno Angiolo Marroni, cri¬ 
ticata a fondo è stata la poli¬ 
tica del sostegno dei prezzi 
praticata dalla CEE. Bisogna 
fare la scelta delie strutture. 
In questa direzione va orien¬ 
tata anche la politica dei prezzi 
che deve sempre essere tesa a 
favorire l'azienda coltivatrice e 
le sue trasformazioni. Le tre 
direttive vanno applicate con¬ 
testualmente e proprio ai finì 
delie esigenze delle imprese 
coltivatrici aderendo alle sin¬ 
gole realtà regionali. Una forte 
critica è stata rivolta anche al 
governo italiano che ancora non 
ha fatto conoscere in maniera 
ufficiale i suoi orientamenti 
sulle norme di attuazione da 
presentare entro il 27 aprile. 

PROBLEMI DI ORGANIZZA¬ 
ZIONE — Ne ha parlato Costante 
Manzoni. La commissione ha 
espresso un giudìzio positivo sul¬ 
la crescita dell'Alleanza dimo¬ 
strata anche dalia preparazione 
di questo congresso. Gii iscritti 
sono aumentati malgrado l'emi¬ 
grazione e l'esodo dissanguino 
ie campagne. L'attività del pa¬ 
tronato IN.AC conta oltre 2 mi¬ 
lioni e mezzo dì pratiche, il 
CIPA (Centro di istruzione pro¬ 
fessionale) ha avuto oltre IO mi¬ 
la allievi nei 1972 e 1500 corsi. 
Tuttavia la forza organizzativa 
dell'alleanza non è ancora pari 
al suo peso politico e ai suo 
presUgio. 

RIFORMA PREVIDENZA E 
ASSISTENZA — Relatore il 
compagno Di Marino. Le pros¬ 
sime elezioni delie mutue dei 
coltivatori diretti dovrebbero 
essere per l'on. Bonomi e per 
il governo un mezzo per rinfo¬ 
colare divisioni e spaccature 
nella categoria e iwr pimtcl- 
lare il fallimentare sistema mu¬ 
tualistico. ostacolando il cam¬ 
mino della riforma sanitaria. 
L'Alleanza intende invece fare 
delie elezioni un momento di 
incontro e di unità tra le masse 
contadine per una rirorma sa¬ 
nitaria e pensionistica che as¬ 
sicuri ai coltivatori il supera¬ 
mento deirattuale condizione di 
inferiorità e di discriminazione. 
Una condizione che si può rias¬ 
sumere in un solo dato: gii ad¬ 
detti all’agricoltura pur essendo 
i) 17 per cento della popola 
zione attiva ricevono solo il 13 
per cento delie prestazioni pre 
videnziali e assistenziali. 

Solo superando la mutualità 
di categona con una riforma 
che assicuri a tutti i cittadini 
la piena tutela delia salute i 
coltivatori potranno avere il ri¬ 
conoscimento dei loro diritti. E 
solo con l’unità essi prosono ot¬ 
tenere la pensione minima di 
33 mila lire, la parità dell'età 
pensionabile. la farmaceutica, 
la efficace tutela della mater 
nità e degli infortuni, una orga 
nica politica della salute. Di 
qui la proposta di liste unitane 
o comunque concordate per ele¬ 
zioni fatte sulla base di co¬ 
muni rivendicazioni Non quindi 
momento di lotta tra ì conta¬ 
dini ma di lotta dei contadini 
per affermare i propri diritti 

CONTROLLO DEI PREZZI - 

Ha riferito il compagno Gio¬ 
vanni Pois. La vertenza per 1 
250 miliardi che si potrebbero 
risparmiare applicando controlli 
efficaci nei confronti dell'in¬ 
dustria, dava articolarsi in una 


serie di vertenze specifiche e 
deve contemplare l'opportunità 
di scaglionare le singole ver¬ 
tenze in scadenze ben preci.se. 
Occorre modificare la legisla¬ 
zione sul credito, sulla coope¬ 
razione oltre ad una sostanziale 
revisione della legge sull’lV.A 
per ottenere un totale esonero. 

POTERI DELLE REGIONI — 

La commissione — ha detto 
Mauro Padroni relatore — ha 
rimarcato l'atteggianicnlo anti¬ 
regionalista dell'attuale governo. 
Si trasferiscono poteri e perso¬ 
nale ma non si danno i flnan- 
ziamenti corrispondenti e ade¬ 
guati. Inoltre nell'ambito dei 
poteri trasferiti viene sistema¬ 
ticamente limitata la volontà 
dei consigli regionali con il si¬ 
stema dei rinvio delle leggi, qua¬ 
si sempre di fondamentale im¬ 
portanza. La commissione ha 
proposto un riesame a livcllu 
legislativo del decreto delegato 
in agricoltura. La commissione 
ha infine ribadito la necessità 
di una radicale trasformazione 
del ministero dell'Agricoltura 
che non può ripetere strutture 
periferiche a livello regionale 
e provinciale. 

Stamane è iniziato il dibat¬ 
tito in seduta plenaria, nume¬ 
rosi gli interventi, impossibile 
fare un resoconto di tutti. Se¬ 
gnaliamo soltanto il saluto por¬ 
tato dal presidente della pro¬ 
vincia di Firenze Tassinari a 
nome anche dell'Unione pro¬ 
vince italiane, quello di Cesare 
Eiisei dell'Arci. di Margherita 
Repetto dell’UDI. Sugli altri 
torneremo domani. Infine I mes¬ 
saggi. Oltre a quello del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, oggi 
è giunto anche il messaggio del 
compagno Francesco De Mar¬ 
tino segretario nazionale del 
Partito socialista italiano. Sono 
stati letti anche i telegrammi 
di Andreotti. e dei ministri 
Natali. Ferri e Coppo. La dire¬ 
zione della DC ha mandato una 
lettera a firma del responsa¬ 
bile dell'Ufficio programma, con 
la quale si comunica l’invio di 
due osservatori. 

Romano Bonifacci 
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INIZIATIVE CON I PARTITI A NAPOU 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 16. 

Una sene di iniziative di lotta 
organicamente articolate e di 
interventi a livello politico per 
ottenere il rientro dei licenzia¬ 
menti antisindacaii di tre dele¬ 
gati di fabbrica all'Alfa-Sud e 
ali'Acritalia di Pomigliano d’Ar¬ 
co. per respingere la repressio¬ 
ne nelle aziende e far progre¬ 
dire gli obbiettivi contrattuali 
di occupazione e di sviluppo eco 
nomico del Mezzogiorno, sono 
state decise oggi dall’assemblea 
provinciale dei consigli di fab 
briche metalmeccaniche. Ali'as 
semblea a cui è stato presente 
il segretario della Firn Benve¬ 
nuto erano invitate e sono in 
tervenute delegazioni del Pci, 
Psi. Pdup, De. Psdi. Pri. I mo¬ 
menti centrali di questa fase 
della lotta e deile iniziative so¬ 
no lo sciopero nazionale nelle 
aziende metalmeccaniche pub¬ 
bliche del 22 febbraio e lo scio¬ 
pero generale dell’industria pro¬ 


clamato per il 27 febbraio. 

Al centro delle iniziative per 
la giornata dei 22 è stata posta 
ia necessità di rinsaldare e di 
estendere il rapporto con l’opi¬ 
nione pubblica che, in questa 
fase, potrà avvalersi dell’appor¬ 
to delle forze iralitiche, e in pri¬ 
mo luogo il Pei. che hanno mes¬ 
so a disposizione le loro strut¬ 
ture di base per incontri e di¬ 
battiti con la popolazione. 

E' stato confermata la deci¬ 
sione di estendere a tutte le 
fabbriche a partecipazione sta 
tale della provincia. Io sciopero 
di 5 ore proclamato per le fab 
briche di Pomigliano. contro la 
repressione. 

Altre miz.ative saranno attua 
te per realizzare gli incontri 
sollecitati con la Regione e gli 
enti locali. A questo proposito 
il compagno Mario Gomez. vice 
presidente della Regione, ha an 
nunciato nel suo intervento, di 
aver già interessalo l'ufficio di 
presidenza. 

Anche Diego Barassi interve¬ 


nuto a nome delia De ha assun¬ 
to a nome del suo partito, l’im¬ 
pegno di portare a compimento 
gii incontri con la regione ed 
il consiglio comunale. 

Impegno e disponibilità di 
lotta sono stati espressi anche 
da Abbruzzese del Psi e Russo 
Spcna del Pdup. 

Nella relazione ' introduttiva 
Silvano Ridi a nome della Firn 
provinciale ha sottolineato che 
la acutezza e drammaticità del¬ 
lo scontro in atto scaturisce da 
precisi direttive politiche che 
trascendono la lotta sindacale, 
intese a far passare le scelte 
di restaurazione del padronato 
e a bloccare le rivendicazioni 
sociali c di rinnovamento. Il 
carattere politico dello scontro 
è stato sottolineato anche da 
Ig'iK) Cocchi segretario regio 
naie della Cgil, Cisl. Uil e nel¬ 
le conclusioni da Benevento. 

NELLA FOTO: delegati In as¬ 
semblea. 


f. d. a. 


Nuovo programma di scioperi e prossima manifestazione nazionale 

PIÙ FORTE L’INIZIATIVA OPERAIA 
PER RESPINGERE IL PIANO PIRELLI 

Da 4 mesi i lavoratori impepati in un’aspra vertenza - La riunione dei Consigli di fabbrica mette 
a punto la piattaforma e decide l’intensificazione della lotta • Occupazione e rispetto degli orari 


Dal gruppo comunista 

Un dibattito parlamentare 
chiesto per io Montedison 

Fallite le trattative con gli azionisti privati 


1 parlamentari comunisti han¬ 
no chiesto la urgente convoca¬ 
zione delia Commissione Bilan¬ 
cio delia Camera e del Comi¬ 
tato di indagine sull'industria 
chimica per discutere i nuovi 
sviluppi nella Montedison. 

L’on. Giuseppe D’Alema, a 
nome della presidenza del Grup¬ 
po, ha inviato una lettera al 
presidente della Commissione 
Luigi Preti in cui rileva che 
gli azionisti privati si sono op¬ 
posti persino aH'attuazione di 
« un tipo di controllo che pog¬ 
giava su una funzione arbitrale 
deil'IMI. che per molti motivi 
non era abilitato a svolgerla » 
E’ stato consentito agii azioni¬ 
sti privati di rafforzarsi, vietan 
do all'ENI di acquistare nuove 
azioni Montedison D’Aiema ri¬ 
leva che ora « appare evidente 
che Io Stato, per responsabilità 
del governo e della sua mag¬ 
gioranza. n(Hi è oggi in grado 
di controllare strumenti essen 
ziali per una politica di piano 
come può essere la società Mon¬ 
tedison ». E* quindi necessaria 


una diversa posizione politica. 
D’altra parte, lo stesso ministro 
delle Partecipazioni statali. Fer¬ 
rari Aggradi, dichiarò in Parla¬ 
mento che andava ' maturando 
una situazione nella quale si sa 
rebbe dovuta modificare la de¬ 
cisione presa il 2 dicembre scor¬ 
so dal CIPE La lettera conclu¬ 
de chiedendo la convocazione 
della Commissione entro la 
prossima settimana. 

La richiesta di convocazione 
del Comitato di indagine è sta¬ 
ta avanzata dall’on. Eugenio 
Peggio in una lettera ai presi¬ 
dente Cario Molè. Vi si rileva 
che « sarebbe ben strano che ii 
Comitato non esaminasse a fon 
do le vicende che hanno portato 
alla impos-sibilità pratica di ap¬ 
plicare la delibera del CIPE del 
due dicembre e non esprimesse 
un proprio giudizio su tale vi¬ 
cenda procedendo anche a nuo 
ve audizioni dei ma*!«imi diri¬ 
genti dell'ENI. deli'IMf e della 
Montedison». Peggio chiede .nn 
che la fissazione di un calen¬ 
dario 


Un nuovo programma di 
azioni, con 10 ore di scioperi 
articolati da realizzare entro 
li la marzo, e la preparazio¬ 
ne di una mamfestazione na¬ 
zionale di tutti 1 lavoratori 
della Pirelli, è stato deciso dal 
coordinamento dei consigli di 
fabbrica del gruppo che si è 
riunito mercoieai scorso a 
Roma con la segreteria della 
Federazione imitana dei chi- 
mlcL 

Da quattro mesi 1 lavora¬ 
tori delia Pirelli sono impe¬ 
gnati a rispondere all’attacco 
della società, che con la scu¬ 
sa di « obiettive dilficolta ». 
tenta nei fatti di colpire le 
piu importanti conquiste ope¬ 
rale sull’organizzazione del la¬ 
voro e nei rapporti azien¬ 
dali. Va ricordato che la Pi 
relh ha violato gii accordi 
sul cottimo, si rifiuta di ap¬ 
plicare le 40 ore, tenta di 
imporre il lavoro ' notturno 
(dove attualmente non viene 
effettuato), ha messo in cas¬ 
sa integrazione migliala dt la¬ 
voratori, cerca di esasperare 
1 livelli di cottimo, e svolge 
una politica di intimidazio¬ 
ne nei confronti del - lavo¬ 
ratori. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno presentato una piatta 
forma che punta in modo 
specifico, li sulla difesa e lo 
sviluppo della occupazione 
(con la Immediata ripresa in 
attività dei lavoratori sospe¬ 
si, il rispetto dell’orario, il 
mantenimento degli impegni 
assunti per gli stabilimenti 
del Mezzogiorno); 2) sul con¬ 
trollo e la contrattazione del- 


Per il negativo atteggiamento dell'ente 


Enel: trattative sospese 

Lunedì sì riuniscono i sindacati per decidere altri scio¬ 
peri - Precisazione sulle interruzioni d’energia elettrica 


Sono state sospese le trat¬ 
tative per li rinnovo contrat¬ 
tuale dei HO mila elettnci 
dell’Enel. 

I sindacati di categoria, R- 
dae-CgiI, Flael-Cisl e Uilsp 
Uil si riuniranno lunedi pros¬ 
simo con la segreteria della 
federazione Ggll-Clsl-Ull per un 
esame complessivo della ver 
lenza e per decidere il nuovo 
programma di scioperi. 

Negativa — secondo 1 sin 
dacati — è la posizione del 
l’Enel su alcuni aspetti del 
problema dell'ambiente di la¬ 
voro, sulla questione dell’awl- 
oendamento e sul riconosci¬ 
mento degli organismi unitari 
di base. Si è invece raggiunto 
un sostanziale accordo sulla 
doAtiliiana dall’artioolo sulla 


energia elettrica, sul ricono¬ 
scimento del titoli di studio 
e sulla cantieristica. 

A giudizio dei sindacati, si 
registra «la totale opposizio¬ 
ne delI’Ekiel a tutte le richie¬ 
ste normativo-sociali qualifi 
canti, ed una offerta di miglio¬ 
ramenti retributivi di gran 
lunga inferiore ai risultati me¬ 
di conseguiti nei recenti rin 
novi contrattuali delle altre 
categorie ». I risultati, quin¬ 
di, «non consentono un pre 
ficuo praseguimento fino a 
quando l’Enel non opererà 
una radicale revisione delie 
sue posizioni ». 

In relazione poi alle interru¬ 
zioni di enerva a numerose 
utenze Industriali In tutto il 
paese verificateti In questi 


giorni, e unilateralmente at 
tribuite dall'Enel e dalia stes¬ 
sa radiotelevisione alle agita¬ 
zioni sindacali in atto per il 
rinnovo del contratto dei lavo¬ 
ratori elettrici, i sindacati pre¬ 
cisano: « gli scioperi delia 
produzione sono articolati in 
modo che non ci siano rilevan¬ 
ti carenze di energìa. Abbiamo 
sempre dichiarato la nostra 
disponibilità a concordare 
squadre di pronto intervento 
per evitare gravi disservizi, 
ricevendo sempre un netto ri¬ 
fiuto dalllkiei ». 

Le sospensioni di energia al¬ 
le fabbriche si sono verificate 
anche in regioni e nei giorni 
in cui non c’erano scioperi In 
atto o risultava esserci abbon¬ 
danza di energia disponibile. 


la organizzazione del lavoro. 

Questo secondo obiettivo 
coinvolge i temi del cotti¬ 
mo, dei ritmi, degli organici. 
Il coordinamento del consi¬ 
gli di fabbrica ha ribadito 
l’esigenza di a) passare dalle 
curve di lavorazione alle cur¬ 
ve di qualifiche unificandole 
al livello migliore per tutte 
le fabbriche del Gruppo; oj 
iniziare il superamento dei- 
rincentivazlone e dei cottimo 
stabilendo che una parte del 
guadagno di cottimo venga 
garantita in modo fisso e as¬ 
sicurata anche ai lavoratori 
a cottimo fisso, fermo re¬ 
stando il legame con le va¬ 
riazioni del complesso mmi- 
mo piu contingenza; cf fis¬ 
sare che il C d.P. controlla 
e contratta con l’azienda: gli 
organici ilei reparto; l’intra 
duzione di nuove macchine 
e la modificazione delle esi¬ 
stenti; i ritmi di lavorazio¬ 
ne, il rapporto tra velocità 
delle macchine e organico e 
i relativi impegni di pro¬ 
duzione; tutte le modifiche 
di qualsiasi tipo all’organiz¬ 
zazione del lavoro m fabbri¬ 
ca e negli ufflcL 

La piattaiorma pone poi 
il pieno rispetto dell'orario 
contrattuale di lavoro con la 
eliminazione di ogni straor- 
dinano e procedendo a una 
distribuzione, la quale, assi¬ 
curando lo sviluppo e ia ga¬ 
ranzia dell’occupazione e io 
sviluppo della produzione, di 
minuisca la gravoaità del la¬ 
voro tendendo alla elimina 
zione dei lavoro notturno. 

A tale riguardo, i lavora- 
ton e 1 sindacati riafferma¬ 
no che con una adeguata di¬ 
stribuzione degli orari, au¬ 
mentando correlativamente il 
personale, è possibile attua¬ 
re una utilizzazione degli im¬ 
pianti che, fermi restando il 
sabato e la domenica liberi 
e senza alcun aumento del¬ 
lo sforzo lavorativo, consen 
ta, con una maggiore pro¬ 
duzione, l'avvio al superamen¬ 
to del lavoro notturno. 

L’ultimo obiettivo nguarda 
l'ambiente di lavoro I lavo¬ 
ratori chiedono una massic¬ 
cia e generale verifica delle 
condizioni ambiente nei sin¬ 
goli reparti e sul singoli po¬ 
sti di lavoro di tutte le fab¬ 
briche per ottenere le modi¬ 
fiche necessarie a rendere 
l’ambiente sano e le condi¬ 
zioni di lavoro accettabili al 
lavoratori, obbligando l'azien¬ 
da agU investimenti relativi. 

Per questa piattaforma, per 
la quale la Federazione dei 
chimici si è dichiarata che 
è tuttora disponibile ad un 
serio esame della vertenza 
con le società, i lavoratori 
sono decisi a proseguire e in¬ 
tensificare la loro lotta anche 
in collegamento all’azione ge¬ 
nerale per 1 nuovi indirizzi 
produttivi e per una nuova 

E ilitica economica, di cui la 
ro azione è parte Integrante. 


Forti scioperi e manifestazioni dei metalmeccanici per il rinnovo 
del contratto e per gli obiettivi sociali sono In atto in tutto il paese 
mentre le categorie dell'industria si preparano allo sciopero gene¬ 
rale che avrà luogo martedì 27. Per gli altri settori dopo la deci¬ 
sione dei ferrovieri di attuare una fermata del treni dalle ore 11 
alle ore 11,15 anche la Federazione del postelegrafonici Cgll-Cisl-UII 
ha dato la propria adesione alla lotta. I lavoratori si riuniranno In 
assemblee unitarie per la durata di un'ora In tutti i posti di lavoro. 


TORINO 


Una grande manifestazione 
per il contratto dei metal¬ 
meccanici si è svolta ad Ivrea 
dove 2.500 lavoratori dell’O- 
livetti-Ico sono usciti dalla 
fabbrica in corteo per le stra¬ 
de, distribuendo volantini alla 
popolazione, mentre alle Oli¬ 
vetti di Scarmagno e San Ber¬ 
nardo vi sono stati compatti 
scioperi con cortei interni. 

Alla Fiat gli scioperi hanno 
Investito tutti i maggiori sta¬ 
bilimenti, interessando com¬ 
plessivamente circa 90.000 la¬ 
voratori, con adesioni che si 
aggirano sul 90-100 per cento: 
fermate di varia durata, spes¬ 
so articolate 0 a rotazione » 
con orari diversi officina per 
officina e con cortei interni, 
si sono avute alla Carrozzeria, 
Meccanica, Presse e Fonderia 
di Mirafiori, a Rivalta (qui 
le fermate sono state prolun¬ 
gate sulla lìnea delia « 124 
coupé» dove era stato licen¬ 
ziato un delegato ed in verni¬ 
ciatura dove sono stati distri¬ 
buiti 11 provvedimenti disci 
plinarl), alle Ferriere, Osa 
Lingotti, Spa Stura, Fonderie 
di Carmagnola e Borgaretto. 
Lancia di Torino, Divisione 
mare, Sot, Ricambi. Decine di 
altre medie e piccole fabbri¬ 
che sono state bloccate da 
scioperi. 

Un episodio significativo al¬ 
la Meccanica delia Fiat Mira- 
fiori: come si ricorderà 19 de¬ 
legati di questo stabilimento, 
erano stati processati proprio 
un paio di settimane fa. sot¬ 


to l’accusa di aver « sequestra¬ 
to» im gruppo di impiegato 
durante la lotta contrattuale 
del 1969; per le equivoche e 
contraddittorie testimonianze 
d’accusa di guardiani e diri¬ 
genti, i giudici erano stati co¬ 
stretti ad assolvere 17 operai, 
ma avevano tuttavia condan¬ 
nato con una grave sentenza a 
due mesi e 20 giorni i dele¬ 
gati Giovanni Panosetti, mem¬ 
bro del CC del Pei, ed Ennio 
Furchì. Ora gli impiegati del¬ 
la palazzina uffici della Mec¬ 
canica, proprio quelli che sa¬ 
rebbero stati « sequestrati », 
hanno aperto una sottoscrizio¬ 
ne per pagare a Panosetti e 
Furchl le spese del processo, 
raccogliendo in due giorni ol¬ 
tre 200.000 lire, ed hanno dato 
notizia del loro gesto con un 
manifesto affisso in tutta la 
Fiat che dice: « gli impiegati 
hanno voluto dimostrare che 
respingono la strumentalizza¬ 
zione della Fiat ». 

Un'altra importante iniziati¬ 
va è stata assunta nel confron¬ 
ti dell’Einel da delegazioni di 
metalmeccanici, grafici, elet¬ 
trici ed autoferrotramvierì: 
hanno ottenuto dalia direzio¬ 
ne compartimentale che non 
vengano tagliati i fili ai lavo¬ 
ratori impegnati nelle lotte 
contrattuali che non possono 
pagare le bollette, le quali 
verranno consegnate all’Enel 
con il timbro del consiglio di 
fabbrica ed il relativo impor¬ 
to sarà rateizzato sulle bol¬ 
lette future 


BRESCIA 
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BRESCIA, 18 

1 metalmeccanici bresciani 
hanno dato una nuova rispo¬ 
sta all’intransigenza padrona¬ 
le che ha rotto ie trattative 
e bloccato la vertenza con¬ 
trattuale con la pretesa di 
ingabbiare la contrattazione 
aziendale. Stamani oltre due¬ 
mila lavoratori di sei indù- 
strie della Valle Trompia han¬ 
no manifestato davanti alla 
sede dell’Associazione indu¬ 
striali bresciana; una rispo¬ 
sta anche alle azioni di rap¬ 
presaglia, alle campagne inti¬ 
midatorie in atto in diverse 
aziende della provincia. 

Lo sciopero ha interessate 
1 lavoratori della Beretta, Ra- 
daelll, TRW. Cardine V. T.. 
Glisenti Custer e TLM di Vii- 

TARANTO 


Hanno scioperato ieri per 
due ore — oltre alle azioni 
di lotta già decise preceden¬ 
temente — l lavoratori del 
SEM (l’officina centrale del- 
ritalsider, la più ^ande di 
Ehiropa). l’area cioè dove la 
direzione aziendale aveva an¬ 
nunciato la sospensione di 500 
operai nei reparti OME-RIL, 
OME-MUA, OFE-REL. Di»ran- 
te le due ore di sciopero con¬ 
tro I tentativi di repressione 
degli operai e della loro giu¬ 
sta lotta per il contratto l'oc¬ 
cupazione e lo sviluppo i la¬ 
voratori dell’area SEM han¬ 
no formato un grosso corteo 
che si è recato sotto gli uf¬ 
fici delia direzione per pro¬ 
testare contro questa politica 
padronale. 

Continuiuio intanto gli scio¬ 
peri articolati all’interno del¬ 
l’area industriale. Ieri tutta 
l’area ISA del 4 centro si 
derurgico ha scioperato per 8 
ore. compresi gli impiegati. 
Nelle piccole e medie azien¬ 
de, operanti all’interno della 
area siderurgica, scioperi, in 


Oggi riunione 
per il contratto 
dei grafici 

Si è svolto ieri un incontro 
ai ministero del Lavoro fra sin¬ 
dacati e rappresentanti delle 

aziende per valutare la po^i- 

bilità di riprendere le trattative 
per il rinnovo dei contratto dei 
grafici. Un nuovo incontro si è 
svolto anche nel pomeriggio. 
Oggi sindacati e rappresentanti 
del padronato torneranno a di- 
•cutere a ddegazioai compiete. 
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la Carclna e l’IDRA di Bre¬ 
scia. 

Un lungo corteo si è mos¬ 
so da via. Zavei, ove ha sede 
la CISL. per portarsi, dopo 
aver superato via Trento e 
San Faustino, davanti alla se¬ 
de dell’AIB. Nove operai, con 
altrettanti cartelli hanno for¬ 
mato la parola « contratto »; 
dietro le bandiere rosse della 
FLM 

Una partecipazione che ha 
superato le più rosee previ¬ 
sioni della stessa Federazione 
del metalmeccanici e che te¬ 
stimonia. contrariamente alle 
aspettative di qualche giorna¬ 
le Indipendente, come la vo¬ 
lontà di lotta dei lavoratori 
della categoria sia ancora in¬ 
tegra. 


maniera articolata, per com¬ 
plessive 4 ore. 

Sulle sospensioni, annuncia¬ 
te dalla direzione c’è stata una 
presa di posizione dell’esecuti¬ 
vo del consiglio di fabbrica 
che ha denunciato alla popo¬ 
lazione l’Italsider che « con 
questa azione intimidatoria 
assume un ruolo di pimta — 
nell’ambito delle Partecipazio¬ 
ni Statali — nella azione re¬ 
pressiva che In questi giorni si 
sta dispiegando in tutte le 
fabbriche ». 

• • • 

Infine ricordiamo che a 
MONFAli(X>NE si sono rac¬ 
colti ieri nella piazza della 
Repubblica i diecimila metal¬ 
meccanici delia provincia I- 
sontina, in lotta da mesi per 
il rinnovo contrattuale e le 
riforme sociali. 

Nei Goriziano, numerose so¬ 
no le aziende a partecipazio¬ 
ne statale: i’Italcantierì, le 
Asgen, la Safog e le OMG. 
le quali occupano complessi¬ 
vamente oltre settemila la¬ 
voratori. 

Due grandi cortei sono par- 
Uti dai due estremi della cit¬ 
tà: a Sud, dairitalcantieri e 
a Nord dalia SEM-Detroit, 
dove si erano concentrati an¬ 
che 1 lavoratori delle ' altre 
parti della provincia centinaia 
di bandiere rosse delia fede¬ 
razione unitaria dei lavorato¬ 
ri metalmeccanici, decine di 
striscioni e cartelli. 

1 metalmeccanici degli sta¬ 
bilimenti elettrodomestici 
ASGEN di Campi e Sestri Po¬ 
nente e Ansaldo meccanico nu¬ 
cleare di Sampierdarena as¬ 
sieme ai lavoratori ENEL ieri 
a Genova hanno scioperato 
per tre ore ed hanno manife¬ 
stato nel centro città Per due 
ore e mezza, dalle 8,30 alle 11, 
sono scesi in sciopero pure 
gii autoferrotranvieri della 
AMTT e delle aziende ooono- 
slonarle. 
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Si allarga lo scandalo dell'istruttoria della » Bocconi » 


SPARARONO I FUNZIONARI 

Sarebbero molto precise 
le accuse del brigadiere 

* t 

Agatino Puglisi, il sottufficiale che disarmò l'agente Gallo, avrebbe compilato precisi rapporti in pro¬ 
posito -1 documenti, però, non si trovano - Le responsabilità per la morte dello studente Franceschi 


L’allucinante tragedia nel piccolo paese presso Urbino 


Ha perso la testa al rimprovero 
il figlio diligente e tranquillo 

La sorella è ancora ^rave — La sequenza dei colpi alla madre e del suicidio — Le lodi a scuola» 
le speranze sul campo di calcio — 11 rabbuffo per i capelli lunghi o per la passione delle armi 


Alia pretura 
di Roma 


Trasferiti 
altri cinque 
magistrati 
« scomodi » 


Continua Tattacco al ma¬ 
gistrati «scomodi»: tutte le 
armi sono buone per tenta¬ 
re di inbrigliare le forze che 
dentro Tordinamento giudizia¬ 
rio si battono per una giusti¬ 
zia diversa. Procedimenti dl- 
■ciplinari si alternano a tra¬ 
sferimenti, incriminazioni ad 
avocazioni di processi. E’ di 
Ieri la notizia dell’apertura 
di im procedimento discipli¬ 
nare aperto dal procuratore 
generale presso la Corte di 
Cassazione Ugo Guarnera 
contro i cinque magistrati 
componenti la giunta distret¬ 
tuale di Milano dell’Associa¬ 
zione nazionale magistrati. 

Ora è la volta di cinque 
pretori romani della sezione 
lavoro trasferiti al penale so¬ 
prattutto perchè facevano 
marciare speditamente un 
settore che in altre città è 
tra i più lenti della macchi¬ 
na giudiziaria. 

Quello della sezione la¬ 
voro della pretura di Roma 
è un caso emblematico che 
rivela con chiarezza gli inten¬ 
dimenti dei vertici in mate¬ 
ria di « riforma » dell’ordi¬ 
namento giudiziario. Già 

10 scorso anno le sezioni la¬ 
voro da due erano diventate 
una e i magistrati erano pas¬ 
sati da 22 a 15. Qualche gior¬ 
no fa il pretore capo Romano 
ha tolto alla sezione supersti¬ 
te un altro magistrato e quat¬ 
tro li ha destinati al lavoro 
penale con il « permesso » di 
dedicarsi «qualche volta» al¬ 
la sezione da cui provengono. 
L’effetto pratico di questa de¬ 
cisione sarà che la sezione 
lavoro, che ha una pendenza 
di 4000 processi, non ^trà più 
assolvere con speditezza il 
suo compito. 

Quando poi si consideri che 

11 magistrato trasferito defi¬ 
nitivamente e tre dei quattro 
«a mezzadria» appartengono 
a « Magistratura democrati¬ 
ca» si ha tutto il diritto di 
pensare che si è trattato di 
un ennesimo tentativo di 
smembrare una sezione di la¬ 
voro che, per il suo modo di 
procedere, per le applicazioni 
date allo Statuto dei lavora¬ 
tori. non piaceva in alto. 

Queste cose sono state dette 
da una delegazione di avvoca¬ 
ti e magistrati al pretore ca¬ 
po. La stessa delegazione si è 
recata dal presidente del tri¬ 
bunale Jannuzzi il quale, 
qualche giorno fa. aveva tra¬ 
sferito dal tribunale penale 
•1 civile il dottor Francesco 
Misianl. altro appartenente a 
«Magistratura democratica». 
Nell’incontro con la delegazio¬ 
ne il presidente si è giu¬ 
stificato affermando che il 
dottor Misianl avrebbe con¬ 
cesso una libertà provvisoria 
che non poteva dare. 


Su denuncia 
anonima 
resta 4 mesi 
in carcere 


PALERMO. 16 

fGSJ*J — Innocente, ha 
trascorso più di quattro me¬ 
li in galera sulla base di 
una delazione anonima cui il 
magistrato aveva dato credi¬ 
to senza il minimo nscon- 
tro oggettivo. E* accaduto a 
Palermo, protagonista Maria¬ 
no Brancate, guardiamacchi- 
ne di 34 anni. 

In ottobre gli muore la mo- 
flie. Maria Josè Barbato, di 
due armi più giovane. Nessun 
sospetto sol decesso. Ma qual 
che giorno dopo arriva a pa¬ 
lazzo di giustizia una lettera 
monima; accusa Brancate dì 
aver provocato lui la morte 
della moglie massacrandola 
di botte. 

Detto e fatto, il giudice 
Istruttore Di Pio ordina l’ar- 
lesto del guardiamacchine e 
poi — ma dopo che il pre¬ 
sunto uxoricida è in carcere 
— dispone la riesumazione 
della salma della Barbato per 
fame stabilire dai medici le 
gali la morte. 

Ora i risultati della pen 
sia: la povera donna era de¬ 
ceduta per cirrosi epatica da 
Indigestione, esattamente ca 
me era .scritto sul certificato 
di morte 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 16 

I colpi che davanti aU’unl- 
versità Bocconi uccisero lo 
studente Franceschi e feriro¬ 
no l’operaio Piacentini furo¬ 
no sparati da funzionari quan¬ 
do 1 manifestanti erano già 
in fuga. Lo sosterrebbe, stan¬ 
do alle indiscrezioni, proprio 
uno del poliziotti presenti e 
cioè il brigadiere Agatino Pu- 
glisl. 

Come è noto, già 11 que¬ 
store Allitto Bonanno aveva 
ammesso che la sparatoria 
era avvenuta dopo la fuga de¬ 
gli studenti; ma aveva riversa¬ 
to tutte le responsabilità sul¬ 
l’agente Gallo — che avreb 
be fatto fuoco in stato confu¬ 
sionale — e appunto sul Pu- 
gllsl, che avrebbe esploso col¬ 
pi in aria disarmando poi lo 
stesso Gallo. Ora il Puglisi, 
che si è scelto un difensore 
di fiducia, l’avv. Luigi Cola- 
leo, si difenderebbe sostenen- 
do che lui sparò sì in aria, 
facendo così fuggire l mani¬ 
festanti, ma che dopo, altri 
colpi vennero esplosi da fun¬ 
zionari di cui egli fece nome 
e cognome prima in un rapi- 
porto poi in una dichiarazlo 
ne resa in questura. Questi 
documenti mancherebbero nel 
fascicolo ora passato dalle ma¬ 
ni del sostituto Vaccarl a 
quelle del giudice istruttore 
Urbisci. 

Sarebbero questi gli argo¬ 
menti in base al quali II di¬ 
fensore del Puglisi presenterà 
lunedì prossimo al giudice 
un’istanza per chiedere che la 
costituzione di parte civile del¬ 
la famiglia Franceschi e del 
Piacentini nel confronti dello 
stesso brigadiere, non venga 
accolta. Il ragionamento so¬ 
stanzialmente sarebbe questo: 
io, Puglisi. ho sparato solo 
in aria come ammette lo stes¬ 
so questore; perchè allora de¬ 
vo essere indiziato come gli 
altri di omicidio e lesioni vo¬ 
lontari. sia pur con l’ecces¬ 
so colposo In legittima dife¬ 
sa o in uso legittimo delle 
armi e perchè devo risponde 
re anche alle famìglie di per 
sone che non hanno In alcun 
modo ricevuto danni da me? 

Come si vede la versione 
del questore, che gli ambien¬ 
ti della polizia vantavano co 
me una prova di «onestà» 
rispetto alle falsità o alle re 
tlcenze usate in precedenti 
occasioni, sta facendo acqua 
da tutte le parti e anzi sì ri¬ 
torce contro i suoi autori. Il 
questore e l’ex capo della po¬ 
lizia. Vicari, non avrebbero 
dunque detto la verità ma cer¬ 
cato di coprire le responsa¬ 
bilità dei funzionari scarican¬ 
do tutto sugli agenti. 

Inutile dire che questa no¬ 
tizia. diffusa da tutta la 
stampa, continua ad essere al 
centro dei commenti e delle 
discussioni a Palazzo di Giu¬ 
stizia; ed è significativo che 
finora non si sia avuta alcu 
na smentita o precisazione 
ufficiale. E’ quindi possibile 
fare un quadro delle indiscre¬ 
zioni in proposito. H sostitu¬ 
to Vaccari. dunque, avrebbe 
scoperto che le pistole seque¬ 
strate ai poliziotti eraiK) sta¬ 
te manomesse: secondo al¬ 
cune voci, con semplici pulì 
ture, secondo altre, addirittu 
ra con la sostituzione di par - 
ti e l’alterazione dei numer. 
di matricola e relativi cartel 
lini. (Sì noti che se le arm. 
fossero state sequestrate su 
bito, com’era doveroso, co 
me chiedevano i difensori del 
le parti lese e come sembra 
volesse fare il sostituto Kvot 
ti prima di essere bruscamen 
te estromesso, tutto questo 
non sarebbe avvenuto). 

Comunque il magistrato, 
scoperta la grossolana mano 
missione, avrebbe espresso al 
procuratore capo Mìcale la 
sua intenzione di inviare av 
visi di procedimento a tutti i 
possibili responsabili, fra 1 
quali evidentemente il que 
store e il capo della polizia 
che avevano condotto una in 
chiesta interna, senza alcun 
riguardo per la magistratura 
n Vaccari però chiedeva che 
tale decisione fosse ■ vistata » 
e cioè approvata dallo stes¬ 
so Mìcale. non volendo evi¬ 
dentemente rischiare la sor¬ 
te degli altri sostituti « licen 
ziati » per aver agito contro 
il parere del capo (PaoIiHo 
nciristruttoria Valpreda. Vio 
la nel caso Saltarelli. Flasco- 
naro nel procedimento sulla 
trama nera). 

n Mìcale avrebbe rifiutato 
il visto, dicendo al sostituto 
di agire come volesse. Que¬ 
sti. in attesa di una decisio 
ne. avrebbe allora lasciato il 
fascicolo al procuratore capo, 
convinto di riaverlo Micale 
invece Io avrebbe senz’a.tro 
trasmesso al giudice istrutto 
re. dando come giustificazia 
ne ufficiale la «complessità» 
deiristruttorìa; un mezzo, in 
somma, per ritirarsi dalla gra 
na e forse per ritardare gli 
avvisi di procedimento 

Secondo un'altra versione 
■ minìmìzzatrìce » ;l oontra 
sto fra il sostituto e il ca 
po sarebbe invece insorto 
sul fatto che il primo voleva 
sequestrare tutte le armi, 
comprese quelle private dei 
funzionari, e l’altro si oppa 
ne va. 

Pier Luigi Gandini 


I magistrati milanesi a Padova 


Pista nera: perquisita casa 
d'un noto esponente del MSI 

Si tratta di Fachini, indiziato per l'omicidio del portiere Muraro 


■ PADOVA, 16. 

Da martedì a Padova, il giudice Gerardo 
D’Ambrosio e II sostituto procuratore 
Emilio Alessandrini, non hanno perso tem¬ 
po. Hanno compiuto una serie di Impor¬ 
tanti atti istruttori. In riferimento alla 
morte misteriosa del portinaio Alberto 
Muraro, per la quale, come si sa. sono 
stati indiziati di omicidio il dirigente mls 
sino Massimiliano Fachini e Franco Fre- 
da. D’Ambrosio ha ordinato una perqui¬ 
sizione neU’abltazione del Pachlni, consi¬ 
gliere comunale del HSI. Nell’apparta¬ 
mento è stato sequestrato molto materiale. 

I magistrati milanesi hanno poi ascol¬ 
tato ring. Pasquale Ceravolo, amico di 
famiglia del Muraro. Per gli attentati e 
la strage di piazza Fontana. D’Ambrosio 
e Alessandrini, il cui ritorno a Milana 
è previsto per domani, hanno fatto per¬ 
quisire lo studio legale di Preda, la sua 
abitazione e un terzo appartamento in 
via Patriarcato, dove si trova la libreria 
Ezzelino. 


D’Ambrosio ' ha poi interrogato l’elet¬ 
trotecnico Tullio Fabris, lo stesso che 
istruì Preda sul timers, e molte altre 
persone, fra le quali due segretarie che 
nel corso del 1969 lavoravano nello studio 
■ di Preda. 

Con il dott. D'Ambrosio è giunto a Pa¬ 
dova anche il comandante del nucleo in¬ 
vestigativo del carabinieri di Trento, mag¬ 
giore Ezio Imparato. L'arrivo deirufflciale 
sarebbe da porsi in relazione con le inda¬ 
gini suU'attentato compiuto alla fine di 
settembre del 1967 alla stazione ferra 
viaria di Trento dove, in un treno prove¬ 
niente dal Brennero, fu trovata una valigia 

contenente una bomba. 

* * • 

Sempre a Padova oggi è stato condan¬ 
nato a un mese e 24 giorni di reclusione 
il pittore Livio Juculano per usurpazione 
delle funzioni di polizia giudiziaria e tenta¬ 
tivo di violenza privata nei confronti del 
titolare della valigeria nella quale furono 
acquistate le borse della strage. 



.SS!» 


Si allunga fino agli USA l'inchiesta per lo coppia uccisa n Secondiglinno 

Droga, usura o addirittura armi 
dietro il «giallo» del ristorante 

Qualcuno ha pagato il conto d'albergo delle due vittime quando queste erano già sepolte • Ricevuta 
per quaranta milioni In banca e 10 mila dollari cuciti in un calzino trovati coi bagagli in un hotel romano 


Lo scandalo delle intercettazioni 

Interrogati 
direttore SIP 
e ambasciatore 

Ascoitati dal magistrato l'alto dirigente della società 
telefonica e il rappresentante dell'Ordine di Malta 
presso la Santa Sede - Altre incriminazioni 



Altri due incrinuoati, altre due denunce di parti lese, interroga¬ 
torio del direttore della SIP e deirambascìatore dell’Ordine sovrano 
di Malta presso il Vaticano: Tinchiesta sulle intercettazioni pra 
cede. I due incriminati, sempre per violazione degli articoli 617 
e 619 del codice penale, sono i titolari di due agenzie di investiga¬ 
zione. la « Morgan > e la < Metropol >. Le denunce invece sono 
state presentate al pretore dagli avvocati di due persone le quali 
avevano accertato die i loro telefoni erano stati messi sotto con¬ 
trollo. Le prove sono sicure in quanto le bobine su cui erano state 
registrate numerose conversazioni telefoniche erano state esibite hi 
processi di separazione matrìmoniaie in cui erano impegnate le 
persone che hanno sporto denuncia. E quest'ultima un’altra dima 
strazione della vastità e della gravità del problema. 

n pretore Infelìsi. inoltre, ieri mattina, ha raccolto altre testi¬ 
monianze. La prima è quella dell’ambasciatore dell’Ordine di Malta 
IH’esso il Vaticano. Stanislao Pecd. il quale ha preso alto che ndla 
sede della rappresentanza erano stati trovati due microfoni, uno 
telefonico e l’altro ambientale — cioè utile per consentire l’ascolto 
dail’estenio delle conversazioni — e ha autorizzato la rimozione dei 
due congegni. 

Dopo i’ambasciatore. nell’ufficio del dottor Infelisi è entrato il 
direttore generale delia sede romana deUa SIP. Mario Albanese. 
Il funzionario ha cercato di dimostrare che la società è estranea 
ai fatti perché non le si potrebbe attribuire la responsabilità di 
non aver mai ordinato controlli per accertare {'esistenza, nelle istal¬ 
lazioni telefoniche, dì congegni per la intercettazione delle telefa 
nate. L’ing. Albanese avrebbe detto al magi^rato die questi con¬ 
trolli non rientrano nei poteri della SIP. Una giustificazione alquanto 
singolare: se non è la SIP che deve controllare se gli impianti sono 
a posto tecnicamente e risfwttano la legge, chi deve farlo? 

Un altro testimone, di cui però sì ignora il nome, è stato sentito 
dal magistrato: si tratta di un ingegnere che progetta e costruisce 
apparecchiature per controspionaggio. Il progettista ha raggiunto 
l’ufficio del dottor Infelisi per vie traverse e per le stesse vìe .è 
uscito, eludendo così fotografi e giornalisti. 

Nella foto; 0 direttore della SIP e rambasciatore a Palazzo 
di Giustizia. 


' Dalla Bostra' redanone 

NAPOLI. 16. 

Le indagini si allungano fino 
in America: il « giallo del ri- ' 
sforante», che pareva avviato 
ormai a soluzione fra Napoli e 
la Ciociaria con la identifica¬ 
zione deUe due vittime, sta as¬ 
sumendo invece proporzioni in¬ 
ternazionali. . I due morti, al¬ 
l’ora in cui — secondo i periti 
settori che hanno eseguito Io 
esame delle salme — dovevano 
essere sotto terra già da una 
decina di ore. erano vivi e ve¬ 
geti e prendevano alloggio pres¬ 
so il più grande albergo napa 
letano; !’« Excelsior > di via 
Partenope. E per di più risulta 
dai registri contabili che I due 
sono partiti mezz’ora prima che 
ì loro corpi venissero dissepolti 
nel giardino delia trattoria di 
Secondìgliano. La ricostruzione 
dei tempi — quindi — è un 
altro rompicapo 

Dai primi accertamenti effet¬ 
tuati dagli investigatori la so¬ 
luzione che si prospetta è ‘ a 
dir poco ingegnosa e comunque 
rivela la presenza di una orga 
nizzazione fredda e funzionale 
A pagare il conto delle due vit¬ 
time — in que) momento già 
sepolte — e quindi a far risul¬ 
tare dai registri ufficialmente 
la loro partenza dall’« Excel¬ 
sior » intorno alle 16 del pome¬ 
riggio di giovedì 25 gennaio — 
sarebbe stato 0 «terzo uomo» 
che aveva prelevato la donna 
in albergo la sera precedente e 
che deve averla accompagnata 
alla trattoria «’O pullastiello ». 
Lì poco dopo era giunto anche 
i'uomo. I due sono stati elimi¬ 
nati nei corso dì un regola¬ 
mento di conti: ma era neces¬ 
sario farli apparire vivi, non 
tanto per la polizia quanto per 
gli altri componenti la «gang» 
dì cui la vìttima doveva far 
parte. Ed ecco quindi che si 
architetta il « piano quasi per¬ 
fetto» del pagamento anonimo 
del conto in albergo, in un graa 
de albergo che. coi personale 
a turni, funziona come una 
fabbrica. 

Intanto da Roma si è ap¬ 
preso die presso la stanza deL 
l’bote) « Caesar Augustus ». 
altro grosso albergo, occupata 
dal 13 al 24 gennaio dall’Adamo 
e dalla Savo. gli agenti della 
«mobile» hanno rinvenuto due 
grosse valige e due valigette 
del tii» «ventiquattro ore»: i 
bagagli dei due che si stavano 
cercando in tiitti gli alberghi 
napoletani. Che cosa contenes¬ 
sero le valigie non è stato pos¬ 
sibile sapere, ma sono stati rin¬ 
venuti la ricevuta di un re¬ 
cente vo^samento in banca per 
una quarantina di milioni e 
10.000 dollari (cìroa sei milioni 
di lire) in contanti nascosti al¬ 
l’Interno di un calzino cucito 
nella manica di una ^acca. Un 
modo davvero insolito di custa 
dire il denaro: tanto denaro 
non può che essere frutto di 
qualche grossa operazione. 
Droga? Usura? Armi? La ri¬ 
sposta è tutta li. in quei 46 mi 
lioni... seminati. 

g.m. 


Per i Saitta 
ordine di 
cattura : 
uccisero 
per onore 

PALERMO. 16. 

In completo disaccordo con 
gli Inquirenti milanesi (che 
insistono per il collegamento 
tra il fosco delitto ed il cla¬ 
moroso sequestro di Vigeva¬ 
no), quelli dì Palermo con¬ 
siderano definitivamente con¬ 
clusa l'inchiesta suM'assassi- 
nfo con evirazione di Giusto 
Saitta, il braccio destro dei 
fratelli Guzzardi coinvolti 
nel rapimento dell'industria 
le Torielli. 

A Pietro ed Angelo Sali 
ta — fratello e nipote dello 
ucciso, airUcclardone da la 
nedi — sono sfati infatti no¬ 
tificati questo pomeriggio or 
dini di cattura firmati dal 
Sostituto procuratore Passan- 
tino che, sposrndo la tesi 
dei delitto « d'onore », li ac¬ 
cusa di omicidio premedita¬ 
to ed aggravato nonché del 
furto dell'auto servita per 
liberarsi del cadavere del 
congiunto orribilmente puni¬ 
to per aver messo gli occhi 
sulla nipotina quattordicen¬ 
ne, Maria Grazia. 

La decisione della Procu¬ 
ra è parsa dettata soprat¬ 
tutto dalla preoccupazione di 
fronteggiare le conseguenze 
di un ricorso in Cassazione 
della difesa dei Saitta contro 
la sorprendente decisione del 
magistrato di interrogare 
l'altra sera i due sospetta¬ 
ti senza che fossero presen¬ 
ti i toro legali. Sul piane de¬ 
gli elementi a loro carico, 
infatti, siamo di frante ad 
indizi e per giunta molte 
hnpelpabili. 

Non c'è traccia del celtel- 
le usate per il delitfe; è ve¬ 
nuta mene anche nndicazie- 
ne del luege (nella stalla dei 
Saitta nen è stata travata 
la' minima traccia di san¬ 
gue); fa acqua da tutta le 
parti le stesse movente 
« d'onore ». E queste nen so¬ 
le perché la ragazzina nega 
ogni cesa ed ha anzi accu¬ 
sato I carabinieri di averta 
intimorita ma per ammissio¬ 
ne dello stesse magistrato. 

« La ragazzina non ha mai 
dette di avere subite vio¬ 
lenza — ha ammesse il dr. 
Passantino —; approcci se 
mai, ha fatto capire... tenta¬ 
tivi ». Possibile, a maggior 
ragione, una cesi macrosca- 
pica sproporzione tra < offe¬ 
sa » a punizione? 


Dalla nostra redazione ancona 16 

La raccapricciante tragedia di Fermignano (Pesaro) — un adolescente di 13 anni, Vin¬ 
cenzo Scamonea, che fulmina a colpi di revolver la madre, riduce In fin di vita la sorella 
e infine si uccide sparandosi un colpo alla tempia con la stessa pistola — non ha ancora 
(e forse non l’avrà mai) una spiegazione, un nesso sia pure allucinante di cause. In man¬ 
canza di una qualsiasi motivazione è facile parlare di un raptus improvviso che avrebbe 
stravolto la mente del fanciullo. A scatenarlo, ma non certo a crearlo, sarebbe stato un 
rimprovero della madre, Zel- 
mina e della sorella Anna Ma- 
ria, 26 anni, sposata e mamma 
di una bambina di un anno. 

Le due donne avrebbero - re- ProtfìStn contro i « fnnohi rosst » 

darguito Vincenzo perchè non rroiesia conrro i « rangni roiBi » 

si decideva a tagliarsi 1 capei- ---- 

li. Per tutta risposta il ragaz¬ 
zo è corso nella propria abi- • ■ jt 

tazione (la madre in quel ma fflfffll V||U| | 

mento si trovava entro rai>- ^^UUI lui II I UUI II 

parlamento di Anna Maria si- qSSp I* 

tuato nella medesima, mode- H ^ ' ■ • 

sta casetta di periferia), ha . H ^ • 

estratto da un cassetto il re- n|Af*f*nV| |n ■ A|rK|f*|l 

volver del padre guardacac- ' If I I III ViVI 

eia munendosi di due carica- . . . . , 

^l^e del cinturone con fon- popolazione (dell'isola chiede uri energico inter- 

Poco dopo la folle sparata vento Contro gli scarichi tossici della Montedison 
ria. La sorella, in primo tem¬ 
po ricoverata nell’ospedale di 

Urbino, è stata trasportata — Dal nostro inviato si^chi per- 

date le sue gravissime condì- ché non trovano più il planc- 

zioni — all'ospedale regionale - BASTIA, 16 ton indispensabile per la loro 

di Ancona: un proiettile le ha Dalle 8 di domani, per 12 alimentazione. Inoltre con que- 
spezzato la colonna vertebra- ore. nessuna nave potrà en- sta faccenda dell’inquinamen- 

le e rischia di rimanere pa- trare od uscire dal porto di to la gente si è messa pau- 

ralizzata per sempre: è stata Bastia e da tutti gli altri ra e se anche peschiamo ven- 

operata. porti della Corsica. Li bloc- diamo poco». 

La sorella minore di Vin cheranno 1 pescatori e gii Sono oltre cinquecento i pa 
cenzo — la piccola Giuseppi- abitanti dell’isola per prota scatori di Bastia e d^li altri 

na di 8 anni — si è salvata na- stare contro la ripresa degli piccoli centri della costa o 

scondendosi sotto un letto. E' scarichi nel Tirreno, tra Capo rìentale delia Corsica: la pa 

stata lei che, pure terrorizza- Corso e l’isola di Capraia, dei sca non li fa ricchi, ma rende 

ta e in preda a shock, è riu- residuati dì lavorazione de' ed altre attività non ci sono, 

scita a dare railarme. a far biossido di titanio, provenien Per questo, per conservare il 

soccorrere in tempo Anna ti dallo stabilimento « Monte loro posto di lavoro, hanno 

Maria dison» di Scarlino. Sono tre- dichiarato guerra ai «fanghi 

Nelle ultime ore è stata af- mila tonnellate di liquami — rossi ». e quindi alia « Monta 

facciata un’altra ipotesi: Vin- solfato ferroso, acido solfo- dison» che lì va a gettare 

cenzo sarebbe stato duramen- rico. silicati — che una volta a tre passi da casa loro. Nel 

te sgridato dalla madre per- a contatto con le acque <na giugno scorso bloccarono il 

chè sorpreso mentre si eser- rine la colorano di un aran- porto di Bastia senza preav- 

citava con la pistola del padre ciò acceso: « le ' boues rou- , viso per convìncere il governo 

sparando nel cortile su alcuni ge », ! fanghi rossi, come di ' francese a intervenire su quél- 

mattoni. « Smettila di giocare cono a Bastia, che in otto lo italiano affinché costringes- 

con queste cose... Sono peri- mesi hanno causato una vera se la «Montedison» a inter- 

Golose.. ». e propria ecatombe di pesce rompere gli scarichi a mare. 

Sbigottimento, costemazla pregiato Gli scarichi sono continuati, 

ne, piet^ sono i sentimenti « Da aprile, quando inizìara Ai primi di febbraio il Mini- 

delia popolazione del piccolo no gli scarichi, al dicembre stero italiano della Marina 

centro dei Pesarese. La casa scorso, ci dice il signor Fu- mercantile ha autorizzato la 

teatro della tragedia è oggi sella, dirigente del sindacato «Montedison» ad effettuare 

mèta di un muto pellegrinag- pescatori di Bastia, la pesca per altri mesi gli scarichi in 

gio Tutti conoscevano Vincen- nella zona è diminuita del mare sotto il controllo di una 

zo. Identiche le versioni sulla 40 per cento rispetto allo apposita commissione, 

sua personalità: un r^azzo stesso periodo del 197L Muoia . «I l 

tìmido, posato, introverso In no pesci e gli altri emigra- 
traverso, questo è il punto; 

nessuno si cura molto di un __ .. 

introverso che non dà però 
fastidio ad alcuno. A scuola 

A Milano e Torino 

la seconda media — lo apprez¬ 
zavano perchè si dimostrava 

volenteroso e dilìgente: pra _ _ 

prio la scorsa settimana il -I# _ ^ N.® _ 

Ondotfl II flrristi pir 

Vincenzo era anche un ap- 

passionato sportivo. Giocava ^ ^ M ■ ■ 

negli allievi della locale squa- ? •-- - J.? _■ 

I rapiminti oi Nord 

foot-ball. i 


Dal nostro inviato 

- ' BASTIA. 16 

Dalle 8 di domani, per 12 
ore. nessuna nave potrà en¬ 
trare od uscire dal porto di 
Bastia e da tutti gli altri 
porti della Corsica. Li bloc¬ 
cheranno 1 pescatori e gii 
abitanti dell’isola per prota 
stare contro la ripresa degli 
scarichi nel Tirreno, tra Capo 
Corso e l’isola di Capraia, dei 
residuati dì lavorazione de' 
biossido di titanio, provenien 
ti dallo stabilimento « Monte 
dison» di Scarlino. Sono tre¬ 
mila tonnellate di liquami — 
solfato ferroso, acido solfo¬ 
rico. silicati — che una volta 
a contatto con le acque <na 
rine la colorano di un aran¬ 
cio acceso: « le ' boues rou- , 
ge», i fanghi rossi, come di 
cono a Bastia, che in otto 
mesi hanno causato una vera 
e propria ecatombe di pesce 
pregiato 

« Da aprile, quando inizìara 
no gli scarichi, al dicembre 
scorso, ci dice il signor Fu- 
sella. dirigente del sindacato 
pescatori di Bastia, la pesca 
nella zona è diminuita del 
40 per cento rispetto allo 
stesso periodo del 197L Muoia 
no pesci e gli altri emigra- 


A Milano e Torino 


no verso altri si^chi per¬ 
ché non trovano più il planc¬ 
ton indispensabile per la loro 
alimentazione. Inoltre con que¬ 
sta faccenda dell’inquinamen¬ 
to la gente si è messa pau¬ 
ra e se anche peschiamo ven¬ 
diamo poco». 

Sono oltre cinquecento i pa 
scatori di Bastia e d^li altri 
piccoli centri della costa o 
rìentale delia Corsica: la pa 
sca non li fa ricchi, ma rende 
ed altre attività non ci sono. 
Per questo, per conservare il 
loro posto di lavoro, hanno 
dichiarato guerra ai «fanghi 
rossi ». e quindi alia « Monta 
dison » che li va a gettare 
a tre passi da casa loro. Nel 
giugno scorso bloccarono il 
porto di Bastia senza preav¬ 
viso per convìncere il governo 
' francese a intervenire su quel¬ 
lo italiano affinché costringes¬ 
se la «Montedison» a inter¬ 
rompere gli scarichi a mare. 
Gli scarichi sono continuati. 
Ai primi di febbraio il Mini¬ 
stero italiano della Marina 
mercantile ha autorizzato la 
« Montedison » ad effettuare 
per altri mesi gli scarichi in 
mare sotto il controllo di una 
apposita commissione. 

c. d. U 


Quando ha premuto ripetu¬ 
tamente il grilletto della « Ba 
retta» aveva Infilato al corpo 
il cinturone deirarma. Ba spa 
rato sulla madre e la sorella, 
bardato come un soldato o un 
poliziotto, come un bandito o 
un fantomatico «giustiziere». 
Lo hanno trovato riverso ac¬ 
canto alla stufa. Un sottile fi¬ 
lo dì sangue gli rigava il viso 
pallidissimo, di adolescente. 

Una sequenza da robot, in¬ 
credibile. Nella stanza attigua 
alia cucina su un tavolo, un 
frutto artificiale, un sopram¬ 
mobile con sopra scritte alcu¬ 
ne righe strane, che racchiu¬ 
dono chissà quale pensiero na¬ 
scosto: «Amore. Amore mio. 
Vincenzo ». 

L’amministrazione comunale 
di Fermignano ha deliberato 
Io svolgimento dei funerali a 
proprie spese: Vincenzo e la 
madre saranno portati insia 
me al cimitero. 

Waher Montanari 


Ondato d'arresti per 
i rapimenti al Nord 


MILANO. 16. 

Il sostituto {Hxicuiatare del¬ 
la Repubblica, CaizzL che con¬ 
duce le indagini per far luce 
sul rapimento dell’industriale 
di Vi^vano Pietro Torielli. è 
sempre più convinto del mar¬ 
chio di fabbrica della mafia 
siciliana nella vicenda. Intan¬ 
to ha trasformato in arresto 
il fermo delle quattro persa 
ne indiziate; Caterina BUsiti, 
Giancarla Ferri (rispettiva¬ 
mente moglie e figlia del guar¬ 
diano di villa Torielli) e 1 
fratelli Calogero e Michele 
Guzzardi. Continua ad esser 
ricercato Francesco Guzzardi, 
fratello dei due arrestati: da 
vrebbe saper molte cose, sa 
stengono gli inquirenti, anche 
suiruccisltme di Giusto SaiV 
ta, suo ex dipendente a Vi¬ 
gevano. avvenuto sabato scor¬ 
so a Palermo. 

In secondo luogo. II magi¬ 
strato milanese ha chiesto alle 
autorità di Palermo e di Va¬ 
rese una copia dei verbali di 


indagine in relaziime al traf¬ 
fico di diamanti e dollari fal¬ 
si di cui fu al centro Giovan¬ 
ni Macaiuso, un sorvegliato 
speciale nativo di Partinico. 
ucciso a colpi di pistola la 
notte del 14 novembre scorso 
nei pressi di Varese (Maea- 
luso aveva dei contatti co! 
fratelli Guzzardi). 

Da Torino è stato reso noto 
che i carabinieri di Venaria 
hanno arrestato i tre uomini 
che l’altro giorno hanno ten¬ 
tato di rapire i due figli del- 
rindustriaie Bertoldo. Il ra¬ 
pimento, come si ricorderà, 
venne sventato daH’autista 
dell’auto sulla quale i due 
bambini venivano portati a 
scuola, che accelerò dispera¬ 
tamente e riuscì a sfuggire 
alla trappola tesa dal banditi. 
Gii arrestati, che hanno con¬ 
fessato. sono tre ex dipenden¬ 
ti del Bertoldo: il 54enne Sal¬ 
vatore Salvo. Gabriele Sor¬ 
rentino. di 24 anni, e Vincen¬ 
zo Ruoco. di 22 anni. 


VIAREGGIO 1973 cento anni di Carnevale 

DOMANI 18, ore 14,30: spettacolare manifestazione d’apertura con LORETTA GOGGl, reginetta del Carnevale dei cento anni «^Grande corso mascherato 

DOMENICA 25: corso dell’Eurovisione - DOMENICA 4 marzo; corso di gala - MARTEDÌ’ 6: corso notturno di chiusura 
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□ speciale-libri 


r Unità / sabato 17 febbraio 1973 


PROBLEMI 
DEL LAVORO 

La lotta 
dei 

contadini 

francesi 

Il libro dì Lambert non 
vuol essere soltanto una 
denuncia ma vuole di¬ 
ventare una proposta 


BERNARD LAMBERT, cl 
contadini e la lotta di clas> 
se >. Coines edizioni, pp. 157, 
L. 1.600. 

L’autore del libro I contadi¬ 
ni e la lotta di classe, Bernard 
Lambert, nato nel 1931, ha al 
suo attivo ima lunga esperien¬ 
za come militante politico nel 
mondo contadino francese, se¬ 
gnata da una traiettoria che 
Io ha spostato da un orienta¬ 
mento moderato alle posizioni 
del partito socialista unifica¬ 
to francese (PSU), della cui 
direzione nazionale adesso è 
membro. Il suo libro ha que¬ 
sto di buono: non vuole mal 
essere soltanto denuncia, vuol 
sempre diventare una propo¬ 
sta. 

Qual è la denuncia? Qual è 
Ib. proposta? 

La denuncia: le più gravi 
remore per uno sviluppo della 
lotta sociale nel mondo con¬ 
tadino francese vengono dal¬ 
l’ambiente cattolico, dal cor¬ 
porativismo e dal settoriali¬ 
smo. L’ambiente cattolico, pur 
animato da fermenti di rin¬ 
novamento che appaiono cer¬ 
tamente più profondi che non 
in Italia, non ha scelto un suo 
fronte, non ha stabilito da che 
parte bisognava stare; e intan¬ 
to il capitalismo avanzava, la 
Industrializzazione dilagava, e 
1 contadini poveri diventava¬ 
no contadini proletarizzati: la 
« battaglia contadina » era per¬ 
duta e in quel settore comin¬ 
ciava la «battaglia operala». 

I contadini impoveriti o po¬ 
veri sono quelli che, lavoran¬ 
do in piccole coltivazioni, non 
hanno affrontato il rischio di 
lanciarsi in Investimenti che 
avrebbero permesso di indu¬ 
strializzare la produzione. Essi 
vengono sfruttati tanto dal 
grandi agrari che si servono 
della loro miseria per ottenere 
dei sussidi pubblici di cui in¬ 
camerano la maggior parte, 
quanto dal potere politico che, 
agendo a favore del capitali¬ 
smo, affretta la loro partenza 
(uso parole del Lambert). I 
contadini proletarizzati sono 
quelli che, avventuratisi nel- 
rindustrializzazione della loro 
produzione, si sono fortemen¬ 
te indebitati e si trovano alla 
mercé delle Industrie e delle 
cooperative: sfruttati come la¬ 
voratori, vengono a poco a po¬ 
co defraudati dei mezzi di 
produzione e calati a far parte 
del proletari. 

II corporativismo e il setto¬ 
rialismo sono conseguenze di 
una lunga emarginazione dal¬ 
la storia: il contadino, che 
non ha mai spartito alcuna 
torta, mira al suo interesse 
particolare, non se la sente di 
far lega né col l’operaio né con 
lo studente, è insensibile a 
promesse e a prospettive sul 
tempi lunghi. 

La proposta; lottare il più 
possibile per le riforme sul 
tempi brevi, che sono indi¬ 
spensabili alla sopravvivenza, 
ma senza perdere di vista che 
l’obiettivo finale è un sistema 
anticapitalistico; far compren¬ 
dere che tutti coloro che sono 
schierati sulTanticapitalismo 
devono di fatto trovarsi schie¬ 
rati sul socialismo; educare ad 
evitare 1 moti snontanei che, 
destinati al fallimento, gene- • 
rano frustrazione e rassegna¬ 
zione; condanna dell’atteggia¬ 
mento degli studenti che vo¬ 
gliono di colpo insegnare ai 
contadini le oiù moderne teo¬ 
rie di lotta di classe. 

Dunque, il Lambert pensa 
a un socialismo contadino na¬ 
to non per una' educazione 
ideologica, secondo lui attual¬ 
mente inattuabile in Francia, 
ma per diretta esperienza di 
vita: si tratta di un approccio 
attraverso la prassi: prima la 
azione e poi l’adesione. 

Molte delle osservazioni del 
Lambert possono valere anche 
per noi, ma non tutte. Biso¬ 
gna tener conto che da noi, 
contrariamente a quanto av¬ 
viene in Francia, l’agricoltura 
al trova a diventare im’attivl- 
tA di residuo. Bisoena tener 
conto Inoltre che da no! la 
presenza deirindustria nelle 
campagne la si avverte meno, 
e si tratta quasi soltanto di 
Industrie alimentari, spesso a 
capitale Intemazionale o ex¬ 
tranazionale. In Francia II 
Lambert può notare una effet¬ 
tiva presenza dello stato nel¬ 
l’economia agricola, in Italia 
im orientamento legislativo In 
questa direzione manca. 

Bisogna ancora osservare 
che da noi, per ovvie ragioni 
storiche, la forza dell’elemen¬ 
to cattolico come conservato- 
re del sistema è sempre stata 
maggiore, e che minori sono 
sempre state le spinte centri¬ 
fughe all’intemo di questo ele¬ 
mento. Infine, arricchendo le 
proposte del Lambert, vorrei 
osservare che tanto in Francia 
quanto In Italia (ma qui è 
più difficile e più necessario 
che non là) la militanza poli¬ 
tica in seno al mondo contadi¬ 
no presuppone assolutamente 
una specie di reclutamento in¬ 
terno, che può aiutare a resti¬ 
tuire contemporaneità ai due 
momenti teoria-prassi, che il 
Lambert tende a separare o 
addirittura a capovolgere. 

Nrdinando Camon 



Una biografia di Kafka 


Le prime 
angosce 

Ricostruito con minuzia filologica l'am¬ 
biente liceale in cui prese forma, nel 
grande scrittore, la separazione dagli altri 


La copertina del libro su c Che b Guevara 

Il «Che» in URSS 

MOSCA, febbraio 

Che Guevara e l’URSS: il tema non è nuovo. Torna però 
d’attualità in seguito alla pubblicazione, qui a Mosca, di un 
libro e di vari articoli e « ricordi » che parlano, appunto, della 
vita, dell’opera e delle idee del compagno Guevara. Il libro 
dedicato al rivoluzionario latino-americano è stato scritto da 
Josif Lavretski e pubblicato dall’editrice «Giovane Guardia» 
nella famosa collana dei « personaggi celebri », fondata nel 
1933 da Gorklj. 

Lavretski è un «esperto» del problemi del paesi in via di 
sviluppo e delle lotte dei popoli dell’America Latina. Autore 
di numerosi saggi ed opere scientifiche è riuscito ad offrire 
al lettore sovietico un quadro completo della biografia del 
«Che». Ne è venuto fuori, infatti, im libro (ISO mila copie) 
estremamente interessante che fa ^ustizia di molte polemiche 
che si sono registrate negli anni passati. 

Di Guevara si è occupato ampieimente anche Sergo Mikojan 
In un articolo dal titolo « Incontro con il Che » apparso sulla 
rivista America Latina. L’autore — che della pubblicazione è 
direttore — riferisce 1 colloqui che ebbe a Cuba nel febbraio 
1960 con il Che in occasione della visita della delegazione gover¬ 
nativa sovietica guidata da Anastas Mikojan. Nell’articolo 
— denso di riferimenti e di notazioni personali — si sottolinea 
11 valore del Che. se ne esalta la figura rendendo omaggio 
agli Ideali che portarono U rivoluzionarlo a combattere in 
Bolivia. 

Infine al ricordo del Che ha dedicato ampio spazio anche 
la Literatumaja Gazeta che ha pubblicato una poesia di 
Eu^henlj Dolmatovski dal titolo: «Le mani di Guevara». 
«cinque anni fa in Bolivia — ha scritto la rivista — cadeva 
eroicamente il compagno Che, uomo di eccezionale purezza e 
di grande abnegazione. E’ alla sua memoria che Dolmatovski 
dedica questo poema che ha composto dopo aver conversato 
a Cuba con gente che conosceva il rivoluzionario scomparso ». 
H poema, contiene anche alcuni brani della poesia scritta 
dal Che in onore di Pidel. 

Carlo Benedetti 


SAGGISTICA 


KLAUS WAGENBACH, 
« Kafka. Biografia della glo- 
vinezra », Einaudi, pp. 228. 
L. 1.600. 

Klaus Wagenbach è molto 
noto sia come editore della si¬ 
nistra tedesca che come critico 
letterario e in particolare co¬ 
me autore di due libri sulla 
vita e l’opera di Kafka. Esce 
ora in Italia il primo di questi 
due lavori, se non andiamo er¬ 
rati, nato originariamente co¬ 
me tesi di laurea; mentre il 
secondo (Kafka, Il Saggiatore, 
pp. 167, lire 800) era già stato 
pubblicato da noi nel 1968. 

Wagenbach descrive con mi¬ 
nuzia filologica l’ambiente in 
cui visse Kafka giovane. Chi 
si aspetti una biografia roman¬ 
zata resterà deluso. Questo la¬ 
voro è rigorosamente basato 
sulle fonti, e sulle fonti più 
aride, ma anche più certe, co¬ 
me 1 registri di classe. 1 pro- 
greimmi scolastici, la t>erso- 
nalità e le opere degli inse¬ 
gnanti, la struttura pedagogi¬ 
ca, insomma, del liceo frequen¬ 
tato da Kafka. Viene fuori im 
quadro agghiacciante del mo¬ 
do come veniva repressa la 
personalità di un alunno che 
avesse un minimo di estro o 
intelligenza. Da un punto di 
vista strettamente letterario, 
tutto si risolveva in una ster¬ 
minata quantità di versi da 
Imparare a memoria. Elsisteva 
una frenetica, fanatica e reto¬ 
rica sopravvalutazione della 
poesia, intesa come lirica, ed 
era pressoché bandita la pro¬ 
sa. Una casa è certa, il futuro 
prosatore, quasi purista nel¬ 
l’uso della lingua, non ha cer¬ 
to ricevuto da questa scuola 
un qualche stimolo positivo. 

Kafka dice chiaramente: 
« La mia educazione voleva fa¬ 
re di me un uomo diverso da 
quello che sono diventato». 
Egli si sentiva violentato dalle 
istituzioni scolastiche e ne ave¬ 
va un vero e proprio terrore, 
se sosteneva di essere sempre 
sull’orlo della bocciatura, men¬ 
tre invece dai compagni di 
scuola viene descritto come 


uno che non ha mai rischiato 
di essere bocciato. Gli anni del 
liceo, sostiene Wagenbach, so¬ 
no stati decisivi, perché già 
allora « lo schema fondamen¬ 
tale del rapporti col mondo 6 
fissato ». 

Si creò allora quella « pare¬ 
te di vetro» che gli consenti¬ 
va di vedere il mondo, pur re¬ 
standone influenzato solo di 
rado. Inizia allora quel « desi¬ 
derio di solitudine inconsape¬ 
vole » di cui Kafka stesso par¬ 
la nel diario. Ricerca della so¬ 
litudine che era una fuga dalle 
istituzioni pedagogiche, fami¬ 
liari e in generale sociali e, 
anche, da se stesso: « quando 
ero ancora contento volevo es¬ 
sere scontento e mi buttavo 
nel malcontento con tutti 1 
mezzi del tempo e della tra¬ 
dizione che mi erano accessi¬ 
bili... Ero dunque sempre scon¬ 
tento anche della mia conten¬ 
tezza ». D’altronde, s! sa, 11 pa¬ 
dre di Kafka non era certo 
uomo in grado di capire ed 
apprezzare la natura fragile e 
introversa del figlio. 

A parte il fatto che 11 com¬ 
mercio (l Kafka avevano un 
negozio di articoli di moda) 
concedeva ai genitori poco 
tempo per l’educazione del fi¬ 
gli. le caratteristiche del Kaf¬ 
ka erano esattamente il con¬ 
trario di quelle di Franz. Si 
trattava di caratteristiche « di 
forza, salute, appetito, voce 
forte, facondia, amor proprio 
soddisfatto, senso di superio¬ 
rità. tenacia, presenza di spi¬ 
rito. conoscenza degli uomini, 
una certa generosità ». In que¬ 
sta situazione non stupisce che 
il giovane Kafka, per difesa 
da tanta salute aggressiva, sce- 
gliesse la via deH'isolamento. 
e dell’introversione esaspera¬ 
ta fin quasi alla morte: « Cosi 
non può andare avanti — ha 
detto 11 cervello e dopo cinque 
anni i polmoni si sono dichia¬ 
rati pronti ad aiutarlo», scri¬ 
veva nel 1917 a Max Brod. 

Francesco D'Anni 


Radiografìa dell’Illuminismo 

In una nuova collana, diretta da Giuseppe Petronio, aicuni temi della problematica culturale di oggi 


Questo nostro 
italiano 


Una nuova collezione di testi, a cura di Giuseppe Petronio, è apparsa presso l'editore Pa¬ 
lombo di Palermo. Il titolo, « Problemi-libri », rimanda alla ricerca che da cinque anni Petro¬ 
nio e una nutrita c équipe » di collaboratori portano avanti attraverso la rivista c Problemi ». 
Con la nuova collezione s'intende, appunto, presentare in testi unitari gli scritti già apparsi 
sulla rivista in relazione ai temi più importanti dell’odierno dibattito culturale. Ne danno 
atto i primi cinque volumi pubblicati (quasi tutti contemporaneamente): ^rutturalismo (G. Pe¬ 
tronio). 71 caso Verga (A.A. 
Rosa). Folklore e antropologia 
— (A.M. Cirese), Società e co¬ 

municazione di massa (G. Sta- 

TESTI DI LINGUISTICA „ 

caso del 4. volume, n Profilo 
A A un’età: l’Illuminismo», di 

m Petronio che pare si oolle- 

IjIC» 1.1.1^^ IjX pW piuttosto alla formula del- 

^ precedente coUana di 
«Storia della critica». H 11- 
m A • bro. in ogni caso, ha una sua 

’m particolare fisionomia. Il di- 

I U m ■ B B m F scorso di Petronio è qui tipi¬ 

camente sociologico. 

, „ Negli eventi deil'IIlumlnlsmo 

PAVAO TEKAVClC, « Gram- una e chi un'altra delle nume- al di là di ogni mistificante 

malica storica dell'Italiano », rose caratteristiche che gli analisi positivistica (percezione 

Il Mulino, volume I: Pone- atti espressivi concreti presen- dei « fatti » nella loro imme- 

matica, pp. 343. L. 5.000; tano. Il latino distingueva vo- diata realtà) o idealistica (eia- 

volume n: Morfosintassi. cali brevi e lunghe. l’Italiano borazlone soggettiva del « fat- 

pp. 740, L. 8.000; volume distingue vocali aperte e chiù- ti »), Petronio tende a Indivi- 

III: Lessico, pp. 293. L. 4.000 se. Il mutamento può avvenl- duare nel fenomeni sociali, 

' -r, , .M, rr, , . v ^ porché nella realizzazione politici, culturali, gli elemen- 

II lavoro di Tekavclc è una ujj suono vocalico presenta U « comuni » e quelli « {Kirti- 

^nierijM dell interes^ che 1 ggmpre una certa lunghezza colar* »• le relazio- 

nttim! apertura, rA non "* *" base a cui quegli elemw 

Imponc di ritenere pertinente « si combinano e si coordi- 

sultati cui gitmgoTO. Questa classificazione il oano. 

primo anziché il secondo H principio unitario di fon- 
si presto (prezzo iwiroettro- tratto. do deH'IIIumlnlsmo, per Pe¬ 
do) come un eguale cinico auesta orosoettlva che tronlo. è quello politico, che 

non ^lo per gU It^lanistl ma pr^ttlva che ^ ^ 

per tutti I filologi ror^zi. ^ al la ^ presenta fran- 

anzi per tutti 1 lingulsU. An- tcmvcic tumato in istituzioni e forme 

che fuori dell’università, la tratta solo di sfuggita) la sua pj^ ^ xneno dissimili se non 

chiarezza espositiva, pur nel- giusta interpretazione come antitetiche. Si tratta, tuttavìa, 

la oggettiva difficoltà della sistema di passaggio e quindi di istituzioni e forme che ri¬ 
materia. ne farebbe uno stru- momento di compresenza di velano un senso unitario nella 

mento utile per una scuola se- sistemi diversi, fenomeno che comune tendenza — anche se 

condaria in cui si volesse dare si conosce bene anche in sto- espressa a livelli diversi di 

una visione globale dei muta- ria economica. maturazione — alia « raziona- 

menti che h^no portato dal • Teitavclc affronta i vari pra !,**!: 

latino all’Italiano. bleml interpretativi e teorici 

Tekavclc parte non dal lati- che 1 diversi mutamenti Un- 

SL®®S’mm!S‘^eSrizio™ il di iSlomlKSo^il^ 

JLSSicT^ti^fSJSSS SMiorSn^enS Snr^r^SSiS 

e queste decisione ha con^ oollegate, e che valgano nel Soni stetell^ eteSSaSSl 

guenze Importanti per tutta Umltl del possibile se non a teoriche diverse. 

iivSSlfSffronto“l‘mia*sSS Neiranalisl. poi, dellUluml- 

mvano a raiironio ai una soia ^are le condizioni interne ai nlsino come fenomeno intellev 

ShbVa tomento. stesse conclusioni. Alla varie- 

rUii?tÌto° ^ posizione teorica è tà delle risooste culturali pro- 

infatti quella di uno « struttu venienti dai razionalismo e 

m faltsmo ragionato » che sulla dal sensismo, corrisponde una 

fSto*^S5?£^dire Sii arti ^ delle correnti europee, ^wlma Istanza implicita nel 

cSSionl SirStro soprattutto della scuola pra le diverse ro^ntl di p^Ie- 

« ^ Kbese (comprendendovi Jakob £?: la volontà « delle forze 

son e Martlnet) SI accosta an SSìf'" 
cbe. nella parte sintattica, alia 

malica storica della lingua Ite ^ »i>n#Tatiwa tra. culturale — nei quale esse 

liana e del suoi dialetti» di fossero egemoni». Indlvldua- 

G. Rohlfs, che resto opera in- huJi “«^enza 

sostituibile per la massa della «ellmann a buon diritto ri fenomeno. Petronio com- 

docuinentozlone dialettale. Te P’® nn’analisi del limiU e delle 

kavclc Invece considera due contraddlzlOTi « deli niuml^ 

«Letami - linmiivtici w* soio problemi Un- smo » Anche in questo caso 

l’unSdl fronte airaltro nella ® P*^ Petronio privilegia il metodo 

Snete dettero fronterii». B InfatU si può che consente « di segnare 1 II 

Hi pensare che la problematica miti dell’età niumini.stlca (oa 

linguistica sia ormai ca me di qualsia-si aitrai. cercan- 

Il stltulta, come mostrano dietro doli non nel confronto con 

dei temSS ma Tondegglare delle correnti U altre età. ma nell’interno st^ 

scorrere dei tempo, ma la sue saldezza e la fertilità del suoi so di quel mondo, nel modo 

cessione del sistemi linguistici concetti di In cui esso pose e rìsoLse I suol 

che ha luogo nel tempo. Essa è problemi ». 

possibile perché le diverse Un- « I a 

ffue rItenMno dlsllntlve ehi UBni®!® VSmDBrara a. I. T. 


PAVAO TEKAVClC, « Gram¬ 
matica storica dell'italiano », 
Il Mulino, volume I: Fone¬ 
matica. pp. 343. L. 5.000; 
volume n: Morfosintassi. 
pp. 740, L. 8.000; volume 
ili: Lessico, pp. 293. L. 4.000 

Il lavoro di Tekavcic è una 
conferma delTinteresse che i 
linguisti iugoslavi rivolgono 
alTitaliano e degli ottimi ri¬ 
sultati cui giungono. Queste 
opera è destinate ad affermar¬ 
si presto (prezzo permetten¬ 
do) come un manuale classico 
non solo per gU italianisti ma 
per tutti i filologi - romanzi, 
anzi per tutti 1 linguisti. An¬ 
che fuori deH’università, la 
chiarezza espositiva, pur nel¬ 
la oggettiva difficoltà della 
materia, ne farebbe uno stru¬ 
mento utile per una scuola se¬ 
condaria in cui si volesse dare 
una visione globale dei muta¬ 
menti che hanno portato dal 
latino all’italiano. 

Tekavcic parte non dal lati¬ 
no volgare, bensì da una bre¬ 
ve ma compiute descrizione 
sincronica dei latino classico 
e queste decisione ha conse¬ 
guenze Importanti per tutta 
la trattazione. Di solito si po¬ 
nevano a raffronto di una sola 
lingua considerate come slste 
ma (ritaliano) mucchi di ma¬ 
teriale più o meno disorgani¬ 
co. risultato di una disgrega 
alone compiute su un organi¬ 
smo precedente (il latino) per 
farlo corrispondere alle arti 
colazioni dell’altro 

Questo è Timplanto, per e 
sempio, della grande «Gram 
matica storica della lingua ita¬ 
liana e del suoi dialetti » di 
O. Rohlfs, che reste opera In¬ 
sostituibile per la massa della 
documentazione dialettale. Te 
kavclc invece considera due 
sistemi ' linguistici distinti 
l'uno di fronte aU’altro nella 
specificità dei loro funziona¬ 
mento In questo modo si dà 
un'idea esatto di ciò che è la 
diacronia, cioè non li semplice 
scorrere dei tempo, ma la suc¬ 
cessione dei sistemi linguistici 
che ha luogo nel tempo. Essa è 
possibile perché le diverse lin¬ 
gue ritengono distintiva chi 


una e chi un'altra delle nume¬ 
rose caratteristiche che gli 
atti espressivi concreti presen¬ 
tano. Il latino distingueva vo¬ 
cali brevi e lunghe. Titeliano 
distingue vocali aperte e chiu¬ 
se. II mutamento può avveni¬ 
re perché nella realizzazione 
un suono vocalico presente 
sempre una certe lunghezza 
e una certe apertura, ma non 
Impone di ritenere pertinente 
per la sua classificazione il 
primo anziché il secondo 
tratto. 

B’ in queste prospettiva che 
si potrà dare al cosiddetto la 
tino volgare (che Tekavcic 
tratte solo di sfuggite) la sua 
giusta interpretazione come 
sistema di passaggio e quindi 
momento di compresenza di 
sistemi diversi, fenomeno che 
si conosce bene anche in sto¬ 
ria economica. 

' Tekavclc affronta i vari pro¬ 
blemi interpretativi e teorici 
che i diversi mutamenti lin¬ 
guistici pongono, riferisce le 
discussioni svoltesi, cerca di 
dare soluzioni reciprocamente 
oollegate, e che ràlgano nei 
limiti del possibile se non a 
spiegare almeno a determi¬ 
nare le condizioni interne ai 
sistema che consentono il mu¬ 
tamento. 

La sua posizione teorica è 
infatti quella di uno « struttu 
ralismo ragionato» che sulla 
base delle correnti europee, 
soprattutto della scuola pra 
ghese (comprendendovi Jakob 
son e Martinet) si accosta an 
che. nella parte sintattica, alia 
grammatica generativa tra¬ 
sformazionale di Chomsky. 
Heilmann a buon diritto ri 
vendica, nella sua presenta¬ 
zione. che «non esistono lingui¬ 
stiche ma solo problemi lin¬ 
guistici e modi diversi per af 
fronterll». B infatti si può 
pensare che la problematica 
delia linguistica sia ormai ca 
stitulte, come mostrano dietro 
Tondeggiare delle correnti la 
saldezza e la fertilità dei suoi 
concetti di baae. 

Daniela Gambarara 
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Alcuni atteggiamenti di Joseph Valachi durante la sua clamorosa deposizione davanti a un sottocomitato del Senato USA 
circa 10 anni fa 

Tre documentazioni su mafia e criminalità negli Stati Uniti 

Il caldo dossier Valachi 

Una interminabile sequenza di corruzioni e violenze compiute a tutti i livelli, a 
cominciare da quelli statali, nei ritratti dei grossi personaggi della malavita ame¬ 
ricana — La pesante censura che impedisce di conoscere altri clamorosi retroscena 


Storia del 
fascismo 


ENZO SANTARELLI, «Sto¬ 
ria del fascismo ». Editori 
Riuniti. 3 voli., pp. 1211, Ure 
4.200. 

fa. b.j E’ la seconda edizione 
dell’importante lavoro di San¬ 
tarelli che gU Editori Riuniti 
avevano stampato nel 1967. Il 
libro presente modifiche di 
dettaglio, rispetto alia prima 
edizione, qualche Integrazione 
e una appendice bibliografica 
suggerite — come dice l’auto¬ 
re — « dalTopportimità di of¬ 
frire al lettore un aggiorna¬ 
mento intorno alTattuale sta¬ 
to degli studi ». n lavoro di 
Santarelli reste ancora l’uni¬ 
co in Italia che affronti in 
tutto il suo arco lo sviluppo 
storico del fascismo. 


PETER MAAS, «La mela 
marcia », Mondadori, pp. 280, 
L. 2.000. 

In una cella del penitenzia¬ 
rio di Atlanta. « don » Vito 
Genovese — per un certo tem¬ 
po capo incontrastato di «Co¬ 
sa nostra» — lancia Tavvertl- 
mento a Joe Valachi, recluso 
anch'egli per traffico di dro¬ 
ga e « socio » di scarso rilievo 
nell’organizzazione criminale: 
c’è una mela marcia da but¬ 
tar via per evitare che cor¬ 
rompa le altre. La « mela » — 
ossia l'uomo che ha tradito — 
è proprio lui. Valachi. Da quel 
giorno il mediocre pistolero 
vive nell’incubo di essere as¬ 
sassinato: sfugge a un paio di 
attentati, massacra un altro 
detenuto scambiandolo per il 
killer incaricato di eliminarlo, 
e finisce col raccontare dav¬ 
vero tutto ciò che conosce su 
aC:osa nostra». 

Nasce così il dossier Valachi, 
a tutt’oggi l’unica «confessio¬ 
ne» ottenuta dal FBI da un 
membro della organizzazione 
criminale sulla composizione 
delle diverse «famiglie» ma¬ 
liose (lo stesso nome di « Cosa 
nostra» è stato fatto per la 
prima volta da Valachi), Parte 
di questa lunga testimonianza 
è stata raccolta da Peter Maas, 
e si aggiunge adesso alTincre- 
dibile serie di libri « in mate¬ 
ria » sfornati sulla scia del for¬ 
tunatissimo « Padrino ». Esclu¬ 
si. infatti, i romanzi più o me¬ 
no « fanta-mafiosi », negli ulti¬ 
mi mesi è venuto fuori un « Al 
Capone » di John Kobler (edi¬ 
tore Mondadori), un a Onora 
il padre» di Gay Talese (edi¬ 
tore Dall’Oglio), un tascabile 
dedicato a Lucky Luciano, fino 
a questo dossier Valachi: tutti 
libri scritti da cronisti e in 
cui si cerca di dare un ritrat¬ 
to «genuino» di personaggi, 
affari e strutture criminali 
d’oltre oceano. 

Il rischio, in generale, è di 
qualche brusca scivolate nel¬ 
l’agiografia, negli accenti di 
velata simpatia per quelle ca¬ 
ratteristiche che hanno fatto 
la fortuna dei gangster più ce¬ 
lebri: cinismo e ferocia, senso 
dell’aonore» e astuzia, arte 
della corruzione e ostentate 
«generosità». E la violenza 
che regola queste arionl è ac¬ 
cettate come una legge scritta 
che non stupisce né scanda¬ 
lizza in una società che di vio¬ 
lenza è permeate a tutti i li¬ 
velli, cominciando da quelli 
statali; oltretutto, non è li go¬ 
verno degli USA che scende a 
patti con Lucky Luciano per 
spianare la strada — attra¬ 
verso la msdia — alle truppe 
americane in Sicilia? 

In fondo. l’Al Capone di Ko¬ 
bler, più che una storia di 
o.micidi e loschi traffici si ri¬ 
vela come una interminabile 
sequenza di corruzioni; poli- 


UMORISMO: Paolo Villaggio 

Cultura a quiz 



PAOLO VILLAGGIO, « Come farsi una cultura mosiruo 
sa», Bompiani, pp. 64. L. 1.500. 

(e. g ) Dopo «ver narrato le disavventure, per terra e per 
mare, dei tram-t Fantozzi, il piccolo borghese impiegato, de¬ 
stinato irreparabilmente alla sconfitte dalla sua condizione 
« genetica » di subalterno incapace di rivolte, Faolo Villaggio, 
offre, attraverso il popolarissimo metodo del quiz applicato 
ad una parola di «difficile» significato e accompagnato da 
piu solurioni. tra le quali quella giuste, una divertente satira 
delle sottocultura odierna, quella orecchiate e raffazzonate 
su trasmissioni televisive di dubbia credibilità, su rotocalchi 
di evasione, su dispense di enciclopedie popolari. 

E risultato allucinante, ma non fantastico, deli’uso spre¬ 
giudicato e della manipolazione del mass-media è queste 
« cultura mostruosa » proliferata sull’improvvisazione più irre¬ 
sponsabile della «maggioranza silenziosa»: «è un libro vero 
- scriv- l’Autore delie Istruzioni,preliminari ~ perché rac- 
cog’ic li succo dell’esperienza di vita e delie conoscenze scien 
tifiche di un tipico figlio del secolo, un giovane che ha saputo 
diventarr un altro grazie alTappIlcazione continua e diuturna 
s;' sudatissime carte », ma è rimasto incerto, per fare qualche 
eoempio, se Cassola sia un «gustosissimo piatto della cucina 
milanese» o uno scrittore contemporaneo; se Rommel sia un 
«aromatico liquore austriaco», o im cowetico femminile, o 
un ■ purgante efficacissimo » o infine il coliandante dell’Africa 
Korps; se Italo Svevo fu un re normaruio che governò la 
Sicilia o li protegonlste di un teleromanzo interpretato da 
Lionello o U soprannome dato dal Carducci a Qmm 


ziotti e giudici, sindaci e se¬ 
natori, riempiono con i loro 
nomi i libri-paga di « Scarfa- 
ce » consegnando in pratica la 
intera Chicago ai rackets di Ca¬ 
pone, senza neppure saper con¬ 
servare una facciata di pseu¬ 
do-legalità. Certo, vi è anche 
il tentativo inverso, quello di 
presentare buona parte del 
gangster come « perseguitati » 
o comunque facili capri espia¬ 
tori da dare in pasto al pub¬ 
blico per coprire ben più gravi 
malesseri della società; usarli, 
insomma, come valvola di sfo¬ 
go e di recriminazione, portar¬ 
li sul banco degli imputati co¬ 
me artefici di tutti quel gua¬ 
sti. che haimo invece altre ra¬ 
dici e di cui «(tosa nostra» è 
soltanto l’aspetto più vistoso, 
sfacciato, fastidioso. E’ que¬ 
sta, in sostanza, la tesi che 
traspare da « Onora il padre », 
di Talese. un libro dedicato 
alla « famiglia >l di Joseph 
« Bananas » Bonanno, uno dei 
capi deila organizzazione di 
New York. 

L’immagine tradizionale del 
gangster ìhene ribaltata in fa¬ 
vore di altri « modelli ». uomi¬ 
ni mediocri, costretti quasi 
sempre alla fuga, ad Intermi¬ 
nabili oziose attese, spesso vit¬ 
time di inghippi giuridici con¬ 
tro cui appaiono indifesi: è 
forse una immagine più reali¬ 
stica di altre (almeno per gli 


IN LIBRERIA 


L’epistolario di Marx e Engels 


MARX - ENGELS, < Opere 
complete • voi. XXXIX », 

Editori Riuniti, pp. 848, lire 
5.000. 

(a.b.) Il volume XXXIX 
delle « Opere » di Marx e En¬ 
gels — che costituisce il se¬ 
condo volume delTepistolario 
— comprende il carteggio tra 
Marx ed Engels e di Marx ed 
Engels ad altri negli anni 1832- 
1855. il periodo che vede la 


montatura poliziesca del pro¬ 
cesso contro i comunisti a Co¬ 
lonia, le lotte tra gli emigrati 
politici tedeschi in Inghilterra 
e in America, la collaborazio¬ 
ne di Marx ed Engels al gior¬ 
nale americano New York Dai¬ 
ly Tribune con articoli sui 
principali avvenimenti inter¬ 
nazionali, in particolare euro¬ 
pei o connessi aH’attività del¬ 
le potenze europiee, fino Alla 
guerra in Crimea. 


La grande Guerra 


« La prima guerra mondia¬ 
le », a cura di Mario Isnen- 
ghi, Zanichelli, pp. 208, Ure 
1.400. 

(m. ro.) Questo volumetto si 
articola in due sezioni; Testi¬ 
monianze e documenti del¬ 
l’epoca e Questioni e inter¬ 
pretazioni storiche. Nella pri¬ 
ma sezione vengono presen- 


anni '70 ) anche se ad inficiar- tati — e la scelte, pur nel¬ 


la pesano alcune ombre (in 
primo luogo ramicizia perso¬ 
nale fra Talese e il figlio di 
Bonanno. Bill). 

Dal canto suo. 11 dossier Va¬ 
lachi aggiunge qualcosa di 
nuovo: accanto, infatti, ' alla 
ricostruzione delle più note 
« guerre » tra cosche e alla mi¬ 
nuziosa cronaca delle « stuta- 
te» (omicidi su commissio¬ 
ne) emergono abbastanza e- 
splicitamente episodi che pon¬ 
gono sotto una singolare luce i 


la inevitabile essenzialità, è 
significativa, penetrante — te¬ 
sti di Boine, Mussolini, Cro¬ 
ce. D’Annunzio, Papini, l’Unità 
salveminiana, L’Idea Naziona- 


l’aprile 1917). La seconda se¬ 
zione comprende pagine di 
Crouzet, Rochat, Melograni. 
Fischer, Volpe, Omodeo, (to- 
ser. Romeo, Caracciolo, Mon¬ 
ticene, Pieri, Vallani, Llddel 
Kart, Procacci, Bouthoul. 

Il libro — completato da 
una buona introduzione di 
Isnenghi, da una cronologia, 
da «cappelli» introduttivi ai 
singoli brani, da un’aggiorna¬ 
ta bibliografia — offre una 
prima base per individuare i 
caratteri peculiari della «gran 
de guerra»: che non fu «un 
ottocentesco capitolo di sto¬ 


le, Salandra, la II. Interna ria nazionale», l’atto c<mclu 


zionale (il manifesto ai prò- sivo ed il coronamento del 

letari d’Europa contro la Risorgimento, ma fu, oltre che 

guerra approvato a Zimmer- «momento rivelatore» npiia 

wald nel settembre 1915), storia del rapporti fra le clas- 

(Sadda Lussu, Malaparte. Le- si. «parte (...) del novecente- 

nln, Freud (passi da L’oppor- sco processo di trasformazio 

tunismo e il crac della II. ne deH’equilibrio europeo» e 

intemazionale e da 7 compi- della dinamica e della «con- 

i del proletariato nella no- flittualità — interna e inter- 

stra rivoluzione rispettlvamen- statuale — dei moderni stati 


vari « uffici di giustizia » ame- ** 5®* proletariato nella no- 


ricani. Non a caso, Infatti, la 
pubblicazione del libro è stata 
permessa previa censura di 
quelle parti del racconto di 
Valachi nelle quali si accusa¬ 
vano funzionari del Bureau of 
Prìsons di connivenza con 1 
maggiori gangster (1 quali e- 
rano in grado di guidare dalle 
rispettive celle affari e omi¬ 
cidi) e altri funzionari del 
Narcotics Bureau di creare 
false prove — o addirittura 
traffici di droga — per « inca¬ 
strare » in ogni modo dei per¬ 
sonaggi «sospetti». Difficile, 
insomma, stabilire 1 limiti tra 
chi si muoveva neH’ambito 
della legalità e chi ne varcava 
i confini: nessuno, occhio e 
croce, può dire di aver conser¬ 
vato le mani pulite. 

Stranamente in queste par¬ 
ziale « confessione » di Valachi 
restano abbastanza in ombra 
i traffici di «don» Vito Ge¬ 
novese col Colonnello Paletti 
— all’epoca delia presenza a- 
mericana in Italia ~ e che 
permisero al gangster di in¬ 
cassare miliardi col «mercato 
nero », mentre ancor meno 
spazio è dedicato a Lucky Lu¬ 
ciano, senza dubbio il perso¬ 
naggio più influente che la 
malavita abbia mai conosciuto 
(da giovane Io appesero per i 
pollici a un albero, lo sevizia¬ 
rono con rasoi e sigarette ac¬ 
cese. lo abbandonarono cre¬ 
dendolo morto: riuscì a cavar¬ 
sela, da allora il soprannome 
Lucky, «fortunato»). Ma sui 
legami politici e d’affari che 
Luciano intesseva dal suo ap¬ 
partamento del Waldorf Asto¬ 
ria ancora molto deve essere 
chiarito; e molto ancora c’è 
da sapere su] servizi resi da 
Luciano alla Marina e al go¬ 
verno USA che gli valsero la 
scarcerazione. Se anche Vala¬ 
chi qualcosa ha detto, di cer¬ 
to è intervenute una censura 
più pesante di quella di «O 
sa nostra » 

Marcello Del Bosco 


Psicologìa 
dei rapporti 
fra persone 

FRiTZ HEIOER, < Psieoi» 
gl» dell» relazioni interper¬ 
sonali », U Mulino, pp. 434. 
L 6 000 

ig.(LL) Fritz Heider, gestel. 
liste della seconda generazio¬ 
ne, dedica il libro alla dina¬ 
mica del rapporto inlerperso 
naie, che tendenzialmente vie¬ 
ne osservate col metodo de 
scrittivo fenomenologico, tra 
scurando gli aspetti qiuliteti 
vamente più profondi retati 
fi alle motivazioni che deter 
minano il comportamento sa 
.«W» «lU’indlvidua 


te del gennaio 1916 e del- I industriali». 


Poesie di Ferrari 


FRANCO FERRARI, «Di¬ 
scorso Irregolare », Rebella- 
to. pp. 102. L. 2.000. . 

(a. b.ì Nella coUana « Secon¬ 
do novecento », dove sono già 
uscite poesie di Luigi Bartoli- 
ni, Alberico Sala, Carlo Betoc¬ 
chi per dire solo di alcuni, 
Walter Mauro presenta queste 
raccolta di versi di Ferrari, in¬ 
viato speciale del Telegiornale. 
Mauro insinua che la profes¬ 
sione di Ferrari sia oggi la mi¬ 


gliore per g:uardare II mondo 
come deve essere guardato, 
non più, pare evidente, « dagli 
interstizi di una finestra in¬ 
combente su di un paesaggio 
fiorito ». Questa poesia « è 
sgorgata da spezzoni di vita». 
Le cose più interessanti • ri¬ 
solte di questa raccolta ci so¬ 
no parse quelle brevi del 
«Chiodo e la rosa» e quella 
più complessa intitolate «Di¬ 
scorso irregolare» che dà il 
titolo al volume. 


Psicoanalisi infantile 


ANNA FREUD, «Il frana¬ 
mento psicoanalitico del 
bambini », Boringhieri. pp. 
127. L. 1.500. 

(g.l.) Il «Trattamento psi¬ 
coanalitico dei bambini» con¬ 
tiene una raccolte di confe¬ 
renze tenute dalia Freud ne¬ 
gli anni 1926-27 e im breve 
riassunto dei progressi fatti, 
nei venti anni di successiva 
ricerca della stessa, nella 
«comprensione e valutazione 
delle nevrosi infantili». Assai 
interessanti ci sembrano al¬ 


cune intuizioni circa la «spe¬ 
cificità » del trattamento ana¬ 
litico infantile e il disaccordo 
che, coerentemente a questa 
«specificità», emerge rispetto 
ad alcune tecniche di indole 
psicologica proprie di Melànie 
Klein e della sua scuola. 

La parte finale dei ttbro 
comprende un’analisi della ne¬ 
vrosi infantile e alcune ipotesi 
di interpretazione della «nor¬ 
malità» infantile vista come 
uno sviluppo, senza punti di 
fissazione e di regresaione, 
della libido e dell’Io. 


L’automobilista aggressore 


NICXtLA PERRDTTI, « Pro¬ 
blemi di psicoanalisi », Edi¬ 
trice Peloritana, pp. 336, 
L. 2.500. 

(g. L) Pubblicati dopo la sua 
morte, questi scritti di Nicola 
Perrotti sono un esempio di 
chiarezza teorica e insieme di 
una rigorosità metodologioa 
rara nei cultori contemporanei 
di scienze psicologiche. Evi¬ 
dentemente non tutti i saggi 
raccolti in questo libro rag¬ 
giungono i livelli di originalità 
e di interesse teorico degli 
studi suU’aggressivltà e sullo 
istinto di morte («Aggressivi¬ 
tà umana». «Discorso intro¬ 


duttivo sul tema dell’aggres^- 
vìtà») che sono argomenti 
assai dibattuti nella storia del 
pensiero psicoanalitico freu¬ 
diano e postfreudiano; tutta¬ 
via anche gli interessi che po¬ 
tremmo definire più contin¬ 
genti dati dalla pratica tera¬ 
peutica di Nicola Perrotti 
(« Rigofobia », « Note sulla 

psicopatologia deirautomobiU- 
sta», «La musica linguaggio 
deU’inconscio») mantengono 
sempre una coerenza teorica e, 
sottolineo ancora, una rigoro¬ 
sità scientifica ancora più in¬ 
vidiabili in questo perìodo di 
« voci amiche » anche nel cam¬ 
po della psicoanalisi. 


L’ambiguità esistenziale 


RENATD GIORDA e TULLID 
BAZZI, < Il suicidio • Non mi 
uccido per inerìre », Rizzoli, 
op 250. U 2.800 

ta.LLf ~~ O suicidio quale 
luogo dell’ambiguità eslsten 
/.laie è l’argomento del sag¬ 
gio « Aspetti antropologici del 
suicidio che Renato Giorda 
ha scritto per il libro « Il 
suicidio — Non mi uccido per 
morire», di cui è coautore 


Tullio Bozzi (O suicidio «pa¬ 
tologico »). Respingendo 1 ifiu- 
dizi morali sul suicidio. Cor¬ 
da chiarisce che « le teorie 
etiche., valgono unicamente 
per vivere, al riparo dalia 
paura del dolore.. L’etica si 
fa sul suicidio, non sul sui¬ 
cida. su l’astrazione cha mi 
consente di continuare, iKin 
sui concreto spezzato; al pen¬ 
sa l’etica là dove al p«6 pen¬ 
sarla». 
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Impegno dì lotto dei lavoratori 

'i*- ENTE CINEMA 

!• mercoledì 

in tavola m CpinpCpn 

risposta a un nostro ar- 11^ 

o di pochi giorni orsono, ■ ■ B 

•opolo, a firma di Paolo 

sostenere il cinema ricco ; Ogni attività sarà sospesa per 24 ore a Cinecittà, 
iirebbero^alle spalle delle Itainoleggio e Luce Un comunicato dei sindacati 


In risposta a un nostro ar¬ 
ticolo di pochi giorni orsono, 
Il Popolo, a firma di Paolo 
Valmarana, ci accusa di vo¬ 
ler sostenere il cinema ricco, 
i produttori privati che si ar¬ 
ricchirebbero alle spalle delle 
società statali, e la politica 
degli alti costi. Fra l’altro, 
ci si dice che i de non sareb¬ 
bero allarmati dal fantasma 
cinematografico di Giordano 
Bruno, bensì dal preventivo di 
un film in costume, la cui rea¬ 
lizzazione non comporta un 
esiguo investimento. 

Non occorre spendere mol¬ 
to spazio per replicare alla 
critica del Popolo. Stando ai 
fatti è dimostrabile che, in 
avariate occasioni, i consiglie¬ 
ri de dell’Ente Gestione Cine¬ 
ma non hanno esitato a espri¬ 
mere un voto favorevole al 
finanziamento di film assai co¬ 
stosi. Si dà tuttavia il caso 
che i de sollevino questioni 
di denaro ogni qualvolta ven¬ 
ga proposto al gruppo cine¬ 
matografico pubblico un pro¬ 
getto o un film a loro sgra¬ 
dito. Così è stato per L'udlen- 
za e per Nel nome del padre; 
la stessa cosa sembra che stia 
accadendo per il Giordano 
Bruno di Giuliano Montaldo. 

A tutt’oggi. infatti, i consi¬ 
glieri de dell’Ente Gestione 
hanno impedito che si giun¬ 
gesse a un pronunciamento 
definitivo su questo film e 
sull’ultima opera di Ingmar 
Bergman, acquisita poi, a cau¬ 
sa dei ritardi e degli ostacoli 
frapposti, da una compagnia 
distributrice privata. 

Non di meno è lo stesso Val¬ 
marana a fugare le nostre 
perplessità quando, uscendo 
allo scoperto, confessa dì nu¬ 
trire — anche se con mia 
motivazione senza fondamen¬ 
to reale — una ostilità che 
finora nessun democristiano 
dell’Ente Cinema aveva avuto 
l’ardire dì manifestare aper¬ 
tamente. Che di intenti cen¬ 
sori e di intolleranza, ancora 
una volta, si tratti, comincia 
ad apparir chiaro a chiunque 
conosca i sotterfugi cui sono 
soliti ricorrere i nemici della 
liberta del nostro cinema, e 
a nulla valgono le sparate de¬ 
magogiche di Valmarana con¬ 
tro il Partito comunista, cui 
si rimprovera di difendere ali 
arricchimenti illeciti di taluni 
produttori e la tendenza a in¬ 
coraggiare. il gonfiamento dei 
costi produttivi. A smentire 
11 PoDolo non c’è solo la col¬ 
lezione del nostro giornale, 
non ci sono soltanto le prove 
fornite dal nostro operato quo¬ 
tidiano. ma u*è un progetto di 
leage comunista fche i de si 
sono sempre rifiutati di discu¬ 
terei. che addirittura priva di 
oani provvidenza statale i film 
che superino un costo ragio¬ 
nevole e concorrano ad altera¬ 
re l’eautlibrio dell’economia 
cinematografica. 

A sbugiardare e a smasche¬ 
rare Il PoDolo v’è, infine, il 
comportamento dei parlamen¬ 
tari comunisti che. a Monte¬ 
citorio, durante il dibattito 
sulla legge per i finanziamen¬ 
ti destinati all’Ente Gestione, 
chiesero e non ottennero dal¬ 
la maggioranza de che al grup¬ 
po cinematografico pubblico 
fosse affidato il compito di 
favorire le cooperative e i li¬ 
beri gruppi di produzione. Che 
Valmarana adesso ribalti le 
carte in tavola, fingendo di 
ignorare che il suo partito è 
stato ed è anche in campo 
cinematografico il protettore 
degli interessi più discutibili, 
dimostra di quanta impronti¬ 
tudine e disonestà intellettua¬ 
le siano capaci certi de. 

m. ar. 


Le Federazioni sindacali del¬ 
lo spettacolo della CGIL, della 
CISL e deiruIL hanno Indet¬ 
to per mercoledì 21 uno scio¬ 
pero della durata di 24 ore di 
tutti 1 lavoratori dipendenti 
dal gruppo oinematografico 
pubblico per sostenere le ri¬ 
chieste avanzate dagli stessi 
sindacati e dalle organlzzaEdo- 
ni degli autori e degli attori 
per far uscire dalla crisi l’En¬ 
te Gestione Cinema. 


Gli attori nella 
botfaglia per 
le strutture 
pubbliche 

La SAI (Società Attori Ita¬ 
liani) ha emesso Ieri un co¬ 
municato nel quale si ribadi¬ 
scono 1 motivi per i quali, con¬ 
giuntamente all’ANAC e al- 
TAACI (le due associazioni de¬ 
gli autori cinematografici), ha 
indetto la pubblica manifesta¬ 
zione che si terrà a Roma, 
martedì 20 febbraio, alle 18,30, 
davemti all’Ente Gestione Ci¬ 
nema, in via Santa Susanna. 

Nel documento si ricorda 
come gli attori siano in lot¬ 
ta da mesi contro la politica 
degli appalti, messa in atto 
dalla RAI, e per la difesa dei 
livelli di occupazione. 

Di fronte alla gravissima si¬ 
tuazione determinatasi In se¬ 
no all’Ente Gestione ClnemEi, 
culminata con le dimissioni 
del presidente Mario Gallo — 
dice il comunicato — e di 
fronte alla volontà di alcuni 
gruppi di potere di portare 
alla completa paralisi gli En¬ 
ti cinematografici, con il fine 
ultimo di impedire l’attUEizio- 
ne delle funzioni istituziona¬ 
li del cinema pubblico recen¬ 
temente sancite dal Parlamen¬ 
to, la SAI rileva come questo 
episodio sia da ricollegarsi con 
la strategia più generale di re¬ 
staurazione culturale messa in 
atto nel Paese. 

Non è infatti casuale — af¬ 
ferma la SAI — che l’interven¬ 
to della RAI nel settore cine¬ 
matografico, attraverso la po¬ 
litica degli appalti, sia stato 
indirizzato, in dispregio della 
legge vigente, verso la specu- 
iazione privata, ignorando vo¬ 
lutamente le struttiure pubbli¬ 
che esistenti, quali Cinecittà 
e il Luce. E non-è cEisuale che 
la lotta che gli attori stanno 
conducendo contro questo ti¬ 
po di privatizzazione della pro¬ 
duzione della RAI, lotta che 
ha messo in luce le macrosco¬ 
piche contraddizioni della po¬ 
litica aziendale, sla caparbia¬ 
mente osteggiata dalla Dire¬ 
zione dell'Ente. 

Chiaramente — termina la 
SAI — si vuol dividere in com¬ 
partimenti stagni il settore 
dello sp>ettacolo per favorire il 
ruolo privatistico e speculati¬ 
vo al fine di Impedire la de¬ 
mocratizzazione delle struttu¬ 
re pubbliche e annullarne la 
funzione rinnovatrice, sottrat¬ 
ta alle leggi mercantili e con¬ 
sumistiche. 


_raai ^_ 

controcanale 


CONDIZIONATI — Le ri¬ 
cerche e gli esperimenti sul 
condizionamento del cervello 
umano costituiscono uno degli 
argomenti preferiti dalla TV: 
ogni due o tre mesi, in un 
modo o nell'altro, se ne toma 
a parlare. Ci deve essere qual¬ 
cosa dì freudiano in questa 
insistenza: qui forse emerge 
la irrefrenabile aspirazione a 
imbottire i cranii dei telespet¬ 
tatori oppure il profondo so¬ 
spetto di essere subordinati 
dal potere. Sta di fatto che i 
servizi e le rubriche sull’argo¬ 
mento, in TV, approdano sem¬ 
pre ai medesimi angosciati in¬ 
terrogativi sul futuro, cui non 
segue peraltro alcuna analisi 
seria. Così è avvenuto anche 
nell’ultimo numero di Stasera, 
che del problema si è interes¬ 
sato del tutto gratuitamente, 
con un servizio che indulgeva 
a una curiosità vagamente 
morbosa sema aggiungere as¬ 
solutamente nulla a ciò che 
dire volte era stato detto dal 
video. . 

La trattazione di temi di 
questo genere — che non sono 
certamente di particolare at¬ 
tualità, nè si adattano al ta¬ 
glio di Stasera — serve solo 
a coprire spazi che dovrebbe¬ 
ro e potrebbero più proficua¬ 
mente essere dedicati a pro¬ 
blemi e avvenimenti scottanti 
di cui, invece, si tace. 

E’ anche vero, d’altra parte, 
che Stasera, spesso, quando 
non tace, ama dire soltanto 
mezze verità. Esempio tipico 
il servizio di apertura sulle 
intercettazioni telefoniche: ar¬ 
gomento, questo sì. di piena 
attualità.. Con lunghe intervi¬ 
ste. dettagliate descrizioni, 
colloqui * rubati », domande 
incalzanti, Emilio Fede ci ha 
parlato degli apparecchi e ap- 
pirrcchietti attraverso i quali 
qualsiasi privato può. .sembra, 
mettersi in grado di violare la 
vita intima dei suoi simili, e 
si è riferito alte indagini del 
pretore InfcUsi. Non una sola 

£ arala, però, è stata dedicata 
I vastrolli che le a autorità » 


À‘-'. -'.JÌIÀ/Ax 


esercitano regolarmente da an¬ 
ni su migliaia di telefoni. An¬ 
zi. quando un intermstato, 
elencando i vani tipi di spio¬ 
naggio, è giunto a citare il 
u genere s politico, il discorso 
è stato rapidamente abbando¬ 
nato, Si è affermato, piuttosto, 
che «teoncamente» oggi chiun¬ 
que sarebbe in grado di con¬ 
trollare il telefono di un al¬ 
tro: un buon modo, mi pare, 
per dilatare a tal punto il fe¬ 
nomeno da mistificare le re¬ 
sponsabilità più gravi e far di¬ 
menticare completamente che 
di intercettazioni telefoniche, 
in questo paese, si parlò per 
la pnma volta pubblicamente 
a proposito dell'* affare SI- 
FAR » che non riguardava cer¬ 
tamente Il solito « uomo della 
strada ». 

Del resto, le indagini e le 
analisi non sono il forte di 
Staser^ in nessun caso. Si 
veda il tecnicismo del mini¬ 
dibattito sulla svalutazione del 
dollaro, destinato soprattutto 
a tener tranquiììi gli animi. Si 
veda anche il pur vivace ser¬ 
vizio sul rapimento di Toiiel- 
It e sulla mafia al nord. In 
esso Fernando Cancedda ha 
giustamente osservato che la 
omertà, finora accreditata co¬ 
me tipico attributo delle po¬ 
polazioni meridionalt, può esi¬ 
stere anche in Lombardia, e 
che la mafia può attecchire 
tra le brume nordiche esatta¬ 
mente come sotto il sole co¬ 
cente di Sicilia. Ma ad una 
vera scoperta il servizio sa¬ 
rebbe approdato se da queste 
constatazioni fosse passato al¬ 
la individuazione dei mecca¬ 
nismi che rendono possibile il 
fenomeno a nord come a sud: 
se si fosse puntato il dito, 
cioè, su quello sfruttamento 
dell’uomo che costituisce il ve¬ 
ro terreno di coltura privile- 
qiato per la mafia e che gene¬ 
ra, ovviamente, alcune delle 
condizioni che alimentano la 
paura. Ma di queste cose in 
TV non si può parlare, nè sta¬ 
sera, nè mai. 

g. c. 




Jeanne sì 
congratula 


«Tali richieste — ricordano 
1 sindacati in un comunicato 
congiunto —, già in preceden 
za esposte al ministro delle 
Partecipazioni statali, Ferrari 
Aggradi, riguardavano: la ra¬ 
pida soluzione della crisi esplo¬ 
sa con le dimissioni del presi¬ 
dente dell'Ente e la rimozione 
delle cause che l’hanno deter¬ 
minata; avvìo della ristruttu¬ 
razione dell'Ente e delle azien¬ 
de; approntamento dei pro¬ 
grammi di attività futura del- 
rEnte, ed In special modo del¬ 
l’Istituto Luce, e costituzione 
della società di esercizio cine¬ 
matografico; impegno a por¬ 
tare avanti senza soluzione di 
continuità, «uiche nelle more 
della crisi, tutti i programmi 
di lavoro già deliberati dal¬ 
l’Ente stesso in materia di prò 
duzione di film, telefilm e fil¬ 
mati In genere, e avvio alla 
riorganizzazione tecnica del 
gruppo ». « I sindacati — con¬ 
tinua il comunicato — consta¬ 
tato che a distanza di oltre 
venti giorni dalle dimissioni 
del presidente nulla o quasi 
nulla è stato fatto in questa 
direzione, né risulta che i mo¬ 
tivi stessi che hanno portato 
alla paralisi dell'Ente siano 
stati minimamente e concre¬ 
tamente affrontati, stanti la 
gravità della situazione e il 
crescente discredito che tale 
situazione sta gettando sugli 
enti di Stato, ritengono loro 
preciso dovere intervenire con 
tutti i mezzi a loro disposi¬ 
zione, ed in primo luogo con 
la lotta dei lavoratori, per 
imprimere alla crisi stessa una 
svolta decisiva che vada in 
direzione delle esigenze espres¬ 
se da larga parte del mondo 
del cinema». 

«Le segreterie sindacali e 1 
lavoratori demmeiano inoltre 
la posizione assenteista assun¬ 
ta da alcuni consiglieri di am¬ 
ministrazione deU’Ente, i qua¬ 
li, sottraendosi ad un loro pre¬ 
ciso dovere di assumersi im¬ 
pegni e rifiutandosi di parteci¬ 
pare al lavori del Consiglio, 
stanno contribuendo a deter¬ 
minare la paralisi più com¬ 
pleta del gruppo, indebolendo 
in tal modo la posizione e la 
funzione che l'Ente è chiama¬ 
to ad assolvere ». « Per queste 
ragioni — conclude il comuni¬ 
cato — ed in primo luogo per 
Imporre una svolta politica 
dell'Ente che possa consentire 
la realizzazione rapida di un 
programma di ristrutturazio¬ 
ne capace di fEir assolvere al 
gruppo pubblico una funzione 
di stimolo per tutta la cine¬ 
matografia italiana e che ga¬ 
rantisca, nello stesso tempo, 
il mantenimento e l'amplia- 
mento dei livelli di occupazio¬ 
ne fortemente minacciati dal¬ 
la situazione attuale, i sinda¬ 
cati. mentre decidono di effet¬ 
tuare una prima mEuùfesta- 
zione di protesta all'indirizzo 
del ministero delle Partecipa¬ 
zioni statali in occasione dello 
sciop>ero delle aziende pubbli¬ 
che di mercoledì, si ripromet¬ 
tono di allargare il fronte del¬ 
la lotta alla partecipazione di 
tutti i settori della cinemato¬ 
grafia ». 


Conferenza-Stampa 
del PCI sulle 
attività musicali 

Per iniziativa dei gruppi 
parlamentari comunisti della 
Camera e del Senato, si terrà 
mercoledì 21 alle ore 11, nella 
sede del gnipp» del PCI della 
Camera, in via della Missione 
1. terzo piano, una conferenza 
stampa sul tema; «L'ordina¬ 
mento degli enti lirici, sinfo¬ 
nici e delle attività musicali; 
proposte legislative dei comu¬ 
nisti». Introdurrà il compa¬ 
gno on. Giorgio Napolitano. 


In Cassazione 
il dissequestro di 
« Ultimo tango » 

BCn/XlNA. 16 
Il procuratore della Repub¬ 
blica di Bologna, dottor Otta¬ 
vio Lo Cigno, ha inoltrato ri¬ 
corso in (Tassazione contro 
l’ordinanza di dissequestro di 
Ultimo tango a Parigi, emessa 
ieri dalla seconda sezicaie del 
tribunale pienale. presieduta 
da Giovanni Abìs. La suprema 
corte è chiamata ad accerta¬ 
re, sul piano del diritto, se è 
stato interpretato correttamen 
te l’art. 622 del Codice di pro¬ 
cedura pienale. secondo il qua¬ 
le. in mancanza di «sentenza 
irrevocabile » di , prosciogli¬ 
mento. le « cose sequestrate » 
non p>oss(»io essere restituite. 

Stamane Intanto tutte le co¬ 
pie del film, tranne una trat¬ 
tenuta come « coipo di reato ». 
sono state riconsegnate alla 
società produttrice: da doma¬ 
ni, quindi Ultimo tango a Pa¬ 
rigi p)otrà riprendeVe la pro¬ 
grammazione sull’intero terri¬ 
torio nazionale. 


All'asta i quadri 
di Robìasoa 

LOS ANGELES. 16 
La famosa collezione di qua¬ 
dri di Edward G. Robinson, 
comprendente opere di Re 
noir, Picasso, Monct e Degas, 
sarà venduta all’asta dalla (Ta 
sa Sotheby di Londra, secondo 
la volontà espressa nel testa-, 
mento dell'attore recentemen¬ 
te scomparso. 



PARIGI — Jeanne Moreau si congratula con Orson Welles, 
il quale ha ricevuto, al Théàtre Marigny di Parigi, un 
premio dall'associazione francese dei critici di fotografia 


Il dramma di Boll a Roma 


Come la «Lebbra» 
la paura di 
perdere la fede 

Il conflitto umano di un prete che arriva al sui¬ 
cidio è però viziato da una dialettica reticente 


Forse non è poi tanto faziosa 
o estremistica quella tesi se¬ 
condo la quale 11 pensiero cat¬ 
tolico, per una serie di circo¬ 
stanze ideologico-strutturali. è 
da sempre incapace di espri¬ 
mere il dramma. I conflitti 
umani, espressi dal dramma¬ 
turgo cattolico, appaiono sem¬ 
pre viziati da una sorta di dia¬ 
lettica reticente, per cui anche 
l'indagine linguistica si rive¬ 
la non all’altezza del «conte¬ 
nuti». Ed è anche piuttosto 
imbarazzante verificare come 
l’opera teatrale di un auto¬ 
re dichiEiratamente cattolico. 
Heinrich B511 (insignito l'al- 
tr’Euino del premio Nobel). 
Lebbra (Aussatz, 1970), non sia 
neppure quell’eccezione che 
conferma la regola. 

n dibattito filosofico di Leb¬ 
bra (in scena a Roma, al Tea¬ 
tro Centrale, a cura della com¬ 
pagnia stabile del teatro stes¬ 
so. diretta da Marcello Baldi 
e Giacomo Colli) prende l’av¬ 
vìo da un fatto di cronaca: il 
suicidio d’un ignoto in abito 
talare In ima camera d'alber¬ 
go, in Germania. Il «piccolo 
prete » che si è ucciso con una 
forte Jose di barbiturici si 
chiEunava « forse » Cristiano 
^nifacio. Perché quel «for¬ 
se»? L’enigma di questa pic¬ 
cola e squallida morte nasce 
e si svilupperà per la curiosa 
circostanza che tutti negano 
di aver conosciuto il suicida. 
L’Indagine di B611 sarà con¬ 
dotta sulla scena da un fun¬ 
zionario di polizia, coscienzio¬ 
so e illuminato, deciso a sve¬ 
lare prima a se stesso e poi 
agli altri il mistero di quella 
morte. 

Certo è una morte scomoda, 
ingombrante, una morte che 
le autorità non solo ecclesia¬ 
stiche (spesso nel testo viene 
citato il partito cristiano de¬ 
mocratico) vorrebbero cancel¬ 
lare. Ma le autorità vorrebbe¬ 
ro soprattutto mistificare le 
reali ragioni del suicidio: Bo¬ 
nifacio si è ucciso, infatti, per¬ 
ché non riusciva a liberarsi 
della sua « fedeltà alla fede »; 
Bonifacio si è ucciso perché 
non voleva perdere la « fede » 
nel potere che avrebbe la Chie¬ 
sa di trasformare il male del 
mondo in bene. Un suicidio 
per disperatone, quindi, che il 
potere burocratico e trionfa¬ 
listico non può che cancellare 
dalla Storia. Il caso di Cri¬ 
stiano Bonifacio, un «santo» 
non canonizzato, sarà ufficial¬ 
mente chiuso, ma l’infezione 
prodotta da questa piaga mo¬ 
rale tende ad espandersi nel 
corpo sociale, ad invadere le 
coscienze. 

La fedeltà nel principi, nel 
dogmi, insiste Bòli, è mortale, 
e tuttavia l'autore è piuttosto 
reticente nel rinsanguare la 
vecchia metafora attraverso 
una dialettica stringente e ca¬ 
pace di spingere fino alle cor¬ 
de il conflitto tra l’istanza re¬ 
ligiosa, la verità, e 1 compro¬ 
messi quotidiani e storici con 
sumatl dal potere politico. 
Teatralmente. Lebbra (anche 
con la buona volontà di Ma¬ 
ria Teresa Sonni, Gastone Bar- 
tolucci. Nino Pavese, Giulio 
Girola e Romano Malasplna) è 
un fallimento, soprattutto per¬ 
ché 11 senso del dlbetUto è ba¬ 


le prime 


>i. 


nalmente illustrato nei dialo¬ 
ghi letterari, i quali esaurisco 
no in se stessi, nella loro den 
sità verbale, tutte le aspetta¬ 
tive e le funzioni di un testo 
che potrebbe essere compreso 
pienamente alla sola lettura. 
Gli applausi si sono verificati 
ad <^i quadro, con una tem 
pestività sospetta, e si replica 

vice 


Cooiiaciofa 
la selezioae 
delle caazoai 
per Saareoio 

SANREMO. 16 
La commissione d’ascolto del¬ 
le canzoni inviate per parteci¬ 
pare al Festival di Sanremo 
ha dato il via oggi ai suoi la¬ 
vori. Successivamente comin- 
ceranno le votazioni per la se¬ 
lezione dei trentadue motivi 
che parteciperanno alia mani¬ 
festazione: infatti il termine 
per la presentazione delle can¬ 
zoni è scaduto ieri alle 18.30. 

Alcune tra le più grandi ca¬ 
se fonografiche, tra cui la 
RCA. la Ricordi, la Phonogram, 
rAiiston, la Ftmit Cetra, han¬ 
no già dato nei giorni scorsi 
la loro adesione. 

Centonovantotto sono le can¬ 
zoni presentate. Tra i cantanti 
che hanno chiesto di parteci¬ 
pare al Festival, molti 1 nomi 
noti: Marisa Sannia, Al Bano. 
Tony Astarito, Louiselle. Lit- 
Ue Tony, Fausto Leali. Milva, 
Umberto Bindi, Angelica, Pie¬ 
ro Focaccia, Fausto Cigliano, 
Sergio Bidrigo, Marisa Sac¬ 
chetto, CTarmen Villani, Lucio 
Dalla, Mal, Jimmy Fontana, 
Rita Bavone, Leonardo, Anna 
Identici. Ricchi e Poveri. Nuo¬ 
vi Angeli, Donatello. Pino Do- 
nag^o. Memo Remlgi, Rober- 
Uno, 1 CTamaleonti. Gigliola 
CinquetU, Adriano Celentano, 
Gianni Nazzaro, Pappino di Ca¬ 
pri, Tony Dailara e Don Backy. 


La scooipurso 
dell'attore 
Tim Holt 

SHAWNEB (Oklahoma), 16. 

L’attore americano Tim 
Holt è morto ieri, all’età di 
ó3 anni. Figlio di un altro 
attore famoso nell’anteguerra. 
Jack Holt, Hm si era specia¬ 
lizzato nelle parti di «bravo 
ragazzo» in film del genere 
western (ne interpretò quasi 
centocinquanta), ciò che gli 
permise di apparire in opere 
di rilievo nella storia del ci¬ 
nema, come Ombre rosse 
( 1939) e Sfida Infernale 
(1946), entrambi di John Ford. 
Ma le occasioni più importan¬ 
ti le ebbe forse nell’OrpogIto 
degli Amberson (1942) di Or- 
son Weiles e nel Tesoro del¬ 
la Sierra Madre (1948) di 
Jòhn Huflon. 


Cinema 

Uno dei tre 

Un giovane esule greco, Ni¬ 
cola, muore nel suo apparta¬ 
mento, in Italia, per un'esplo¬ 
sione che potrebbe essere an¬ 
che accidentale. Ma questo 
Nicola, come sapremo poi, era 
in realtà una spia, un agente 
provocatore del regime del co¬ 
lonnelli; e forse è stato ucci¬ 
so. Da chi? Da Franco, da 
Giulia, due giovani italiani, 
militanti in una organizzazio¬ 
ne che dà aiuto ai fuorusciti? 
O da un altro greco in esilio, 
Stefano, che essi hanno cono¬ 
sciuto da qualche tempo, e 
che è stato ospite clandesti¬ 
no nella casa di Nicola? 

Nel film di Gianni Serra 
Uno dei tre, ora in «prima» 
per Roma al Farnese, è que¬ 
sto anziano Stefano che acqui¬ 
sta comunque il rilievo più 
complesso; democratico mode¬ 
rato, ha subito In patria pri¬ 
gione e torture, finendo col 
cedere e col firmare una di¬ 
chiarazione di fedeltà al go¬ 
verno dittatoriale. Identico at¬ 
to di obbedienza ha compiuto 
più tardi, ’ quando il figlio, 
studente nel nostro paese, si 
è tolto la vita a causa delle 
persecuzioni di cui era ogget¬ 
to da parte degli ambienti le¬ 
gati al regime di Atene. Dap¬ 
prima Stefano, sostenuto da 
amici italiani, ha chiesto che 
si facesse luce sul caso, ma 
poi b arrivato a ritrattare tut¬ 
to. Se, più tardi, sarà stato 
lui a sopprimere Nicola, co¬ 
me un testimone pericoloso 
della sua viltà, in grado sem¬ 
pre di ricattarlo, di condizio¬ 
narlo, non dovremmo mutare 
Il giudizio storico-politico sui 

f iersonaggi come Stefano, sul- 
a loro sostanziale negatività. 
Questo, in sintesi, ciò che vuol 
dirci il regista. . 

Gianni Serra viene dall’espe¬ 
rienza televisiva, e anche Uno 
dei tre era destinato al pic¬ 
colo schermo, che continua 
tuttavia a essergli proibito. 
L’argomento dell'Infiltrazione 
In Italia degli agenti del co¬ 
lonnelli. e della nefasta fun¬ 
zione che essi svolgono, scot¬ 
ta forse troppM). in clima dì 
centro-destra. Tuttavia. Uno 
dei tre non ha il taglio di una 
inchiesta documentaria, ma 
quello di una riflessione pro¬ 
blematica, seppure ispirata In 
parte da fatti reali (il suici¬ 
dio di (Tostantino Georgakis, 
a (Senove, il 18 settembre ’70), 
nella quale si agitano que¬ 
stioni pratiche e teoriche, che 
tornano di frequente nella lim- 
ga vicenda dei movimenti ri¬ 
voluzionari e di resistenza. Al 
di là della situazione specifi¬ 
ca rappresentata, l’opera cine- 


« Fare musica » 
si replica al 
Delle Muse 

Al Teatro Delle Muse sarà 
replicato, domani e lunedi al¬ 
le 21,30 e martedì alle 17, lo 
spettacolo Fare musica, «cul¬ 
tura contadina, cultura ope¬ 
raia, Invenzione musicale co¬ 
me mezzi espressivi e di lot¬ 
ta ». con Giovanna Marini, 
Elena Morandi, Gianni Neb¬ 
biosi e 11 (Tanzoniere del La¬ 
zio. I biglietti possono essere 
prenotati e acquistati fin da 
oggi al botteghino del Teatro. 


matot^ica ambisce dunque a 
slgnliloatl generali; ma oiso- 
gna pur dire che. a raffronto 
del personaggio di Stefano, 
quelli dei suol giovani veri 
antagonisti Giulia e Franco 
sfumano alquanto nel ' vago, 
sul piano psicologico e su quel¬ 
lo, che più conta, ideologico. 

81 tratta, In ogni modo, di 
un prodotto inconsueto. L’im¬ 
pianto narrativo è serio e se¬ 
vero, le Immagini (fotogra¬ 
fia a colori di Angelo Bevi¬ 
lacqua) sono scabre e funzio¬ 
nali. ed efficace neirinsieme 
l’interpretazione di Josè Qua¬ 
glio. Anna Maria Oherardi, 
Peter Chatel, Luciano Barto- 
li e degli altri. 

E’ simpatico, 
ma gli romperei 
il muso 

Il titolo originale suona, 
più semplicemente, César et 
Rosalie, dai nomi dei due pro¬ 
tagonisti, cui si aggiunge pe¬ 
raltro un terzo Impiortante 
personaggio, David. César è 
un industrioso affarista, che 
commercia in rottami e ha 
una fiorente ditta In società 
con fratelli; Rosalie è la sua 
amante, donna divorziata e 
con una figlioletta: David è 
11 primo amore di Rosalie 
(non l’ex marito. Intendiamo¬ 
ci), e fa 11 disegnatore di e- 
strosi fumetti. 

II ritorno di David, dopo 
lunga assenza, dall’estero, 
mette In crisi Rosalie, che a 
im certo punto lascia 11 soli¬ 
do, attempato César per 11 
più giovane rivale; poi Rosa¬ 
lie pianta David (cui conti¬ 
nua però a scrivere) ed è di 
nuovo con (Jésar, ma sconten¬ 
ta, incerta, tanto che César 
convince David a essere del¬ 
la brigata, durante una va¬ 
canza in campagna per ralle¬ 
grare Rosalie. La quale finisce 
invece con l’abbandonare en¬ 
trambi. Uniti daH’infelicità, 
César e David sono diventati 
amici, si fanno compagnia; 
un giorno, vediamo riappari¬ 
re Rosalie, e ci si assicura 
che è per César. A noi, dopo 
tanti tira e molla, e avvici¬ 
nandoci ormai alle due ore di 
proiezione, basta che la cosa 
abbia termine, in qualche 
modo. 

Questo film a colori di 
Claude Sautet (noto In Ita¬ 
lia per L’amante e per II 
commissario Pélissier) ha a- 
vuto a Parigi un successo 
non solo di pubblico, ma an¬ 
che di critica, tale, da sgo¬ 
mentare ogni obiezione. Dato 
atto al regista d’una notevo¬ 
le spigliatezza narrativa (in 
compenso I dialoghi, almeno 
a giudicare dalla versione ita¬ 
liana, scEulono spesso nella 
mediocre letteratura), cl rie¬ 
sce comunque difficile mandar 
giù questa sostanziale apolo¬ 
gia del borghese «che si è 
fatto da sé, danaroso, prepo¬ 
tente, incolto (è al tavolo del 
poker che si compie il mas¬ 
simo esercizio del suo pen¬ 
siero)), manesco, volgare, bu¬ 
giardo, ma anche cuor d’oro, 
estroverso, ecc. ecc. H trion¬ 
fo conclusivo, e peraltro ab¬ 
bastanza misteriosamente 
motivato, di César su David 
è forse da vedere, senza trop¬ 
pe forzature, come una vit¬ 
toria della Francia «sana», 
dinamica, produttiva, rubicon¬ 
da, sugli mtellettuali pallidi 
ed esangui alla David; e Ro- 
s^e che è mezza straniera 


di origini e poliglotta, potreb¬ 
be essere perfino rmearnar 
zione deH’Europa, disposta 
dopo tanta riluttanza a rico¬ 
noscere un novello primato 
francese. Questo è il cinema 
di Pompldou, o poco cl 
manca. - 

’ Yves Montand risulta tutta¬ 
via simpatico e bravo, Romy 
Schneider, al contrarlo, sem¬ 
bra regredire verso 1 tempi 
di « Sissi ». A Sami Frey non 
sono offerti molti appigli per 
ben figurare. C’è pure Um¬ 
berto Orsini (l’ex marito), ma 
solo i pochi minuti necessa¬ 
ri ad assicurare alla pellicola 
la doppia nazionalità Italo- 
francese. 

ag. sa. 

Messia 

selvaggio 

vissi d’arte, vissi d’amore. 
L’amore ardente e platonico, 
tra Parigi e Londra con qual¬ 
che puntata in campagna e al 
mare, del ventenne scultore 
« vorticista » (è 11 nome della 
scuola che fondò) Henri Gau- 
dier e della quarantenne scrit¬ 
trice spiritualista polacca So¬ 
fìa Brzeska. Slamo nell’epoca 
liberty e all'alba della grEmde 
guerra: Henri e Sofia sono 
uniti dalla nevrosi, dalla soli¬ 
tudine e dalla miseria, ma an¬ 
cor più dalla passione esclusi¬ 
va per l’arte e dalla contesta¬ 
zione urlata contro la società 
borghese, filistea e militarista 
del tempo. 

Ognuno aggiunge al proprio 
il cognome dell’altro, vivono 
insieme nella stessa topaia fa¬ 
cendosi passare per fratello e 
sorella, ma la donna — sia per 
il divario di venti anni, sia per 
le esperienze trascorse, sia so¬ 
prattutto perché generosamen¬ 
te non vuol porre ostacoli al 
cammino del «ragazzo» arti¬ 
sta — non accetta né di spo¬ 
sarlo né di essere interamente 

SUEU 

Allegro e vitalissimo, lo scul¬ 
tore reagisce con rinnovato 
slancio non soltanto alle fer¬ 
me ripulse di lei, ma alle delu¬ 
sioni di carattere commerciale 
che incontra. Conscio che rtu:- 
tista ha bisogno del pubblico 
(altrimenti è un santo), ruba 
Il marmo nei cimiteri per boz- 
zare sempre nuove statue e 
accetta Tinvito di una carnosa 
suffragetta a ritrarre lei nuda 
e il ricco pEidre ufficiale in di¬ 
visa ed a cavallo. Ma Henri, 
che è francese, non è per la 
patria inglese, né per la guer¬ 
ra. Soltanto quando viene a 
sapere che la «sua» cattedra¬ 
le è stata rovinata dai tede¬ 
schi, si arruola e viene ucciso 
al fronte a ventitré anni, nel 
1915. La mostra delle sue scul¬ 
ture d’avanguardia è inaugu¬ 
rata dopo la sua morte alla 
presenza di Sofia piangente e 
distrutta. 

Da Donne in amore In avan¬ 
ti, Ken Russell è il regista de¬ 
gli amori frustrati e uno del 
maggiori campioni del neo¬ 
romanticismo impostosi sugli 
schermi (alludiamo a quello 
vero, non a quello fumettistico 
e speculativo). Come epoca e 
come tematicEi. Messia selvag¬ 
gio è nella chiave dei suoi film 
migliori, anche se qui l’irruen¬ 
za è più verbale che Urica. 

Sullo sfondo di una Francia 
gretta e tradizionalista e di 
una Inghilterra cinica alle acu¬ 


te dlseguaglianze sociali, il re¬ 
gista scioglie un inno, solcato 
di umorismo e di malinconia, 
all’artista povero e puro, al- 
rintelllgenza anti-conformista 
che non si prostituisce e che, 
comunque, viene crocifissa. 

E' una battaglia \m po' di 
retroguardia, e tuttavia e- 
spressa con notevole moderni¬ 
tà di forme e con attraente 
virulenza. Attenzione agli atto¬ 
ri, che con Russell rendono 
sempre il massimo; la bravis¬ 
sima teatrante Dorothy Tutln, 
l’impetuoso esordiente Scott 
Anthony e anche la giunonica 
e non meno bizzarra Helen 
Mirren. 

Spruzza, 
sparisci 
e spara 

Per la gara di fine d'anno 
1 colleges americani si dànno 
un gran da fare per vincere 
il premio destinato alla mi¬ 
gliore « Invenzione ». Un’ap¬ 
posita commissione esamine¬ 
rà il grado di «scientificità» 
delle «trovate», e poi asse¬ 
gnerà la beila cifra di cinquan¬ 
tamila dollari al vincitore. 

Il regista Robert Butler — 
con la collaborazione dello 
sceneggiatore Joseph L. Me 
Eveety — è riuscito a confe¬ 
zionare una storiella per 
bambini forse non proprio a- 
datta al pubblico del più pic¬ 
coli; perchè mal questo tipo 
di pubblico deve essere sem¬ 
pre costretto alla visione del¬ 
le più Indigeste scempiaggini 
della fabbrica dlsneyana? 
Certo, un po’ si ridacchia, 
quasi sempre quando, dopo la 
spruzzata che dà rinvisibiiità 
(è la trovata del college che 
vincerà la gara), lo spettato¬ 
re vede un personaggio diviso 
a metà- Il fatto che poi una 
banda di rapinatori tenterà, 
dopo aver rubato lo spray 
miracoloso, di portare a ter¬ 
mine un colpo In banca, non 
è cosa sulla quale insistere 
troppo. Tra gli interpreti- 
Kurt Russell, (Tesar Romero', 
Joe Plynn e Jlm Backus. Co¬ 
lore. 

Il coltello 
dì ghiaccio 

«La paura è un coltello di 
ghiaccio che... » è II distico 
che appare all’inizio del film 
diretto da Umberto Lenzi, e 
interpretato da Carroll Baker, 
Alan Scott e Evelsm StewEirt 
(peccato che 11 suo personag¬ 
gio muoia presto: se non tu- 
tro, il suo volto era la cosa 
più gradita e gradevole di tut¬ 
to U «giallo» all’italiana), 
nonché Franco FantasiEi. 

A proposito di «fantasia», 
crediamo che Lenzi e i suoi 
collaboratori ne abbiano assai 
poca, e quel poco si rivela, 
tra raltro, fastidiosamente de¬ 
menziale. Immaginate un 
« giallo » in cui l’assassino, no¬ 
nostante la sua particolare 
condiziona fisica, sarà consi¬ 
derato alla fine colpevole tout 
court, proprio quando la sua 
mente e la sua coscienza non 
8000 in grado di controllare 
le sue azioni. 

Per la cronaca, la frase di 
cui sopra è tratta da Poe; 
sempre il prezzemolo di ogni 
condimento. Tra gli interpre¬ 
ti, da lodare il gatto del far¬ 
macista. come scopritore di 
cadaveri Colore. 

vice 


Pocket Coffee 

«ero espresso 

sempre pronto 




Un vero espresso I 

forte e concentrato: 1 

Pocket Coffee. ^ 

Una sorsata di energia: 

Pocket Coffee. 

Offrire una squisitezza diversa, 
unica: Pocket Coffee. 

Godersi un caffè anche 
nei momenti di relax: 

Pocket Coffee. 
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Il PCI denuncia le gravi responsabilità del Campidoglio per l’operazione speculativa sulla Prenestina 

LA GIUNTA È INCAPACE Di PORRE UN FRENO 
AL DILAGARE DELLE LOHIZZAZIONI ABUSIVE 

Interventi dei compagni Vetere, Buffa, Signorini e imbarazzate repliche degli assessori AAuu e Pala - La maggioranza sotto accusa per l'inammissibile ritardo nel¬ 
l'attuazione del decentramento - Accolte alcune richieste del PCI per la commissione tributi locali - Il saluto al compagno Ingrao che lascia il Consiglio comunale 


La seduta del Consiglio comunale convocata per proseguire la discussione del bilancio ha 
avuto ieri sera un ben diverso svolgimento per l'iniziativa del gruppo comunista che ha 
costretto la giunta a rispondere su alcune questioni di particolare Importanza e urgenza. 
Il capogruppo compagno on. Vetere a Inizio di seduta ha chiesto al sindaco Darida di aprire 
la discussione su tre problemi riguardanti: la lottizzazione abusiva sulla Prenestina, l'insedia¬ 
mento dei consigli circoscrl 


zionaii e il funzionamento 
della speciale commissione 
dei tributi locali. Su tutti e 
tre gli argomenti si è svilup¬ 
pata un’ampia e vivace di¬ 
scussione che ha messo più 
volte in imbarazzo la giunta 

Ma procediamo con ordine. 
Bulla lottizzazione abusiva a 
« Tavernelle », denunciata dal 
nostro giornale, gli assessori 
Pala e Muu hanno fornito al¬ 
cune notizie che a loro pare¬ 
re erano più che esaurienti 
per dimostrare che la giunta 
aveva fatto tutUi il possibile 
per impedire questa ermesima 
speculazione. In sostanza i 
due assessori hanno ricorda¬ 
to che in data 20 novembre 
1972 era stata emessa un’or¬ 
dinanza di demolizione delle 
opere di urbanizzazione appe¬ 
na iniziate. Questa ordinanza 
non ha potuto avere un pro¬ 
sieguo pratico perchè nel 
frattempo il Dirigente della 
IV Sezione penale della Pre¬ 
tura, disponeva in data 23 
novembre il sequestro dell’in¬ 
tera lottizzazione. 

A queste argomentazioni 
hanno risposto 1 compagni 
Signorini e Buffa dichiaran¬ 
dosi insoddisfatti per il fatto 
che soltanto il 14 febbraio e 
cioè il giorno in cui è appar¬ 
sa la denuncia sul nostro 
giornale l’avvocatura del Co¬ 
mune ha inviato alla Pretu¬ 
ra di Roma la richiesta di au¬ 
torizzazione a procedere per 
la demolizione. Inoltre i due 
consiglieri comunisti hanno 


posto l’accento sul fatto che 
i’abusivismo non si combatte 
solamente con Interventi di¬ 
retti ma alimentando una 
campagna pubblicitaria che 
scoraggi sia gli speculatori 
che gli incauti acquirenti. A 
questo proposito — hanno ri¬ 
cordato Buffa e Signorini — 
il Comune dovrebbe combat- 


Lunedì attivo 
del PCI 
e della FGCI 

Lunedi, alle ore 18, nel tea¬ 
tro della Federazione è convo¬ 
cato l'attivo provinciale del 
PCI e della FGCI sul seguente 
ordine del giorno: < Contro la 
repressione e per la democra¬ 
zia. per un movimento di mas¬ 
sa degli studenti protagonisti 
della lotta contro II fascismo, 
per le rliormc, per il rinnova¬ 
mento nazionale >. Introdurrà 
la compagna Marisa Rodano, 
della Consulta nazionale della 
scuola. Presiederà il compagno 
Luigi Petroselli, segretario del¬ 
la Federazione. 

Sono invitali a partecipare 
i compagni insegnanti, i diri¬ 
genti delle zone e della sezioni, 
dei circoli della FGCI, di Ro¬ 
ma e Provincia, ) membri del 
Comitato federale e della Com¬ 
missione federale di controllo, 
i compagni Impegnali nelle as¬ 
semblee elettive e nel movi¬ 
mento sindacale. 


Gestione urbanistica e piano regolatore 

Come e perché 
«Roma sbagliata» 

Larga partecipazione e positivo biiancio delle prime 
due serate di dibattito al seminario di«ltalia Nostra» 


( 

r 


Il seminario in sei tappe 
organizzato da Italia Nostra 
su « Roma sbagliata », dopo 
1 primi due traguardi par- 
ziaii ( 1. la progressiva di¬ 
struzione di Roma dal 1870 
ad oggi; 2. la natura del pia¬ 
no regolatore e le conseguen¬ 
ze della sua mancata appli¬ 
cazione), al di là dei suoi 
contenuti specifici, offre già 
motivo per importanti osserva¬ 
zioni. 

Intanto va sottolineata la 
larg^sima partecipazione di 
cittadini, di giovani in spe¬ 
cial modo. La sala di via Fla¬ 
minia 118 occupata in ogm 
ordine di posti, con la gente 
seduta anche per terra ' ad 
ascoltare i relatori, è la dimo¬ 
strazione del largo interesse 
per i temi proposti, che ci 
sembra escano ormai dal 
vecchio tipo di confronto tra 
élite intellettuali. 11 fatto va 
posto m rapporto positivo con 
l’azione di massa svolta dal¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che, dai sindacati, dai comita¬ 
ti di quartieri, su temi, come 
quelli urbanistici, che im 
tempo erano di stretta com¬ 
petenza di gruppi di esperti. 

Tutto questo non poteva non 
influire, come ha fatto, anche 
sugli stessi termini qualitativi 
del dibattito che, almeno per 
quanto si è potuto con largo 
interesse ascoltare nelle pri¬ 
me due riunioni, è stato stret¬ 
tamente collegato a temi scot¬ 
tanti, di grande attualità. 

In queste due tornate han¬ 
no parlato Insolera (perdita 
degli spazi, modi di espansio¬ 
ne delia città); Fontuale (il 
centro storico); Ferrarotti 
(Roma come città moderna o 
come periferia?). Frasca (le 
caroize dei servizi e le disfun¬ 
zioni), Javicoli (igiene am¬ 
bientale); Piccinato (il PRG; 
che cosa è e che cosa doveva 
essere); Balzano (il significato 
del FRG), Cedema (aspetti 
della distruzione del verde). 

Ne è emersa la radiografia 
urbanistica della città, una 
radiografia con un referto di¬ 
sastroso. Citiamo qualche 
aspetto. 

Centro storico: nessim pia¬ 
no particolareggiato avviato, 
nessim studio di consistenza 
storica, demografica e cosi 
via. Il sovrapporsi di continue 
manomissioni snatura l’am¬ 
biente e sfratta gli abitanti 
tradizionali. L'AppIa Antica è 
corrosa ai margini dall’abusi¬ 
vismo 

Servizi: 5.500 ettari lottizzati 
abusivamente; 40.000.000 di me¬ 
tri cubi costruiti; 200.000 abi¬ 
tanti insediati in aree agri¬ 
cole dal 1968. 

Igiene: Quartieri periferici 
che hanno 0,003 metri quadra 
ti di verde per abitante; l’epa¬ 
tite virale aumentata di 14 
volte negli ultimi dieci anni; 
più tifo che negli USA; solo 
un terzo delle fognature ne¬ 
cessarie; nessun impianto di 
depurazione del Tevere e del- 
l’Aniene; Roma aumenta ogni 
mese di 10.000 macchine e di 
5.000 bambini.. 

Verde: Roma è Tultima capi¬ 
tale in Europa in quanto a ver¬ 
de pubblico (2-3 metri quadra¬ 
ti per abitante). Un documen¬ 
tario a colori di Orchio 

S roiettato nella seconda serata 
% fornito una documentazio¬ 
ne drammatici li questa ca¬ 


renza e del « giochetti » del 
Comune per trasformare, nel¬ 
le statistiche, anche gli spar¬ 
titraffico hi verde. Unico rag¬ 
gio di luce, la recente acqui¬ 
sizione di 300 ettari di verde 
con gli espropri effettuati dal 
comime e permessi dalla legge 
sulla casa. 

Che fare di fronte a questa 
situazione? Qui il discorso ha 
portato alla ribalta come ur¬ 
gentissima l’esigenza di un’im¬ 
mediata e profonda revisione 
del piano regolatore. Nell'ana¬ 
lisi compiuta dagli urbanisti 
relatori, ed in particoiare dal¬ 
l'intervento svolto da Balza¬ 
no. la prospettiva è stata pre¬ 
cisata ed indicata non solo 
in funzione di una nuova ge¬ 
stione della politica urbanisti¬ 
ca, ma di un mutamento di 
qualità del piano. Infatti se si 
è ^unti all'attuale « Roma sba¬ 
gliata» è stato non solo perchè 
vi è stata ima certa gestione 
del piano, discriminata a fa¬ 
vore dèlia rendita e della spe¬ 
culazione. ma perchè lo stesso 
piano si prestava, con le sue 
contraddizioni (previsioni de¬ 
mografiche e di espansione 
esorbitanti con il recepimen- 
to della politica degli squi¬ 
libri; possibilità di costruzio¬ 
ne e ampio rilascio di licen¬ 
ze nelle zone D e P. tanto per 
fare due esempi) ad una tale 
gestione. Di qui la necessità 
di una revisione profonda in 
stretta cormessione con le esi¬ 
genze di una politica di rìe- 
quilibrio territoriale. 

Val la pena di {^giungere — 
anche se nel dibattito questo 
discorso non è emerso — che 
seppure nel programmi della 
Giunta questa revisione del 
piano c’è. nei fatti va avanti 
una politica opposta, come è 
dimostrata dalla recente pro¬ 
posta di espropriare con Kart 
26 della nuova legge sulla casa 
le ar**e direzionali (900 ettari) 
per dar luogo ad un altro 
mare di cemento (mezzo mi¬ 
lione di abitanti) a fianco 
dei quartieri dormitorio di 
I^etralata e di Centocelle. bi¬ 
sognevoli invece di parcheggi 
e servizi. 

Insomma dietro « Roma sba¬ 
gliata » c’è un piano regolatore 
sbagliato ed una gestione fun¬ 
zionale agli interes.si delle ren 
dite. 


1 funerali . 
del compaio 
Lepore 


Il compagno Carmelo Lapora. 
vacchio dìriganla findacala a mili- 
tanta dal nostro partito, è scom¬ 
parso dopo una lunga a inasora- 
bila malattia. I funarali si sono 
svolti a Frascati alla prasanza dì 
una numarosa folla di compagni 
a cittadini dalla borgata Romani- 
na, dova agli ara mambro dal Co¬ 
mitato dirattivo dalia saziona a di 
rigenta dei Sindacato lottisti Tra 
gli altn arano presanti i compa¬ 
gni Ennio Signorini, consigliera co- 
munala. Franco Ippoliti a Giuliano 
Naialini, consigliari di circoscri- 
ziona II compagno Casaro fYadduz- 
zi, dal Comitato dirattìvo dalla 
Federazione, ha ricordato la figu¬ 
ra a l'opera del compagno Carme¬ 
lo Lepore al servizio dalla classa 
operaia, dalla democrazia e dalla 
pace. 


tere anche deiermlnatl «in 
centi vi » come quelli dell’ero¬ 
gazione da parte dell’ENEL 
della corrente elettrica o del 
rilascio di licenze per i ne¬ 
gozi. 

Da parte sua, il compagno 
Vetere, rispondendo all’asses¬ 
sore Muu che aveva accusato 
Incautamente il nostro gior¬ 
nale di « scorrettezza » ha 
messo in rilievo le pesanti 
responsabilità nuove e vec¬ 
chie della giunta comunale in 
fatto di abusivismo edilizio 
che ha raggiunto l’enorme ci 
fra di 200.000 cittadini siste¬ 
mati nelle diverse lottizzazio 
ni abusive, cosi come è stato 
denunciato dal sindacato lot¬ 
tisti. « Se sorgono quartieri 
clandestini, l cittadini roma¬ 
ni — ha detto fra l’altro Ve¬ 
tere — hanno tutto il diritto 
di ricercare i responsabili, e 
in questo caso noti possono 
che essere gli assessorati in¬ 
capaci se non altro di condur¬ 
re un’azione che dia risultati 
positivi ». 

Sul problema del decentra¬ 
mento il sindaco Darida. mol¬ 
to imbarazzato, ha cercato di 
dare una risposta che era in 
sostanza un invito alla pa¬ 
zienza. I motivi del ritardo 
ha detto Darida nell’insedia¬ 
mento delle circoscrizioni ■ è 
dovuto al necessario «demo¬ 
cratico» dialogo politico tra 
i partiti. Vetere ha respinto 
le argomentazioni del sinda¬ 
co affermando che certamen¬ 
te non dipendeva dal partito 
comunista e che la tolleranza 
a rimandare ha un limite di 
decenza. Anche Praiese (PSD 
e Caputo (PSDI), quest'ulti¬ 
mo ha minacciato di non vo¬ 
tare il bilancio se prima non 
verranno insediati i consigli 
circoscrizionali, si sono dis¬ 
sociati da Darida addossando 
completamente la responsa¬ 
bilità dell’enorme ritardo al 
partito di maggioranza. 

Per quanto riguarda l’inse¬ 
diamento della commissione 
tributi locali dopo l’azione 
condotta dal gruppo comuni¬ 
sta e in particolare dai com¬ 
pagni Arata, Della Seta e 
Ventura la giunta è stata co¬ 
stretta a presentare un o.d.g. 
che in parte ha accolto le no¬ 
stre richieste che riguardano 
la regolamentazione di un uf¬ 
ficio di presidenza costituito in 
modo da garantire la più am¬ 
pia rappresentanza al fine di 
realizzare la più razionale ed 
obiettiva distribuzione delle 
pratiche alle sottocommissio¬ 
ni e nell’ambito di esse, e la 
più sollecita definizione del¬ 
le stesse. Inoltre è stato ri¬ 
badito che venga fissata la di¬ 
scussione delle pratiche in 
relazione al valore di esse, 
in ordine rigorosamente de¬ 
crescente in modo da dare la 
precedenza alle pratiche di 
valore più ingente rispetto a 
quelle dei contribuenti più 
modesti. In poche parole 
sembrerebbe che finalmente 
si vuole arrivare a colpire i 
grandi evasori fiscali che da 
anni sono riusciti ad eludete 
l’accertamento dell'imposta di 
famiglia e delie tasse sulle 
aree fabbricabili. 

In sede di interrogazioni il 
compagno Buffa aveva solle¬ 
vato li problema della illeg- 
gittimità della licenza rila¬ 
sciata alla Casa di Procura 
dellTstituto delle ^ religiose 
adoratiici ancelle del SS Sa¬ 
cramento e della Carità per 
la costruzione di un edificio 
accanto a villa Torlonia- 1b- 
le licenza era stata rilasciata 
per un fabbricato che doveva 
servire alla « redenzione delle 
giovani traviate a. ma terre¬ 
no e licenza furono ceduti ad 
una società immobiliare per 
un prezzo di cinquecento mi¬ 
lioni. - 

Una folta delegazione di ge 
nitori di alunni delle scuole 
dell’Ex GIL e di Podere Ro¬ 
sa accompagnata dalla com 
pagna Ciuffini e dal consiglie¬ 
re Fiore è stata ricevuta da¬ 
gli assessori I>ala e Martini 
che hanno assicurato un in¬ 
tervento diretto sin da lunedi 
per risolvere i problemi pro¬ 
spettati 

• • • 

Come già annunciato in un 
comunicato congiunto del Co¬ 
mitato direttivo della Federa¬ 
zione e del Gruppo consiliare 
il compagno Pietro Ingrao ha 
rassegnato le dimissioni dal 
Consiglio comunale inviando la 
seguente lettera; 
a Egregio signor Sindaco. 

• i nuovi impegni parlamentari 
che sono derivati per me dal¬ 
le elezioni politiche del 7 mag¬ 
gio (sono stato eletto deputato 
nel collegio della (Calabria) mi 
rendono sempre più difficile di 
poter seguire con la continuità 
necessaria i lavori del f^- 
sigiio comunale. In queste con¬ 
dizioni sento che non potrei 
continuare ad a.ssolvere nel 
modo giusto e doveroso, e con 
tutto l'impegno richiesto, al 
mandato di consigliere comu 
naie. (]on vivo rammarico so¬ 
no costretto perciò a presen¬ 
tare le dimissioni dal (Consiglio 
comunale di Roma, in cui ho 
avuto modo di compiere in 
questo anno e mezzo un'espe 
rienza di grande interesse. Pre 
gando che il Consiglio accetti 
la mia domanda di dimissioni, 
mi permetta di rivolgere un sa¬ 
luto e un augum di buon la 
VOTO a) • (Consiglio comunale e 
a lei personalmente, insieme con 
un ringraziamento agli elettori 
che mi hanno fatto l'onore di 
eleggermi ». 

Prima che il Con.siglio ne 
prendesse atto il sinico ha 
espresso parole di simpatia e 
di elogio nei confronti del com¬ 
pagno Ingrao. Al suo posto gli 
succede il compagno Franco 
Quené. 



Una delle lottizzazioni abusive fatte da Cario Francisci, lo s peculatore condannato in pretura 


Secondo un decreto ministeriale applicativo della legge ospedaliera 

7 ANNI PER DIVENTARE MEDICO 

Dopo la laurea (6 anni) bisognerà ora svolgere un anno di internato in un ospedale o in una clinica universitaria 
Protesta degli studenti • Stamane (ore 10) assemblea nella II clinica chirurgica - Provocazione fascista a Legge 


Per aiutare il paese nella ricostruzione 

1,1 -- — . .. - > 

Vietnam: un milione 
dal comune di Tivoli 

Iniziative in tutta la città per la raccolta di fondi e 
in preparazione della Conferenza internazionale 


' Si moltiplicano in tutta la 
città le inhùative di solidarietà 
con il Vietaiam nel quadro del¬ 
la preparazione della confe¬ 
renza mondiale che si terrà a 
Roma nei giorni 22-23-24 feb¬ 
braio. Ieri mattina al cinema 
«Nevada», a Pietralata, si è 
tenuta un'assemblea degli stu¬ 
denti dell'Istituto tecnico In¬ 
dustriale «Lagrange», crni la 
partecipazione di una delega¬ 
zione dì autoferrotranvieri e 
di lavoratori delia zona; l'as¬ 
semblea ha deciso, tra i’altro. 
di intensificare la raccolta dei 
fondi per la ricostruzione del 
Vietnam e di partecipare alla 
manifestazione conclusiva del¬ 
ia conferenza mondiale che 
si terrà domenica 23 alI’Adria- 
no. A ponte Mammolo hanno 
avuto inizio ieri le tre giorna¬ 
te di solidarietà con il Viet¬ 
nam. promosse dai (Comitato 
di quartiere, che prevede tra 
l'cdtro la raccolta di fondi. Vo¬ 
lantinaggio e raccolta di fon¬ 
di sono in corso anche a n- 
burtino III. Un invito a par¬ 
tecipare alia sottoscrizione è 
stato rivolto £d cittadini del 
quartiere Italia in un manife¬ 
sto sottoscritto dalle locali se 
zioni dei rei, PSL DC e dal 
Comitato di quartiere Infine 
domenica, alle ore 10. al Tea¬ 
tro delle Muse (via Porli 43 j. 
parleranno, nel corso di una 


manifestazione, Cataldo Di Na¬ 
poli. per la DC; Gabriele Gian- 
nantoni, per il PCI; Antonio 
Landolfi, per il PSD 

Oggi e domani, in piazza Ita 
lia, a CoUeferro, tenda di so¬ 
lidarietà promossa da Italia- 
Vietnam; hanno aderito le se¬ 
zioni del PCI. PSI, FRI. PSDI. 
il Gruppo dialogo cattolico e 
1 movimenti giovanili FGCI. 
FGSI. saranno raccolti fondi e 
medicinali. ■ 

II Coniglio comunale di Ti¬ 
voli. con la sola esclusione dei 
fascisti, ha deliberato Io stan¬ 
ziamento di un milione dì lire 
per contribuire alia ricostru¬ 
zione del Vietnam. Sempre a 
Tivoli le forze politiche del¬ 
l’arco Costituzionale, le forze 
sindacali, ì consigli di fabbri- 


Dibattito 
sulla Spagna 


Oggi al (entro di cultura popo¬ 
lare, «ia Propcrtie 15, alla ore 
15,30. si terrà un pubblico dibat¬ 
tito sulla situazione attuate in Spa¬ 
gna. Verrà proiettato on film sulle 
recenti lotta degli unìvartitari a 
Madrid. Parteciperà un compagno 
spagnolo delie Commissioni ope¬ 
raio, licenrialo per rappresaglia. 


ca della Pirelli, di Ck>lle L^e- 
saran o, de lle (Cartiere Tìburti- 
ne, l’UKtA, la Federesercenti 
hanno rivolto un manifesto 
alla cittadinanza per l’applica- 
zione degli accordi, il rilascio 
dei prigionieri politici, e la 
ricostruzione del Vietnam, in¬ 
vitando tutti a sottoscrivere. 
A PaJombara su iniziativa del 
PCI-PSI-PRI, del movimento 
sindacale e della Cooperativa 
D.EP., si stanno svolgendo da 
ieri una serie di attività per 
la raccolta di materiali, di fir¬ 
me e di danaro; una tenda sa¬ 
rà posta in piazza, domani; 
oggi si terrà una manifesta¬ 
zione al Cinema Nuovo, alle 
ore 18, nel corso della quale 
verrà proiettato il film « Scon¬ 
figgeremo il cielo ». Per il PCI 
ciarlerà il compagno sen. Ita¬ 
lo Maderchi. 

A S. Angelo Romano, oggi, 
a conclusione di una manife¬ 
stazione di lancio della rac¬ 
colta di firme e di fondi sarà 
proiettato lo stesso film. Infi¬ 
ne a Ciciliano, per iniziativa 
del PCI e della DC. è in cor¬ 
so già da alcuni giorni la rac¬ 
colta di fondi. Altre somme 
sono state raccolte al Quadra¬ 
re (37.000), P. Maggiore (67 
mila); Torbellamonica (50 mi¬ 
la); La Rustica (21.000); stu¬ 
denti di Chimica (secondo ver¬ 
samento 21.9(X)). 


Contro 11 docenti e 5 ex studenti di architettura 

Processo per gli esami di gruppo 

Sono stati accusati di « falso ^ ideologico » per 
le prove scelte nella sessione estiva del 1970 


Contro i ritardi del Campidoglio 

Guidonia: drammatica 
protesta di senzatetto 


Alcune famiglie di senzatetto 
hanno dato vita ieri sera ad 
una nuova drdmmatica pro¬ 
testa sulla via Tiburtlna, nei 
pressi di (èuldenia, deve si 
trova un complesso di abita¬ 
zioni affittate dal Comune. Al¬ 
cuni di questi lecali erano stali 
occupati saltimana fa da senza- 
tatfo provanicnti dai borghatti 
della città par sallccitare un 
maggiora impegno del Campi- 
doglie nella risaiuziene di un 
problama cbt diventa sampie 
più drammatica. Par tutta ri¬ 
sposta alcuni giemi fa fu 
mandata in forza la polliia cha 


face sgombrare gii alloggi oc¬ 
cupati: decine di famiglie rì- 
mascra in tal modo senza un 
tette. Per intervento del diri¬ 
genti del SUNIA (Sindacato 
unitarie nazionale degli inqui¬ 
lini) alcune furono sistemate in 
pensioni convenzionale; per le 
altre non tu prese alcun prev- 
vedimanto. 

Di qui Fesasporaziona dei 
senzatefle e la pretesta dram¬ 
matica di ieri sera: i barac¬ 
cati hanno bleccato il traffico 
por alcuna ore dando fuoco a 
vaccài caporioni; sul posto so¬ 
no stati fatti affluirò aganti 


Undici professori di archi¬ 
tettura e cinque ex studenti 
della stessa facoltà saranno 
processati per gli esami di 
gruppo svolti nella sessione 
estiva del 1970. I 16 accusati 
sono stati rinviati a giudizio 
per «falso ideologico» in se¬ 
guito alla richiesta del so¬ 
stituto procuratore Alibrandi 
che ha condotto l’inchiesta, ini¬ 
ziata tempo fa dopo la de¬ 
nuncia di un professore di de¬ 
stra, che non aveva condiviso 
la sperimentazione portata 
avanti dagli altri docenti. 

Gli imputati sono 1 docenti 
Ludovico Quaroni, Luigi Pic¬ 
cinato, ■ Federico Malusardi, 
Gioiigio Giannelli, Paolo Mar¬ 
coni, Andrea Ferrerò, Vittoria 
Calzolari, Antonio Quistelli, 
Luigi Anversa, Attilio Lapa- 
dula, Camillo Nuoci; e gli ex 
studenti Antonio Agosta, Atti¬ 
lio Petruccioli, Giuseppe Sod- 
du, Giuseppina Calabrese, e 
l'iraniano Daronvar Maunt- 
cher. 


Rapina nel centro di Montecompatri 

Assalto 

alla banca 
coi mitra 

Quattro i banditi: uno al volante di una 124, 
tre hanno razziato dieci milioni dalla cas¬ 
saforte -- Notati mentre cambiavano auto 
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' Per diventare medici oc¬ 
correrà .(forse da giugno pros¬ 
simo) un armo in più. Dopo 
i sei anni del corso di lau¬ 
rea, infatti, bisognerà fre¬ 
quentare un settimo anno di 
tirocinio presso cllniche uni¬ 
versitarie o osp^ali espres¬ 
samente riconosciuti. Lo sta¬ 
bilisce un decreto firmato 
nei giorni scorsi dai ministri 
della Sanità Gaspari e della 
Pubblica Istruzione Scalfaro, 
che hanno in tal modo ap¬ 
plicato alcuni articoli della 
legge ospedaliera. In parti¬ 
colare l’art. 45 della legge 
n. 132 del 12-2-68, che stabi¬ 
lisce: «Per essere ammessi a 
sostenere l’esame di Stato di 
abilitazione all’esercizio pro¬ 
fessionale. i laureati in me¬ 
dicina e chirurgia devono 
aver compiuto un anno di ti¬ 
rocinio. in qualità di interno, 
presso gli istituti clinici uni¬ 
versitari, o presso gli ospe¬ 
dali regionali o presso alcuni 
ospedali riconosciuti idonei a 
tal fine con decreto del mi¬ 
nistro per la Sanità di con¬ 
certo con il ministro per la 
Pubblica Istruzione ì>. 

Il decreto ministeriale ha 
disposto che i posti di inter¬ 
nato sono complessivamente 
7000 in tutta Italia (4900 per 
gli ospedali — di cui solo 400 
nel Lazio — e 2100 fra le cli¬ 
niche universitarie). Ai lau¬ 
reati che frequenteranno il 
tirocinio dovrà essere corri¬ 
sposto un assegno mensile 
che. secondo l’art. 18 del de¬ 
creto, «è pari ad un terzo 
dello stipendio iniziale del¬ 
l’assistente ospedaliero a tem¬ 
po pieno ». 

Il prolungamento di un an¬ 
no di studio per i futuri me¬ 
dici (rimasto finora bloccato 
in mancanza del decreto ap¬ 
plicativo della legge ospeda¬ 
liera) ha suscitato le imme¬ 
diate reazioni degli studenti. 
Per stamane (ore 10) la se¬ 
zione universitaria del I*CI 
ha convocato un’assemblea 
nell’aula ma^a della II cli¬ 
nica chirurgica del Policli¬ 
nico. In un comunicato gli 
studenti comunisti affermano 
che « l’islituzione del settimo 
anno rappresenta la più fran¬ 
ca ammissione da parte delle 
autorità governative ed ac¬ 
cademiche della crescente de- 
gtioIificazioTie professionale 
del medico.^ E" necessario, in¬ 
fatti. che il già lungo corso 
di studi sia sufficiente alla 
formazione di un medico ca¬ 
pace di esercitare fin dal pri¬ 
mo giorno la propria profes¬ 
sione e, in rapporto a questo, 
è possibile prendere delle ini¬ 
ziative immediate che, a no¬ 
stro avviso, consistono prin¬ 
cipalmente nella ristruttura¬ 
zione della didattica nel sen¬ 
so di una piena utilizzazione 
da parte di tutte le strutture 
esistenti e dalVaUtra di tutto 
il personale medico che oggi, 
a vario titolo, lavora nella 
facoltà di medicina per sco¬ 
pi del lutto diversi dalla di¬ 
dattica, sottoposto alla avvi¬ 
lente frustrazione delle pro¬ 
prie esigenze professionali, 
culturali ed economiche •a. Un 
comunicato di protesta è sta¬ 
to diffuso anche dal « collet¬ 
tivo di medicina». 

GIURISPRUDENZA — Pro¬ 
vocazione fascista ieri matti¬ 
na a giurisprudenza. Una tren¬ 
tina di attivisti dell'estrema 
destra hanno scorazzato nei 
corridoi della facoltà distri¬ 
buendo squallidi volantini di 
propaganda Questo è solo 
Tultimo di una serie di epi¬ 
sodi che fanno seguito a mi¬ 
nacce, insulti ed aggressioni 
contro gli studenti antifasci¬ 
sti, che non sono affatto in¬ 
tenzionati a permettere «ra¬ 
duni neri» a legge. 




Tutti, clienti e impiegati, 
faccia al muro e 1 banditi 
hanno razziato 1 quattrini che 
erano in cassaforte: una de¬ 
cina di milioni In tutto. Il 
nuovo drammatico assalto è 
avvenuto Ieri pomeriggio in 
una banca di Montecompatri; 
il cliché è stato quello solito, 
con i mitra spianati, 1 volti 
nascosti da fitte calzamaglie, 
le intimazioni di rito. E’ va 
fiato In parte, e adesso do¬ 
vrebbero essere pasticci per 
l banditi, il finale: perché i 
quattro rapinatori non hanno 
saputo tenere i nervi saldi 
al momento della fuga, si so¬ 
no fatti notare da numerosi 
testimoni al momento che ab¬ 
bandonavano la prima auto, 
sicuramente rubata e con la 
quale erano giunti davanti al¬ 
la filiale, e passavano su una 
seconda vettura, una « 1750 ». 
Adesso non si sa ancora se 
questa auto fosse « pulita »; 
nel qual caso, gli sconosciuti 
avrebbero davvero poche pas¬ 
sibilità di farla franca. 

L’agenzia del banco di San¬ 
to Spirito si trova nel centro 
di Montecompatri, in via Ciut- 
fa 8: un locale nemmeno trop¬ 
po grande, il solito bancone 
divisorio tra impiegati e clien¬ 
ti. I banditi si sono presen¬ 
tati alle 16.10, quasi all’ora di 
chiusura: erano in quattro ma 
uno è rimasto, come logico, 
al volante deU’auto, una « 124 » 
bianca, targata Roma H-10522. 
ovviamente rubata poche ore 
prima. Tre sono entrati: in¬ 
cappucciati ed armati con mi¬ 
tra. Si sono divisi i compiti: 
uno è rimasto sulla porta a 
fare da « palo »: due si sono 
avvicinati al bancone. I due 
Impiegati, il direttore, dottor 
Vecchietti, I due unici 'clien¬ 
ti sono stati costretti a met¬ 
tersi faccia al muro. « Se fa¬ 
te scherzi, siete morti... ». ha 
gridato uno dei banditi e. 
come è ovvio, nessuno dei cin¬ 
que malcapitati ha tentato di 
fare « scherzi ». 

■ Tutto si è concluso nello 
spazio di due, tre minuti al 
massimo. Un bandito ha sca¬ 
valcato il bancone e si è av¬ 
vicinato alla cassaforte, che 
era aperta: ha preso tutto 
quello che gli capitava sotto 
mano — biglietti da diecimi¬ 
la e da cinquantamila lire, 
ma anche spicci, anche mone¬ 
tine — e lo ha sistemato in 
.una grossa borsa. La ritirata 
è stata compiuta come d’uso: 
nuove minacce a clienti e im¬ 
piegati. marcia a ritroso sino 
sulla porta d’ingresso, poi ra¬ 
pido dietro-front e balzo sul¬ 
l’auto che stava già avvian¬ 
dosi. 

L’allarme è stato dato im¬ 
mediatamente e i carabinieri 
sono usciti subito in battuta. 
Hanno trovato rapidamente, 
poche centinaia di metri fuo¬ 
ri del paese, la « 124 » e, ac¬ 
canto, c’erano alcune persone, 
tutte insospettite dalla fretta 
con cui quattro giovanotti 
l’avevano abbandonata per 
passare su una « 1750 ». Qual- 
cirno, a quel che sembra, ave¬ 
va annotato mentalmente an¬ 
che 1 numeri di targa — o 
almeno, i primi — della poten¬ 
te vettura, che era poi schiz¬ 
zata verso Roma. 


DiriHo 

all'immagine : 
condannato 
lo RAI-TV 


La Rai-TV è stata condan¬ 
nata per aver violato il diritto 
all’immagine. A chiamare in 
giudizio l’ente era stato un 
avvocato romano, Pasquale 
Ciampa, che nel 1970 era stato 
invitato dalla TV ad un dibat¬ 
tito sul gratuito patrocinio 
Nel corso della trasmissione 
al legale furono poste varie 
domande alle quali egli diede 
delle risposte. In sede di mon¬ 
taggio però sparì quasi tutto 
ad eccezione di una frase « Mi 
rimetto alla clemenza del giu¬ 
dice ». 

Il tribunale ha dato ragione 
all’avvocato e ha condannato 
la Rai-TV al risarcimento dei 
, danni morali e materiali nella 
I misura che dovrà essere gta- 
I bilita in « separata sede ». 


I congressi 
del PCI 


Ha luogo in questo fine set¬ 
timana un’altra tornata di con 
gressi annuali di sezione. Con 
tinuano oggi i congressi, già 
iniziati ieri, delle sezioni di 
Ostia Lido (18, Leda Colom 
bini), Esquilino (13. Federico 
Nicese), Genazzano (18. Vit 
torio Parola), Ardea (18,30, F 
Ottaviano) e (bocciano (18 
Fausto Tarsitano). 

Stasera hanno inizio 1 con 
gressi delle sezioni Latino Me 
tronio (16,30. Cesare Fredduz 
zi), Mario Alleata (18. Giulia 
no Frasca), Valmelaina (18 
Ugo Renna), e si svolgono quf 
li di Montorio (19, Olivio Min 
Cini), Cerano (18.30. Andreoli) 
Anguillara (18. Ferilli), Carpi 
neto (18,30, Paluzzi), Affile 
(18.30. Ricci). 

AI termine del congressi ver 
ranno eletti 1 compagni dele 
gati alle prossime Conferenze 
di Zona, nella ragione di un 
delegato ogni 50 tesserati. 

• I compagni che tengono ’ 
congressi passino in Federa 
zione a ritirare materiale per 
i congressi. 

• ’Tutte le sezioni devono far 
pervenire subito alla Comm’'? 
sione di organizzazione dell? 
Federazione la data dei loro 
congressi. 


Rievocazione 
di Giordano Bruno 

Nel pomeriggio di oggi. all. 
ore 18, nella sede di via Torre 
Argentina 18, il sen. professor 
Ambrogio Doninì rievocherà 
la figura di Giordano Bruno. 


Società importanza nazionale 

Concessionaria pubblicità su quotidiani e periodici 

CERCA 

BOm: AGENTI PRODUnORI 

di età non superiore agli anni 25/35. 

Cosfifuirà fìfolo preferenziale precedente esperienza 
acquisita nel settore preferibilmente economico* 
finanziarìo. 

Manoscrìvere curriculum indicando indinne e nume¬ 
ro telefonico per eventuale sollecita convocazione. 

Casella 10/P SPI • Piana S. Lorenzo in Lucina, 26 
00186 Roma 


Società importaaza oozioai 

Concessionaria pubblicità su quotidiani e per 


CERCA 




RGEim PRoranoRi 

di età non superiore agii anni 25/35. 

Costituirà titolo preferenziale precedente esperienza 
acquisita nel settore. 

Manoscrìvere curriculum indicando indirìno e nume¬ 
ro tolofonico per eventuale sotlecifa convocazione. 

Casella 11/P SPI • Piazza S. Lorenzo in Lucina, 26 
00186 Roma 
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Primo successo del movimento di lotta per la ripresa dei servizi e la pubblicizzazione 

TRASPORTI: DA STAMANE LA STEFER 
RIPRISTINA QUASI TUTTE LE LINEE 

s t t u 

Utilizzerà solo i propri pullman - Una decisione che poteva essere presa 20 giorni fa se la giunta regionale avesse emesso decreti 
di affidamento • Gravi manovre per assicurare alle società private i noleggi degli automezzi inservibili - Girandola di comunicati 


Contìnua Fondata repressiva nelle scuole 

Punizioni in mosso ol «Virgilio 


Discussione 
sulla « legge 
Scalfaro » 


Incontro-dibattito oggi pomerig¬ 
gio (ore 16) neli'isiituto di mate¬ 
matica deirUniversIti sui tema: 
■ Il disegno di legge Scalfaro per 
la riforma della scuola secondaria 
superiore a. La discussione è stata 
organizzata dal Cogidas (Centro 
operativo tra genitori per l'inizia¬ 
tiva democratica e antifascista nel¬ 
la scuola). Interverranno i pro¬ 
fessori Maria Corda Costa, Luisa 
Calogero La Malfa, Giovanni Coz- 
zer, Raltaele Laporta, Mauro Laeng, 
Benedetto Sa,eva e Aldo Bondioli, 
fon. Marino Raicich e il dottor 
Giuseppe Glisenti. 


Punizioni in massa nel li¬ 
ceo Virgilio, in via Giulia. 
Sono 178 gli studenti ammo¬ 
niti e sospesi per aver par¬ 
tecipato ad una manifestazio¬ 
ne di protesta contro i pre¬ 
cedenti provvedimenti discipli¬ 
nari inflitti a nove giovani. 
E‘ in disctisisone, inoltre, una 
gravissima sanzione per due 
altri ragazzi che, a quanto 
pare, la maggioranza del col¬ 
legio dei professori ha inten¬ 
zione di allontanare da scuo¬ 
la sino alla fine delVanno. 

Questa notizia conferma la 
tendenza repressiva, intensifi¬ 
cata nelle ultime settimane, 
contro studenti che, pur aven¬ 
do potuto commettere alcuni 
errori, non possono certo es¬ 
sere convinti ad un dialogo 
democratico con misure in 
ogni caso sproporzionate e che. 


anziché attenuare, aggravano 
il clima di tensione e lo sta¬ 
to di profondo disagio esi¬ 
stente nella scuola. 

I fatti più clamorosi in que¬ 
sto periodo sono accaduti al 
« Virgilio » e al « Tasso », ma 
ammonizioni e minacce sono 
state attuate da alcuni pre¬ 
sidi e professori un po' do¬ 
vunque. Una massiccia inti¬ 
midazione è stata compiuta 
in molte scuole abbassando il 
voto di condotta nelle pagel¬ 
le quadrimestrali. Un sistema 
più e. sottile n, ma ugualmen¬ 
te pericoloso perchè ispirato 
alla vecchia concezione che 
per porre un freno alla prote¬ 
sta dei giovani bisogna usare 
il «pugno forten, lasciando 
per il resto che la scuola con¬ 
tinui a ripetere stancamente 
i suoi riti. 


I La Stefex ripristinerà, a 
partire da questa mattina, 
quasi tutte le linee di tra* 
sp<xrto extraurbane ferme da 
uria ventina di giorni. L’im¬ 
portante notizia, che rappre¬ 
senta un primo signiflcatlvo 
successo dei movimento di 
lotta che si è sviluppato in¬ 
torno al tema della pubbliciz¬ 
zazione dei trasporti nel La¬ 
zio. è arrivata al termine di 
una girandola di comunicati 
emessi dalla presidenza del 
Consiglio, dalla giunta regio¬ 
nale e dalla Stefer. Il susse¬ 
guirsi di comunicati, alcuni 
del quali contrastanti fra lo¬ 
ro, confermano il caos che 
regna nel settore dei traspor¬ 
ti. Un disordine che ha pro¬ 
vocato una lunga serie di di¬ 
sagi a decine di migliala di 
pendolari, lavoratori e stu¬ 
denti, che ogni giorno devono 
usare i mezzi di trasporto 
per 1 loro spostamenti. Ma i 
comunicati hanno conferma¬ 
to anche un fatto gravissimo, 
più volte da noi denunciato: 

1 servizi extraurbani poteva¬ 
no essere ripristinati sin dal 
primo di febbraio. Bastava 
che la giunta regionale aves¬ 
se adottato almeno uno dei 
tre provvedimenti richiesti: 



Il picchetto dei lavoratori della Feal-sud durante lo sciopero di ieri 


Nuova grave provocazione padronale contro gli operai in lotta 

FIAT: SOSPESO U N SINDACALISTA 


Raggiunto raccordo alla Luciani 

Martedì bloccato Paeroporto di Fiumicino per il problema dei trasporti 
In corteo baristi e camerieri - Gli operai della Sirem contro la smobilitazione 


Gli scioperi 
e la voce 
dei padroni 


L’Unione industriali del La¬ 
zio, ha diffuso una nota sulla 
situazione dell’industria roma¬ 
na nella quale, proprio in que¬ 
sto particolare momento poli¬ 
tico, si addebita agli scioperi 
le cause delle difficoltà eco¬ 
nomiche. Immediatamente i 
giornali della destra, fedeli 
portavoce degli interessi pa¬ 
dronali, hanno montato la so¬ 
lita campagna forcatola. « Tre 
giorni e mezzo di lavoro per 
settimana », titola « Il Giornale 
d’Italia li e «Il Tempo » gli 
fa da controcanto con un’arti¬ 
colo a 5 colonne intitolato 
«Perdute nove milioni di ore 
per scioperi nelle industrie». 
Eppoi due articoli che abbon¬ 
dano di perle come « bisogna 
lavorare di più », « gli ope¬ 
rai si sono in pratica conces¬ 
sa la settimana cortissima» e 
via sproloquiando. 

' Non varrebbe certo la pena 
di polemizzare con simili po¬ 
sizioni: ma alcune cose van¬ 
no dette, tanto per rimettere 
ogni cosa al suo giusto po¬ 
sto. Innanzitutto i più rmti 
economisti italiani ormai — 
e non certo solo quelli 
marxisti (vedi il convegno di 
Perugia della DO — sono una¬ 
nimi nel sostenere che le cau¬ 
se della crisi attuale sono 
ben altre, e risiedono nella 
struttura stessa dello svilup¬ 
po economico italiano, non 
certo negli scioperi. A soste¬ 
nere il contrario sono quin¬ 
di rimasti solo i corifei della 
reazione accanto ad industria- 
lotti come quelli romani, sem¬ 
pre distintisi per la loro par¬ 
ticolare ottusità. 

In secondo luogo, i suddet¬ 
ti articolisti evitano, nel ma¬ 
re di piombo versato contro 
i lavoratori, di spiegare i mo¬ 
tivi per i quali si è sciopera¬ 
to. I lavoratori hanno perdu¬ 
to sette miliardi di salari, 
secondo le stesse cifre del¬ 
l'Unione industriali, quindi gli 
scioperi sono stati un co¬ 
sto, un sacrificio, innanzitut¬ 
to per chi li ha fatti. Se i 
lavoratori si sono sobbarcati 
coscientemente questo onere 
non certo leggero per chi vi¬ 
ve solo del proprio salario è 
stato perchè le aziende li han¬ 
no licenziati, ed essi con la 
lotta hanno difesa Voccupc^o- 
ne; perchè il governo le rifor¬ 
me non le ha fatte ed essi 
sono stali costretti di nuovo 
a ricorrere alla lotta, l’unica 
armai che possiedono, per ri¬ 
vendicare la soluzione di pro¬ 
blemi che interessano l’in¬ 
tera collettività: perchè il pa¬ 
dronato si è opposto e conti¬ 
nua ad opporsi in modo in¬ 
transigente, chiuso, ostinato, 
al rinnovo dei contratti di 
lavoro, cioè a che funzioni 
il più normale meccanismo 
della nostra economia « di 
mercato», il regolamento dei 
rapporti tra chi è costretto 
a vendere la propria capacità 
lavorativa per vivere e chi in¬ 
vece Tacquista per trame pro¬ 
fitto. 

Prima gli industriali chimi¬ 
ci, poi i costruttori edili, ora 
gli industriali metalmeccanici 
hanno costretto gli operai a 

? ierdere ore di lavoro e di sa- 
ario, ora vanno cianciando 
che essi non i sindacati, sono 
i difensori degli interessi del 
paese. Fanno il loro gioco, 
terribilmente per.coloso per 
la verità. E sono tuttavia più 
comprensibili di chi si presta 
ad offrire orpelli ed ammanti 
ideologici ad interessi priva¬ 
ti e particolari, col tono di 
parlare, col cuore in mano, 
aOa mente e all’animo della 
gente. 


Ancora un grave episodio re¬ 
pressivo alia FIAT Magliana 
contro un sindacalista. Il rap¬ 
presentante sindacale Achille 
Postiglione è stato infatti so¬ 
speso per tre ^orni con prete¬ 
stuose motivazioni. La direzio¬ 
ne del monopolio dell’auto, dopo 
il licenziamento del compagno 
Cafà, che è stata poi costretta 
a ritirare, cerca ancora di de¬ 
viare la lotta contrattuale e di 
colpire i dirigenti sindacali 
aziendali. La risposta dei lavo¬ 
ratori è stata ferma ed imme¬ 
diata. Riuniti in assemblea ge¬ 
nerale, gli operai hanno deciso 
di proseguire in modo compatto 
gli scioperi articolati. 

Intanto, nel quadro della lotta 
contrattuale hanno scioperato 
ieri in modo compatto molte fab¬ 
briche metalmeccam'che di Po- 
mezia. in particc^re la IME. 
la Feal Sud e la Gimac. 

La Voxson, infine, è stata 
condannata al reintegro del po¬ 
sto di lavoro di due dipendenti 
licenziati senza un giustificato 
motivo. 

LUCIANI — Anche' la verten¬ 
za d^IIa Luciani si è conclusa 
con la stipulazione dcH'accordo 
definitivo tra i sindacati e la 
nuova società del gruppo Eni- 
tessile cS. Palomba». L’accor¬ 
do prei-ede la riassunzione dei 
220 lavoratori a partire dal 1° 
aprile ’73 e la messa in cassa 
integrazione di tutte le mae¬ 
stranze nonché ranticìpazione 
della indennità relativa da par¬ 
te della nuova società. Lo sta¬ 
bilimento nuovo entrerà in fun¬ 
zione entro il *74. 

FIUMICINO — L'aeroporto di 
Fiumic no si fermerà martedì 
prossimo per due ore con mo¬ 
dalità che verranno stabilite nei 
prossimi giorni. Lo hanno deciso 
i sindacati dopo che sono risul¬ 
tati inutiii tutti i tentativi per 
costringere la giunta regionale 
e le aziende ad adottare prov¬ 
vedimenti concreti per il colle¬ 
gamento tra Roma e l’aeropor¬ 
to. La questione dei trasporti è 
solo il più grave di una sene 
di problemi che investono tutte 
le strutturo aerop^uali (appai 
ti. l’esistenza di 54 aziende 
che operano all’interno, il sot¬ 
tosalario e le pesanti condizio¬ 
ni di lavoro). 

COMMERCIO — Si è svolto 
ieri con successo lo sciopero dei 
lavoratori dei pubblici esercizi 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro. Nella mattinata i dipen¬ 
denti dei caffè, ristoranti, pa- 
st ccerie, trattorie .mense azien¬ 
dali. hanno dato vita a manife¬ 
stazioni nelle varie zone della 
cifià e ad un corteo che da 
S. Maria Maggiore ha raggiunto 
la sede della associazione pa¬ 
dronale in piazza G. Belli. Qui 
si è svolto un comizio nel quale 
hanno preso la parola i raK>re 
sentanti dei sindacati. 

ITALCABLE — Proseguono 
gli scioperi per fl rinnovo del ' 


contratto anche dei lavoratori 
deiritalcable; l’azienda, nono¬ 
stante si vadano aggravando i 
disagi p^ le utenze nazionali e 
intemazionali, continua a man¬ 
tenere un atteggiamento di chiu¬ 
sura di fronte alile rivendica¬ 
zioni sindacali. 

SIREM — I lavorativi della 
az:«ida metalmeccanica Sirem. 
sulla vìa Prenestinp. sono in 
lotta per respingere il disegno 
ladronaie di chiudere lo stabi¬ 
limento, per trasferirsi utiliz¬ 
zando i contributi della Cassa 
per U Mezzogiorno. Il padrone 
oltre a non pagare gli stipendi 
puntualmente e a lasdare il la¬ 
voro nella più completa disorga¬ 


nizzazione ha accumulato ormai 
600 milioni di debiti .tra cui 
circa 150 milioni di contributo 
non versati all’INPS nonostante 
che nello stabilimento del Prc- 
nestino non siano mai mancate 
le commesse. 

PENSIONATI — Mercoledì 
prossimo alle ore 10,30 si terrà 
al cinema Brancaccio la mani¬ 
festazione interregionale dei 
pensionati, i quali rivendicano 
l’unificazione e l’elevazione dei 
minimi di pensione ed un im¬ 
porto pari ad un terzo del sala¬ 
rio medio ddl’industrìa e l'ag- 
gjmciamento automatico delle 
pensioni agli aumenti retribu¬ 
tivi. 


vita di partito 


Comitato regionale 

Oggi, all* eiw 9,30, presM il 
Comitato ragionalo, rionìeiM ni 
tema: * La conferenza regionato 
Bulle partecipazioni statali e l'ini¬ 
ziativa del PCI a Roma o nel La¬ 
zio a. 

• Martedì, alle ore 9, è convo¬ 
cata la Commissiono agraria regio 
naie. Ralatore il compagno Ranalii. 

Avvisi 

ZONA SUD — La rianiona del 
comitato della Zona Sud, allargata 
ai segretari di seziono o di circolo 
FCCI, allo responsabili fonuninili 
e ai rospoosabin dolio coUalo arieo 
dall, co n v o cat a por l a nodì 19 è 
stata rinviata a giovedì 22 alle 
ore 1S al Ooarticciolo per permet¬ 
terà la partecipazione dei compa¬ 
gni atrattivo ^na Federazione di 
Innedi stesso. 

• I compegni delle sezioni della 
Provincia possono ritirare il volair- 
tino « Contro il caos dei Traspor- 
ti » nei seguenti centri dì zona e 
di mandamento: Albano, Colleferro, 
Subisco, Vicovaro, Monteretondo, 
Castelnudama, Palombara, Menta¬ 
na. Guldonia, Morfopo, Riano, Fi^ 
no, Ladispoli, Civitavecchia. 

ASSEMBLEE — Laurentina, ore 
18 (Fioriello); CoIleHorito, Ore 19 
(Micacei); Civitavecebia. oro 1B, 
ass. sui bilancio (L. Arata); Krelli 
(Throli), ore 15 (Micacei); Cassia, 
oro 17 (O. Ellal). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA- 
LI — Settecamini, or* 1B (Falò- 
mi); Coidenis. oro 19 (Cor***). 

CONGRESSI — Tnscolano: Cd- 
lulo SIP, oro IO (M. Podmiti); 
Fiumicino: Cenala Do Mentis, ero 
16 (Bozzetto); Contoceliot Cónaia 
■ 25 Aprilo», ora 17 (Cervi); 
Ponte Mammolo: Celiala Chimica 
Anione, ora 1B; Ost i e nse Cellula 
MM.CC., oro 17 (Boni). 

PIETRO INCRAO m SALARIO 
— Alla seziono Salario, allo oro 

17,30, ai tarrb an Incontro con i 
compagni della sezione di Pìgqola 
(Potenza), sai problema del Lazio 
o del Mezzogiorno. Interverrà II 
compagne Pietre Ingiao, della Di¬ 
reziono del PCI. 

C.D. — Celio Menti, ora 1B (P. 
Prisco); Pertuensa Vnilnl, or* IO 
(A. Fredda); Capana, era 20 (Geo- 
dagnoli), 

ZONE — Zona Nardi Anralio, 
oro 17, CC.DD. dolio MtanI Amm 


lia, Cavalleggeri, Mentespaccate, Co- 
salotti. Valle Aarelia e respooseblli 
Circoscrizione XVIII (Borgna, Re- 
scani). 

SEZIONE UNIVERSITARIA, oro 
15, CD. allargato ai grappi diri¬ 
genti delle cellule. 0.d.g.: « Mo¬ 
mento precongrassaalo o erganizzo- 
zlene congresso ». 

PROIEZIONE — Testaccio, oro 
IB, proiezione di on documentario 
sul Vietnam. 

CORSO IDEOLOGICO — Artc- 
ns, ore 1B, prima lezione (Ber¬ 
nardini). 

CORSI Ol STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — Manzisna, ore 1S, di¬ 
battito Mila oimrta lezioM (Botti¬ 
ni); Palestrins, or* 16, prima Ic- 
zien* (C ai t a t* e ri). . 

INCONTRO TRA LE COMPA¬ 
GNE DELLE ASSEMBLEE ELETTI- 
VE DI ROMA E DELLA PROVIN¬ 
CIA — Lunedi, alle ore 15,30, 
in F eder azi one, si terrà un inco», 
tra tra lo compagne che fanno par¬ 
te delle assemblee elettive (com¬ 
prese le circoscrizioni) dì Roma e 
della Provìnria. per on apprefo»- 
dimente e ano scambio delle cs|ie- 
ricnce realizzate dalla dele gigi o- 
ne della Federazione romana al 
Convegno nazionale delle comnni- 
ste elette, tenutesi nei giorni scor¬ 
ai a Reggio Emilia. Per la Com- 
m ls a i eno enti locnii sarà presente 
il compagno Oaattracci, della segre¬ 
teria della Federazione; per la Com¬ 
missiono Femminile la compagna 
F. Prisca, della Segreteria dalla Fe- 
dcraziene. 

INAUGURAZIONE DELLA SE- 
ZIONE A TORVAIANICA — Og¬ 
gi, alla ere 1B, a Tervaianka il 
compagne on. Cemronl, terrà la 
In ae g u r azi ono dei iocall della Sm- 


FOCI — Macao, oro 17. co n grao 
ae circolo (Lombardi); Fiano, or* 

16.30, co ngt aa ao circole (lacchi*); 
Vitinia, or* 16,30, congrasao dr- 
cofe (Valentini); Porte Fluvisl*, 
or* 17, C Bn i rw sB o circolo (Giaaairo- 
cum) ; T«fallo, oro 17,30, asaemble* 
(Spera); NenMnt*no, or* 16,30, 
assamblea ctllnl* Matt*l • Avo- 
gadre (Veltroni); Villano» * , ora 

17.30, dibattito Mila condizion* 
glovanii* (Laadati); P ort a Aurollo 
Ir M atta, era 16, asaam àl aa (Raa- 
ai); Sottacaminl, or* 17,30, ao- 
a am bl M pracan gr iBioa l a (Silvaatri)) 
Udiapa B , ora 1B, nmim àl M. 


quello del rinnovo alla Stefer 
e alla Roma Nord delle con¬ 
cessioni tolte ai privati. 

Perchè, allora, la giunta re¬ 
gionale si è resa responsabi¬ 
le di questo Ingiustificato ri¬ 
tardo? La spiegazione la tro¬ 
viamo ancora nel comunicati 
emessi ieri. Si è perso infat¬ 
ti tempo per tentare di dare 
una contropartita ai grossi 
autotrasportatorl estromessi 
dal servìzi: cioè al vari Zep- 
plerl, Alblclnl e soci, legati 
alla DC e in particolare al 
presidente del consiglio An- 
dreotti. Ma vediamo più det¬ 
tagliatamente la storia di 
questi comunicati. 

La prima notizia ricevuta 
In redazione riguardava Tini- 
ziativa presa dal direttivo del 
gruppo comunista «allo sco¬ 
po di favorire un esito posi¬ 
tivo della crisi del trasporti ». 
La notizia era stata da noi 
già résa nota neU’edizione di 
ieri ma la ripetiamo per sot-, 
tollneare come le acque si 
siano cominciate ad agitare 
dopo una ulteriore pressione 
del gruppo comunista sul pre¬ 
sidenti del Consiglio e della 
giunta regionale. Un altro co¬ 
municato Informava che il 
presidente Palleschi aveva 
preso contatti con 11 presi- ' 
dente della Stefer, Tinazzl, per . 
« prospettargli la necessità » 
di ' ripristinare almeno una 
parte del servizi. «Tinazzl — 
diceva U comunicato — ha as-. 
sicurato che il Consiglio di 
amministrazione della Stefer 
era stato convocato in via di 
urgenza al fine di dare Inizio 
ad un servizio di emergenza ». 

Dal canto suo la giunta re¬ 
gionale informava, con un al¬ 
tro comunicato, che nella se¬ 
duta di Ieri mattina aveva 
preso atto deU’intenzione del¬ 
le società private di traspor¬ 
to di cedere in affitto i propri 
automezzi e per questo aveva 
deciso di « invitare la Stefer 
a riprendere 1 servizi con ef¬ 
fetto immediato utilizzando 
il materiale rotabile che i pri¬ 
vati hanno messo a disposi¬ 
zione con contratto di noleg¬ 
gio». Infine la Stefer rende¬ 
va note le decisioni del suo 
consiglio di amministrazione. 
«Il consiglio — diceva 11 co¬ 
municato — è venuto nella 
determinazione di riattivare 
con propri automezzi e. con 
personale precettato, il mag¬ 
gior numero possibile delle 
linee in affidamento, a par¬ 
tire da sabato 1? ». 

■Vediamo ora di chiarire me¬ 
glio che cosa si' cela dietro, 
questi comunicati. La prima 
notizia che balza agli occhi è 
il fatto che la giunta regiona¬ 
le ha stabilito un accordo 
con i privati (Zeppleri, Albi- 
clni e soci) affittare gli auto¬ 
mezzi. In parole più sempli¬ 
ci una decisione che tende a 
consegnare altre centinaia di 
milioni di lire al privati (la 
sola società Ala, di Zeppieri, 
da quando è subentrata la 
Stefer ha già intascato 8(X) 
milioni). L’idtra sera, a quan¬ 
to ci risulta, nell’incontro col 
presidente Ciprianl I rappre¬ 
sentanti delle società private 
respinsero la proposta di af¬ 
fittare gli automezzi alle «ta¬ 
riffe a suo tempo fissate dai 
prefetti con 1 decreti di requi¬ 
sizione». Durante la notte i 
privati ci hanno ripensato e 
nella mattinata si sono trova¬ 
ti d’accordo con Ciprianl per 
Armare i contratti di noleggio. 

Perchè questo ripensamen¬ 
to? Evidentemente ai privati 
deve essere giunta la notizia 
che la Stefer stava predispo¬ 
nendo un piano per riprende¬ 
re i servizi esclusivamente 
con 1 propri automezzi. Cosi 
si sono recati di nuovo da Ci- 
priani invitandolo a comuni¬ 
care alla Stefer di essere di¬ 
sposti a cedere in affitto 1 
.pullman. E’ chiaro che le so¬ 
cietà private non vogliono 
perdere il grosso affare dei 
Atti. La giunta regionale ha 
accolto subito Tofferta e si è 
precipitata ad invitare la 
Stefer ad accollarsi i Atti de¬ 
gli automezzi. La Stefer, però, 
ha mantenuto la sua posizio¬ 
ne, sostenendo che è in grado 
di riprendere i servizi, se pur 
con qualche limitazione, uti¬ 
lizzando solo i mezzi propri. 

Non sappiamo cosa succe¬ 
derà nei prossimi giorni. Cer¬ 
to fa Stefer, dopo la posizio¬ 
ne assunta ieri, dimostra di 
essere in grado di predispor¬ 
re un altro piano di emer¬ 
genza e tagliare fuori in mo¬ 
do deAniUvo i privati. Oltre 
a questo, però, c’è un’altra 
osservazione da fare. Se oggi 
la Stefer è in grado di ri^- 
stinare buona parte delte lì¬ 
nee con i pullman propri, 
vuol dire che la stessa cosa 
poteva fare venti giorni fa, 
evitando i gravi disagi alle 
popolazioni laziali. - Se que¬ 
sto non è avvenuto la re¬ 
sponsabilità è interamente 
della giunta regionale di cen¬ 
trosinistra. Infatti la giunta è 
colpevole di non aver provve¬ 
duto a rinnovare subito alla 
Stefer le concessioni. Una gra¬ 
ve responsabilità che si ag- - 
giunge a quella di far fare 
passi da lumaca ai orowedi- 
menti per la costi tuz’one del 
consorzio regionale dei tra¬ 
sporti. 

t, C, 


Oapo6omani alla or* 17 alla 
CaM del Popola 61 Sattscaminl, si 
tairà an caaasgna mI lama dai 
trasporti. In praparaxiana, si sona 
già svolti incontri tra i lavoratori 
dallo fabbricha Rotocotr, Rotoors, 
Sat-Apollon, Selonia, Technicolor, 
Romanani, Policroa» o gli Antofor- 
f ot ian viarl dei depositi di Tor So- 
ptanaa. Prancstino, Logo Lombar¬ 
da, Portonscclo, Toscolane. Han¬ 
no aderito siriniaiativa i sindacati, 
la orgonisaaaionl da maci at icho. ca¬ 
tegoria di lavoratori o consigli di 
fabbrica. 

S em pra aat lama dei trasporti 
Il PCI ba or a an lnrat B por domani 
c e ml» l» Sabiaca, ara 16 (F. Valla- 
tri); Alavano, oro 16 (N. Lombar¬ 
di); Amia, oro 16 (Rkci); Ball*- 
gra, or* 10, rianlan* allo Sala cm 
maiwl* con Blil iM t t l i Caololaiadm 
ma. •** 10 . 


LEITNER-FOURNIER 
ALL'AUDITORIO ^ 

Domoni alle 17,30 (turno A) 
e lunedì alle 21,15 (turno B) al- 
l’Auditorlo di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Perdi- 
nard Leitner, violoncellista Pierre 
Fournler (stagione sinfonica del¬ 
l’Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 18). In programma: Stoel- 
zeli: Concerto grosso a quattro co¬ 
ri; Hartmann: Sinfonia n. 6; Dvo¬ 
rak: Concerto in si minora Par 
violoncello e orchestra; Strauss: 
I tiri burloni di Tilt Eulenspicgel, 
poema sinfonico. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino deirAuditorio, 
in via della Conciliazione 4, oggi 
dalle 10 alle 17; domani dalle 10 
in poi; lunedi dalle 10 alte 14 e 
dalle 19 In poi. Biglietti anche 
presso l’Amerlcan Express in Piaz¬ 
za di Spagna 38. 

ALL'OPERA A PREZZI 
RIDOTTI ULTIMA 
DEL RATTO 
DAL SERRAGLIO 
E REPLICA 
DI SCHIACCIANOCI 

Oggi alle 18, fuori abbona¬ 
mento e a prezzi ridotti ultima 
dal « Ratto dal serraglio > di W.A. 
Mozart (rappr. n. 45) diretto dal 
maestro Edwtn Scholz. Interpreti 
principali: Achille Millo, Luigi Al- 
va, Sonia Pool, Margarita EInarson, 
Antonio Bevacqua, Noel Mangin. 
Domani, alle 16, fuori abbona¬ 
mento e a prezzi ridotti replica 
di « Schiaccianoci » di P.l. Clal- 
kowskl, maestro concertatore e di¬ 
rettore Carlo Fra]ese. Interpreti 
principali: Diana Ferrara, Tueelo 
Rigano e Mario Bigonzettl. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel. 360.17.02) 
Mercoledì al T. Olimpico (P.za 
Gentile da Fabriano) alle 21,15 
(tagl. n. 16) il concerto del 
r Virtuosi di Roma » con II com¬ 
pletamento del ciclo del ■ Cimen¬ 
to deH’armonia e dell’Invenzio¬ 
ne > di Vivaldi. Biglietti jn ven¬ 
dita alla Filarmonica., 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Conialone, 32/A 
Tel. 655952) 

Martedì e mercoledì alle 21,30 
concerto musica da camera ' per 
piccoli complessi: Arpa solista 
Joko Nagae. Musiche di Mozart, 
Tocchi, Debussy, Brahms, Ravel. 
BEAT ‘72 (Via G. Balli, 72 
Tel. 899595) 

Lunedi elle 21,30 ■ Lunedi delta 
musica moderna >. Forme sonore 
improvvisazione su schemi di G. 
SchiaiiinI con A. Collin, M. Hi- 
rayama, J. Logue. A. Neri. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (T 495723S/S) 

- Oggi alle 17,30 Auditorio San 
Leone Magno (via Bolzano 38) 
concerto de ■ I Solisti Veneti » 
dir. da Claudio Scimene con la 
part. del pianista Almerindo 
D’Amato. Programma: Pergolesi: 
concertino n. 2; Lecce: concerto 
per mandolino; Cimarosa: Sinfonia 
concertante per due flauti. 

SALA BORROMINI ORATORIO 
SECOLARE (Piazza Chiesa Nuo¬ 
va, 18) 

Alle 18,30 dopo la conferenza 
di P.T. Rostworowski su c La 
religiosità di N. Copernico > nel 
V° centenario della nascita, con¬ 
certo all'Organo Positivo del M.o 
tiri Lecian. Musiche di B. Cer- 
nohorsky, J.K. Kuchar. Ingresso 
libero. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 
118 - Tel. 3601702) 

Lunedi alle 19 secondo concerto 
del ciclo * La sonata romantica ». 
La pianista Laura De Fusco suo¬ 
nerà: Beethoven op. 10 n. 3 e 
Schubert op. 143, Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 

PROSA • RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33'A 
Tel. 38294S) 

Alle 21,30 il Gruppo di speri¬ 
mentazione teatrale Aleph pres. 

■ Sindbad ». Ultimi giorni. 

Al TORCHIO TEATRO PER RA- 
< CAZZI. (Via B. Morosinl. 16 
Tel. 582049) 

Alle 21 ■ Il Bunker » di Torrìero 
e Silvestri, pres. dalla C.ia La Fe¬ 
nice. Regia Jovine-Guastella. Alle 
. 16 spettacolo per bambini: ■ Mas- 
simone e il re troppo mangione ». 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel 6544601/3) 

Alle 17 tamil, e 21,15 II Teatro 
di Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. Valeria Moriconi in « La 
buona persona dì Sezuan » di B. 
Brecht con la regia di Benno 
Besson. 

BELLI (P.ZZS S. Apollonia, 11'A 
Trastevere Tel. 5894875) 

Alte 17,30 farnil. e 21,30 la 
Cooperativa Teatro Belli presenta 

■ Cuore di cane > di Bulgakov, 
di Melanderd-Moretti: nuova edi¬ 
zione con M. Mercatali, D. Gara, 

R. Bonanni, A. Salines, Sanso- 
vini, M. Remoli. Regìa Antonio 
Salines. 

BERNINI (P.sza G.L. Bernini 22 
Tel. 6793609) 

Domani alle 17,30 la C.ia Sta¬ 
bile de « L’Artistica » dir. da M. 
Allena replica ■ Il berretto a so¬ 
nagli » di L. Pirandello con Di 
Silvestra, Quintili, Fiore, Rober¬ 
ti, Modestini, Bianconi, Emìli, 
Greco. Regia L. Bernardini. 
BORGO S SPIRITO (Via Peni- 
tenzierl, 11 Tel. 8452674) 
Domani alle 17 la Cia D’Ori- 
glia-Palmi pres. ■ Divorziamo? ■ 
(Facciamo divorzio?) commedia 
brillante in 2 tempi di Vittoriano 
Sardou. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE fVi» sei Castani, 
n. 201) 

Alle 17 film: ■ Reggio Calabria » 
segue dibattito con gli autori; 
alle 21 la Cia Teatro dei Meta 
Virtuali pres. « Apocalittico week 
end a Crome > di P. Di Marca, 
tratto da A. Huxley con Di Bella, 
Mancini. Palazzoni, Pellegrino, 
Vincenti, Mencacci. Scene di U. 
Sterpinì. Costumi di M. Matteuc¬ 
ci. Regia P. Di Marca. 
centrale (Vis CelM, 6 • Tal. 
687270) 

Alle ore 21.15 la Cia Stabile 
dei Teatro Centrale dir. da Mar¬ 
cello Baldi c Giacomo Colli pres. 

■ Labbra » di H. Boll, con Tuccì, 
Bartolucci, Tosco. Nardon, Sonni, 
Pavese, Mslsspins. Roggeri. Gi- 
rola, Torini. Isniughi. Regia M. 
Baldi. 

CIRCO AMERICANO (Viale TM» 
ao TeL 3961368) 
Improrogabilmente sino al 20 
febbraio. Orario spettacoli: feria¬ 
li onico si>ctt8colo alle 16.30 
Sabato; 2 spettacoli alle 16,30 e 
21.15 Donrcnics. 3 spettacoli 
all* 10,30 16.30 * 21.15 Circo 
riscaldato Ampio parcheggio. 

DEI SATIRI fVia Gronspinis. 19 
Tel. 9653521 

Alle 17,30 farnil. e 21.30 « La 
mala à femmina » sopergiallo co¬ 
mico di A.M. Tuccì con E. Lazza- 
reschi, G. Musy. E. Spitalerì. C. 

- Todaro, P. Valenti c con Sandro 
Tumìnelli. Regia Gianni Musy. 
Scene S. FoIIeni. Nov. assoluta. 
OE' SERVI (Via dei Movlsro 22 
Tal 67 91.301 

Alle 17,30 farnil. e 21.30 la 
Cia diretta da F. Ambroglini in 
« La legge (à quasi) aguale per 
tutti » di M. Landi e C Nìstri 
(da Courteline) con Altieri, Lo- 
presto. De Merich, Gusso, Lom¬ 
bardi, Novella. Moser, Barberito, 
Marinella. Regia M. Landi. 

DELLE ARIl |Vl» aifllis 57 
Tel 480.564) 

Alle 17.30 farnil. e 21.30 le Cia 
Cristiano, Isabella, Stefano pres. 

■ Forza Hdet » novità di Cristia¬ 
no Censi con Isabella Del Bianco 
* Stefano Satta Flores. Canzoni 
dì Fiorenzo Carpi, Giorgio Gar- 


«Reggio Calabria» 
oggi al Centro 
Centocelle 

Oggi, alle 17,30, al Centxo 
(Silurale Centocelle (via dei 
Castani 201a). verrà proietta¬ 
to Reggio Calabria. Seguirà 
un dibattito al quale parteci¬ 
peranno alcuni degli autori 
(Armenia Balducci, Anna Ma¬ 
ria Tatò, Gian Maria Volon¬ 
tà) e Umberto Cerri della 
FIOM, 


Schermi e ribalte 


lini, Gino Negro. Scene di Uberto 
Bertacca. Ultimi due giorni. 

DELLE MUSE (Vie Porli, 43 • 
. Tel. 862948) 

Alle 17,30 e alle 21,30 penul- 
, timo giorno prezzi popolari Fio¬ 
renzo Fiorentini pres. ■ Morto 
' un Papa... » di G. De Chiara e F. 
Fiorentini. Musiche Saitto. Co¬ 
reografie M. Dani con G. Roc¬ 
chetti, M. Fiorentini, E. Bellanich, 
M. Bronchi, G. Castrini, F. Fio¬ 
rentini, T. Gatta, P. Gatti, L. La 
Verde, G. O'Brien. Domani alle 
21,30 Giovanna Marini e Gianni 
Nebbiosi, Elena Morandi e il 
Canzoniere del lazio pres. c Fare 
musica ». 

ELISEO (Via Nazionala, 136 • 
Tei. 462114) 

Alle 21 II Teatro di Eduardo 
con ■ Il sindaco del Rione Sani¬ 
tà » di Eduardo De Filippo, 
GOLDONI (V.lo del Soldati, 3 • 
Tel. 561156) 

Alle 21,15 il Goldoni Repertory 
Players in « The glass men age- 
rie » ot Tennessee Willlems. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Largo 
Spartaco, 13) 

Laboratorio manifestazioni arti¬ 
stiche per ragazzi tutti i martedì 
e giovedì alle 16,30. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico. 32 • Tal» 
fono 382254) 

Oggi e domani alle 16,30 le 
Marionette degli Accettella con 

■ Pinocchio » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. 

NINO DE TOLLIS (Via delta Pa¬ 
glia, 32 - Tel. 5895205) 

Alle 21,30 ultima replica la 
C.ia ■ I Folli > diretta da Nino 
De Tollls in « Sturmtruppen » di 
BonvI con CImelta, De Tollis, 
Faggi, Leonclli, Lombardo, Mon- 
tesi. Piati, 

PARIOLI (Via G. Bortl, 20 • 

Tel 803.523) 

Alle 17 e 21 la C.ia Attori Riu¬ 
niti pres. ■ Un tram che si chia¬ 
ma desiderio » di Tennessee 
Williams. Traduz. di Gerardo 
Guerrieri con Anna Miserocchi, 
Paolo Carlini, Graziella Granata, 
Ivano Staccloll. Regia Pier An¬ 
tonio Barbieri. 

QUIRINO - ETI (Via M. Min- 
ghetti, 1 Tel. 67945B5) 

Alle 17,30 iamll. e 21,15 Salvo 
Bandone in ■ li piacere dell'one¬ 
stà » di Luìgj Pirandello con 
Neda Naidi, Cesarina Gheraldi, 
Manlio Brusoni, Mario Chiocchio, 
Michele Riccordini. Regia Mario 
Landi. Scene e costumi Giorgio 
Fiandesìo. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 Tei. 465095) 

Alle 21.15 la C.ia Comica di Sil¬ 
vio Spaccesi con Barlesì, Belletti, 
Donnini, Ricca, Scardina in ■ Un 
morto nell'al di qua » di V. Zie- 
carelli. Regia R. Petri. Novità. 
Penultima replica. 

ROSSINI (P.zza a. Chiara. 1S 
Tel. 652.770) 

Alle 17,15 farnil. e 21,15 la 
Stabile di prosa romana di Chec- 
co e Anita Durante con Leila 
Ducei nel successo comico « Ditta 
Ricciardi o figlio » di Gigi Spa- 
duccì. Regia di Checco Durante. 
SANGENE5IO (Vta Podgora. I 
Tel 31S373) 

Alle 18 e 21,30 ■ Caino e Abe¬ 
le » di Tony Cucchiara. Regia 
Enzo Trapani con M. Sannia, 
Leonardo, Christian, N. Fiora- 
monti, G. Vaici, T. Cucchiara. 
R. Grani. 

SISTINA (Via Sistina. 429 Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 21,15 Garinel e Giovannini 
pres. Johnny Dorelli, Bice Valori. 
Alida Chelli. Gianni Bonagura in 

■ Niente sesso, siamo inglesi » di 
Marriot e Foot con E. Schurer 
e G. Tozzi. 

TEATRO DEI BAMBINI (V.lo dei 
Panieri, 57 • Tel. 585605 • 
6229231) 

Domani alle 16,30 Gastone Pc- 
scucci in « Le favole di Gas » 
con Franca Rodolfi. 

TORDINONA (Via Acquaaparta, 
n, 16 Tel. 65.72.06) •: 

Alle 21,30, 4. mesa di repliche 
.• Lf centoventi giornate di So¬ 
doma • di Giuliano Vasilicò, da 
De Sad* Prenotazioni al botte¬ 
ghino 

VALLE ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23'A TeL 653794) 

Alle 21,30 la C.ia Associata di 
prosa Albani, De Lullo, Falk, 
Morelli. Stoppa, Valli presenta 

■ La bugiarda » di Diego Fabbri 
Regia Giorgio De Lullo. Ultimi 
2 giorni. 

CABARET 

AL PAPACNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 ' Tel 5BS512) 

Alle 22,30 ■ L'Euroba da ride¬ 
re » di Sergio D’Ottavi e Oreste 
Lionello con A. Tomas, F. Cre- 
monini, I. Novak, E. Romani. Al 
piano G. Jacouccì. Prenotazioni 
dalle 17. Penultima replica. 
CANTASTORIE • (V.lo dei Panieri 
57 TeL 585605 6229231) 

Giovedì alle 22.30 ■ Porco can 
can > con Gastone Pescucci, Edda 
Di Benedetto, Irina Maleeva. Re¬ 
gia Eros Macchi. Al piano Toni 
Lenzi. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo. 45 Teleio¬ 
ne 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi, Mada¬ 
me Maurice a Roma « Masque- 
rade » spett. mas. in 2 tempi 
con Tacconi, Bucchi, Testori, 
Bianchi. Al piano M. Corallo. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alla 21 grande spettacolo di loi 
klore italiano con cantanti a chi 
tarristi 

FOLK5TUDIO (Vie G. Secchi. 3 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22 IV Rassegna di musica 
popolare italiana pres. un recital 
di Maria Carta. 

IL CARLINO (Vis XX Settembre 
a. 90-92 Tel. 47.55.977) 

Alle 22,30 Elio Pandolfi ed An 
ns Mazzamauro in « Ke Ku Ks- 
gna 73 » di Castaldo e Faele 
con N. Rivie. L. Gulloita. C. Da- 
ne. Musiche di C. Lauzi. Al pia¬ 
no Di Gennaro Coreografie M 
Dani 

IL PUFF (Via dal Salami. 36 
Tel. 5810721) 

Alle 22.30 « Il malloppo > di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini. Rod Licary, Ombretta De 
Carlo. Tony Ucci Musiche di E 
Giuliani. Chitarra Fabio. Regia 
Leone Mancini 

INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Tel. 589571) 

Imminente « Codi fratello De Sa¬ 
de » di Roberto Veller. 
la campanella ( Vicolo della 
Campanella. 4 Tel. 6S44783) 
Alle 22.30 Cochì e Renato in 

■ Ecoci qua > con i Gatti del Vi 
colo Miracoli. 

PIPER MUSIC HALL (Via TagUs 
mento. 9) 

Alle 21,30 grande complesso 
americano • Maxaym ». 

SPERIMENTALI 

BEAI 72 (Via G Belli 72 Pm 
Cavour Tel 899595) 

Alle 21,30 Stagione teatro dì 
ricerca « Il Patagruppo * pres. 

« La conquista del Messico » di 
A. Artaud. Regia di Gruppo. 
FILMSIUOIO (Via Orti d Aiiocn 
n I C Tel 650 464) 

Alle 19-21-23 Gli anni folli del 
del divismo « Disonorata » di J. 
Von Stemberg con Marlene Die¬ 
trich. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amor*. 2/A P. Fontanella Bor 
«hese Tel $8081481 

Alle 16 animazione teatrale. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI (T 7302216) 

Il richiamo della foresta, con C 
Heston A 9 e sponde spettacolo 
di strip-tease 
VOLTURNO 

Non si sevlria nn paparino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 9 e 
eia di strip-tease - 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 99«9 
ALFIERI (Tel 290.2S1) 

Un awantoricro a Tahiti, ‘ con 
J.P. Beimondo SA 9 

AMBASSADE 

Proood ancora Som, con W. Alien 

f A m 

AMERICA (Tel. SB1.61.68) 

CInqoo dita di violeiiso, con Wang 
PiDB A • 


ANTARES (Tel. 890.947) 

- Piccoli omicidi, con E. Gouid 

(VM 14) SA 99 
APPIO (Tal. 779.638) 

Notta sulla città, con A. peton 
DR 

ARCHIMEDE (Tol. .875.567) 
Alfredo Alfredo (vers. originale) 
ARISTON (Tel. 3S3.23w) 

Provaci ancora Sam, con W. Alien 
SA ® ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

■ Il boss, con H. Silva 

(VM 18) G 9 
AVANA (Tal. 51.15.105) 

Lo scopon* scientifico, con A. 

" Sordi SA 99 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il generalo dorme In piedi, con 
U. Tognazzl SA 99 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Gciaway, con S. Me Queen 

(VM 14} OR 99 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
L'uomo che uccideva a sangue 
freddo, con A. Girardot 

(VM 14) DR 999 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Fritz II gatto (VM 18) DA 99 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24,65) 
Notte sulla città, con A. Oelon 
DR 99 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Afyon oppio, con B. Gazzarra 

G ® 

ONESTAR (Tol. 789.242) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR 99 

COLA Ol RIENZO (Tel. 350.584) 
Fritz il gatto (VM 18) DA 99 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Fritz il gatto (VM 18) DA 99 
EDEN (Tel. 380.188) 

Sotto a chi tocca, con D. Rccd 

A ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

La sedia a rotelle, con C. Spaak 

G ^ 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

E' simpatico ma gli romperei 11 
muso, con Y. Montand 5 9 
ETUILb (Tel. 68.75.561) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®999 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood 

(VM 18) DR 9 
EUROPA (Tel. 865.736) 

I corpi presentano tracco di vio¬ 
lenza carnale, con S. Kcndoll 

(VM 18) DR 9 
FIAMMA (Te). 471.100) 

Cari genitori, con F. Bolkan S 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

La più bella serata della mia 
vita, con A. Sordi SA 99 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Fratello homo sorella bona, con 
5. Leonardi (VM 18) C 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Fritz il gatto (VM 18) DA 99 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

II generale dorme in piedi, con 

U. Tognazzl SA 99 

GIOIELLO 

L'uomo dal 7 capestri, con P. 
Nev/man A 999 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Trappola per un lupo, con J.P 
Bcimondo SA 9 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tei. 63.80.600) 

Più torte ragazzi, con T. Hill 

C 99 

NOLI DAY (Largo Bendetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
INDUNO 

Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A 9 

KING (Via Fogliano, 3 . Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Il boss, con H. Silva 

(VM 18) G 9 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Afyon oppio, con B. Gazzarra 

G 9 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
MAZZINI (Tel. 351.942) vi' 

Il richiamo della foresta, con C. 
•Heston ", A 9 

MEffeURY) y»' 
Il generale dorme in piedi, con 
U.'fTdghazZi*'• SA 99 

METRO ORIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il richiamo della foresta, con C. 
Heston A 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

I corpi presentano tracce dì vio¬ 
lenza carpale, con S Kcndall 

(VM 18) DR 9 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 669.493) 
Omaggio a Totò: Totò sceicco 

C 9«> 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Alle donne del castello piace mol¬ 
to faro quello, con E. Fenech 

(VM 18) S 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) OR 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Donne sopra femmine sotto, con 
B. Bouchet (VM 18) A 9 
PALAZZO - (Tel. 495.66.31) 

Bella ricca lieve difetto fisico 
cerca anima gemella, con C 
Giuiirè C 9 

PARIS (Tel. 754.368) 

E' simpatico ma gli romperei il 
muso, con Y. Montand S 9 
PAbOUINU (Tel. 503.622) 

The Mechanie (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A 9 

QUIRINALE (Tei. 460.26.43) 

Bella ricca lieve difetto' fisico 
cerca anima gemella, con C 
Giulfrè C 9 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.121 
Messia selvaggio, 5. Antony 

OR 99 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 

II grand* dittatore, con C Cha 

pWn SA 999K9 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Il padrino, con M. Brando 

OR 9 

REX (Tel. 884.165) 

Notte sulla città, con A. Delon 
OR 99 

RITZ (Tel. 837.481) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Oowell (VM 18) OR 999 
ROXY (Tel. 870.504) 

Il coltello di ghiaccio, con C 

Baker G 9 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

I racconti di Canterbury, di P.P 
Pasolini (VM 18) OR 9999 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

C 99 

SMERALDO (Tel 351.581) 

La calandri*, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

II boss, con H Silva 

(VM 18) G 9 
TIFFANT (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

Il coltello di ghiaccio, con C 

Baker C 9 

TREVI (Tel. 689.619) ' 

Che? con S Rome 

(VM 18) SA A 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
loe Valachi. con C Bronson 

DR ft 

UNIVERSAl 

La prima notte di quiete, con 
A Oelon (VM 14) OR 9« 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Afyon oppio, con B. Gazzarra 

G 9 

VITTORIA 

L’uomo che uccideva a sanfu e 
freddo, con A. Girardot 

(VM 14) OR 999 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Fumo di Londra, con A. 

Sordi SA 99 

ACIDA: Satana in corpo, con V. 

Prìce (VM 18) DR 99 

ADAM; La mala ordina, con M. 

Adorf (VM 18) G » 

AFRICA; —o poi lo chiamarono il 
MagniKce, con T. Hill SA 99 
AIRONE: Il prode Anseimo e il 
suo scudiero, con E. Montesano 
(VM 14) C 9 

ALASKA: Professione essastino, 
con C Bronson G 9 

ALBA: Il ragazzo e la quarantenne, 
con J. Simmons - S 9 

ALCE: Lo chiamereme Andro*,'con 
N. Manfredi S 9 

ALCYONE: Lo scopon* aciontiflco. 
con A. Sordi SA •• 


AMBASCIATORI: L'uomo dalia pel- 
le dura, con R. Blake DR ® 
AMBRA JOVlNELLIi II richiamo 
della foresta, con C. Heston A 9 
c rivista 

ANIENE: Pippo olimpionico 

DA 9 

APOLLO: Getaway, con S. Me 
Queen (VM 14) OR 99 

AQUILA: il caso Pisciotta, con T. 

Musante (VM 14) DR 99 
ARALDO: Corvo Rosso non avrai 
Il mio ecalpo, con R. Redford 
DR 99 

ARGO: Corvo Rosso non avrai II 
mio scalpo, con R. Redford 

GR $ ^ 

ARIEL: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoffman SA 9 

ASTOR: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S 9 

ATLANTIC: Oggi sposli sentite con¬ 
doglianze, con J. Lemmon S 99 
AUGUSTUS: Getaway, con S. Me 
Queen • (VM 14) DR 99 
AUREO: La calandria, con L. Buz¬ 
zanca (VM 14) SA 9 

AURORA: I vendicatori dell'Avo 
Maria, con T. Kcndoll A 9 
AUSONIA: Getaway, con S. Me 
Queen (VM 14) DR 99 
AVORIO: Petit d’pssal: Pollceman, 
con B.B. Solitari 

(VM 18) DR 999 
BELSITO: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi - SA 99 

, BOITO: Professione assassino, con 

C. Bronson G 9 

BRANCACCIO: Lo scopone scienti¬ 
fico, con A. Sordi SA 99 

BRASIL: GII aristogatti DA 9 
BRISTOL: I familiari delle vittime 
non saranno avvertiti, con A. Sa¬ 
bato Q ® 

BROADWAY: Sotto a chi tocca, 
con D. Reed A 9 

CALIFORNIA: Il generale dorme in 
piedi, con U. Tognazzl SA 99 
CASSIO: Rivelazioni di un mania¬ 
co sessuale al capo della sequa- 
dra mobile, con F. Granger 

(VM 18) A 9 
CLOOIO: La ragazza dalla pelle di 
luna, con Z. Araya 

(VM 18) S 9 
COLORADO: Professione assassino, 
con C. Bronson C 9 

COLOSSEO: Poppea prostituta al 
servizio dell'impero, con D. Baky 
(VM 18) SA 9 
CRISTALLO: Alfredo Alfredo, con 

D. Hoifman SA 9 

DELLE MIMOSE: L'uccello migra¬ 
tore, con L. Buzzanca C 9 

delle RONDINI: L'ultimo busca- 
dero, con 5. Me Queen A 99 
DEL VASCELLO: Lo scopone scien- 
tilicu, con A. Sordi SA 99 
DIAMANTE: ...e poi lo chiamarono 
il Magnifico, con T. Hill SA 99 
DIANA: Il generalo dorme in piedi 
con U. Tognazzl SA 99 

DORIA: Professione assassino, con 
C. Bronson G 9 

EDELWEISS: Gli arlstogatti DA 9 
ELDORADO: L'evaso, con S. Signo¬ 
re! DR 99 

ESPERIA: La calandria, con L. 

Buzzanca (VM 18) SA 9 

ESPERO: Metti lo diavolo tue ne 
io mio inferno, con M. Rose Keil 
(VM 18) SA 9 
FARNESE: Petit d’essai: Uno dei 
tre, con J. Quaglio DR 99 
FARO: Sfida senza paura, con P. 

Newman DR 99 

GIULIO CESARE: Congo, con V. 

Mayo A 9 

HARLEM: Zorro 

HOLLYWOOD: Lo chiameremo An¬ 
drea, con N. Manfredi S 9 
IMPERO: Santo Patrono 
JOLLY: Diritto d’amare, con F. 

Bolkan OR 9 

JONIO: Pomi d’ottone e manici di 
scopa, con A. Lansbury A 99 
LEBLON: I due della legione 
LUXOR: Il generale dorme in piedi, 
con U. Tognazzi SA 99 

MACRYS: Pomi d’ottone e manici 
di scopa, con A. Lansbury 

A 99 

MADISON: Getaway, con S. Me 

Queen (VM 14) DR 99 

NEVADA: Gaatonè, con A. Sordi 
, -SA 99 

NIAGARA: Il 4aro Carey, con J. 

Coburn C 99 

NUOVO: La ragazza dalla polla di 
luna, con Z. Araya 

/ (VM 18) S 9 

NUOVO FlDENEt notti di 

NUOVO OLIMPIA: Deserto rosso, 
con M. Vitti 

PLANETARIO: L'ultimo buscadcro 
con S. Me Queen A 99 

PRENESTE: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA 99 

PRIMA PORTA: Angelica alia cor¬ 

te del re, con M. Mcrcier 

(VM 14) A 9* 

RENO: Il merlo maschio, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA 9 
RIALTO: San Giovanni decollato, 
con Totò C 99 

RUBINO: La coda dello scorpione, 
con G. Hilton G 9 

SALA UMBERTO: La cagna, con 
M. Mastroiannì DR 999 
SPLENDID: Zorro la maschera del¬ 
la vendetta 

TRIANON: Meo Patacca, con L. 

Proietti C 9 

ULISSE: Il ladro di Bagdad, con 

S. Reeves A 9 

VERBANO: Il richiamo della fore¬ 
sta, con C Heston A 9 

VOLTURNO: Non si sevizia un pa- 
l>crino, con F. Bolkan (VM 18) 
DR 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
NOVOCINE: Le tre morti del ter¬ 
gente Kaine 

ODEON: Alise e Cloe les bischettes 
con K. Jacobsen (VM 18) S 9 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Le meravigliose av¬ 
venture di Simbad A 9 

AVI LA: Gli aristogaiti DA 9 

BELLARMINO: Topkapl, con P. 

Ustinov G 99 

BELLE ARTI: Il ladro di Bagdad. 

con S. Reeves A 9 

CINEFiORELLI: Fratello sole so¬ 
rella luna, con G. Faulkner 

OR 9 

COLOMBO: Spaceman contro i vam¬ 
piri delio spazio C 9 

COLUMBUS: Yongary il più grande 
mostro 

CRISOCONO: BuIIitt, con S. Me 
Queen G 9 

DUE MACELLI: I re della risata 

C 9999 

ERITREA: Maciste il gladiatore più 
forte del mondo, con M. Foresi 

SM 9 

EUCLIDE: 1 tre mosebettieri, con 
G. Kelly A 99 

CIOV. TRASTEVERE: Si può fare 
amico, con B. Spencer A 9 
GUADALUPE: Ursus gladiatore li- 
belle, con J. Greci SM 9 

LIBIA: Il grande Jake, con J. 

Wayne e A 9 

MONTE OPPIO: I due figli di Trl- 
nìtad, con Franchì-Ingrassia 

C 9 

MONTE ZEBIO: In noiiM del p^ 
polo italiano, con Gassman-To- 
gnazzi SA 99 

NOMENTANO; Bernardo cane la¬ 
dro e bogiardo, con E, Lanche 
ster C 9 

N. DONNA OLIMPIA: Venga • 
fare il soldato da noi, con Fratv 
chi-lngrassia C 9 

ORIONE: Il faro In capo al mondo, 
con K. Douglas A 99 

PANFILC); Agente 007 licenza di 
nccìdcre, con S. Connery G 9 
QUIRITI: Doppia immagine nello 
spazio, con I. Hendry A 99 
RIPOSO: Bernardo can* ladro * 
bugiardo, con E. Lanchester C 9 
SACRO CUORE: Correva l’anno di 
grada 1870, con A. Magnani 

DR 99 

SALA CLEMSON; L’altra faccia del 
pianeta delle scimmie, con J. 
Franciscus (VM 14) A 99 
SALA S. SATURNINO: Agente 007 
licenza di nccidero, con S. Con¬ 
nery G 9 

S. FELICE: Tarzan contro gli uo¬ 
mini bla 

SESSORIANA: San Giovanni do- 
collato, con Totò C 99 

TIZIANO: La bella addonnentato 
nel bosco ■ DA 99 

TRASPONTINA: Il conquistatero 
di Allantido 

TRASTEVERE: Il corsaro dell’Isola 
verde con B. Lancaster SA 999 
TRIONFALE: Cimo tempestose, con 

T. Dalton DR 9 

VIRTUS; Yogi CindI * Boba 

DA 99 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL . 
AGIS: Alaska, Aniene, Argo, A»^ 
rio. Cristallo, Dolio Rondini, Jenta^ 
Niagsra, Nuovo Olimpia, Planot» 
rio. Prima Porta, Rano, Trajaao di 
Fiumicino, Ulitt*. TEATKIt M 
Satiri. Do* Sonri, IIOMiÉk 
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l’Unità / sabato 17 febbraio 1973 


Il principale motivo di interesse di Milan-Juventus 

L'attacco più forte (38 gol) 

contro il portiere-record! 


offerti da un'organizzatore di Filadelfia 

4 milioni di dollari _ 
per Foreman-Clay --- 

• ¥^e>e*S>1i<a T fi ## ■fne.eseiilti 


Nella riunione di ieri sera 

Il CD della Roma 
con Herrera sul 
riposo a Cordova ! 


Con rinter impegnata al Sant’Elia, Il turno può ri¬ 
sultare favorevole alia Lazio che ospita il Vicenza 
Samp Palermo quasi spareggio per la salvezza 


Il « caso Cordova » è bal¬ 
zato nelle ultime ore al cen¬ 
tro delVattemione e dei com¬ 
menti sportivi (romani e non 
romani) a causa del utira e 
molla» di Henera (prima de¬ 
cide di escluderlo, poi promet¬ 
te di farlo giocare a Napoli, 
infine lo lasciaa casa) e perchè 
gli sportivi si sono convinti 
che non si tratta di un caso 
tecnico perchè Cordova è stato 
sempre il migliore in campo 
nelle partite fin qui disputate 
tanto da aver giocato nella na¬ 
zionale nUnder 23» come «fuo¬ 
ri quota» ed avere qualche 
possibilità di essere convocato 
anche per la nazionale maggio¬ 
re (come sottolinea giustamen¬ 
te il direttore del quotidiano 
sportivo romano). 

Ha deluso nell'ultima parti¬ 
ta con il Bologna è vero, ma 
in quella occasione quasi tutti 
i giallorossi hanno giocato al 
di sotto delle loro possibilità 
(per nervosismo, per una erra¬ 
ta preparazione atletica e psi¬ 
cologica, perchè la squadra 
non ha schemi di gioco? Non 
è facile dirlo. Certo è che non 
è stato per stanchezza, come 
ha detto Herrera e come più 
volte ha smentito Cordova, 
affermando di sentirsi benis¬ 
simo). 

A confermare il sospetto 
poi che altri motivi sono al¬ 
la base dell'esclusione del gio-_ 
catare, è stato il comportamen¬ 
to di Herrera che prima (lune¬ 
dì) ha difeso la squadra (per 
difendere se stesso) afferman¬ 
do che ha giocato benissimo 
contro tl Bologna schiacciando 
gli avversari nella loro area e 
mancando la vittoria solo per 
sfortuna: una falsificazione 
cosi evidente dei fatti da in¬ 
durre molti a chiedersi se 
per caso avevano assistito ad 
una altra partita. Poi Herre- 
ra ha cominciato a'parlare di 
« traditóri » e di <t congiure » 
che gli avrebbero impedito di 
raccogliere i frutti del suo la¬ 
voro, finendo con il ritirare 
in ballo ancora una volta, rim¬ 
piangendola naturalmente, la 
cessione dei tre a gioielli » 
(Capello, Spinosi e Landini) 
onde tentare di scaricare sul- 
V ex presidente giallorossu 
Marchini responsabilità che 
soìio invece sue. Infine se Ve 
presa con Cordova sostenendo 
che ha bisogno di un turno di 
riposo. Cordova lo ha però su¬ 
bito smentito assicurando che 
si sentiva benissimo e così si 
è capito come il a turno di ri¬ 
poso» altro non fosse che il 
pretesto per accreditare la te¬ 
si del mago, sulla « eongiura » 
e sul «tradimento» indicahdo 
un capro espiatorio nella per¬ 
sona del giocatore. 

La sensazione si rafforza il 
giorno dopo, mercoledì, quan¬ 
do Herrera, dopo un colloquio 
con Amatone ci ripensa ed 
afferma che terrà Cordova 
sotto sorveglianza speciale fi¬ 
no a sabato e che se lo farà 
giocare, come è probabile, 
sarà per dargli una « ultima 
prova di appello» (ma per¬ 
chè un’a ultima prova di ap¬ 
pello» ad un giocatore che è 
stato sempre tra i migliori?). 

La calma comunque sembra 
stia tornando, ma ad alimen¬ 
tare il sospetto che ancora 
non sia da escludere un altro 
colpo di scena è il comporta¬ 
mento del giornale romano 
più vicino ad Herrera che 
continua a dare per sicura 
l’assenza di Cordova a Napo¬ 
li. L’altro ieri, giovedì, infine, 
l’ultimo atto del « caso »: Cor¬ 
dova chiede di parlare con 
Amatone per fargli presente 
che le accuse di Herrera lo 
hanno scosso e per chiedergli 
di dichiarare che se la squa¬ 
dra ha perso col Bologna non 
è per colpa di uno solo, ma 
caso mai, per una giornata 
storta di tuttL Anzalone ac¬ 
consente. dichiarando ai gior¬ 
nalisti che tutta la squadra 
è in crisi e che bisogna cor¬ 
rere ai ripari con l’impegno e 
la volontà, facendo balenare 
la minaccia di multe se le 
cose vanno male. Conclude 
Anzalone rispondendo a do¬ 
mande dei giornalisti che Cor¬ 
dova andrà sicuramente con 
la squadra a Napoli, e che 
spetta solo all’allenatore poi 
la decisione definitiva se 
schierarlo o meno in campo. 
Herrera invece si rifiuta di 
parlare sul scaso Cordova»: 
e si limita a dire ai giornali¬ 
sti che alle 19 troveranno in 
sede l’elenco dei convocati. 
Puntualmente alle 19 infatti 
i giornalisti trovano l’elenco: 
manca il nome di. Cordova. 
H.H. raggiunto per telefono 
spiega che Cordova gli ha 
chiesto un turno di riposo 
perchè è stanco: Cordova lo 
smentisce per Venneàma vol¬ 
ta e il presidente Anzalone 
cade dalle nuvole e dichiara 
di apprendere dai giornalisti 
stessi la notizia deil’esclusio- 
ne del capitano oiallorosso 
La decisione di Herrera co¬ 
munque suscita l’indignazione 
di Anzalone che si sente • sca¬ 
valcato » dall’allenatore: e per¬ 
ciò è con uno stato d’animo 
molto teso che Anzalone si è 
avviato alla riunione del Con¬ 
siglio Direttivo di ieri sera, 
convocata per studiare l’im¬ 
postazione del mutuo data 
dalla Lega (impostazione che 
è stata accettata). Chi ha visto 
il presidente entrare nella se¬ 
de della Roma ha pensato che 
tutto poteva avvenire, persino 
' éha Herrera fosse subito li¬ 
molato. E forse rum è da 


escludere che si sta esatninata 
anche questa possibilità, seb¬ 
bene la conclusione alla fine 
sia stata completamente di¬ 
versa: nel comunicato finale 
(nel quale si dà anche notizia 
delle dimissioni di Biancone), 
st dice infatti che dopo vari 
colloqui intercorsi tra Anza¬ 
lone e Cordova, di comune 
accordo, è stato deciso tra i 
due un turno di riposo per 
il giocatore anche in vista 
della probabile convocazione 
in nazionale e dei futuri deli¬ 
cati impegni della Roma, Co¬ 
me dire allora che il Consiglio 
Direttivo ha mandato giù il 
« rospo », costituito dalla im¬ 
pennata di Herrera contro 
Cordova anche se non manca 
chi fa osservare che nel co¬ 
municato non si parla mai di 
Herrera e sì limita il riposo a 
Cordova ad un solo turno e 
non più come era nei propo¬ 
siti attribuiti ad HH, di esclu¬ 
derlo definitivamente. 

Insamma una specie di av¬ 
viso ad Herrera affinchè non 
compia altri colpi di testa. 
Che questa interpretazione 
possa essere l’interpretazione 
giusta sembrerebbe conferma¬ 
to dalla battuta di un consi¬ 
gliere alla fine della riunione. 
Ad un giornalista che gli chie¬ 
deva: «Allora questo Herrera 
lo avete licenziato?» il consi¬ 
gliere infatti ha risposto: 
a Aspettiamo che la pera sia 
matura». Ma dopo la decisio¬ 
ne di ieri sera non sarà facile 
per il C.D. licenziare Herrera 
dopo averne avallato la de¬ 
cisione. 

Questi i fatti: fatti che ri¬ 
schiano di compromettere se¬ 
riamente l’ulteriore rendimen¬ 
to della squadra (tanto più 
che oltre a Cordova a Napo¬ 
li mancheranno quasi sicura¬ 
mente anche Santarini e Cap¬ 
pellini). Per non parlare del 
male che fanno queste pole¬ 
miche alla squadra tutta, tur¬ 
bando la serenità dei loca¬ 
tori. Comunque non si può 
assolutamente condividere la 
critica del giornale romano 
vicino ad H.H., il Messagge¬ 
ro; «Gli strepiti per il caso 
di Cordova dimostrano anco¬ 
ra una volta che i mali della 
Roma, l’origine delle sue ri¬ 
correnti crisi, sono all’ester¬ 
no della società. I dirigenti 
della Juve, nella scorsa sta¬ 
gione. denunciarono e misero 
alla porta Haller, dopo averlo 
sorpreso di notte in un taba¬ 
rin. Il che non impedì poi lo¬ 
ro di richiamare il giocatore 
e vincere con lui lo scudetto. 
Nel frattempo, però, mentre 
' Haller tornava a rigar diritto, 
gli spettatori seppero restare 
al proprio posto». 

Il paragone tra Haller e 
Cordova poi oltre ad essere 
sicuramente gratuito tende 
forse a insinuare il sospetto 
che Cordova si sia reso re¬ 
sponsabile di colpe analoghe 
a quelle di Haller? In defini¬ 
tiva allora l’accostamento non 
fa che confermare l’esistenza 
di una vera e propria campa¬ 
gna contro Cordova. E da che 
pulpito viene la predica! 

r. f. 


Cervantes batte 
Josè Marquez 

S. JUAN DI PORTORICO. 16. 

.Antonio Cervantes, detto c Kid 
Pambele». del Venezuela, ha 
difeso con successo ai punti in 
15 riprese la corona mondiale 
dei pesi gallo di pugilato ver¬ 
sione World Boxing .Association. 
respingendo Tassalto del porto¬ 
ricano Josue Marquez. 


< Quarta > di ritorno aH’om- 
bra di Milan-Juventus. autenti¬ 
ca partita deU'anno. Dopo aver, 
domenica scorsa, respinto, in 
una specie di semifinale, il te¬ 
nace assalto della Lazio 1 cam¬ 
pioni dTtnlia sono di scena a 
San Siro per difendere il titolo 
nella sfida lanciata dal Milan, 
un pareggio equivarrebbe, co¬ 
me nel pugilato, ad una vitto¬ 
ria per i campioni in carica. 
Se la Juventus infatti riuscirà 
ad uscire indenne da questo in¬ 
contro vedrà, giustamente, au¬ 
mentate le possibilità di aggiu¬ 
dicarsi lo scudetto per la secon¬ 
da volta consecutiva. 

I motivi che rendono appas¬ 
sionante la partita, oltre ovvia¬ 
mente al primato assoluto in 
palio, vanno ricercati nell'im- 
battibilità casalinga dei rosso¬ 
neri. che agli avversari non 
hanno finora concesso un sol 
punto, la loro incredibile faci¬ 
lità nell'andare a rete (la mi¬ 
traglia rossonera ha sforacchia¬ 
to le porte avversarie a San Si¬ 
ro per ben trenta volte con una 
media di un goal ogni mezzo¬ 
ra) alla quale fa ora da contra¬ 
sto il record di Zoff che non 
china la schiena da oltre nove 
partite. 

Poi c'è la pazza tradizione di 
un incontro che rispetta... l’o¬ 
spite. E* una constatazione, que¬ 
sta, che contribuisce a caricare 
le batterie bianconere e. di 
contro, a mettere il Milan in 
psicologico imbarazzo. Tanto 
più che da un po' di tempo a 
questa parte San Siro è diven¬ 
tato terra di conquista per la 
Juve venuta di recente a far 
€ l'en plein > contro l'Inter. Per 
non dimenticare la sua esal¬ 
tante vittoria dello scorso anno 
(Bottega imperante) che co¬ 
strinse dolorosamente i rosso¬ 
neri ad ammainare bandiera. 

Ed è. forse, facendo una rea¬ 
listica ed attenta disamina dei 
pericoli insiti nella partita che 
Rocco ha spedito, allarmato. 
Prati dai medici per una radi¬ 
cale cura della noiosa pubal- 
gia, e si è affrettato a rispol¬ 
verare Sognano per compiti 
tattici fin troppo scoperti. An¬ 
che se Rocco ha cercato di 
< bluffare > sottolineando qua¬ 
si indispettito che SogUano « sa¬ 
rà l’ala destra >. 

La mossa del « paron > ha un 
po’ scombussolato i piani di 
Vycpalek che finge, tra l’altro, 
di sfogliare la proverbiale mar¬ 
gherita per azzeccare il custo¬ 
de ideale per Io scatenato Chia- 
rugi in odor di nazionale. 

II menù del campionato offre 
però domani anche altri piatti 
pepati specie nella lotta per la 
salvezza. In questo senso il 
derby Napoli-Roma ha perfino 
dei patetico. Il calendario in¬ 
fatti costringe ad una lotta fra¬ 
tricida due formazioni partile 
con ambizioni di guastafeste. 
Probabile quindi che l'incontro 
partorisca il solito salutare pa¬ 
reggio. 

Sampdoria-Palermo è già in 
un clima di dramma. I geno¬ 
vesi non possono più accon¬ 
tentarsi dei solito stucchevole 
tran-tran per non prolungare la 
loro agonia: dal canto loro i 
palermitani solo con un risulta¬ 
to positivo possono ancora sp& 
rare nella salvezza. Altrimenti, 
per loro, il discorso può dirsi 
già chiuso. 

Verona-Atalanta é. sulla car¬ 
ta, la partita dei < poveri > che 
più delle altre promette gioco 
ed emozioni. I bergamaschi in¬ 
tendono cancellare il ricordo 
ancora bruciante della sconfit¬ 
ta casalinga subita nell’andata 
ad opera degli scaligeri i qua¬ 
li. a loro volta, attendono qua¬ 
si con... statistica rassegnazio¬ 
ne la prima vittoria al Bente- 
godi che «deve» pure venire. 

La Lazio ospita il Vicenza 
sperando di accorciare le di¬ 
stanze dal tandem di testa qua¬ 
lora le due «big» decidessero 
di accontentarsi di un pareggio. 

L’Inter è a Cagliari ansio¬ 
sa di conoscere il suo imme¬ 
diato futuro. Un ennesimo sci¬ 
volone dei nerazzurri al San¬ 
t’Elia indurrebbe infatti Inver- 
nizzi a pensare alla squadra 
del domani. Un'impennata in¬ 
vece potrebbe addirittura rin¬ 
verdire le speranze dello scu¬ 
detto. Nell’isola comunque da 
vranno fare i conti con il rab- 


Nazionale A e « Under 23 » 

Lunedì le convocazioni per 
le partite con la Turchia 


’ Le convocazioni dei giocatori 
della nazionale « A » di calcio, 
in vista della partita del 25 feb 
braio ad Istanbul verranno dira¬ 
mate lunedi prossimo nel pome 
riggio. Gli atleti dovranno tro¬ 
varsi il 20 febbraio entro le 12. 
al centro tecnico di Coverciano. 

Nel pomeriggio del giorno suc¬ 
cessivo si alleneranno a Cover¬ 
ciano. 

Nella mattinata di giovedì 22 
febbraio la squadra si trasferirà 
all'Hotel Raffaeli! di Forte dei 
Marmi. Nel pomeriggio, alle ore 
15, giocherà una partita di alle¬ 
namento alio statHo comunale di 
Massa contro una squadra gio¬ 
vanile ilei Massose. Un ulteriore 
allenamento si svolgerà venerdì 
mattina, sempre a Massa. 

Venerdì pomeriggio la squadra 
si trasferirà a Pisa per partire 
con il velo speciale per Istanbul 
dall'aeroporto di San Giusto al¬ 
le ore 16 circa. 

La squadra si allenerà sa¬ 
bato mattina alle stadio Mithat- 
pasa di Istanbul dova si tvol- 
gorà la gara che, con Inizie 
alla ara 14,SI di domenica IS 


febbraio, sarà diretta dall'arbi 
tro algerino Aqussi, coadiuvalo 
da due guardalinee designati 
dalla federazione algerina. 

Per la squadra < Under 23 », 
le convocazioni verranno dira¬ 
male nel pomeriggio di lunedì 19. 
I giocatori dovranno trovarsi 
entro le 13 di martedì all'ENALC 
Hotel di Ostia. 

Nel pomenggio la squadra si 
allenerà ad Ostia sul campo 
della Stella Polare. 

Mercoledì, alle 1$, la squadra 
farà un allenamento contro la 
squadra dell'Assitalìa, parteci¬ 
pante al campionato dilettanti 
del CR. laziale. 

Nella mattinata dì giovedì la 
squadra si allenerà ancora sul 
campo della Stella Polare e nel 
pomeriggio partirà in aereo per 
Palermo alle 17.15. 

La gara a Palermo si gio¬ 
cherà allo stadie comunale con 
inizio alle 15 e sarà diretta da 
una tema arbitrale della Fede¬ 
razione maltese composta dal¬ 
l'arbitro Antonio Briguglio, coa¬ 
diuvate dal guardalinee Gas- 
Mr NaudI e Batian. 


bioso ritorno di Gigi Riva sui 
sentieri del goal. 

Torino-Fiorentina sembra l’u¬ 
nica oasi di pace nella tor¬ 
mentata giornata. I viola cer¬ 
cano un risultato di prestigio: 
i granata invece sosterranno il 
collaudo generale in vista del 
derby con la Juventus. Come 
dire che la Fiorentina ha il de¬ 
stino quasi segnato. 

Giuseppe Maseri 


Bob a 4: oggi 
i « mondiali » 


LARE PLACID. 16. 

Il francese Gerald Chistaud, 
ed il tedesco occidentale Wolf¬ 
gang Zimmerer hanno fatto re¬ 
gistrare i tempi mgiliori du¬ 
rante il terzo giorno di prove 
dei campionati mondiali di bob 
a quattro, in programma doma¬ 
ni e domenica. 

Chistaud è sceso in 1.06.80. 
Zimmerer. che po^i giorni fa 
ha conqui.stato il titolo mondia¬ 
le di bob a due, è sceso in 
1.06 95. 


Ninella vince 
la Tris (5-17-13) 


Ninella, ben guidata dal già 
vane Alessandro CicognanI, ha 
vinto la corsa «Tris» disputa¬ 
ta Ieri a Roma, precedendo 
Bonaparte e Texana. Combina¬ 
zione vincente: 5-17-13. Le quo¬ 
te: L. 174.005 per i 577 vincitori. 



Cassius Clay (a sinistra) e George Foreman 


FILADELFIA, 16. 

Foreman, campione del mondo 
dei pesi massimi e Cassius Clay. 
suo sfidante numero uno, fica 
veratmo due milioni di dollari 
ciascuno se accetteranno di af¬ 
frontarsi allo « Spectrum » di 
Filadelfia alla fine di quest’an¬ 
no. Lo ha dichiarato l’organiz¬ 
zatore locale J. Russe! Peltz il 
quale ha già comunicato la sua 
offerta ai due pugili. 

Il procuratore di Clay. Herbert 
Mohammed. si sarebbe dichia¬ 
rato « estremamente interessa¬ 
to » alla proposta dell’organizza¬ 
tore di Filadeltla ma nessuna rea¬ 
zione è ancora giunta da par¬ 
te di Foreman il quale avrebbe 


già accettato di difendere il 
suo titolo nel prossimo maggio 
contro il portoricano Joe King 
Roman a San Juan di Porta 
rico. Clay. da parte sua. di¬ 
sputerà il suo prossimo com¬ 
battimento il 31 marzo a San 
Diego contro Ken Norton. In¬ 
tanto Cassius Clay ha ancora 
una volta dichiarato che egli 
non si « abbasserà mai » a sfi¬ 
dare il campione del mondo 
dei massimi George Foreman. 
« Io non mi muoverò per chia 
dere un combattimento ad un 
pugile appena uscito dai giochi 
olimpici. Il giorno in cui l’opi¬ 
nione pubblica gli imporrà di 
misurarsi con me, egli saprà 
dove trovarmi. Personalmente 


io non ho bisogno di lui > — ha 
detto Muhammad Ali. 

L’ex campione del mondo, che 
ha confermato che abbandone¬ 
rà l’attività fra due anni «per 
lasciare il posto a Joe Bru- 
gner ». ha successivamente 
detto che Joe Frazier avrebbe 
battuto George Foreman a 
Kingston se fosse stato in bua 
ne condizioni fisiche. «In for¬ 
ma, Frazier è capace di impar¬ 
tirgli una pesante sconfitta ». 
ha aggiunto Clay. Egli ha infi¬ 
ne detto che si augura che Fra¬ 
zier. si prenda presto la sua ri¬ 
vincita «perché possa regolare 
poi i conti con me prima che 
mi ritiri da) quadrato ». 


Per la prima volta si disputa in Italia 

La Kurikkala inizia 


Forse per un colpo di sonno 

Pilota inglese 
muore a Monza 

Era impegnato in una prova di durata 
per il collaudo di partì meccaniche 


oggi a 

Falcade 

\ 

Dodici Paesi presenti - Oggi le prove 
juniores e seniores - Domani si conclu¬ 
derà con In tradizionale 4x10 Km. 


In merito ai turchi 

Dichiarazioni 
di Valcareggi 

FIRENZE, 16. 

Rientrato da Smime, dove 
ha assistito alla partita ami¬ 
chevole vinta dai turchi per 
4-0 suU'Algeria, il commissa¬ 
rio tecnico della nazionale i- 
tallana di calcio, Ferruccio 
Valcareggi, ha ulteriormente 
coordinato oggi a Covercia¬ 
no. assieme al dott. Fini e ai 
suoi collaboratori Bearzot e 
Vicini, il programma della 
prossima settimana che cul¬ 
minerà con il doppio confron¬ 
to con la Turchia (nazionale A 
e Under 23). 

« A Smime — ha detto 
Valcareggi — ho visto una 
squadra turca ben messa 
anche se logicamente facili¬ 
tata dalla formazione un po' 
« ingenua » dezli algerini. Ho 
visto cioè i turchi abilmente 
disposti specialmente in at¬ 
tacco, che è poi il reparto 
che a noi interessa di più 
nella partita di Istanbul in 
quanto si ritiene che. « in ca¬ 
sa », i turchi, giuocheranno 
con un’impostazione diversa 
da quella di Napoli ». 

— Lei utilizzerà tre punte? 

Il C T. non ha raccolto la 
battuta ed ha proseguito: 
« La vittoria della Turchia 
(4-0). il risultato di Monaco 
dove r.Argentina ha superato 
la Germania e i’I a 0 di Cipro 
suirirlanda del Nord, confer¬ 
mano la mia tesi del livella¬ 
mento del calcio mondiale e 
cioè vuol dire che qualsiasi 
partita rappre.senLi .sempre 
di più, un ostacolo difficile». 

Chi saranno le no.stre pun¬ 
te? Riva-Chinaglia Chianigl o 
Riva-Pulici Chterugi o ancora 
Riva-Anastasl-Chiarugi? 

Anche stavolta. Valcareggi 
ha aggirato l’ostacolo ed ha 
parlato della necessità di nor- 
tar via. comunque, da Istan¬ 
bul. un risultato positivo. 

Per quanto riguarda 1 con¬ 
vocati. le voci ricorrenti sa 
no per la « chiamata » di Chia- 
rugi e di Pulici (il centro a- 
vanti torinese sarebbe cosi 
promasso dalla «Under 23» 
alla « A B) e Torse per il reln- 
aerlmento di De SlatL 


MONZA. 16. 

Il pilota inglese WilUam Da¬ 
vid Bartropp. dì 30 anni, è mor¬ 
to stamani aU'autodromo ^ 
Monza mentre era impegnato in 
una prova di durata txm una 
« Ford Escori ». L’incidente è 
avvenuto alle 5.30 mentre Bar¬ 
tropp con la sua vettura era 
appena uscito dalla curva ^ 
« grande velocità »; l’automobi- 
ie è stata vista sbandare e poi 
capovolgersi sulla pista. Un 
collega del pilota inglese, che 
lo seguiva a pochi metri di di¬ 
stanza. è riuscito a stento a evi¬ 
tare una collisione. 

Le prove di resistenza e m 
durata s<mio cominciate il pri¬ 
mo del mese e dovevano du¬ 
rare fino al 28 febbraio, con Io 
obiettivo di battere un partica 
lare record intemazionale e per 
compiere verifiche sui mezzi e 
sugli accessori delle vetture. 

Secondo il programma, due 
autom^ili dovevano correre 
ininterrottamente per un mese, 
guidate ciascuna da due piloti 
che si alternavano secondo tur¬ 
ni prestabiliti. La manifesta¬ 
zione, alcuni giorni fa, aveva 
provocato le proteste degli ahi 
tanti della zona dell’autodromo 
i quali affermavano di non pa 
ter dormire a causa del conti¬ 
nuo rombo delle vetture. Il pra 
tore di Monza aveva così stabi 
lito la sospensione delle prove 
dalle 20 di domani alle otto di 
domenica. 

William David Bartropp era 
salito a) volante della sua aula 
mobile pcoo prima delle due del¬ 
la scorsa notte e fino al momen¬ 
to deirincidente tutto si era 
svolto senza inconvenienti. Ciò 
fa presumere che la tragedia 
sia avvenuta per un colpo di 
sonno del pilota, sul cui corpo, 
per disposizione della magistra¬ 
tura. sarà fatta l’autopsia. E' 
stato deciso anche il sequestro 
della vettura sulla quale verrà 
compiuta una perizia tecnica. 


Dal nostro inviato 

FALCADE (BeUuno), 16. 

Domani a Falcade proide 
il via l’ediziwie 1973 della cop¬ 
pa Kurikkala, concorso inter¬ 
nazionale di fondo nato nel 
1951 sotto l’auspido ddle fe¬ 
derazioni nazionali dei paesi 
alpini di: Austria, Germania 
Federale, Francia, Italia, 
Svizzera, e Jugoslavia. 

Questa manifestazione, die 
è legata al nome del forte, 
fondista finlandese Kurikkala 
morto nel 1950, si svolge per 
la prima volta in Italia e re¬ 
gistra importanti e qualifi 
canti adesioni che vedono, d- 
tre ovviamente Tltalia pae¬ 
se organizzatore, Austria, 
Germania Federale, Svizzera. 
Franda, Finlandia. Svezia, e 
Spagna, Gran Bretagna, Ger¬ 
mania Democratica e Ceca 
Slovacchia. 

La manifestazione si svol¬ 
gerà in due giornate: doma¬ 
ni si inizierà con la gara di 
fondo individuale juniores ma- 
schUe sulla distanza dei 10 chi¬ 
lometri con partenza alle ore 
8,30; poi, alle ore 10 prende¬ 
rà il via una delle dassiche 
gare della specialità, la 15 
chilometri senìM^ individua¬ 


le che vedrà impegnati. for¬ 
ti specialisti intemazionali. 
Nella giornata di domaiica 
infine la ormai tradizionale 
staffetta 4 x 10 chilometri ma¬ 
schile conduderà Timportan- 
te manifestazione agonistica. 

La Coppa Kurikkala è que¬ 
st’anno una delie prove inter¬ 
nazionali più seguite, data ^- 
che l’assenza di manifestazia 
ni più importanti quali Olim¬ 
piadi e CampiMiatì del 
mondo. 

Falcade. dopo aver ospitato 
nel 1967 i campionati naziona¬ 
li di fondo, per la prima vol¬ 
ta si trova a dover organizza¬ 
re un cosi importante incon¬ 
tro intemazionale, che vede 
alla partenza i nomi (mù noti 
del fondlsmo mondiale. Un 
appuntamento questo al quale 
gli esperti e gU appassionati 
di queste spedalità nordidie 
potranno trovare grandi moti¬ 
vi di agonismo e di stilismo. 

Le belle giornate e la nuo¬ 
va pista dì fondo realizzata 
appositamente per la Kurik¬ 
kala promettono risultati ad 
alto livello e gli azzurri pre¬ 
senti dovrebbero ben figura¬ 
re di fronte ai forti fondisti 
nordici. 

Sergio Mascìardi 


La «Gilera» torna 
alle competizioni 


totip 


PRIMA CORSA; 1 x 

X X 

SECONDA CORSA: x 

X • 

TERZA CORSA: x x 2 
1 X 2 

QUARTA CORSA: 1 2 


SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 


QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


MONZA, 16 

La Gilcra ha annunciato uf- 
fidalmcnte il ritorno alle com¬ 
petizioni. La notìzia è stata 
data stasera nel corso di una 
conferenza stampa tenutasi a 
Monza, dalla quale si è ap 
pre.so che. per il momento, la 
casa di Arcore non presenterà 
macchine da Gran Pernio, ma 
farà correre i suoi piloti sui 
modelli attualmente in produ¬ 
zione nelle gare adatte, cioè 
gare di regolarità e di dura¬ 
ta, che potrebbero anche (X)m- 
prendere la c Sei giorni moto- 
dclistlea », quest’anno in pro¬ 


gramma in America. 

Le moto che verranno impie¬ 
gate nelle competizioni rispec¬ 
chieranno le cilindrate attual¬ 
mente prodotte dalla Gilera, 
doè SO. 75. 100 e 123 cc. 

n ritorno della Gilera alte 
corse, anche se per ora limi¬ 
tato ad un determinato tipo di 
gare, è un fatto senza dubbio 
di rilievo, non foss’altro per il 
nome della casa, che tanti 
trionfi ha conquistato in pas¬ 
sato nell’agone sportivo. Ed è 
anche un sintomo dell'interes¬ 
se che la moto va sempre più 
conquistando presso le giova¬ 
ni generazioni. 


Perché l’acconto 
non c arrivato 

Quando nel 1965, dopo 
dure lotte, fu concessa la 
possibilità di andare in 
pensione a quelli che ave¬ 
vano 35 anni di versamen¬ 
ti interi di marche (pensio¬ 
ne di anzianità), io feci 
domanda e, dal maggio 
1966 mi fu assegnata una 
pensione mensile di lire 
47.350. 

Il 25-1-1967 avendo rag¬ 
giunto il limite di età (60 
anni) fui licenziato per cui 
Inoltrai domanda di rico¬ 
stituzione della pensione in 
godimento la quale mi fu 
portata a L. 53.000 circa. 

Si lottava dal 1952 per 
avere la liquidazione della 
pensione con l’aggancio al- 
l’BO % della paga ed lo per 
un anno non potei usufrui¬ 
re del decreto che stabiliva 
la liquidazione sulla base 
del 74 % perdendo cosi lire 
20.000 al mese circa. 

Nel settembre 1969 feci 
domanda di ricostituzione 
per i sei mesi di disoccu¬ 
pazione dopo il licenzia¬ 
mento, per un’ulteriore oc¬ 
cupazione di 5 mesi presso 
una ditta e per 1 successivi 
sei mesi di disoccupazione. 
In conseguenza, dal 1° lu¬ 
glio 1972 la pensione mi fu 
portata a L. 76 mile men¬ 
sili. 

Ecco quello che vi chie¬ 
do: mi si dice che ho dirit¬ 
to alTaumento in percen¬ 
tuale previsto dalla recente 
legge dell’agosto 1972. però 
racconto delle L. 30.000 non 
l’ho ancora avuto. Come 
mal? 

ERMINIO SERTUCCIOLI 
Cattabrighe (Pesaro) 


Nel tuo caso abbiamo ri¬ 
levato che la pensione è 
stata liquidata retributiva- 
mente in base all’art. 11, 
ultimo comma, della legge 
del 30-4-1969, n. 153 (liqui¬ 
dazione in base al 65% del¬ 
la retribuzione degli ultimi 
tre anni di lavoro) per cui 
non hai più diritto alla ri¬ 
valutazione in virtù del 3® 
coinma dell’art. 3 della leg¬ 
ge deìVll agosto 1972 n. 485 
il quale stabilisce espressa- 
mente che « sono escluse 
dagli aumenti le pensioni 
aventi decorrenza anterio¬ 
re al I» maggio 1968 già 
riliquidate o da riliquidare 
in forma retributiva con 
decorrenza anteriore all’l 
luglio 1972. 

CH risulta, comunque, che 
l’INPS sta studiando la 
, possibilità di concedere lo 
aumento percentuale previ¬ 
sto dalla citata legge n. 485 
anche ai titolari di pensio¬ 
ne retributiva, previo, be¬ 
ninteso, il ricalcolo della 
pensione in forma contri¬ 
butiva. Ti precisiamo al ri¬ 
guardo che se venisse adot¬ 
tata tale procedura pochi 
sarebbero i casi in cui dal 
detto ricalcolo ne risulte¬ 
rebbe una pensione più fa¬ 
vorevole. Infatti, conside¬ 
rando, ad esempio, il tuo 
caso, vediamo che la pen¬ 
sione originaria che hai li¬ 
quidato nel 1966, anche se 
venisse calcolata contribu¬ 
tivamente darebbe un im¬ 
porto di L. 60.000 mensili 
che rivalutato del 15 %, in 
relazione all’anno di decor¬ 
renza, raggiungerebbe lire 
69.000 mensili circa e quin¬ 
di sarebbe sempre inferio¬ 
re all’importo da te attual¬ 
mente percepito (L. 76.000). 

P. VITENI 


Titolare di 
due pensioni 

Desidererei sapere se an¬ 
che chi attualmente gode 
di trattamento mìnimo di 
L. 32.000 mensili (è questo 

11 caso di mia madre) può 
considerare la sua pensio¬ 
ne rivalutabile ai sensi del¬ 
la legge dell’ll agosto 1972 
n. 485. Preciso che trattasi 
di pensione di vecchiaia li¬ 
quidata nel 1958 ed integra¬ 
ta al minimo allora vìgente 
e che prima delTultimo au¬ 
mento dei minimi era di 
L. 27.650. Poiché oltre alla 
detta pensione mia madre 
ne percepisce un’altra di 
riversibìlità di L. 9350 
mensili, compete anche su 
quest’ultima la eventuale 
rivalutazione del 30 %? 

GIAMPIERO BRASCHI 
Firenze 

Dalla lettera da Lei in¬ 
viataci si evince che sua 
madre è titolare di due 
pensioni: una diretta inte¬ 
grata al minimo di L. 32.000 
a partire dal I°-7-lff72 e l’al¬ 
tra di riversibìlità di lire 
9.350 che, ovviamente non 
è stata integrata al minimo 
in virtù di quanto stabilito 
dalVart. 2 della legge del 

12 agosto 1962, tu 1338 inte¬ 
grato dall’art, 23 della leg¬ 
ge del 30 aprile 1969 tu 1^. 

In base al disposto della 
legge dell’ll agosto 1972 
TU 485 sua madre ha diritto 
olla rivalutazione di en¬ 
trambe le pensioni, la di¬ 
retta e quella di riversibi- 
lità qualora, beninteso, le 
stesse siano a carico del- 
rassìcurazione generale oh- 
bligatoria per invalidità, 
vecchiaia e superstiti dei 
lavoratori dipendenti ed 
abbiano decorrenze ante¬ 
riori al f* maggio 1968. 

Volentieri noi le avrem¬ 
mo fatto il calcolo delle 
due pensioni aggiornate in 
base alle recenti norme, 
senonché élla della pensio¬ 
ne diretta cì ha citato solo 
la decorrenza (1958) senza 
dirci l’importo depurato 
dell’integrazione al mini¬ 
mo; mentre della pensione 
di riversibìlità ci ha, inve¬ 
ce, fornito il solo importo 
senza dirci l’anno della sua 
decorrenza. 

P. VITENI 


La « formula 
fissa » 

Da una tabella fornitami 
dall’INCA si desume che 1 
contributi pagati alla Pre¬ 
videnza Sociale sono dello 
stesso importo se riferiti a 
stipendi mensili che vanno, 
ad esempio, da L. 171.800 a 
L. 190 000. 

E’ giusto che riNPS cal¬ 
coli la pensione fra una ci¬ 
fra Intermedia e non sul 
massimo? 

In una lettera inviatami 
daU’INPS di Grosseto mi è 
stato fatto presente che U 
conteggio è basato su un 
numero 0,001423, chiamato 
« formula fissa ». E’ esatto 
questo sistema? 

GINO LANDI 

Grosseto 

La tua considerazione 
non è infondata. Senonché 
riteniamo che se da quanto 
disposto dalla legge si evin¬ 
ce che l’INPS calcola la 
pensione su di una cifra, 
come tu dici, intermedia e 
non sulla massima, ciò è 
dovuto al fatto che per la 
determinazione della retri¬ 
buzione utile ai fini del cal¬ 
colo della pensione si parte 
dalla marca (la sola che 
riNPS viene a conoscere 
dalla denuìwia del datore 
di lavoro) la quale è rap¬ 
portata a classi di retribu¬ 
zioni che vanno da un mi¬ 
nimo ad un massimo e non 
alla effettiva retribuzione 
che tl datore di lavoro cor¬ 
risponde al dipendente. 
Trattasi in sostanza di una 
metodologia che dovrebbe 
favorire l’assicurato in 
quanto l’accesso alla tabel¬ 
la C allegata al DPR del 
27 aprite 1968 n. 488 avvie¬ 
ne previo arrotondamento 
della marca media per l’as¬ 
sicurazione invalidità, vec¬ 
chiaia e superstiti (IVS) al 
valore IVS esistente, ugua¬ 
le o immediatamente più 
alto. In tale arrotondamen¬ 
to, poiché si tiene conto 
anche dei decimali, ne de¬ 
riva che la retribuzione 
viene assunta quasi sempre 
in funzione del valore IVS 
immediatamente maggiore. 
Sta a vedere se nel tuo ca¬ 
so viene a giocare questo 
arrotondamento. Ci risulta, 
comunque, che con l’avvio 
della procedura di riscos¬ 
sione automatizzata dei 
contributi (decreto mini¬ 
steriale del 5 febbraio 1969) 
verrà registrata dal Centro 
elettronico anche l’effetti¬ 
va retribuzione, ragion per 
cui abbiamo motivo di ri¬ 
tenere che in futuro ci si 
potrà avvalere anche di ta¬ 
le dato. 

Per quanto riguarda il 
numero fisso 0,001423 da te 
citato, ti significhiamo che 
esso rappresenta un coeffi¬ 
ciente di semplificazione 
del calcolo necessario alla 
determinazione della per¬ 
centuale del 74 % stabilito 
dalla legge. 

P. VITENI 

Che fine ha 
fatto il libretto? 

Sono titolare di pensione 
sociale. 

Nei primi mesi del 1970 
mi trasferii da Padova a 
Roma in Via Anlcio Gallo, 

63 ed a questo indirizzo ho 
ricevuto un primo assegno 
di L. 104.000 nel 1970, un 
assegno di L. 179.000 nei 
primi del 1971 ed un altro 
di L. 23960 nell’aprile del 
1971. 

Da allora non ho avuto 
altro e neppure il libretto 
di pensione. 

E’ possibile sapere che 
fine ha fatto questo mio li¬ 
bretto ed il resto delle 
mensilità non riscosse? 

ANGELA MICHELON 
Roma 

Le somme riscosse sino 
ad oggi sì riferiscono alle 
competenze a te spettanti 
dall’1-5-1969 (data di entra¬ 
ta in vigore della legge che 
ha istituito la pensione so¬ 
ciale) ài 30 aprile 1971. Va¬ 
le a dire 26 mensilità com¬ 
prensive del rateo della tre¬ 
dicesima mensilità relativa 
all’anno 1969 e della tredi¬ 
cesima dell’anno 1970. 

Dovresti quindi ancora 
percepire: a) L. 12.000 al 
mese dal 1“ maggio 1971 al 
30 giugno 1972 più la tredi¬ 
cesima del 1971, in totale - 
L. 180 mila; b; L. 18JOOO al 
mese dal 2® luglio al 31 di¬ 
cembre 1972 -i- 13^ del 1972, 
in totale L. 126000; c) lire 
19JOOO mensili dal gennaio 
1973 in poi, in quanto, co¬ 
me è noto, le tensioni so¬ 
ciali da tale ultima data so¬ 
no state aumentate di lire 
IMO al mese per effetto 
dello scatto della scala mo¬ 
bile. 

Cì risulta che a suo tem¬ 
po il tuo libretto di pensio¬ 
ne n. 992252 PS con decor¬ 
renza maggio 1971 fu invia¬ 
to all’ufficio postale di Ro¬ 
ma 94 da dove non è sta- - 
to a te consegnato, non d 
è stato possibile accertare 
per quale motivo. Sarà sta¬ 
to un disguido postale?.- 

Ti consigliamo, pertanto, 
di recarti al più presto pos¬ 
sibile, con gli estremi da 
noi fomiti, alla sede del- 
riNPS di Roma sita in Via 
Amba Aradam, 5 7V piano, 
sportello n. 9, dove indub¬ 
biamente ti sarà regolariz¬ 
zata la tua posizione credi¬ 
toria e tl sarà consegnato 
il libretto di pensione. • 

. P. VITENI 
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Conferenza stampa sull'aumento dei prezzi 


Una dichiarazione pubblicata dal governo dell'Avana 


I termini deB’acconlo Cuba-USA 

SVALUTAZIONE DELLA LIRA contfo Ì (lirottameiiti aeronavali 


Sganciamento dalla supremazia del dollaro, nessuna politica di 
austerità, espansione dei consumi popolari, abbattimento dì al¬ 
cune imposte dell'IVA - Il 1. marzo manifestazione nazionale 


1 due paesi si sono impegnati fra l’altro a impedire aggressioni reciproche o « altri atti illegali » 
I << pirati » saranno processati sul posto o estradati — Analogo accordo con il Canada 


«L’aumento del prezzi non 
accenna minimamente a pla¬ 
carsi. Anzi, il recente terre¬ 
moto monetarlo, aggiunto al- 
nvA e alla continua ascesa 
dei prezzi all’ingrosso, fa pre¬ 
vedere altri duri colpi al già 
lidotto potere di acquisto del¬ 
le grandi masse ». Lo ha detto 
Il direttore della Conad. For- 
nasari, nel corso della confe¬ 
renza stampa che la Confeser- 
centi ha tenuto Ieri mattina 
a Roma per illustrare le con¬ 
seguenze della « fluttuazione » 
della lira sui prezzi e per an¬ 
nunciare una manifestazione, 
indetta 11 1. marzo, con la 
quale si vuole richiamare l’at- 
tenzione delle autorità gover¬ 
native sul problemi della ri¬ 
forma commerciale. Nel corso 
della conferenza stampa è sta¬ 
to anche sottolineato, da par¬ 
te del segretario della Conf- 
esercenti, Caprittl, che ogni 
ulteriore aumento dei prezzi 
non farà altro che ripercuo 
tensi sulle vendite, daimeg- 
Riandò non solo 1 consuma¬ 
tori ma anche I dettaglianti. 
« Le famiglie dei lavoratori 
italiani — ha detto Capritti — 
non potranno certo sopporta¬ 
re altri aumenti senza ridurre 
gli acquisti. Un campanello di 
allarme è già suonato in que¬ 
sto senso: il consumo della 
carne, in continua ascesa da 
quindici anni, si è ora fermato 
e tende anzi a diminuire ». 

La situazione che si profila 
all’orizzonte del consumatori 
italiani non è certo rosea. 1 
prezzi, che negli ultimi mesi 
hanno subito un aumento del 
10-15 per cento — come dimo¬ 
stra il recente scatto di 5 pun¬ 
ti della scala mobile —. non 
si sono assestati e tendono an¬ 
cora a salire. « L'ultimo ritoc¬ 
co dei listini all'ingrosso — ha 
aggiunto Fomaseirl — avrà en¬ 
tro marzo le sue conseguenze 
al dettaglio». Il direttore del 
Conad ha inoltre illustrato, ci¬ 
fre alla mano. !’« atmosfera 
di tensione » in cui si trovano 
attualmente 1 prezzi di alcuni 
generi di prima necessità: ri¬ 
so, olio d’oliva, semole e quin¬ 
di paste alimentari, vino, fa¬ 
rine. caffè, pomodori. Aumen¬ 
ti che oscillano fra II 10. Il 40 
e anche il 100 per cento. A tut¬ 
to questo si aggiunge il fatto 
che le Industrie italiane del 
settore alimentare hanno at¬ 
tuato negli ultimi 10 mesi 
«due aumenti visibili e un 
aumento invisibile» di tutti i 
prodotti, mentre, le « indu¬ 
strie metalmeccaniche — ha 
rilevato Malabaila. presidente 
della Confesercenti —, a co¬ 
minciare dalla Fiat, si appre¬ 
stano per il prossimo mese di 
marzo, ad aumentare i pro¬ 
pri listini del 15-20 per cento ». 
Se gli aumenti in tali settori 
non sono ancora scattati e ven- 

f ono vergognosamente taciuti 
perché le industrie sono an¬ 
date avanti sìnora con le scor¬ 
te del 1972. 

Intervenendo su una situa¬ 
zione preesistente e in quella 
attuale in « movimento ». la 
nuova crisi monetaria è desti¬ 
nata inevitabilmente a recare 
un altro gravissimo colpo al 
potere di acquisto ed alla ge¬ 
stione di imprese al dettaglio, 
le quali, come è stato sottoli¬ 
neato, guadagnano quando i 
prezzi scendono e perdono se 
i prezzi aumentano. I tre diri¬ 
genti della Confesercenti han¬ 
no quindi avanzato una serie 
di proposte per fronteggiare 
le riiwrcussionl della crisi mo¬ 
netaria e per bloccare la lie¬ 
vitazione dei prezzi. 

La Confesercenti — è stato 
detto — chiede al governo, 
che non è privo di responsa¬ 
bilità per la situazione che si 
è venuta a creare, una linea 
di condotta che miri alla ri¬ 
forma del sistema monetario 
sganciandolo dalla suprema¬ 
zia del dollaro e la tutela de¬ 
gli interessi del Paese sia nel¬ 
la CEE che verso i paesi terzi. 
Viene richiesta anche una po¬ 
litica che non persegua la 
svalutazione della lira e si 
basi non su misure di auste¬ 
rità bensì di sviluppo della do¬ 
manda interna; una politica 
che, attiumdo le riforme, ri¬ 
muova una delle componenti 
principali del processo infla¬ 
zionistico italiano. 

Nella previsicme dell'aumen¬ 
to dei prezzi delle importazio¬ 
ni. assume particolare impior- 
tanza Tinizio su vasta scala 
di una politica pubblica delle 
importazioni, specie dei gene¬ 
ri alimentari e della carne m 
particolare. Si impone inoltre 
una politica volta a mobili¬ 
tare il CIP nel controllo dei 
listini delle industrie produt¬ 
trici. in particolare in quelle 
leaders, stroncando ingiustifi¬ 
cati aumenti e colpendo seve¬ 
ramente la speculazione sul- 
l’IVA. 

A proposito della nuova Im¬ 
posta, la Confesercenti propo¬ 
ne una « audace manovra » del¬ 
le aliquote abbattendo quelle 
sui generi di consumo popo¬ 
lare e decidendo una misura 
moratoria, per almeno un tri¬ 
mestre, degli adempimenti fi¬ 
scali della piccola impresa. 
L’organizzazione democratica 
degli esercenti è anche con¬ 
traria a una politica generale 
ed indiscriminata di fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali, pro¬ 
posta dal governo nei giorni 
scorsi. Infine la Confesercenti 
chiede che sia portata avan¬ 
ti. c<Mi una forza «di gran 
lunga maggiore rispetto a ie¬ 
ri ». la politica di riforme, tra 
le quali va oollegata, con lo 
stesso rango delle altre, la ri 
forma del commercio 

f. C. 


AI LETTORI 

La rubrica « Emigrazio¬ 
ne », che per assoluta man 
canza di spazio non abbia¬ 
mo potuto pubblicare ieri, 
verrà pubblicate sul numero 
di lunedi 1f febbraio. 




SCIOPERO ANTIFASCISTA A BOLOGNA 


BOLOGNA, 16. 

Bologna democratica ed an¬ 
tifascista risponderà domani 
con una grande manifestazione 
popolare In piazza Maggiore 
al grave atto teppistico consu¬ 
mato mercoledì notte da al¬ 
cuni provocatori fascisti, che 
hanno infranto con il lancio 
di un cubetto di porfido il 
vetro del Sacrarlo dei cadu¬ 
ti per la libertà, in piazza del 
Nettuno. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione. indetta dall’ANPI, 
prenderanno la parola il sin¬ 
daco compagno Renato Zan 
gherl ed 11 presidente della 
Giunta provinciale. Bario Bri¬ 
ni; documenti e telegrammi 
di adesione sono pervenuti da 
parte di numerosi Comuni 
della provincia, di consigli 
di fabbrica, assemblee di stu 
denti e docenti, cooperati¬ 
ve, associazioni democratiche. 
Uno sciopero di mezz’ora, 
proclamato dalle confederazio¬ 
ni sindacali, ha segnato oggi 
una prima, unitaria risposta 
all'atto teppistico. 

Fra le prese di posizione 
contro il teppismo fascista, va 
annoverato il documento sot¬ 
toscritto da 150 professori in¬ 
caricati. ricercatori, assisten¬ 
ti e tecnici dell’Istituto di fi¬ 


sica « A Righi » dell’unlversl 
tà; le firme sono state rac¬ 
colte nella mezz'ora di so 
spenslone del lavoro, contem 
poraneamente il direttivo 
SNARF-CGIL, riunito unita 
mente ai dipendenti dell’Istl 
tuto nazionale di fisica nu 
cleare di Bologna, ha stilato 
un comunicato in cui espri- ' 
me sdegno per il vile atto 
di vandalismo compiuto con¬ 
tro il monumento in memo¬ 
ria ai caduM durante la Li¬ 
berazione. ' 

A riprova dell’impunita vi 
rulenza della violenza fasci 
sta si è avuta stamane una 
vile aggressione contro uno 
studente liceale, colpito con 
un tubo di ferro e a pugni 
da sei mazzieri mascherati: 
il giovane è stato medicato ' 
al policlinico S. Orsola, ove, 
è stata emessa una prognosi ' 
di guarigione in sei giorni. 

Costantemente cittadini demo¬ 
cratici, giovani, delegazioni di 
fabbriche si avvicendano in 
piazza Nettuno, davanti al sa¬ 
crario delia Resistenza, per te¬ 
stimoniare l'impegno antifasci 
std 

NELLA FOTO: Bolognesi sot¬ 
to il « posto di ristoro per gap¬ 
pisti » mentre appongono la fir¬ 
ma ad un appello antifascista. 
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Nelle province di Caltanissetta, Grosseto e Genova 

UNA CATENA DI OMICIDI BIANCHI : 
QUATTRO OPERAI PERDONO LA VITA 

Feriti altri lavoratori — Due folgorati mentre lavoravano per una ditta appaltatrice deir ENEL 
Minatore precipitato da 30 metri — Schiacciato sotto ii cemento — Grave sentenza in Siciiia 


Vicino a Reggio Calabria 

Candelotti di dinamite 
rinvenuti ieri a Scilla 


, ■ Dal nostro corrispondente 

ICISTA A BOLOGNA A conclusione della cerimo¬ 
nia per la firma del « memo- 

vembre, ciò che ha 

__ , ne verso il popolo degli Stati 

' Uniti e verso la comunità in- 
^ ternazlonale ». 

solo il sequestro di aerei o 
navi, ma anche la proget- 

--- tazione, l’organizzazione e la 

esecuzione di atti di pirateria 
e « spedizioni » contro i ri- 
A GetìAVA spettivi territori, le trasgres- 

C WIIWVU gjonj I^ggj di Immlgra- 

-- zione e sanitarie e i casi 

in cui, nel procedimento giu- 

_ — _ _ _ _ — — M a M M diziario a carico dei respon- 

IMIPIIÌI DIAMPIII- 

r lf|lwll#l VinilWlII ■ n primo articolo del «me¬ 

morandum-accordo » stabili- 
Ha Ha a ■ M ■ ■■ W B sce che chiunque si imposses- 

HI^IbIWI VI mI I II lai ■ fi sera, sottrarrà o dirotterà un 

■Vl> IVI III RI II I II II I I II aereo o una imbarcazione di 

I I—Il IV II IV II ^_IV II I I 14 una delie due parti facendola 

■ w ■ a a ■ atterrare o attraccare sul ter¬ 

ritorio dell’altra, sarà o con- 
.. ... ... ..... segnato, per essere sottoposto 

loravaiio per una ditta appaltatrice dell’ENEL 
I sotto II cemento — Grave sentenza in Sicilia ^/iTuSrdJf tBiSnyd^^^ 

' , • _ paese di arrivo perchè gli sia 

Quattro operai sono morti ieri sul lavoro. Le cause sono" 
sempre le stesse: mancanza di sicurezza, lavori affidati in appalto previsto dalle leogl in vi- 
a ^tte che fondano la loro esistenza sullo sfruttamento più brutale, ® ^ 

La catena di omicidi bianchi diventa ogni giorno sempre più lunga: ''*** delitto commesso, 
le lotte che impegnano milioni di lavoratori puntano ad una modi- Entrambe le parti si impe- 
fica profonda dell'organizzazione del lavoro, una organizzazione gnano a prendere tutte le mi¬ 
che provoca morti, feriti, mutilati. sure necessarie per facilitare 


Dalla nostra redazione 


REGGIO CALABRIA. 16. 

E' stato ritrovato stamane a 
Scilla un grosso quantitativo di 
candelotti di gelignite e di de¬ 
tonatori. Risalendo direttamen¬ 
te alle fonti di rifornimento dei 
materiali esplodenti, la polizia 
è riuscita a sorprendere la 
« buonafede » di un piazzisla. 
il 22enne Giovanni La Face, e 
di un fornitore, il guardiano not¬ 
turno della Tor di Valle (una 
ditta che sta costruendo un trat¬ 
to dell’autostrada del Sole), il 
42enne Giuseppe Scriva, uno dei 
partecipanti al famoso summit 
della mafia di Montalto in A- 
spromonte. 

Un poliziotto, spacciandosi 
un sorvegliato speciale, è riu¬ 
scito a trovare il micessano 
« aggancio > che, ieri Taltro. ha 
consentito il ritrovamento di ben 
68 candelotti di gelignite, di 9 
detonatori, di circa 3 metri di 
miccia rossa a lenta combustio¬ 
ne neU'abitazione dcdio Scriva. 
Le autorità inquirenti non han¬ 
no dubbi sulla provenienza dei 
tritolo: il guardiano Io ha sot¬ 
tratto alla Tor di Valle che lo 
pagava per custodire la Santa 
Barbara. Perciò lo strano guar¬ 
diano è stato arrestato e denun 
ciato per porto, detenzione e 
vendita di materiali esplodenti. 

Un primo squarcio è stato 
così aperto nella fitta rete di 
protezione e di omertà che ha. 
finora, coperto i considerevoli 
furti di dinamite nei cantieri 
dell’autostrada del sole, e nei 
canali di continuo rifornimento 
delle cariche di trìtolo, tanto 
largamente usate a Reggio Ca 
labna dalle forze eversive e fa¬ 
sciste per attentati dinamitardi 
ad edifici pubblici, sedi dei 
partiti e di organizzazioni sin 
dacaii e da mafiosi per i loro 
ricatti. 


Un'altra bravata 

_ .- ■ . 

dei fascisti 

-* 

Lettera 
intimidatoria 
inviata all’on. 
De Martino 

Ancora un vile gesto dei fa¬ 
scisti: una lettera minatoria è 
stata indirizzata al segretario 
del PSI on. De Martino. Il 
me^aggio, firmato « giusti¬ 
zieri d'Italia», era accompa¬ 
gnato da un piccolo proietti¬ 
le. Il rigonfiamento della bu¬ 
sta, spedita « Roma per Ro¬ 
ma », ha insospettito i fun¬ 
zionari dell’ulfìcio postale cen¬ 
trale di San Silvestro che 
hanno fatto intervenire la po¬ 
lizia e gii artificieri. L'onore¬ 
vole De Martino ha dato la 
autorizzazione ad aprire il 
plico e l’operazione è stata 
compiuta da un sottufficiale 
della direzione di artiglieria. 

Nella lettera inviata al se¬ 
gretario del PSI è scritto: 
«On. De Martino la sua vita 
è segnata. Viva il duce viva 
l’Italia: 1 giustizieri d'Italia». 
U proiettile trovato nel pli¬ 
co è per una pistola calibro 
645. identico a quello inviato 
tempo fa al sen. Nenni e di¬ 
verso a quello trovato nella 
lettera inviata all’on. Pertini. 
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PALERMO. 16. ™ 

Due giovani operai — Giu- fidente è^a 

seppe Paraci, 27 anni, e Ca- Giuliani lai 

teno Balsamo. 23 ^ -^so- °Sura “ 

no stati uccisi dall alta ten- ^ durante 

sione a Barr^ranca in prò- un depurati 

vincia di Caltanissetta. men cnriPtA 
tre ^r conto di ima ditta partecipazli 
appaltatrice dell ENEL stava- responsabili 

no procedendo alla palificazio- dente ricat 

ne di una nuova linea elettri in quanto 
ca Neirorrlbile sciagura è ri- a nudo il 
mosto coinvolto anche un ter- blema della 
zo operaio. Carlo Spataro, 

La meccanica deiromlcldio ^ ® 

bianco (la punta di un palo 
ha toccato la linea preeslsten- 
te lasciata Irresponsabllmen- berino Mor 

te in tensione proprio duran- scia), è m( 

te i pericolosi lavori) e so- to sotto la 

prattutto la insistenza del- lerla delTau 

l’ENEL nella inammissibile zioiw tra Vi 

pratica dell'appalto ad Impre- ^ incideni 
se private di lavori di prò- 
pria competenza, stabiliscono ^ 

un impressionante parallelo L’operaio s 

tra quanto è accaduto ora a ri di cerne 

Barrafranca e la spaventosa quando pai 

strage dell’anno scorso nella ceduto. E’ 

zona industriale di (Catania. sotto il c« 

nella quale restarono uccisi Ì^ratto°*er 

ben sei operai di un’altra Im- * f^rabim 

presa ingaggiata dall’EN^ la chlusun 

per analoghi lavori. Il titola- hanno aper 

re dell'impresa fu arrestato stabilire le 

(ma dopo qualche settimana ^ ora 

ottenne la libertà provv:so- tuie. 

ria); nessun provvedimento 

invece è stato ancora preso - 

nel confronti del gestore dei 

lavori nel Nisseno. Anseimo T-»—- 

Costa. I rune 

Da Catania Intanto altre 
gravi notizie e contradditto- IH fai 

rie decisioni della Magistra- 
tura, sempre In tema di m- , 

fortuni. In un cantiere edile Rlflrtl 

della provincia, a S. Agata di ^ 

Battiati, li crollo di una im¬ 
palcatura ha ridotto in fin rvwiini nt- 
di vita il manovale Giusep- ^ 

pe Trovato. 27 anni. Solita “ ** 

inchiesta. A che cosa la mag- 
I gior parte di queste inchto _ 42^ 

ste portino è stato documen ^ 

tato nelle stesse ore. prò- ; “ 

I prio a Catania, da una grave I 
I sentenza del tribunale che ha 
; mandato assolti il direttore ® ^ 

I del lavori (per insufficienza ‘® * j 
! di prove) e il capo cantiere ^ 

1 (per non aver commesso il 
fatto) di una impresa che „ 

aveva realizzato nella zona in 

dustrìale alcuni scavi su ter- - 

reno argilloso, e nel crollo di ... . 

una di queste trincee era ri- L/J 

masto ucciso — cinque anni _ 

fa — l’operaio Francesco Pi¬ 
sano. Non provata la respon- a 

sab:Iità del direttore, il coim- UMU 
putato è stato prasciolto per- | Bill 
chè secondo la legge è sem¬ 
mai il padrone a dover ri¬ 
spondere degli omicidi bian- Mentre si 
chi insieme al direttore dei parazione 
lavori. Ma li padrone non era mondiale pi 
stato citato neppure come te- come è not 
stimone! ma n m 


ieri nella miniera del «Ta- 
fone» di Manctano. Il Giulia¬ 
ni lascia la moglie e due fi¬ 
gli in tenera età. 11 grave in¬ 
cidente è accaduto mentre il 
Giuliani lavorava su una im¬ 
palcatura a 30 metri di altez¬ 
za durante la costruzione di 
un depuratore antlpolvere del¬ 
la società ANMI, azienda a 
partecipazione statale. Gravi 
responsabilità di questo inci¬ 


na previsto dalle leggi In vi¬ 
gore, in relazione con ia gra¬ 
vità dei delitto commesso. 

Entrambe le parti si impe¬ 
gnano a prendere tutte le mi¬ 
sure necessarie per facilitare 
ai passeggeri e agli equipaggi 
l’immediata continuazione del 
viaggio, cosi come la restitu¬ 
zione degli aerei o delle im¬ 
barcazioni. compresi gli even¬ 
tuali fondi ottenuti dai « pi¬ 
rati » con estorsione o altri 
mezzi illeciti. Saranno prese 
inoltre le opportune misure 
per proteggere anche l’inte- 
grità degli aerei o delle navi. 
Nel caso in cui le leggi del 


responsabilità eli questo inci- paese di atterraggio o di ap* 
dente ricadono sulla società prodo non prevedano sanzioni 
in quanto l’infortunio mette per l reati commessi, i re- 


a nudo il drammatico prò sponsabili saranno obbllgato- 

blema delia mancanza assolo- riamente estradati al paese 

ta di misure di sicurezza mo- di p^enza per essere gìudi- 
derne e adeguate. cali, a meno che non si tratti 

• • • di reati minori. 

CAMPOLIGURE (Genova), 16. Nel secondo articolo si sta- 
Un operaio di 29 anni. Bar- bllisce che ognuna delle parti 
berino Mora, di Lozlo (Bre- processerà, con l’obiettivo di 
scia), è morto ieri schiaccia- infliggergli, in conformità con 


to sotto la gittata di una gal¬ 
leria delTautostrada In costru¬ 
zione tra Voltri e Alessandria. 


le leggi in vigore, pene se¬ 
vere. chiunque, nel territo¬ 
rio della stessa parte, tenti 


L’incidente è avvenuto a di promuovere, promuova. 


retto ad .àtene, proveniente da 
Patrasso. Reparti della pioli- 
zia e dell’esercito lavorano al¬ 
la luce dei riflettori per libe¬ 
rare i passeggeri imprigionati 
dalla massa delle lam-'ere con¬ 


to estorsione, danni fisici agli 
equipaggi, al passeggeri o ad 
altre persone coinvolte nel se¬ 
questro ». 

L'accordo sottoscritto oggi 
avrà una validità di cinque 
anni, sarà rinnovato per un 
identico periodo su espressa 
decisione delle due parti, può 
essere modificato o ampliato 
su decisione delle parti con¬ 
traenti. cosi come potrà in 
qualsiasi momento essere de¬ 
nunciato con comunicazione 
scritta con sei mesi di anti¬ 
cipo all’altro governo firma¬ 
tario. 

Per quanto riguarda l’ac¬ 
cordo con il Canadà le trat¬ 
tative cominciarono per ini¬ 
ziativa del governo di Otta¬ 
wa, « in un clima di relazio¬ 
ni amichevoli », il 5 febbraio 
scorso. Una dichiarazione del 
governo cubano afferma che 
alla base dell’iniziativa sono 
le misure adottate con la leg¬ 


ge 1226 promulgata il 19 set¬ 
tembre 1969 che scaturi¬ 
va dalla necessità « di adotta¬ 
re misure tendenti a porre 
fine al clima di insicurezza 
creato n«lla navigazione ae¬ 
rea e marittima per 11 dirot¬ 
tamento forzoso di aerei e Im¬ 
barcazioni dalle loro rotte e 
attività normali » e dalla con¬ 
vinzione — espressa anche 
dalla delegazione cubana al- 
rONU — che la soluzione al 
grave problema può essere 
possibile solo « con decisioni 
sovrane dello stato e con la 
adozione di misure recipro¬ 
che ». 

Infine il governo cubano 
esprime « la sua soddisfazio¬ 
ne per l’accordo raggiunto e 
per lo spirito che ha caratte¬ 
rizzato le trattative » con 11 
governo di Ottawa. 

Ilio Gioffredi 


Gli scambi fra l'Italia e la Romania 

Ricevuta da Ceausescu 
una delegazione 
della Confìndustria 

Soddisfazione per la reciproca collaborazione econo¬ 
mica e commerciale - L'Italia appoggerà la richiesta 
romena di ottenere preferenze generalizzate dal MEC 


Dal nostro corrispondente italiano, l’appoggio dei nostro 

paese per quanto riguarda la 
BUCAREST, 18 richiesta di Bucarest di otte- 
II presidente del (Consiglio nere delle preferenze genera¬ 
di Stato Ceausescu ha ricevuto lizzate da parte del Mercato 

una delegazione degli Indù- Comune Europeo, auspicando 

striali italiani che da dome- che il problema possa venir rl- 

nica scorsa si trova in visita solto quanto prima, anche te- 

in Romania II presidente del- nendo presente il fatto che la 

la Confindustria Lombardi e posizione della Francia si va 

il presidente rumeno nello avvicinando a quella italiana 

scambio di saluti hanno rile- ’ Sia Ceausescu che Tam- 

vato il buon andamento del- basciatore hanno fatto poi ri- 

Tinterscambio e della collabo- ferimento alla prossima visita 

razione tra i due paesi e le del capo dello Stato rumeno 

larghe possibilità di sviluppo in Italia prevista per la prima- 

esistenti. , vera, (^eaucescu ha anche dl- 

, , « chiarato che in futuro consl- 

In partlc()lare (Deaucescu derato lo sviluppo dei rappor- 

parlando un Imguaggio molto ti tra l due p^si dovranno 

concreto ha affermato la vo- essere studiate la possibilità 

lontà della Romania di aumen- e l’eventualità di istituire 
tare l’interscambio con l’Italia una banca mista. 

— che è attualmente di circa Nel pomeriggio parlando 
300 milioni di dollari — per con i giornalisti il presidente 

arrivare nel 1980 al miliardo della Confindustria sì è dì- 

di dollari. All’incontro erano chiarato soddisfatto dei risul- 

presenti anche il primo mini- tati della visita affermando 

stro Maurer. U viceprimo che non si potevano attendere 

ministro Verdet e 1 titolari del delle conclusioni operative 

dicasteri tecnici del governo. immediate ma si è constatata 

In occasione dell’Incontro, recipnxa volontà di mi- 
rambasciatore Antonello Re- ghorare la già att^e buona 
stivo ha confermato alla Ro- p^te it^iam 

mania, a nome del governo ^ individuata la possibilità 

di dare inizio ad un periodo 
di collaborazione intensa nel 
' " ■ “ I campo del commercio della 

economia e della tecnologia da 
■nCIHITlll con svilupparsi su tre settori: com- 

, . • mercio tradizionale, società 

una aGlfinaZIOnB miste, e l mercati (Africa ed 

wiiu America Latina) ma che po- 

■ _ Irebbero anche riguardare al- 

TcCniCu CinCSc tri paesi asiatici come ha te- 

__ , nulo a rilevare Ceausescu. 

PIIq FOrnOSinO corso dei numerosi in¬ 

contri avvenuti su base setto- 
■ riale da parte italiana è stato 

. . proposto l’aumento numerico 

Si è svolto mattili alla delle attuali 4 commissioni mi- 
Farnesina un incontro tra la con particolare riferimen- 

delegazione lecnica cinese, che ^ airindustiia leggera ed al- 

Si trova nd cestro paese per jg aziende minori e ci si è 

una visita di studio, e nuiroro^ |.ggj conto della necessità di 

rSala de aèliore eWuìco PubMiclaaare direttamente al 

L'&to. mgmSo SI™ consumatore l diaers, prò- 

r.istero degli esteri, è stato pre- 

Kìeduto dalTambasciatore Guaz- Durante la visita della de- 
zaroni. il quale ha sottolinealo legazione è stato firmato un 

Timportanza del fatto che. per accordo per la costituzione di 

la prima volta, numerosi tecni- una società mista nel settore 

ci cinesi abbiano compiuto un tessile fibre sintetiche tra la 

lungo soggiorno in Italia per Romania e la ditta Falco. Si 
.studiare gii impianti elettrici tratta della prima società a 
tanto di tipo convenzionale quan- | capitale misto costituita in Ro- 


(3ampoIigure. al «lotto dodi- prepari, diriga o prenda par- 
ci » in appalto alla ditta « Chi te a o una spedizione che dal 

ni e Tedeschi» di Brescia. territorio della stessa parte o 

L’operaio stava facendo lavo- da altro luogo realizzi atti di 
ri di cementaggio alla volta violenza, o depredi aerei o 
quando parte della stessa ha imbarcazioni di qualsiasi tipo 

ceduto. E’ rimasto sepolto o immatricolazione che pro¬ 
sotto il cemento. Quando 1 cedano dal, o si dirigano al 

suoi compagni lo hanno territorio dell’altra parte ». Lo 

estratto, era già morto stesso vale per chiimque pro- 

I carabinieri hanno disposto muova, prepari, diriga o pren- 
la chiusura della galleria e da parte «ad una spedizione 
hanno aperto le indagini per che dal proprio territorio o da 
stabilire le cause dell’inciden altro luogo realizzi tali atti 
te per ora non ancora aiccer- o altri ugualmente illegali sul 
tate. territorio dell’altra parte ». 

Questo passaggio è l’unico che 

- non figuri anche nell'accordo 

con il Canada 

TrAHA «lorfiMlifl Cuba e Stati Uniti liwltre 

■ ll»-siigim si impegnano (art. terzo) ad 

^ , applicare rigorosamente le ri- 

in ■•rMIfl* 17 spettive leggi nei confronti di 

■Il viwiw* 9 Mi yj-j cittadino deH'altra parte 

. m m M entrato nel pae.se vio- 

morti e 15 feriti disposizio¬ 

ni in matena di immigrazio 

ATENE 16 sanitarie, doganali e si- 

Dodici persone sono morte, nillari. sia nazionali, sia Inter- 
ed altre 15 sono rimaste fe- na^'onah. 
rite, per il deragliamento di Per quanto riguarda le cir- 
un treno passeggeri avvenuto costanze attenuanti, saranno 

.stasera 42 chilometri a sud prese in considerazione nei 

d ìAtene. Il convoglio era di- casi in cui « le persone re- 


Incontro con 
una delegazione 
tecnica cinese 
allo Farnesina 


Sì è svolto ieri mattina alla 
Farnesina un incontro tra la 
delegazione tecnica cinese, che 
si trova nel nostro paese p(jr 
una visita di studio, e numerosi 
esponenti dell’industria statale 
e privata del settore elettrico 
L’incontro, organizzato dal mi¬ 
nistero degli esteri, è stato pre¬ 
sieduto dall'ambasciatore Guaz- 
zaronì. il quale ha sottolinealo 
l’importanza del fatto che. per 
la prima volta, numerosi tecni¬ 
ci cinesi abbiano compiuto un 
lungo soggiorno in Italia per 


sponsabili dei fatti siano per¬ 
seguitate per ragioni di ca¬ 
rattere nettamente politico, 
siano in pericolo reale e im¬ 
minente di morte e senza al¬ 
tra alternativa valida per ab- 


torte. Non è noia la causa j bandonare il pae-se e sempre 
dei disastro. ' che non abbiano compiu¬ 


to di tipo nucleare. 

n capo delia delegazione ci¬ 
nese. ing Cha Ke. ha espresso 
da parte sua soddisfazione per 
le agevolazioni nel lavoro e per 
l’accoglienza che la delegazione 
ha ricevuto da parte di dirìgen¬ 
ti. tecnici ed onerai negli im¬ 
pianti industriali visitati. L’in- 
gegner Cha Ke ha rilevato an¬ 
ello l’interesse della Cina verso 
un aumento della collaborazio¬ 
ne fra i due paesi in questo 
settore od ha espresso fiducia 
in tal senso. Va ricordato che 
l'anno passato Pechino ha ac¬ 
quistato dairitaiia un impianto 
termoelettrico. 


mania (mn un impegno finan¬ 
ziario di diversi milioni di dol¬ 
lari. 

Nel pomeriggio al Ministero 
del commercio estero è stato 
firmato un protocollo tra con¬ 
findustria e camera di com¬ 
mercio di Bucarest in cui si 
riassumono i risultati della vi¬ 
sita e le possibilità di svilup¬ 
po delle relazioni tra 1 due 
paesi. In particolare si tratta 
dei settori gomma (Pirelli), 
automobili (FIAT), macchine 
utensili, costruzioni, indu¬ 
stria leggera, alimentare e de¬ 
gli impianti. La delegazione 
rientrerà in Italia domani. 

Silvano Gonippi 


LE ADESIONI ALLA CONFERENZA MONDIALE 

PARUMENTAM STRANIERI A ROMA PER IL VIETNAM 


Dal noftro corrìspoadeate 

GROSSETO. 16. 

Un nuovo grave Infortunio 
sul lavoro che è costato la 
vita al minatore Luigi Giu¬ 
liani di 49 anni è occaduto 


Mentre si Intensifica la.pre¬ 
parazione della conferenz.a 
mondiale per il Vietnam che, 
come è noto, si aprirà a Ro 
ma il 22 febbraio e prose¬ 
guirà i suol lavori nelle gior¬ 
nate del 23 e del 24 presso la 
Sala dei congressi « Raffael¬ 
lo» (in Corso Italia 1) han¬ 
no annunciato il loro prossi¬ 
mo arrivo delegazioni di ol¬ 
tre 60 Paesi, molte delie quali 
a livello di govomo. 


Significative le prime par¬ 
tecipazioni annunciate di au¬ 
torevoli rappresentanti parla¬ 
mentari. Fra questi, il vice 
presidente del Parlamento fe¬ 
derale Jugoslavo, on. Vlakov, 
che è anche presidente del 
Comitato Jugoslavo per l’aiu¬ 
to ai popoli delTIndoclna. che 
guiderà una delegazione com¬ 
posta da altri parlamentari, 
docenti universitari, sindaca- 
lUtL rappreaentantl delie or¬ 


ganizzazioni studentesche e 
femminili; l’on. Ralf Friberg 
deputato dei partito social¬ 
democratico finlandese; l'on. 
John Mendeisson deputato del 
Labour party inglese; l'on 
Van Gejt nuovo presidente 
del partito comunista belga; 
l'on. Wlncenty Krasko vice 
presidente del Consiglio di 
Stato polacco, che guida una 
delegazione composta da al¬ 
tri parlamentari, fra 1 quali 




• • * a il-. 


lo scrittore on. Woydiech Zu- 
krowski e il Rettore dell'Uni¬ 
versità di Varsavia Zygmunt 
Rybickl. 

E’ annunciato inoltre l’arri¬ 
vo di rappresentanti parla¬ 
mentari dalla Francia, dall’In- 
dia, dal Giappone, dalla Svezia 
e da altri paesi che stanno 
ultimando In questi giorni la 
composizione delle loro dele- 
gazlonL 




Alle elezioni 

Gli immigrati 
italiani 
in Francia 
appoggino 
le sinistre 

Dichiarazioni all'Unità del 
compagni Vieuguet del 
PCF e Estier del Partito 
socialista 

Nostro servizio 

PARIGI, 16 

Nell’imminenza delle elezio¬ 
ni legislative in Francia, i 
compagni André Vieuguet. 
membro dell’ufficio politico 
del PCP, e Claude Elstier, se¬ 
gretario del Partito sociali¬ 
sta francese, hanno sottoli¬ 
neato in due distinte dichiara¬ 
zioni aìVUnità il ruolo che, 
nella prossima consultazione, 
potranno avere i lavoratori 
stranieri emigrati in Francia, 
tanto quelli naturalizzati, cioè 
con diritto di voto, tanto co¬ 
loro che non potranno votare, 
ma che potranno contribuir» 
con la loro azione a mutare 
Tindirizzo politico francese 0 
quindi a migliorare le loro 
condizioni di esistenza. Oltre 
ai naturalizzati, ci sono in 
Francia 607.000 lavoratori ita¬ 
liani. 

«La società francese — 01 
ha detto il compagno Vieu¬ 
guet — conosce una grave cri¬ 
si che abbraccia tutti gli 
aspetti della vita nazionale». 
Per uscire da questa crisi, 
che ha come « causa profonda 

10 sfruttamento e l’accumula¬ 
zione capitalisti », è indispen¬ 
sabile l’unione di tutte !e for¬ 
ze operaie e democratiche per 

11 trionfo del programma co¬ 
mune di governo delle sini¬ 
stre. « In questa unione popo¬ 
lare, 1 lavoratori immigra¬ 
ti, che sono parte Integrante 
della classe operaia franca- 
se, hanno il loro posto ». 

I due milioni e mezzo di 
immigrati costituiscono il 20 
per cento dell’intera classe 
operaia; il 73 per cento di es¬ 
si è costituito da mano'/all 
e operai specializzati impiega¬ 
ti nei lavori più umilianti; 
li 60 per cento di essi gua¬ 
dagna meno di mille franchi 
al mese; più di un quarto 
non raggiunge 1 750 franchi. 
« I lavoratori immigrati — ha 
aggiunto Vieuguet — subisco¬ 
no in materia di formazio¬ 
ne professionale gli effetti di 
una politica discriminatrice 
che limita la promozione su¬ 
dale, mantenendo una mano¬ 
dopera sottoqualificatà e du¬ 
ramente sfruttata. In questo 
modo si intende perpetuare 
un elemento di divisione dei 
lavoratori ». 

Nella vita quotidiana e nel- 
Tallogglo i lavoratori immi¬ 
grati subiscono le peggiori 
umiliazioni. Per centinaia di 
migliaia di loro il quadro di 
vità è ir fango delle bfdonuiT- 
le, senza alcuna garanzia di 
igiene e sicurezza. « Il PCF — 
ha continuato Vieuguet— ha 
sempre considerato come un 
dovere di solidarietà proleta¬ 
ria la difesa dei diritti e della 
dignità dei lavoratori immi¬ 
grati e delle loro famiglie. I 
lavoratori francesi lottano af¬ 
finchè i lavoratori Immigrati 
dispongano degli stessi sala¬ 
ri e vantaggi sociali, degli 
stessi diritti e libertà. I la¬ 
voratori immigrati, conducen¬ 
do la stessa battaglia contro 
lo stesso nemico di classe, 
non permetteranno che l mo¬ 
nopoli capitalisti li utilizzino 
contro gli interessi dei lavo¬ 
ratori francesi ». 

«In questa battaglia unita¬ 
ria, i lavoratori francesi e 
quelli immigrati hanno acqui 
sito una ricca esperienza, co¬ 
stringendo. a volte, il potere 
a cedere su terreni In cui pre¬ 
tendeva di non indietreggiare, 
mai, come nel caso degli as¬ 
segni familiari ai lavoratori 
algerini e maroccWni. in quel¬ 
lo dell’estensione dei diritti 
sindacali e del voto della 
legge anti-razzista. Tuttavia 
questi successi vengono conti¬ 
nuamente rimessi in discus¬ 
sione dal potere e sarà sem¬ 
pre cosi finché esisterà in 
Francia la dominazione degli 
uomini del grande patronato 
e deU'alta finanza». 

«Oggi — ci ha poi detto 
Vieuguet — è possibile un ve¬ 
ro cambiamento per assicura¬ 
re e garantire ai lavoratori 
immigrati la parità dei dirit¬ 
ti con 1 lavoratori francesi. 
Col programma comune di 
governo, sostenuto dalla OOT, 

! e che sarà anplicato inale- 
me dai comunisti, dai socia¬ 
listi e dal radicali di sinistra. 
1 lavoratori immigrati vedran¬ 
no cambiare la loro esisten¬ 
za, poiché Tapplicazione del 
programma comune garantirà 
loro l’effettivo riconoscimento 
del contributo economico e so¬ 
ciale che danno. 

Da parte sua il compagno 
Estier ci ha detto che «uno 
degli obiettivi del programma 
di governo della sinistra é 
di mettere fine a tutte le for¬ 
me di discriminazione e di 
segregazione sociale; perciò i 
lavoratori immigrati, che por¬ 
tano un attivo contributo di 
cui Teconomia non può fare a 
meno, sono direttamente inte¬ 
ressati a questo programma. 
L’attuale governo sa benissi¬ 
mo che rimmigrazione In 
Francia di parecchie centi¬ 
naia di migliaia di lavorato¬ 
ri venuti da paesi vicini o 
più lontani è im’assolutà ne¬ 
cessità. Ma pur volendo le lo¬ 
ro braccia. Il governo fa po¬ 
li» per assicurare loro un’ac¬ 
coglienza decente ed accetta¬ 
bili condizioni di vita». 


High Incoine 
Opportunity 

TEXAS REFINERY CORP. wlth 
olfìces ■nd plani In Luxambourg 
ntedi salasman over 35 in Roma 
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Àncora in alto mare raccordo per il cessate il fuoco Si estende Tagltazlone contro il regime 

GLI USA INTENSIFICANO 

■ I I . .■ I l polizìa e studenti 

I Domoardamenti sul Laos 

si — Un'altra condanna a Stathis Panagulis 


Nuovi rincari degli 


Ieri 380 incursioni - Giap: la lotta rivoluzionaria del popolo vietnamita 
prosegue - Nuovi ostacoli di Saigon a Ha commissione di controllo 


VIENTIANE. 16 

Nel momento stesso In cui 
•ombrava che raccordo di 
pace fosse a portata di ma¬ 
no anche per 11 Laos, l’avia¬ 
zione americana ha Intensifi¬ 
cato 1 bombardamenti su que¬ 
sto Paese. Nel corso di questa 
settimana le incursioni con¬ 
tro le zone libere del Laos 
sono salite a 380 al giorno, 
contro le 280 della preceden¬ 
te settimana. Poiché alle In¬ 
cursioni partecipano anche 
im numero impreclsato ma 
certamente elevato di B-52 
(30 tonnellate di bombe ognu¬ 
no) è evidente che ogni gior¬ 
no su questo Paese vengono 
lanciate varie migliala di ton¬ 
nellate di bombe. 

E’ questa l’unica notizia uf¬ 
ficiale — data a Washington 
dai portavoce del Pentagono 
— sulla intensificazione della 
guerra nel Laos. Le altre no¬ 
tizie sono coperte dalla più 
rigorosa censura, ma si sa 
che le forze di destra han¬ 
no lanciato varie offensive 
I)er cercare di allargare le zo¬ 
ne sotto il loro controllo, ma 
con risultati del tutto nega¬ 
tivi. Di fronte al contrattac¬ 
chi delle forze popolari, es¬ 
se hanno anzi perso terreno 
nel Nord-Ovest e nel Basso 
Laos. 

Ciò spiega perché, mentre 
le autorità di Vientiane agli - 
inizi della settimana davano 
per Imminente raccordo (si 
parlava di ieri per la firma) 
le conversazioni appaiono an¬ 
cora in alto mare. 

* • • 

HANOI. 16 

H ministro della Difesa 
nord-vietnamita, gen. Nguyen 
Giap. ha dichiarato Ieri sera 
ad Hanoi che « presto, per la 
prima volta dopo 100 anni e 
più, sul territorio del nostro 
amato Vietnam non ci sarà 
l’ombra di un solo aggres¬ 
sore». 

Parlando della situazio¬ 
ne presente nel Vietnam, do- 
po l’entrata In vigore degli ac¬ 
cordi di pace, Giap ha ag¬ 
giunto: «La pace non si è an¬ 
cora consolidata. La lotta ri¬ 
voluzionaria del popolo viet¬ 
namita prosegue e in tutto il 
Paese la rivoluzione naziona¬ 
le democratica non è ancora 
terminata. Le forze militari- 
ste, strumento'deh coloniali¬ 
smo nel,.'Vietnam del Sud, si 
oppongono alle - aspirazioni 
del popolo e cercano, con tut- 
ti 1 mezzi, di sabotare gli ac- . 
cordi di pace e la concordia 
nazionale per perpetuare la 
divisione del Paese e mante¬ 
nere il neocolonlallsmo nel 
Vietnam del Sud». 

Riferendosi alla situazione 
nel Vietnam del Nord il ge¬ 
nerale Giap ha Invitato la po¬ 
polazione e le forze armate 
a tenere sempre gli occhi pun¬ 
tati sui loro compatrioti del 
Sud e a raddoppiare la vigi¬ 
lanza. a curare le ferite della 
guerra e a rafforzare la dife¬ 
sa nazionale. 


SAIGON. 16 

Nel Vietnam del Sud il re¬ 
gime di Saigon continua ad 
ostacolare l’attività delle com¬ 
missioni miste e delle delega¬ 
zioni della RDV e del GRP, 
confinate nella base di ’Tan 
Son Nhut. Ieri, la delegazio¬ 
ne del GRP ha offerto a C^mp 
Davis, airintemo della base, 
un ricevimento in occasione 
del 12.0 anniversario della co¬ 
stituzione delle forze di libe¬ 
razione, ma la polizia milita¬ 
re di Saigon ha impedito l’ac¬ 
cesso al campo ai capi del¬ 
le delegazioni indonesiana e 
canadese, ed ai giornalisti a- 
mericani, che sono stati an¬ 
che minacciati a mano arma¬ 
ta. Oggi poi, alla riunione del¬ 
la commissione quadrii^rtita. 
I capi delle delegazioni ame¬ 
ricana e di Saigon non si so¬ 
no presentati, inviando invece 
i loro vice senza avvertire le 
delegazioni della RDV e del 
GRP. che hanno energicamen¬ 
te protestato per un’azione 
tendente a sminuire l’impor¬ 
tanza delle delegazioni stesse. 

Infine, portavoce di Saigon 
hanno dichiarato che il regi¬ 
me potrebbe interrompere Io 
scambio dei prigionieri, al 
quale esso ha già frapposto 
enormi ostacoli. 

Oggi un elicottero america¬ 
no. che aveva trasportato a 
Loc Ninh materiale della com¬ 
missione intemazionale, è sta¬ 
to abbattuto mentre sorvola¬ 
va una zona contestata. L’eli¬ 
cottero. che non aveva I con¬ 
trassegni della CIC:S ma an¬ 
cora quelli deU’aviazìone ame¬ 
ricana, è andato distrutto, e 
1 cinque uomini a bordo so¬ 
no rimasti feriti. 


BANGKOK, 16 

L’ex ministro degli este¬ 
ri thailandese, ’Thanat Kho- 
man. ha dichiarato ieri che 
il trasferimento in Thailandia 
del quartiere generale della 
settima flotta aerea america¬ 
na provocherà l’ostilità dei 
paesi vicini. 

Thanat Khoman. che da 
qualche tempo va sempre più 
criticando la presenza statu¬ 
nitense In Thailandia, ha deh 
to al giornalisti, al termine 
di una riunione dell’Assem- 
blea nazionale, che « la pre¬ 
senza delle forze ameiica- 
ne e del quartiere generale 
della settima flotta aerea nel 
Paese dopo la tregua provo¬ 
cherà l’ostilttà dei Paesi stra¬ 
nieri verso la Thailandia.. 
Ia ’Thailandia, ha detto an¬ 
cora Khoman, ha fatto la sua 
parte aiutando gli Stati Uniti 
A costringere Hanoi alla tre 
gua e a far rieleggere Nlxon. 
Ora — ha aggiunto — essi 
tfombbcro lasciare il Paese». 



PECHINO — L'incontro tra Kissinger e il primo ministro Ciu En-lai 


- f* 

Il provocatore 
Kostas Plevrìs 
è in Italia? 

Kostas Plevris, agente del 
servizi segreti greci e teori¬ 
co della provocazione eversi¬ 
va e fascista, si troverebbe 
in Italia. Questa la notizit., 
assai grave, che ci viene da 
fonti del tutto degne di fede. 
Plevris è stato segnalato Tal* 
I tro Ieri a Napoli, dove era 
! giunto da Palermo; successiva¬ 
mente sarebbe ripartito alla 
I volta di Perugia. 

Che cosa viene a fare In 
I Italia, in un momento come 
I questo, un individuo della spe- 
I eie di Kostas Plevris. Uomo 
1 di fiducia delia CIA, agente di 
j collegamento fra i colonnelli 
' di Atene e le organizzazioni 
* eversive e teppistiche del neo- 
I fascismo italiano, Plevris non 
' si muove certo senza uno sco- 
, po preciso. 

I In questo momento, la si¬ 
tuazione del nostro Paese è 
I caratterizzata da ima serie 
pressoché ininterrotta di ri¬ 
gurgiti teppistici e di atti di 
i terrorismo di chiara marca 
; fascista, mentre in Grecia si 
I aggrava la repressione 

Perciò la notizia della pre- 
! senza di Kostas Plevris in Ita¬ 
lia non può e non deve pas- 
I sare sotto silenzio. B le auto¬ 
rità non devono consentire li- 
! bertà d’azione e di movimen- 
{ to in Italia ai registi intema¬ 
zionali della provocazione 


Secondo giorno di visita a Pechino delPinviato di Nixon 

Secondo colloquio (quattro ore) 
fra Kissinger e Ciu En-lai 

Gli incontri $i svolgono nel massimo riserbo - Tuttavia, secondo fonti diplomatiche rac¬ 
colte dall'agenzìa ANSA, da parte cinese sarebbe stata posta la questione cambogia¬ 
na come pregiudiziale per l'ulteriore sviluppo dei rapporti fra Pechino e Washington 


Ministro 
ungherese 
lunedì 
a Roma 

Il ministro ungherese dell’edi¬ 
lizia e deU'urbanistica. Jozsef 
Bondor. arriverà lunedi 19 feb¬ 
braio a Roma su invito del mi¬ 
nistro del Bilancio e della pro¬ 
grammazione. Taviani. 

Durante il suo soggiorno in 
Italia, che si protrarrà sino al 
25 febbraio, il ministro Bondor 
avrà incontri e colloqui con vari 
membri del governo italiano e 
con operatori ed esperti econo¬ 
mici interessati alia cooperazio¬ 
ne nel campo dell'industria del¬ 
le costruzioni. Saranno anche 
studiate forme e modalità di 
coUaborazione in questo campo 
tra f due Paesi. Il ministro 
Bondor visiterà anche diversi 
stabilimenti del Mezzogiorno. 


Confermata 
la condanna 
a 20 anni 
del tea. Calley 

WASHINGTON, 16 
H tribunale militare d’ap¬ 
pello ha confermato oggi la 
condanna a venti anni del ten. 
William Calley in relazione al 
massacro di Song My. 

Originariamente C^alley era 
stato condaimato aU’ergastoIo 
Il 20 agosto del 1971 il co 
mandante del terzo corpo d'ar 
mata ridusse la pena a venti 
rmni, con una decisione ispira¬ 
ta daU'alto che suscitò un’on 
data di indignazione in tutte 
il mondo. Calley è agli arresti 
nel suo alloggio a Fort Ben- 
ning. Adesso potrebbe chiede 
re alla corte militare federale 
di appello un ulteriore riesa 
me del suo caso. 


Cresce la protesta nelle università spagnole 

Cariche poliziesche 
a Barcellona contro 
studenti e docenti 

Chiuse dal rettore le facoltà di legge e medicina 
Nove arresti - A Madrid gli agenfi sparano sui di¬ 
mostranti • in sciopero generale la città di Dasajes 


PECHINO, 16 

Henry Kissinger ha avuto 
oggi altre quattro ore di col¬ 
loqui coi dirigenti cinesi e 
precisamente con il primo mi¬ 
nistro Ciu En-lai, con il mi¬ 
nistro degli Esteri Ci Peng-fei 
e con 11 suo vice Ciao Kuan- 
hua. 

Allo stesso tempo vi sono 
stati colloqui fra lo speciali¬ 
sta dei problemi asiatici del 
dipartimento di Stato Alfred 
Jenkins e il sottosegretario 
agli Esteri cinese Clang Wen- 
cin. Anche a questi incontri 
ha partecipato Kissinger. 
L’inviato di Nixon ha cosi 
avuto finora oltre sette ore di 
colloqui con Ciu En-lai. 

Oggi il Quotidiano del po¬ 
polo pubblica in prima pa¬ 
gina la fotografia dell’incon¬ 
tro di :eri tra Ciu En-lai e 
Kissinger. La fotografia mo¬ 
stra i due statisti che si strin 
gono sorridendo la mano. 
Sempre sulla prima pagina 
l'organo del Partito comuni¬ 
sta cinese pubblica la notizia 
deH’arnvo d: Kissinger e della 
prima conversazione da lui 
> avuta con Ciu En lai e II 
ministro degli Esteri, Chi 
Peng fei. 

Sulla sostanza del colloquio 
— rileva il corrispondente del- 
l'ANSA Ada Fh-incigalli — non 
si ha la minima indicazione. 
I giornalisti che hanno se¬ 
guito 1 movim'enti delle vet¬ 
ture ufficiali, ritengono che 
la conversazione sia durata 
e.sattamente tre ore e 40 mi- 
. nuli. 

j Questa mattina Kissinger ha 
I visitato, a quanto sembra, una 
mostra dell’artigianato alle¬ 
stita nel museo delle mino¬ 
ranze nazionali; questo im¬ 
piego del tempo di Kissinger 
sembra singolare ma il fatto 
è che le vetture di rappre¬ 
sentanza sono state viste, per 
tutta la mattinata, posteggiate 
davanti al palazzo del museo. 

Kisinger è arrivato a Pe¬ 
chino nel primo pomeriggio di 
I ieri a capo di un gruppo di 
{ diciassette persone, per il suo 


la distensione nell’area dalia 
quale, secondo la dichiarazio¬ 
ne cino - americana, sarebbe 
derivato il graduale disimpe¬ 
gno americano dagli stretti 
di Formosa, condizione, a sua 
volta, per una piena norma¬ 
lizzazione delle relazioni tra 
la Repubblica popolare cinese 
e gli Stati Uniti. 

Si riparla dunque delia pos 
sibilità di una presa di con¬ 
tatto di Kissinger con i rap¬ 
presentanti legittimi della 
Cambogia: non necessariar 
mente una presa di contatto 
con IO stesso principe Noro- 
dom Sihanouk. ma più pro¬ 
babilmente con esponenti del 
suo governo, il primo mini¬ 
stro, Penn Nouth o il ministro 
degli Esteri. Sarto Chaak. In 
alcuni ambienti diplomatici, 
comunque, non si nutrono 
dubbi che, da parte cinese, 
la soluzione del problema del¬ 
la Cambogia venga posta co¬ 
me condizione per portare 
avanti il processo'di norma¬ 
lizzazione. con im atteggia¬ 
mento analogo a quello te 
nuto per quanto concerne 11 
Vietnam. 


ATENE. 16 

L’agitazione degli studenti 
greci contro la dittatura del 
colonnelli va crescendo di 
ampiezza ogni giorno, nono¬ 
stante le brutali misure re¬ 
pressive messe in atte dalle 
autorità, ed è culminata oggi 
in un duro scontro con la 
polizia, che ha tentalo ili 
sciogliere una manifestazione 
di centinaia di giovani den¬ 
tro e intorno alla facoltà di 
giurisprudenza, e nella succes¬ 
siva deci.sione degli universi¬ 
tari di disertare a tempo In¬ 
determinato le lezioni. 

Il movente Immediato della 
manifestazione di questa mat¬ 
tina era costituito dal decre¬ 
to firmato nei giorni scorsi 
dal ministro della difesa e 
dal primo ministro, secondo 
cui gli studenti « turbolenti » 
possono essere cancellati d’uf¬ 
ficio dai ruoli universitari e 
chiamati a prestare servizio 
militare. Tale sorte è già toc¬ 
cata a 37 giovani, fermati nel 
giorni scorsi, mentre 11 loro 
compagni sono tuttora in ar¬ 
resto e verranno processati da 
una (torte marziale. Le auto¬ 
rità. naturalmente, accusa¬ 
no gli studenti di essere « ma¬ 
novrati da agitatori comuni¬ 
sti » e « seguaci del totalitari¬ 
smo sovietico». 

Stamani, per tutta risposta, 
centinaia di studenti si sono 
riuniti aH’università per pro¬ 
testare contro questo provve¬ 
dimento fascista. Ad un trat¬ 
to. la polizia si è scagliata 
contro di loro, nel tentativo 
di disperdere la manifestazio¬ 
ne. Ne sono seguiti scontri as¬ 
sai violenti, sui quali ancora 
mancano molti particolari, che 
hanno fatto registrare un 
centinaio di arrestati e 20 fe¬ 
riti: il traffico è rimasto bloc¬ 
cato ed è stato poi deviato 
dalla zona universitaria, men¬ 
tre le autoambulanze faceva¬ 
no la spola fra l’Università 
e gli ospedali vicini. 

Centinaia di studenti si so¬ 
no asserr^liati dentro la fa¬ 
coltà di giurisprudenza, dalle 
cui finestre lanciavano grida 
di « libertà » e « democrazia »: 
successivamente, come si è 
detto, hanno deciso, nel corso 
di un’assemblea, di disertare 
i corsi a tempo indeterminato, 
finché le autorità non avran¬ 
no accolto le loro richieste. 

Fra le manifestazioni di so¬ 
lidarietà con gli universitari, 
significativa quella di un grup¬ 
po di ex esponenti di primo 
piano del precedente regime, 
che hanno definito il movi¬ 
mento studentesco !’« orgoglio¬ 
so futuro della nazione» ed 
hanno dichiarato che le misure 
governative costituiscono «un 
terrore bianco che va oltre 
l’uso della nuda violenza e dà 
al ministro della difesa il di¬ 
ritto di condannare a suo pia¬ 
cere giovani greci alla morte 
intellettuale». La dichiarazio¬ 
ne è stata sottoscritta da Ka- 
nellopulos, ultimo primo mi¬ 
nistro prima del colpo di sta¬ 
to, da Papaspirou, ultimo 
presidente del Parlamento, e 
da cinque ex-ministri. 

Oggi intanto si è celebrato 
dinanzi alla corte marziale un 
nuovo processo a carico di 
Stathis Panagulis, accusato di 
renitenza alla leva per non 
essersi presentato alla chia¬ 
mata alle armi del 1968. Al¬ 
l’epoca. Panagidis era esule 
politico to Italia; egli ha di¬ 
chiarato alla (torte di avere 
volontariamente evitato di ar¬ 
ruolarsi « in quelle forze ar¬ 
mate che abolirono in Grecia 
la democrazia e la libertà 
con il colpo di Stato del 
1%7 ». I giudici militari gli 
hanno inflitto quattro anni e 
dieci mesi di carcere. 


BEIRUT, 16 

Le autorità giordane avreb- 
bero represso sabato scorso 


MADRID, 16. i polizia è intervenuta dura- 
La polizia ha duramente . mente, arrestando nove per- 
carìcato ieri a Barcellona una sene In serata è stato reso 
manifestazione cui partecipa noto che il rettore dell'uni- 
yano 1 ^ntoyentl docenti del- versità catalana ha deciso la 

la facoltà di legge dell uni chiusura delle facoltà di Icg- 

versità. I professori avevano i ^ n 

occupato l locali della facol ! 5® ® fa^acia. Il previe 

tà. in segno di protesta con ! ^ 

tm la presenza della poli • ‘ndeterminato 
zia armata all’interno della ' Scontri sono avvenuti an- 

città universitaria e per .a ** Madrid, dove la poli- 


ì secondo incontro con I diri- j ad Amman un colpo di mano 
I genti cinesi nel quadro delle | che. secondo quanto riferisce 
! «consultazioni concrete» pre | oggi il giornale libanese Al 
i viste dalia dichiarazione cino | ,va/ior, sarebbe stato tentato 


americana dello scorso feb 
braio. al fine di portare avanti 
il processo di normalizzazione 


dairorgarizzazione palestinese 
a Settembre Nero ». 


annunciava l'arresto di « un 
gruppo di persone infiltratesi 
in Giordania con Io scopo di 
compiere atti che avrebbero 
messo in pericolo la sicurezza 
dello stato ». Il corrispondente 
del giornale indica to 16 il nu¬ 
mero degli arrestati, ma se¬ 
condo alcune voci tale cifra 


continua repressione eserci¬ 
tata sugli studenti. 

Gli insegnanti avevano ini¬ 
zialmente rivolto un appello 
al rettore dell’ateneo i.ffer- 
mando che non avrebbero 
sgomberato 1 locali finché 
l’appello — che verteva sui 
diritti democratici e sulla li¬ 
bertà neirinsegnamento — 
non fosse stato ufficialmen¬ 
te accolto. Ma la polizia è 
brutalmente Intervenuta. I do- 


dimento è to vigore a tempo 
indeterminato 

Scontri sono avvenuti an¬ 
che a Madrid, dove la poli¬ 
zìa ha fatto uso di armi da 
fuoco. Non si hanno noti¬ 
zie di feriti. Si apprende co¬ 
munque che già da qualche 
settimana i] ministro degli 
interni ha dato ordine Ji usa¬ 
re le armi da fuoco per « man¬ 
tenere l’ordine ». 

' Sul fronte delle lotte socia¬ 
li, c’è da sottolineare che II 
lavoro è interrotto In tutte 
le fabbriche della citta por¬ 
tuale di Oasajes (In provln- 


fra i due ^esi e «scam , j^ornale ad Amman, eie 
biare ;mnti di vista sui prò- j n^nti palestinesi penetrati ir 
blem! di comuTC interesse » j Giordani e 11 cui numero 
. ^. probler ni bilaterali re-a- i indicato inizialmente to 120, 
Livi dud norinsnzzszionc c • I a io \n noe 


Secondo il corrispondente i sarebbe inferiore a quella 


centi non hanno opposto che i eia di Ouipuzcoai. Lo scio- 


una resistenza passiva. A cen¬ 
to di loro — come informa¬ 
no fonti studentesche — è 
stata ritirata la tessera di 
identità. 

(tontemporaneamente alla 
clamorosa manifestazione del 
professori, diverse ' centinaia 
di universitari inscenavano 
un corteo nel centro di Bar¬ 
cellona, bloccando il traffico. 
Anche in questa occasione la 


pero è stato indetto to se¬ 
gno di solidarietà con gli ope¬ 
rai dei cantieri navali Lusu- 
riaga, che hanno iniziato la 
astensione dal lavoro già da 
qualche giorno contro 11 li¬ 
cenziamento di un gruppo 
di operai. Le commissioni ope¬ 
raie hanno diffuso un appel¬ 
lo affinché la lotta si esten¬ 
da a tutta la provincia di 
Ouisuzeoa. 


problemi intemazionali più 
importanti del momento — 
Vietnam e Indocina — sono 
d’altronde strettamente con 
nessi, si rileva in questi am 
bienti diplomatici. La questio¬ 
ne del Vietnam, che era il 
principale ostacolo alla « nor¬ 
malizzazione » cino • america¬ 
na. è entrata in una nuova 
fase, ma non a caso — con¬ 
tinua l’ANSA — ieri il Quo 
tidiano del popolo a Pechino, 
come il Nhandan ad Hanoi, 
ricordavano in termini decisi 
la necessità di una stretta ap 
plicazione degli accordi di Pa 
ri gl. 

Vi sono poi tutti 1 pro¬ 
blemi relativi alla conferenza 
intemazionale che si riunirà 
a Parigi il 28 febbraio. Sem¬ 
pre collegata alle questioni 
bilaterali, rilevano le stesse 
font! diplomatiche, è la que¬ 
stione della Clambogia; un fo¬ 
colaio di guerra che sussiste 
• che. quindi, pregiudica quel- 


menti palestinesi penetrati in 
Giordania e il cui numero 
Indicato inizialmente to 120. 
è stato ridotto a 30 in un? 
successiva versione, avrebbe 
ro dovuto impadronirsi de' 
centri strategici della capitale 
giordana. In modo parlicolar#* 
della-stazione radio-televisiva 
e della sede della presidenza 
del consiglio. 

Il piano insurrezionale d’ 
«Settembre Nero» prevedeva 
anche il sequestro di tutti ’ 
ministri giordani presenti nel¬ 
la sede della presidenza del 
consiglio per scambiarli con 
I palestinesi detenuti to Gior 
dania dopo 1 massacri del 
settembre 1970 e con l pre¬ 
sunti organizzatori di un falli 
to colpo di stato tentare con 
tro il regime giordano ne) 
settembre scorso; li maggior** 
Rafeh Hindawi. Sald DaJJani 
e Mahmous KJalil. 

Quanto affermato da Al 
Nahar sembra trovare confer 
ma in un comunicato pubbli¬ 
cato ieri sera da] ministero 
dell'intemo giordano 11 qu«l« 


reale. 

Di tutta questa ancora oscu¬ 
ra vicenda ha dato un’altra 
versione un esponente di Al 
Fatah a Beirut; egli ha detto 
che gli arrestati non apparten¬ 
gono a «Settembre nero» ma 
ad Al Fatah e che non pro¬ 
gettavano un complotto ma si 
stavano dirigendo nei terri¬ 
tori occupati i^r compiere 
azioni di guerriglia. Ha ag- 
giu:ito che « i palestinesi non 
debbono fare le spese delle 
lotte fra re Hussein e suo fra¬ 
tello Hasson». 

• • « 

TEL AVIV, 16. 

II ministro della difesa 
israeliano Moshe Dayan ha sol¬ 
lecitato oggi Israele a accele¬ 
rare l’istituzione di insedia¬ 
menti ebraici nei territori ara¬ 
bi occupati durante la guerra 
del sei giorni. La pace con gli 
arabi, ha detto Dayan, « è 
oggi il nostro fine supremo», 
ma Israele deve ignorare le 
proteste arabe, ed «accelera¬ 
re ed ampliare Testenslone 
degli insediamenti » nei terri¬ 
tori occupati. 


{Dalla prima pagina) 
gennaio 1972 e il gennaio di 
quest’anno, l'IRVAM pone in 
evidenza i seguenti rincari: 
arance 31,3%; limoni 41,8 VS; 
mandarini 29,4%; mele 27,1%; 
pere 9 22 % a seconda della 
qualità: cavolfiori 74 %: pata¬ 
te nazionali ed estere 110-113%. 
I prodotti su cui vi è stata 
riduzione sono 3 sul griipiio di 
14 esaminato. 

Un'accelerazione è stata re¬ 
gistrata proprio nel primo me¬ 
se di applicazione dell'Imposta 
sul valore aggiunto. Fra di¬ 
cembre e gennaio 1973 ven¬ 
gono registrati rincari, ovvia¬ 
mente solo in parte dovuti al- 
riVA, del 7-21-11 % per diver¬ 
si tipi di' agrumi, del 3-G % 
per mele e pere, 7-9 % per le 
patate. Il rapporto fra l'IVA 
ed i rincari che non sempre so¬ 
no direttamente e proporzio¬ 
nalmente .sottoposti ad imposta 
.sta nel fatto che l’aumento 
dei costi si trasmette da un 
tipo d'impresa aH’altro, da un 
settore all’altro e finisce col 
cumularsi. 

Su questo carattere generale 
della spinta inflazionistica ha 
posto l’accento la Confesercen- 
ti. sia in relazione all’IVA (che 
impone anche pesanti oneri 
amministrativi alla piccola im¬ 
presa i quali si cumulano al¬ 
l’aumento dei prezzi causato 
da fattori esterni), sia per le 
ripercussioni della svalutazio¬ 
ne che rincara direttamente 
molti prodotti d’importazione. 
Riferiamo dettagliatamente a 
parte lo svolgimento della con¬ 
ferenza stampa della Conf- 
esercenti. 

E’ sullo sfondo di questa 
realtà che s’è concluso ieri al 
Senato il dibattito generale sul 
bilancio di previsione 1973 che 
verrà votato martedì. Sono in¬ 


tervenuti i ministri del Bilan¬ 
cio e del Tesoro. 

Taviani ha affermato che 
un processo inflazionìstico 
serrato, conseguente all’au- 
mcnto dei prezzi e alle diffi¬ 
coltà dell’apparato produtti¬ 
vo, potrebbe vanificare l’al¬ 
largamento della capacità di 
spesa delle famiglie, compri¬ 
mendo la domanda di consu¬ 
mi e frenando la formazio¬ 
ne del prodotto e del reddito 
•reale. 

Dopo avere indicato come 
misura correttrice « un’azione 
di contenimento dei costi di 
produzione » ed avere con¬ 
fermato l’intenzione del go¬ 
verno dì mantenere fermi i 
prezzi amministrati, Taviani 
ha affermato che la scelta di 
far fluttuare la lira risponda 
all’esigenza di mirare soprat¬ 
tutto allo sviluppo economi¬ 
co e sociale del paese. < I 
nostri partners comunitari — 
ha detto — debbono convincer¬ 
si che lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno è un problema eu¬ 
ropeo oltre che italiano e, 
di conseguenza, le politiche 
economiche comunitarie non 
possono non tener conto di 
questa realtà ». 

Ma caratteristica del bilan¬ 
cio statale, quale è risultata 
non soltanto negli interventi 
deH’opposizione dì sinistra ma 
da parte di alcuni interventi 
della stessa maggioranza, è 
quella di un profondo distac¬ 
co dalla realtà economica e 
dai bisogni essenziali delle 
masse popolari, cioè di un 
bilancio che riflette la poli¬ 
tica di conservazione della 
coalizione Andrcotti-Malagodi. 

Per cui affermare, come 
ha fatto Taviani. che i due 
obiettivi fondamentali della 
programmazione sono l’occu¬ 


pazione e il Mezzogiorno, e 
che questi due problemi so¬ 
no « il terreno più doloroso 
per il paese * come ha detto 
Malagodi, è pura retorica. 

Su questo terreno, del resto, 
le intenzioni del governo 
avranno occasione di essere 
verificate sugli emendamenti 
presentati dai gruppo comu¬ 
nista su alcuni aspetti quali¬ 
ficanti del bilancio. 

Anche per quanto riguarda 
le Regioni, di fronte al vuoto 
di mezzi finanziari loro com¬ 
petenti e gli alti concreti che 
minacciano anche le limi¬ 
tate entrate previste (come è 
risultato in occasione delle 
leggi sul petrolio e sul sale), 
generica e deludente è sta¬ 
ta l’affermazione dei duo mi¬ 
nistri circa l’opportunità di 
un rapporto organico tra Re¬ 
gioni e governo cliicsto dal¬ 
le sinistre e dalle stesse Re¬ 
gioni. 

L’on. Malago<lÌ, nella par¬ 
te del discorso che ha dedicato 
all’esame della situazione 
monetaria, ha affermato che 
lo squilibrio fra le diverse mo¬ 
nete dei paesi del MEC è de¬ 
terminato dallo sviluppo di¬ 
verso. non parallelo, fra unio¬ 
ne monetaria, che è andata 
troppo avanti, e unione eco¬ 
nomica. Ed a questo proposi¬ 
to ha annunciato che martedì 
prossimo i ministri dell’agri- 
coltura dei paesi comunitari 
dovrebbero confermare, al fi¬ 
ne di evitare un aumento di 
prezzo nella importazione di 
prodotti cereali e delie carni, 
adeguate sovvenzioni anche 
da parte di paesi non comu¬ 
nitari. L’onere di tali sovven¬ 
zioni andrà a carico del fon¬ 
do di orientamento agricolo 
(FEOGA). 


Un reato contro il Mezzogiorno 


{Dalla prima pagina) 

ze, errori o sottovalutazioni 
in ordine a questo proble¬ 
ma. La lotta meridionalista, 
come dimostra il rinnovato 
impegno dei Sindacati, non 
può esaurirsi in grandi enun¬ 
ciazioni generali, ma deve 
esplicarsi in una azione co¬ 
stante e concreta su tutti i 
problemi dello sviluppo, in 
una pcrmaiicnte c puntuale 
assunzione di responsabilità. 

Ecco perchè noi comuni¬ 
sti chiediamo a tutte le for¬ 
ze democratiche del Parla¬ 
mento di trasformare Tocca- 
sione del dibattito sul decre¬ 
to in una grande battaglia 
per il Mezzogiorno, per la 
difesa del suolo, per Timme- 
diato avvenire di grandi 
masse di lavoratori e di pro¬ 
duttori, che rafforzi i lega¬ 
mi delle popolazioni meri¬ 
dionali col regime democra¬ 
tico. La coscienza di una 
posta così alta è vivissima 
nel Mezzogiorno e si mani¬ 
festa in un grado di unità 
politica mai raggiunto sino¬ 
ra. E’ un fatto nuovo di 
grande rilievo l’unità delle 
otto Regioni meridionali, 
che insieme hanno deciso di 
opporsi al decreto legge e 
che insieme hanno presen¬ 
tato al Senato della Repub¬ 


blica le proposte di emen¬ 
damento elaborate dalTAs- 
semblea Regionale Siciliana 
e dal Consiglio della Regio¬ 
ne Calabria, mentre nelle 
dqe regioni colpite si svilup¬ 
pa un forte movimento di 
lotta e di protesta. 

T utti coloro i quali te¬ 
mevano, in buona o cat¬ 
tiva fede, che la istituzione 
delle Regioni avrebbe com¬ 
promesso Ja visione unitaria 
dei problemi del Mezzogior¬ 
no, tutti i fautori della guer¬ 
ra tra i poveri sono og¬ 
gi clamorosamente smentiti. 
Appare sempre più eviden¬ 
te che la soluzione della 
questione meridionale cam¬ 
mina insieme alle Regioni 
ed al loro rapporto positivo 
con i movimenti e le aspi¬ 
razioni delle masse. Le ver¬ 
tenze territoriali del Mezzo¬ 
giorno si unificano, investo¬ 
no nodi decisivi della politi¬ 
ca economica, come quello 
del suolo e delTagricoltura, 
senza peraltro perdere nul¬ 
la della loro particolare spe¬ 
cificità. Consigli comunali, 
sindacati, popolazioni, Re¬ 
gioni si riuniscono insieme, 
come è avvenuto nel Belice, 
come sta avvenendo a Catan¬ 
zaro, a Reggio, a Lentini, e 
come avverrà domani nel- 


T importante appuntamento 
in provincia di Enna, nei 
comuni di Nicosia e di 
Troina, per decidere insie¬ 
me, dando vita ad un gene¬ 
rale movimento politico uni¬ 
tario di massa, consapevole 
dei suoi diritti e dei suoi 
doveri verso il Paese. 

La crescita di questo mo¬ 
vimento mette in crisi le 
pesanti strutture burocrati¬ 
che e tecnocratiche creato 
dai gruppi dominanti « per 
il Mezzogiorno ». Chi si ri¬ 
corda, per esempio, in que¬ 
sti tragici e gravi momenti, 
se esiste e —• dato che esi¬ 
ste — che cosa fa in seno 
al governo un ministro per 
il Mezzogiorno? Quello che 
è stato definito lo < spirito 
di Cagliari * — in tutta la 
sua carica obiettivamente 
contestativa della svolta a 
destra — diventa così real¬ 
tà operante, parte essenzia¬ 
le di una politica di avan¬ 
zata democratica, in uno 
scontro sempre più duro con 
le forze del monopolio, del 
centralismo, del clienteli¬ 
smo, del parassitismo e del 
fascismo; una politica che 
comincia a dare ì suoi frut¬ 
ti alle forze che ne sono 
protagoniste nell’ interesse 
del Paese. 


11 dibattito alla Statale di Milano 


Sarebbe stato tentato da «Settembre Nero» 

Fallito ad Amman 
un colpo di mano 
contro il governo 

« Al Fatali » smentisce: è un intrigo antipalesti¬ 
nese - Sedici arresti • Dayan vuole intensificare 
gli insediamenti nei territori occupati 


{Dalla prima pagina) 
scorso, si sono ritrovate su 
tre punti comuni: la necessità 
di sancire all’intemo delTuni- 
versità i diritti di riunione, 
di espressione e di propaganda 
per tutte le componenti univer¬ 
sitarie; la volontà di battersi 
contro qualunque ipotesi di 
chiusura dell'università e, in¬ 
fine, il rifiuto della repressio¬ 
ne e delTintervento poliziesco 
come metodo per la risoluzio¬ 
ne del problemi universitari. 

Hanno quindi preso la pa¬ 
rola i rappresentanti dei par¬ 
titi in im clima acceso, pun¬ 
teggiato dagli slogan scanditi 
dai gruppi di studenti, da 
grida: da polemiche che esplo¬ 
devano improvvise tra il pub¬ 
blico. Qualche breve tafferu¬ 
glio è subito stato sedato. E’ 
tuttavìa significativo che, sìa 
pure non senza difficoltà, tut¬ 
ti abbiano potuto portare a 
termine i propri interventi, 
e che nessuno degli oratori, 
nonostante le frequenti inter¬ 
ruzioni, abbia rinunciato a 
portare fino in fondo il pro¬ 
prio contributo al dibattito. 
Segno questo che la coscienza 
della necessità di avviare un 
reale confronto va oggi oltre 
l’asprezza delle polemiche e 
la obiettiva inconciliabilità tra 
alcune delle posizioni emerse. 

Il segretario cittadino della 
DC Camillo Ferrari ha sotto- 
lineato come il comitato sia 
respressione della necessità di 
ritrovare, per una positiva so¬ 
luzione dei gravissimi proble¬ 
mi della scuola, l’unità di tut¬ 
te le forze che hanno contri¬ 
buito a liberare l'Italia dalla 
dittatura fascista. « II comi¬ 
tato — ha precisato risponden¬ 
do indirettamente a slogan 
che venivano lanciati dal pub¬ 
blico — non è nato contro il 
movimento studentesco, ma 
mira ad aprire im dialogo al 
quale anche il M.S. è chiama¬ 
to a portare il proprio contri¬ 
buto. l’essenziale è non accet¬ 
tare il metodo della violenza, 
venga esso dalle baronie ac¬ 
cademiche, da gruppi le cui 
posizioni sono viziate da estre¬ 
mismo infantile o dalla teppa¬ 
glia fasci.sta». 

H compagno Cervetti — che 
ha svolto il suo intervento tra 
l’attenzione di tutta l’assem¬ 
blea — ha iniziato affermando 
che i lavoratori conoscono per 
lunga esperienza il valore del¬ 
la democrazia. In questa as¬ 
semblea — ha detto — noi 
chiediamo, con la forza che ci 
viene dall’essere 11 principale 
partito della classe operaia, il 
ripristino di tutte le libertà 
democratiche, la revoca delle 
disposizioni liberticide nella 
scuola e nelTuniversltà. 

La lotta per la democra¬ 
zia nella scuola e nelTuniver- 
.sità è ad un tempo la lotta 
per una vera riforma della 
scuola. Prima condizione per¬ 
chè la democrazia entri nel¬ 
l’università è la risoluzione 
di alcuni gravi problemi im¬ 
mediati, sui quali il comitato 
interpartitico si è già positi¬ 


vamente pronunciato: la ria¬ 
pertura della università Boc¬ 
coni, l’apertura delTanno ac¬ 
cademico ad architettura, 
Tìnizio dei corsi serali alla 
Statale e la soluzione del gra¬ 
vissimo problema della facol¬ 
tà di scienze politiche. 

Noi comunisti — ha conti¬ 
nuato (fervetti — siamo per 
im impegno democratico de¬ 
gli studenti e siamo per un 
movimento democratico di 
massa degli studenti attraver¬ 
so il quale si realizzi in con¬ 
creto l’esercizio della demo¬ 
crazia aU’intemo delle scuole 
e deH’università. Perchè la 
democrazia si consolidi è ne¬ 
cessario stabilire alcuni punti 
fermi che costituiscono mo¬ 
tivi irrinunciabili della lotta 
dì noi comunisti. Innanzitut¬ 
to vi è l’esclusione decisa di 
ogni forma di fascismo al¬ 
l’interno dell’intera vita so¬ 
ciale e quindi anche dall’uni¬ 
versità. La seconda condizio¬ 
ne è che la democrazia viva 
in ogni luogo, nella fabbrica 
come nella scuola, non isola¬ 
tamente, ma in stretto colle¬ 
gamento con Io sviluppo della 
vita democratica dell’intera 
società. Se ciò non fosse non 
vi sarebbe democrazia ma 
semmai soltanto corporazio¬ 
ne. La terza condizione è che. 
in c^i luogo, i diritti demo¬ 
cratici siano per tutti garan¬ 
titi, per maggioranze e per 
minorane, e tutti possano 
esprimersi in modo libero e 
multiforme. 

Queste tre condizioni — ha 
proseguito (fervetti — sono la 
sostai^ del documento sot¬ 
toscritto dai partiti costitu¬ 
zionali ed è per questo che 
esso costituisce una base giu¬ 
sta per Taffermazione dei di¬ 
ritti democratici nell’univer- 
sita. Nel sottoscrivere questo 
documento nessuno dei par¬ 
titi ha perso la sua autono¬ 
mia e tanto meno il nostro. 

(fel peso della nostra forza, 
con la coscienza di essere e- 
spressione della classe ope¬ 
raia — ha concluso il compa¬ 
gno (fervetti — ci impegnamo 
con spirito unitario a porta¬ 
re il nostro contributo perchè 
le forze della reazione siano 
battute anche in questo cam¬ 
po e si avvìi una politica di 
riforme che sola può assicu¬ 
rare l’accesso alla scuola e 
alTuniversità alle masse po¬ 
polari. 

Hanno quindi parlato Sasso 
(PLI) Properzl (FRI), Filosa 
per il PSDI e Vertematl per 
il PSt, che ha sottolineato co¬ 
me i tentativi di restaurazione 
in atto e le manovre repressive 
debbano trovare una pronta 
risposta unitaria. 

II compagno De (ferlini. 
parlando a nome della CGIL, 
ha ricordato come sia neces¬ 
sario, sull’esempio di quanto 
realizzato dalla classa operaia 
con le sue lotte, che anche 
gli studenti sappiano autono¬ 
mamente darsi ima propria 


organizzazione democratica 
che sappia raccogliere tutt: 
i contributi e tutte le forze. 
«Su questo terreno — ha ag- 
giimto — bisogna avviare uria 
discussione approfondita, ban¬ 
dendo ogni tentazione corpo¬ 
rativa. Se cosi non sarà e se 
non si riuscirà ad avviare 
concrete iniziative unitarie, 
sarà la linea della repressione 
a prevalere ». Sulla stessa li¬ 
nea si sono espressi Romei 
della CISL e Polotti della 
UIL. che ha letto un docu¬ 
mento sottoscritto anche dal 
sindacato di categorìa dei 
metalmeccanici. Esauriti gli 
interventi delle forze pioliti- 
che e dei sindacati si è quin¬ 
di apierto il dibattito. CJome 
era largamente prevedibile, le 
Iscrizioni a parlare sono state 
numerosissime: automatic.a 

quindi è stata la dec'isionc di 
aggiornare rincontro dopo i 
primi 15 interventi. 

Primo a prendere* la paro¬ 
la è stato Criscione del Mo¬ 
vimento studentesco della Sta¬ 
tale, il quale ha ribadito la 
posizione di intransigente op¬ 
posizione del suo gruppo alle 
proposte ed a tutta razione 
del comitato per i problemi 
dell’università. Una posizione 
grave, soprattutto in conside¬ 
razione dei larghi consensi 
che il M.S. raccoglie aU’inter- 
no della Statale, dalia quale 
traspare una preoccupante 
mancanza di prosriettive po¬ 
lìtiche ed una prevalente vo¬ 
lontà di difendere le proprie 
posizioni dì gruppo. «Non ci 
interessa — ha detto in so¬ 
stanza l’esponente del MS — 
discutere le norme proposte 
dal comitato. Ciò che conta è 
che esso è nato dopo le cari¬ 
che poliziesche dello scorso 
giugno e, per la presenza al 
suo interno delle forze di go¬ 
verno. costituisce un momen¬ 
to dell’attacco repressivo con¬ 
dotto contro il nostro movi¬ 
mento nel tentativo di ingab¬ 
biarne le lotte e di rompere 
Tunità de^li studenti ». Le 
stessie posizioni sono emerse 
dalla succe.s5iva lettura di una 
lettera inviata da Salvatore 
Toscano, rinchiuso nel carce¬ 
re di San Vittore, ed indiriz¬ 
zata al professor Vìgezzi. 

Il compagno Brcschì. che 
insieme al segretario della 
PIM Antonìazzi. ha portato I.a 
voce del lavoratori metalmec¬ 
canici. ha ricordato le espe¬ 
rienze di democrazia operaia, 
sorte e positivamente svilup¬ 
patesi nelle fabbriche nel cor- 
so delle lotte degli ultimi an¬ 
ni. «Non si tratta — ha det¬ 
to — di trasferire meccanica¬ 
mente queste esperienze nel 
mondo studentesco, ma occor¬ 
re che gli studenti tengano 
conto anche di es.se. nell’or- 
ganizzare autonomamente ii 
proprio movimento. Un movi¬ 
mento — ha aggiunto — che 
dovrà realizzare Tunità di tut¬ 
ti gli studenti e non aoìtanto 
di una componente politica». 
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